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ul RAVASO 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Sì, sta bene che lei cerca 
una segretaria, e nor un se- 
gretario, ma se tutto il resto 

R va bene, non si preoccupi: di 
Ò questi tempi «i cambia sesso 
AL DENACE con tanta facilità... 
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I premiati di agosto 


contanti — per 
di 10 mila lLre 


del 1 
Roma 20 co -_SILI, 
2000, - CARPI. Ro- 
SALTICCHIOLI. 
500 - IRAVERSA 
Bor 1000. CLERI, Romi 
1000 - FAMMARIINO. îto- 
ma 1000. | 

DUE scatole « Grande As- | 
sortimento » 011 dalla 

DI NA di; Perugia (due 
| premì) a T RAVERSA, Bari 
| PATRIZI, Roma 


NA casse di « Pasta 
Div: ipo esportazione 
in contentpte da 


20 a 25 kg. della più squisi 
ta pasta alimentare del 
mondo in formati vari — 0! 
ferù dalla DITTA 
LA di GRAVI 
a MASCI, Roma, 
] mmita- 


| UNA seat 
bill « Confetti di 
ofterti dalla inegua e | 
Fabbrica FARI - | 
NO » a CLERI, Rema 

TRO barattoli 
MUNGOr 


questo è il busto che mi ha fatto Picasso l’anno scorso ! 
- Guarla guarda... Portavi i baffi?! 


na 


renze premi) 
NI. Roma - PINN 
SEI scatole, (32 razioni 
OSO, TET 


DUE bottigl 
otterte dalla Ditta ALBERTI 
nio (due premi 
Roma CIANI. 


i Ditta 1 
AMATO: Roma 
DODICI fiasch: ll’otti- | 
pti » Sion rt 


mo sd hian 
Ditta RODOLFO PA- 
CINI di Prato (riservi 
lettori di Roma) due pr 
| di 6 fiaschi ciascuno a 
FRAN 4INI], Roma - 
ALBIANI itoma 
DUE volumi di poesie di 
IL SA ofierti dalla Ca- 
A. Mondadori a 
TORE Bologna | 
| uperzagara ». otlerta | 
dalla Ditta ORI DI 
CALABRIA » di di 
labria a DI MEO. Milazzo. 
DUE bottiglie di « Fior di 
elva n, offerte dalla Ditta 


— Che ti dicevo? Ce ne sono tanti 
di alberghi accoglienti, n'a come que- 
sto qui... 


— Piazza deila Concordia? Lascia 
temi riflettere .. 


NI di amucia 
‘a FAMMARTINO, 
| 


Acqua di Colonia « Nas- 
sak ». offerta dalla Ditta 
« FIORI DI CALABRIA » di 
Reggio Calabria a MORGIO- 
NF. Lanciano. 

"TRE bottiglie da un chilo 
di Superinchiostro «Gatto 
Nero »_ìn tre colori otterte 


di Bologna a DE SANCTIS 
Roma 

DUE bottiglie di « Bi 
Tre Moschettie 
dalla Ditta R. BISSO di Li- 
vorno a ROSATO. I 


VENTIQUATTRO - | 
| 


ndy 


nette della Fabbrica SAPO- 
di Mi 
lano (due premi) a 

SLIAU, Genova - 'GORZIO. | 


UNA scatola di 100 lame | 
« Barbone » prodotto che sì | 
impone. della Società BEBE" 
BARBONE di Milano a | 
CACIONI, Roma. | 


Inviare fl tagliando alla | 


nota afologa e vergente è 
morali E fia A. Aleardi, a 
Brescia) con un breve mano 
scritto su carta non rigata per 
avere un responso sul proprio 


avventre. 


IL GRAN PASSO 


Non ‘ che abbia paura di non anda 
re d'accordo comi 
ma di non andar: d'accordo quando tu suonerai il piano e lo altre o: 
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TURISTI ESTIVI À 


— In America ce l'ho tale e quale sul 


mio scrittoio : è più piccolo, ma di bronzo... 


apoli. Ma 
0211671, 


ppo Edil 
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in une dei prossimi giorni (che pr 
seremo tempestivamente) verranno sor 
tegeiate altre 10 cartoline fra quelle per 

venute nei mesi di agosto e settembre. I! 
sorteggio avverra a cura de: Notaio dott. 
Ca Terracina alla presenza @i un tun- 
mio io dell'Ispettorato (senerale Lotto 
e Lotterie in uno dei saloni della nostra 
Amministrazione a Palazzo Macchi «via 
dell'Umilta 48). Il pubblico potra libera 
mente accederv 


Ai dieci favoriti dalla fortuna verran* 
no assegnati 


40 buoni-treno 


per il percorso di 
800 km. ciascuno 


validi fino al 31 dicembre 1954 e usabili 
per qualunque linea delle Ferrovie Ita. 
liane, soli 0 in compagnia. 


NON PERDETE IL TREN (= 


0% resse 


ndo N. 15 inviato do 


Indirizzo 


il treno non perdete 


In ogni numero del TRAVASO trovate un tagliando come quello 


qui a destra in alto. Incollatene quattro (non importa se dello stesso 
numero 0 di numeri diversi) Sopra una cartolina postale (saranno 
cestinate le buste sia chiuse, ce aperte) e indirizzate la cartolina 
con | quattro tagliandi 
AL «TRAVASO» - Via Milano. 70 -. Roma 

Ogni lettore può inviare una cartolina (con quattro tagliandi) 
o più cartoline (ognuna con quattro tagliandi) e il suo nome par- 
teciperà al Sorteggio mensile tante volte quante sono le cartoline 
(con quattro tagliandi ciascuna) inviate 

1 vincitori potranno usufruire dei «buoni Orbis» in qualsiasi 
momento. per qualsiasi destinazione. presentandoli a qualsiasi bigliet- 
teria di stazione italiana (che li accetta come denaro) in un giorno 
qualsiasi fino al 31-XII 1954. 


buoni Orbis » del - Travaso » sono cumaulabili con quelli di altre Ditte. 


Autorizz. Federaz Editori n. 11242 del 
16-V-1953 - Decr. Ispett Lotterie n 27172. 
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Love vi pare 
Con chi vi pare 
Quando vi pare 


—_—r— ___ 


Citta .. 


dI, 


Un avvenimento luttuoso 


a tre 
mano. 
va ancora 
neanche mac- 
ngue!) e come il 
ne stesse rannic- 
chiato sul selciato, a dii 
metri dal posto dello scon- 
tro, quasi dormisse. 

A intervalli regolari la fol- 
la tentava di linciare l’auti- 
sta, fermato subito dopo lo 
scontro mentre cercava di 
svignarsela. I carabinieri lo 
Ma furono portarono via appena  pos- 

poterono sibile, e poiché allora la folla 
poi raccont loro nipo- sarebbe rimasta senza un 
come il ragioniere aves- Oggetto su cui sfogare il pro- 
1 torace e la testa inte- prio malumore, presero a 
mente schiacciati, la don- spingere e a malmenare gli 


spettatori; per dare così loro 
agio di insultare la forza 
pubblica. 

Più tardi, dalla città, ven- 
nero due autoambulanze e 
portarono via i tre corpi. La 
gente rimase ancora a guar- 
dare le macchie di sangue 
sul selciato; poi venne una 
autopompa e iavò la strada. 
Rimase ancora, sul luogo del 
disastro, qualcuno, a ripete- 
re che cosa aveva visto e che 
cosa aveva pensato. Poi la 
strada rimase deserta. 

Il ragionier Morleti abita- 
va in un paese poco lontano, 
dove era molto conosciuto e 
molto stimato. La tragica 
fine della famigliola, im- 


pressionò enormemente tutti 
gli abitanti. 

— Jo li ho visti ieri sera 
— Io ho parlato con loro 
stamattina — Io li ho visti 
partire — si dicevano lun 
l’altro. 

Fu commovente vedere il 
vecchio garagista correre 
agitatissimo per tutto il 
paese, borbottando: «morti 
tutti e tre! morti tutti e 
tre! », in cerca della Pisana. 
che gli desse i numeri del 
lotto. 

« Morti tutti e tre» disse 
la Pisana. «Qui esce fuori 
un terno secco! Un bel ter- 
no secco, vi dico...». 

Il giovedì metà del paese 


I .MaxweEtk 


— Questi soldati sono impeccabilmenie pettinati. Disciplina di ferro? 


— Si, da ricci, signor Generale 


aveva giocato il terno del- 
la Pisana, l’altra metà ave- 
va giocato il terno della 
Pisana, più il sei, che era 
l'età del bambino. Qualcu- 
no aveva giocato anche il 
numero della targa della 
Lambretta; ma erano casi 
sporadici, perchè la Pisana 
aveva affermato che la tar- 
ga non c'entrava. 

Il sabato pomeriggio la 
piazza del paese era picna 
di gente nervosa che aspet- 
tava i risultati delle estra- 
zioni. Tutti avevano smesso 
di lavorare, le donne erano 
pallide, i bambini giocava- 
no in silenzio e svogliata- 
mente in una viuzza secon- 
daria. 

I numeri uscirono, in fila. 
come li aveva cati la Pi- 
sana. Uscì anche il sei, e 
poi uscì il quattro. 

— «Terno! Quaterna!> 
gridavano tutti: tranne 
uno che, andato in città il 
sabato mattina per seguire 
fl processo all’autista del 
camion, che fu condannato, 
per direttissima, a quattro 
anni; ed essendo riuscito a 
giocare i cinque numeri un 
riinuto prima che chiudes- 
sero i botteghini, gridò 
« Cinquina! ». 

L'uomo dunque gridò: 
«Cinquina! > e invitò tutti 
a bere. 

«Stasera si balla» vrla- 
reno alcuni, ma altri inter- 
vennero: « Vergogna! » dis- 
sero e aggiunsero qualco- 
s’altro sottovoce. 

In un silenzio impacciato, 
uno bofonchiò: 

«Si rimanda a do;...ni». 

Non ci fu festa, quel sa- 
bato sera, al paese. 

E l'indomani, che era do- 
menica, si celebrò una gran 
messa funebre per i tre 
morti. Poi si ballò. fino al- 
l’alba del lunedì. 
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CESE 


Ab, Pella amico d’Apollo ! 
Hai fatto una folla 


le salvi la pelle 
Insieme alla pelle dei polli. 


ELOGIO 


PROVVISORIO 


OLANDA BERGAMO e il Mare- 
sciallo Tito si sono piazzati vio- 
lentemente al centro  dell’atten- 

zione dell'opinione pubblica e ci han- 
no fatto dimenticare molte cose pia- 
cevoli e spiacevoli; abbiamo dimenticato 
la Mostra del Cinema e l'assegnazione 
de: premio Viareggio a due autori che 
di originale possedevano solc il doppio 
nome: C. E. Gadda ed A. M. Ortese: ab- 
biamo dimenticato la vittoria di Coppi 
in Svizzera, la bomba « H », Piedigrotta 
e il varo della nave di Ulisse ed Anzio; 
e abbiamo dimenticato pure che la De- 
mocrazia Cristiana, arbitra e spesso pa- 
@rona della situazione politica in Italia, 
#veva malvolentieri altidato all’on, Pel- 
la il timone della barca governativa bal- 
neare per due soli mesi, coi compito pre. 
ciso di lasciarsi spingere dalla brezza, 
evitando le deviazioni a Sinistra e le 
correnti di Destra, 

Ma è accaduto che J’on. Pella, dopo 
aver felicemente debuttato in politica 
interna con dichiarazioni programmati- 
che che hanno fatto piangere di commo- 
zione le Destre e le Sinistre, ha pure 
avuto l’occasione di debuttare in politica 
estera con una prontezz:. e una decisio- 
ne che molti non s’attendevano e di cui 
troppi, in Italia e all'Estero, si sono sor. 
presi, Forse i giornali comunisti conti- 
nueranno a dir male del Ministro Pella 
e della sua azione per Trieste, ma è un 
fatto che la posizione del cosiddetto pre- 
sidente del Consiglio balneare è notevol- 
mente refforzata e non è escluso che, 
quando si presenterà di nuovo l’occasio- 
ne di votare la fiducia al Governo, mol- 
te astensioni si cambieranno in «sì» e 
qualche « no » diventerà « ni ». 

Con un Governo siffatto, non è più il 
casc di parlare di provvisorietà e anco- 
ra una volta l’esperienza conierma che, 
in Itelia, le imprese migliori e le più 
solide si rivelano sempre quelle nate 
dall’improvvisazione, dalla geniale e sor- 
prendente e felice improvvisazione di 
questo popolo sconcertante che ha sem- 
pre dato grosse delusioni ai più apprez- 
zati profeti. Non furono, f..rse, la guerra 
di ‘Tripoli e la guerra contro l’Austria, 
le più felici e romantiche e riuscite im- 
prese militeri dell’Italia, proprio perchè 
i governi del tempo non ci avevano trop- 
pG pensato su? 

Ma, a parte le imprese belliche, ci tro. 
viamo adesso di fronte alla realtà di un 
Governo provvisorio, a scadenza quasi 
fissa, ch'è riuscito ad affascinare il pub- 
blico, s disintossicare le oppcsizioni e a 
sorprendere la stessa D.C. che meno di 
ogni altra organizzazione pclitica cre- 
deva nel suo uomo. 

Ea ora, anche se il mandato era prov- 
visorio, anche se il governo Pella doveva 
limitarsi alla navigezione estiva nelle 
acque territoriali, come si fa a dire « ar. 
rivederci e grazie» a un Capo di Go- 
verno che non è ancora riuscito a farsi 
mandare al diavolo degli italiani? 

Evidentemente, l’improvvisazione che 
ci viene spesso rimproverata, è la no- 
stra migliore qualità e siccome il Go- 
verno improvvisato è riuscito miracolo- 
samente ad assopire le passioni politiche 
degl; Italiani, da lunghi anni #rmati un 
centro l’altro e pronti a scannarsi per 
una partita di calcio, lasciamoci trasci- 
nare tutti da questa corrente governa- 
tiv provvisoria e stabiliamo pure che 
l'improvvisazione è la nostra arma più 
forte, l’arma segreta, l'arma che nessuno 
altro popolo potrà mai possedere. Abbia- 
mo vissuto per anni provvisoriamente 
ed ora che anche il Governo s'è messo 
su questo piano è forse giunto il mo- 
mento della riscossa, della pace civile 


della rità. 
Ù protperii* SEGNO DI CROCE 


DUBBIO LEGITTIMO 


"x mr 


— Perchè è tanto preoccupato? 

— Sai. Siccome ha letto del caso Bergamo e si 
corda di essere stato in villeggiatura a Courmayeur una 
diecina d’anni fa, ha paura di essere sospettato anche lui? 


— L'aggressione è rimandata .... 

— Perchè? 

— Ci siamo accorti che gli italiani hanno ta « Pella » 
molto dura... 


Oravasi di 


Carissimo, 

questa volta il « Travaso» è grosso nel senso 
che c'è di mezzo Trieste, e tu sai quali travasi di bile 
ci hanno fatto venire per questa città olocausta, e 
quanti gliene abbiamo fatti venire noi a loro in tempi 
passati. Ora, lettore amicissimo, bisogna decidersi una 
buona volta. Prima di tutto dobbiamo sapere con 
chiarezza chi sono i nostri nemici a Trieste. Tito o 
Sua Maestà Britannica? Perchè, con Tito è una cosa 
e con Sua Maestà è un’altra. Con un uomo è presto 
fatto senza tanti complimenti; ma con una donna 
ci vuole un po’ di diplomazia, quella che noi non ab- 
biamo avuto, e per questo le donne se ne approfitta- 
no. Senza contare che Tito potrebbe venirci davanti 
minaccioso proprio perchè sa che alle sue spalle c'è 
una distinta e nobile signora che lo protegge, rapita 
dai suo fascino jugoslavo. 

Ora tu dirai: « Ma perchè l’Inghilterra si fida più 
di Tito che di noi? Forse perchè non brighiamo abba- 
stanza mentre lui è un formidabile brigante? ». E° 
chiaro, amico mio; perchè la Jugoslavia non è un po- 
polo; è un raduno di greggi; e quando gli inglesi aves- 
sero deciso di cambiar pastori tutto sarebbe presto 
fatto; mentre con noi, nazione unita e democratica, 
sai come si dice? Morto un pastore se ne fa un altro. 
Insomma, senza tante spiegazioni, l’Inghilterra sa che 
una volta ripresa Trieste, difficilmente la nuò riavere 
da noi senza una guerra, mentre con Tito ce l'ha 
quando vuole con un semplice attentato. 

E se invece io ti dicessi che sulla quarta sponda 
c'è un terzo nemico? L’America? Ma che America! 
La Russia. Tutto è chiaro, lettore mio, Malenkov e 
Tito si sono messi d’accordo. Tu ti annetti la Zona B 
e mosca! L’Italia occupa la Zona A disarmando le 
piccole guarnigioni inglese e americana; dopodichè 
esce dal Patto Atlantico, e una volta uscita da quel 
patto dove va? Sst, mosca! 

Così, tutti contenti: noi, che ci siamo ripresi Trie- 
ste nostra; Tito, che s'è annesso la Zona B; la Rus- 
sia, che ha rotto definitivamente l’alleanza atlantica 
e sguazzatra noi e Tito, a noi promettendo Pola, 
Zara e Fiume, a lui Gorizia, Monfalcone e manari 
Udine. Che ne dici, l'hanno pensata bene? Vedi ta 
stretta necessità che abbiamo di sapere contro quali 
nemici dobbiamo batterci? Perchè un conto è affron- 
tare con le nostre 12 divisioni armate da Pacciardi 
le 30 divisioni junoslave armate dagli americani, e 
un conto è affrontare le 300 divisioni russe o quelle 
inglesi. Sono tutti altri piani che bisogna predisporre, 
e non so se, preso così alle strette, lo Stato Magaiore 
Italiano avrebbe il tempo necessario per le modifiche 
e le messe a punto. 


i | 

Quasi quasi starei per la proposta fatta da un gior- 
nale di Londra, il «Daily Telegraph ». Quale propo- 
sta? L’uovo di Colombo. Litigate tanto per Trieste? 
La volete tutt'e due? Vogliamo far scoppiare una 
guerra mondiale per questo? Ma costruiamo invece un 
altro porto accanto a quello di Trieste e diamolo a 
Tito. Tutto fatto. Vedi tante volte il buon senso in- 
glese come risolve le situazioni. I polacchi non co- 
struirono Gdynia accanto a Danzica? E che risolsero? 
Nulla... Ora non hanno nè l’una nè l'altra perchè ce 
l'hanno i russi e non c'è più motivo di discordia. 

Anzi, già che ci siamo, io direi di costruire tre 
o quattro Triesti, una accanto all’altra; perchè così 
si risolve la situazione in modo definitivo. Una per 
noi possibilmente la vera, l'originale, salvo disposizioni 
in contraro del « Foreign Office » presi accordi mili- 
tari col Maresciallo Tito; una per Tito, una per l’In- 
ghilterra che ci tiene tanto e una per l'America che, 
dopotutto, qualche cosa ha fatto e bisogna conten- 
tarla. E i russi? Tu dici che sarebbe meglio costruire 
cinque Triesti, No, caro, bastano quattro perchè i 
russi usufruirebbero di quella assegnata a Tito. Eh, 
amico mio, se ci mettiamo sulla strada di contentare 
tutti con Trieste, non la finiamo più. Credi tu che 
i turchi non la vorrebbero per via delle riparazioni 
da chiedere ai veneziani? E l’Austria? Lasciamo an- 
dare; dopotutto era sua. Lo dice sempre quel gio: 
nale inglese: « Ma chi ve la fa fare tutta questa ca- 
gnara per Trieste a voi italiani, se quarant'anni fa 
non la conoscevate nemmeno perchè era austriaca? ». 
Dice proprio così, e davanti a quest» affermazioni ti 
vien voglia di farti una bella risata. E la Germania? 
Anche la Germania avrebbe diritto di concorrenza. 
E la Grecia? Se non altro per restituire la visita che 
i veneti fecero ai loro porti tanti anni fa. 

No, no, per carità. Quattro Triesti bastano e avan- 
zano, e gli altri si accontenteranno delle Triesti altrui. 
Credi, umico mio, che questa proposta del foglio ion- 
dinese è la più pratica e anche la più evangelica: 
trattare Trieste come i pesci; moltiplicarla in modo 
che tutti se ne sfamino. Quanto ai triestini, avrebbero 
diritto di opzione. A quale delle quattro Triesti volete 
andare ad abitare per tornare all'Italia? Sparpa- 
gliarvi per tutt'e quattro, no; perchè si riformerebbe 
la confusione. Dovete sceglierne una sola; possibil- 
mente non l'originale. Chè se poi proprio ci tenete, 
come sembra, beh possiamo anche metterci d'accordo. 

Queste, caro lettore, sono le proposte che noi 
preferiamo; quelle che come suol dirsi tagliano la 
testa al toro col quale, in attesa di poterla tagliare a 


Tito, ti lascia il tuo 
TRANQUILLO SERENI 
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Tito voleva fare i conti 
con l'Italia ma è stato subi- 
to messo a posto... 


. dal Ragionier Pella. 
x 
... Che in materia di conti 
se ne intende, 


x 


Gli italiani stanno dimo- 
strando di essere dei cam- 
pioni. 

x 

Coppi ha battuto tutti sul 

giro di Lugano... 
x 

Pella ha battuto Tito sul- 
la presa in giro della 
na B. 

x 

Tito voleva prendere per 

forza la Zona B. 
x 

Poi il John Christie della 
politica si è spaventato al- 
l’idea degli anni che avreb- 
he avuto... 


. come rapinatore. 


x 


Comunque la Stampa ju- 
goslava continua ad insiste- 
re nelle sue false è sciocche 
accuse contro l'Italia. 

x 
Che Borba! 


Gli Alleati hanno propo 
sto alla Russia un incontro 
n quattro da tenersi a Lo- 
sanna. 

x 


Solo la Svizzera può lau- 
reare i campioni del mondo. 
x 

Laniel ha decretato il ri- 
basso dei prezzi della car- 
ne... 


per evitare un macello! 

ln Francia sono stati ar- 
restati due tipi singolari che 
da diversi anni viaggiavano 
alla. portoghese sulle fer. 
rovio. 


Interrogati, hanno dichia 
raio di essersi. comportati 
così perche spinti da una 
passione interiore. 

Destini da viaggio. 

N tifone « Nina » ha fat- 
to sospendere in Corea lo 
scambio dei prigionieri. 

XxX 

a Nina », non far la stu- 
pida. 

Xx 


Mao Tze Tung... 
Xx 
... è proprio l'impestatore 
della Cina. 
XxX 
Prenccupanti i disordini 
in Marocco, in Persia e in 
Egitto. 


li disordine, rogna so- 
vrana. 


=-G— 


L'INCONTRO 


— Chi credi che vincerà? 


— L'arbitro! 


—. Subito in via Terzi 40, ragazzi! Hanno messo fra Ja posta in arrivo di un 


tizio, una vecchia cartolina di richiamo alle armi... 


in 3D... 


AGGIORNAMENTI 


Ecco, signorina, le ho portato la nuova bolletta della luce con gli occhiali 


ito parlerà a Pivacco il 
sei settembre... 
Xx 
« Della zona B faremo un 
Pivacco per i nostri mani» 
poli »... 
x 


L'Inghilterra ha dichiara 
to che interverrà energica» 
mente se Tito farà qualche 
atto di forza per il Territu- 
rio Libero. 


Al nemico Tito abbiamo 
dimostrato di saperci pene 
sare noi... 

x 


Speriamo che dagli « ami. 
ci » ci guardi Iddio! 
x 
Faruk si è messo a fare il 
commerciante di colla sin- 
tetica. 


Era ora che l’ex re dimo- 
strasse un certo « attacca- 
mento » per il lavoro. 

x 
Chiusa la partita {ra lo 
Scià e Mossadeq. 
x 
Chi ha vinto, ha Persia. 
x 

I socialcomunisti conti. 
nuano a vedere la situazio- 
ne  politico-economica  ita- 
liana sempre brutta. 

x 

Non è vero!!! 

x 

Non sei mai stata così 

Pella! 


L'ex stro Pacciardi 
non rea, » affatto ai com- 
menti sfavorevoli sulla sua 
persona, 

Xx 


Dalla Difesa è passato alla 
difensiva. 


Il povero Randolfo, dopo 
l'esclusione dei repubblica» 
ni dal governo, va perden- 
do credito nel suo partito, 

X 

Dopo il rimpasto ha più 

fame che PRI 
x 

Venezia con la Biennale 
di pittura e la Mostra del 
Cinema... 

XxX 

.. © una vera centrale 

dell'Arte, 


Il professor Piccard ha 
avuto delle contrarietà con 
i suoi collaboratori. 

Xx 

Sarebbe come dire: « Ven. 

timila beghe sotto i mari ». 
XxX 

La disciplina degli afflitti 
sarà presto sancita da una 
nuova legge. 


X 
Le mie pigioni? 
x 
Jolanda Bergamo è stata 
scarcerata perchè « sospet- 
tata ingiustamente n... 


Giustizia somaria! ! 


Pivacco il 
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-HA DA VEN 


l' IL PROGRESSO! 


I PRESIDENTE: 


- BEH,..FACKIA LE NOSTRE & 


SCUSE ALL'IMPUTATO.... 


7a LEX - BARISTA, 


Vignette e battute offerte 


da GIANNI ISIDORI, « Palma d'Oro 1953 » per il disegno umoristico. 


L St 


ON toccherebbe a noi rilevarlo, ma si tratta solo di una 


constatazione, niente di 
almeno nel piccolo mondo in 


più: ormai l'umorismo dilaga, 
cui viviamo. Più l'avvenire si 


rabbuja, più la vita si fa difficile e la speranza svanisce, più si 
sghignazza di tutti e di tutto. Siamo travolti dai giochi di pa- 


role, camminiamo sul filo del 
doppiosenso, nuotiamo nello 
spirito e nell’allegria: di con- 


seguenza il mestiere dell’umo- 


rista diventa sempre più difficile. Da un 
po' di tempo in qua, gli spiriti bizzarri 
— che un tempo si contavano sulle dita 
di una mano — son diventati legione e 
le battute di spirito si sprecano, vanno 
di bocca in bocca, rimbalzano dalla pia- 
tea al palcoscenico ed è spesso la platea 
che fornisce argomenti e trovate agl. 
«assi» della risata 
Che accade? Forse la gente, travolta 
dai fatalismo e dalta disperazione degli 
incerti tempi in cui viviamo, preferisce 
morire sorridendo, forse per superare 
la paura della morte sempre in agguato, 
tutti sì preoccupano di spassarsela alle= 
qramente e sperano di trasformare il 
dell'innominabile signora in una 
a gna di Dolores Palumbo. E” 
proprio così, sì ride dappertutto, si Ti 
de di tutto, ai funerali di un amico, al 
sale della morente Mimi, allo spor- 
>Il» delle cambiali e a quello delle tas- 
se. Vivere sorridendo è forse il motto 
del secolo. un motto che ci accompagne- 
rà fino alla fossa. Oggi anche gli agenti 
delle pompe funebri, che assaltano le 
case dei freschi defunti guidati da un 
intuito soprannaturale, hanno rinunziato 
alla classica luttuosa divisa nera e si 
presentano in abiti dai colori vivaci e 
gradevoli, col sorriso sulle labbra, pron- 
ti ad approfittare di un attimo di smar- 
rimento della desolata vedova, per pro 
vecare una grassa risata; raccontano 
barzellette, dicono agghiaccianti spirito 
saggini, danno affettuose manate sulle 
spalle di chi ha tutta la volontà di pian- 
gere ma non trova lacrime per farlo. 
Nè mancano bizarri defunti — che 
furono potenti e solenni in vita — i 
quali pretendono di essere accompagna» 
tì all'ultima dimora a passo di danza e 
suono di mazurka, oppure costringono 
gli eredi inconsolabili ad esercitarsi al 
tiro al volo dei mortali resti, se addirit- 
tura non chiedono che le stanche ceneri 
vengano disperse al vento con un rom- 
bante e definitivo colpo di cannone. 
Quest'altegra euforia che ha travolto la 
nostra vita — e la nostra morte è for- 


AURIZIO figlio mio ti ho già 
parlato più volte del perico- 
lo che in questa Italia 
maestra del Diritto presen- 
ta la Legge: è necessario adesso 
ch'io ti ponga in guardia da un peri- 
colo ancora più grande: quello delle 
indagini 
Vedi figlioto, quando succede un de- 
litto la Polizia indaga: cerca cioè di 
scoprire l'antore del delitto, Ora, va 
dae sè che l'autore non va a sedersi sul 
marciapiedi di fronte alla rolizia, mo- 
tivo per cui nel tentativo di scoprire 
dove diavolo sia andato a ficcarsi, la 
polizia, logicamente, deve interrogare 
altre persone piu 0 ‘neno legate al- 
l'ambiente ed ai personaggi 
10. E' qui che cominciano è? 
chè la polizia ha un'idea maratonesca 
dell’interrogatorio: interroga a lungo 
ed a staffetta: è commissari che inter 
rogano — voglio dire si danno il 
cambio ogni tre ore mentre l’interro- 
gato deve sciropparsi venti 0 trenta 
ore filate d: domande Non è oltretutto 
una cosa sportiva. Ma è legale 
Andiamo alle conseguenze. Cosa 
succede durante la icgale maratona a 
staffetta? Succede un processo di ab- 
brutimento fisiologico unito a un fe- 
nomeno di imbrialiamento totale. do- 
podicchè il commissario di turno si 
incammina trionfalmente su una pista 
falsa e per non lasciarsi siuagire l'ine. 
vitabile conclusione  halorda chinde 
sottochiave l'interrogato © lo lascia in 
quardina per una intiera settimana. 
Non invento. ragazzo mio. Il fatto è 
avvenuto recentissimamente a Conr- 
mayeur, nel corso indagini rela- 
tive al delitto di Entreves: è avvento, 
ripeto. che due persone, solo perchè 
conoscevano la vittima, sono stati 


se il risultato di un generale fallimento 
dei valori umani, la conseguenza di un 
agitato periodo di vita che ha visto de- 
classare i valori spirituali ed elevare 
fino all'eccesso la speculazione e l’equi- 
voco, Abbiamo avuto lunghi anni di 
quai, di dolori e di lacrime amare: e 
adesso, chi se ne frega della vita e del- 
l'avvenire? Lasciateci dunque vivere al- 
legramente, sempre e dovunque; lascia- 
teci anche morire allegramente, se pos- 
sibile. 


. 


 _rntitu_ 
Benemeriti del fisco 


Se Renato Rascel hz- denunciato al Fi- 
sco non pi di otto milioni di reddito e 
Gina Lollobrigida non più di sei milioni, 
l'on. Di Vittorio, Primo Proletario della 
Repubblica, ha denunziato un reddito 
annuo di sole 410.000 lire, Il sottoscritto 
che non è Rascel e non dispone delle 
possibilità di Lollobrigida m:. essendo 


TASSE 


un lavoratore, può sperare solo nella 
protezione dell'on. Di Vittorio, ha de- 
nunciato circa un milione di reddito an. 
nuo, Il che significa che, in fatto d'i 
poste, non è sempre questione di Giu- 
stizia ma di Fortuna. 


Lunata 
Amore e libertà 


In un film ungherese presentato alla 
Mostra del cinema di Venezia è stata 
ricordata la figura del poeta eroe Pe- 


« fermati » (dentro il carcere di io 
sta) una intiera settimana. « Perche? » 
chiedeva l'opinione pubblica. Perchè 
sono testimoni importanti »_ spiegava 
la polizia. Capisci, figliolo? Essere te- 
stimoni importanti comporta, secondo 
il Diritto Romano, sette giorni di ga- 
lera, S'è poi venuto a sapere che la 
verità era un’altra; che quei due era- 
no sospettati in quanto uno era « colui 
che aveva scoperto il cadavere », l'al» 
tro « quello che con sollecitudine ave- 
va chiamato i carabinieri ». Quindi li 
sospettavano. Vedi come fila il discor- 

Ma cosa potevano fare quer Lo- 
veracci? Non scoprire il cadavere e 
chiamare la levatrice? 

E questo è ancora mieni:, in cone 
fronto di quel che esse allorchè 
le indagini, portate uncora più oltre, 
condussero all'arresto di una ragazza 
timida e zoppa la quaie, non avendo 
subito ricordato in che maniera aves- 
s° impiegato il suo tempo venti qior- 
ni prima da tale minuto a tale minu- 


MAROCCO 


INQUIETO 


— Scusi a che ora viene fatto deragliare il diretto delle 15,15? 


toefi: ma nessun concittadino del poeta 
che combattè per l'indipendenza della 
pitria ha avuto il coraggio (o la memo- 
ria) di ricordare i suoi bellissimi versi: 


Due cose Il mio cuore sogna: 
l'amore e la libertà. 
pre darei la vita 
libertà. 


Giri di valzer 


AI coektail offerto dalla Delegazione 
sovieticz. alla Mostra di’ Venezia, le dan- 
ze sono state aperte da un funzionario 
della Presidenza del Consiglio, che chia- 
meremo S.S. lo stesso funzionario che 
aveva aperto le danze cni camerati te- 
deschi negli anni ‘41-'42-'43, e che le con. 
tinuò con allegra indifferenza con gli 
Allezti occidentali e democratici dal ‘45 
al '53, con ammira! tuizione e sprez- 
zo del pericolo. Che 
nuova, inaspettata al 
zione »? 


to, fu dichiarata « bieca assassina » e 
accusata di omicidio con l'aggravante 
della premeditazione, mentre le atto- 
nite masse leggevano sui giornali le 
brillanti linee generali che del delitto 
aveva tracciato la polizia. La jazza 
zoppa, vale a dire, aveva preso un 
coltello dalla cucina della pensione, 
poi erasi recata a trovare colei che 
doveva uccidere, e siccome quest'ulti- 
ma stava prendendo il sole in un pun- 
to troppo aperto alla osservazione la 
ragazza zoppa le aveva detto «Vuol 
vedere la mia povera anca zoppa? » 
(sic! bissic! Trisic!...). L'altra. come - 
se la proposta fcsse la più naturale 
che avesse mai sentito, aveva rispasto 
di sì, spostandosi quindi al riparo di 
un folto cespuglio ove chinandosi per 
guardare meglio «l’anca zoppa » ave- 
va ricevuto la prima delle diciannove 
coltellate. E dopo la diciannovesima, 
la zoppa era andata al fiume per la- 
vare il coltello, era ritornata a deru- 
bare la vittima (onde simulare il de- 
litto per rapina) ed a spogliarla (on- 
de simulare il delitto sessuale) per 
poi, calmissima, ma velocissima, ripor- 
te il coltello nella cucina della pen- 
sione e sedersi a colazione. 

E tutto questo, Maurizio, era stato 
«dedotto » dagli inquirenti: la ragaz 
za zoppa aveva solo pianto e procla- 
mato con disperazione quella innocen- 
za che un più attento esame dei fatti 
ha in seguito portato alla luce. Potre- 
sti chiedermi «Ma perchè non gli 
danno il Premio Viareggio all'inqui- 
rente » piuttosto che afidargli le « in- 
dagini »? E" una cosa che mi chiedo 
anch'io, figliolo... 

Sfiduciatissimo ti abbraccia tuo 


padre 
MASS 


Un medico profugo da Praga ha con- 
fidato a un giornalista occidentale qui 
li siano 

rogressista in fatto di odontojatria nel 
la cosiddetta «città d’oro». A Praga, 
dunque, per otturare una semplice ca- 
rie, il dentista è costretto a scavare più 
delle normali necessità, in quanto di- 
spone di pessimo emalgama che richie- 
de punti d'appoggio Pi 
capsule sono il prodotto di una malriu- 
scita lega di isa e sono spesso co- 
perte di ruggine. Di anestetici veri e 
propri non si può parlare; mancando 
la novocaina, viene adoperato un pro- 
dotto autarchico sull'efficaciz. del qua- 
le non c'è da farsi illusioni. Infine è 
stato imposto ai medici di visitare al- 
meno 32 pazienti in una giornata: e lo 
stakanovismo continua a fare vittime... 


beate 


DI giuramento 


Tem) addietro il Sindaco di Bari, 
dott. Chieco, riunì in municipio tutti i 
senatori e deputati locali ai quali rac- 
comandò d’interessarsi dei problemi del. 
la città in Parlamento, al di fuori e al 
disopra di quelli che potevano essere 
gli interessi dei partiti. « Siete stati 
eletti coi voti dei baresi — disse il Sin- 
daco — avete il dovere, quindi, di di- 
fendere Bari ». Dopo di che pretese un 
giuramento sull’affetto che portavano al 
Patrono San Nicola. Giurzrono tutti: 
democristiani monarchici, comunisti e 
missini; solo l'on. Maria Chieco Bianchi, 
consorte del Sindaco, rimase perplessa, 
sembrandogli superflua la richiesta da 
parte del marito. Me. il Sindaco fu in- 
flessibile: « Giura anche tu — ingiunse 
alla consorte — in poHtica non ci si 
può, fidare di nessuno, nemmeno della 

oglie... », 


EÈATA_IOER_ 
Serietà 


« Voi — disse un giorno un editore 
inglese a un giornalista italieno — sie 
te abituati a considerare l’arte della 
conversazione il segno esteriore della 
personalità e giudicate Ja gente dalle 
cose che dice. Noi, invece, la conside- 
riamo una cosa g sè, come un passa 
tempo, un divertimento, una passione. 
Uomini importanti, degni della massi- 
ma considerazione, brillanti scrittori 0 
politici scaltrissimi spesso non sanno 
parlare. Insomma, voi italiani dovete 
ricordare che sapete suonzre il piano 
e gli inglesi no; ma non per questo chi 
non sa suonare il piano è un essere 
inferiore ». 

Ed anche questo è vero. 

DRAGOSEI 
state utilizzate segna 


(Piacenza), Di Meo 
, (Venezia). 
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AGOSEI 


lazioni di 
(Milazzo), 


RUDERI E PSICOSI DI CICERONE 


— @Quello si chiama « Colosseo », quel- 
«Palatino», quella si chiama 
Massenzio »... E lei. come si 


chiams. signora ? 


_IOZIONI INUTILI. 


Il motorscooter 


L MOTORSCOOTER è una 

motocicletta vestita bene; 
una moto che è stata educata 
ad Oxford. 

Il motore dello scooter non è 
viziato come quello delle auto- 


mobili: infatti beve pochissimo. 


Di solito il motorscooter può 
fare 25-30 chilometri con un s0- 
lo litro di benzina. 

Un mio amico una volta è riu- 
scito a farne 70: da Anzio a 
Roma. Ad Anzio gli s1 era rotta 
la catena di trasmissione ed 
aveva caricato lo scooter su un 
camion. 

Il motore piccolissimo dello 
sccoter, a differenza delle auto- 
mobili che hanno il motore più 
gresso, fa un jracasso infernale. 

Vatti un po’ a spiegare certi 
fenomeni! 

— Certo che me li spiego! 
(esclamazione del sub-cosciente) 
Il motorscooter è come un cane: 
il cane che abbaia tanto non 
morde o per lo meno morde ma 
non fa sempre male, mentre il 
cane che sta zitto a volte man- 
da all’altro mondo. Proprio co- 
me le automobili. 

Per guidare il motorscooter 
non ci vuole la patente, E que- 
sto fa pensare a Quei ragazzi 
che feriscono i propri coetanei 
con un semplice fucile a piu- 
mini, 

Inventato il motorscooter fu- 
Tono scoperte un sacco di paro- 
lacce nuove. 

Chi' guida un motorscooter, a 
giudicare da come la pensano i 
pedoni, è sempre uno zozzone, 
delinquente gangster della stra- 
da, ment'< a sentire gli automo- 
bilisti, un incosciente, un paz- 
zo un disgraziato, 

Ma insomma quel poveraccio 
che deve tare? 

Il motorscooter può portare 
una persona, oltre a chi la gui- 
da. Se per la strada non si in- 
contrano vigili urbani ne può 
portare anche tre. 

Ma generalmente li porta al- 
l'ospedale. 


LUCIANINO 


VENEZIA LIDO, agosto 
settembre. — Dura è in 
questi giorni l’esistenza dei 
critici cinematografici che 
ininterrottamente dalla 
mattina alla sera passano 
dalla grande sala di proie- 
zione alla saletta detta 
della televisione e poi di 
nuovo nella sala grande e 
nelle due salette sotterra- 
nee di proiezione e, chi 
non ha fatto in tempo, ai 


0 


Kinuyo Tanaka, Interprete 
femminile del film giappo» 
nese «Ugetsu Monogatari » 


gradini dell'Arena, E filin, 
film, film... muti, sonori, 
in bianco e nero, a colori, 
con linguaggi di tutti i 
paesi, con musiche di ogni 
specie e sottotitoli in ita- 
liano con errori di gram- 
matica e di sintassi d’ogni 
genere. Questi critici, nelle 
rare e brevissime pause, 
intossicati di celluloide, si 
aggirano vagando nei sa- 
loni del Palazzo del Cine- 
ma come zanzare colpite 
dal filt. 

Il film giapponese Uget- 
su Monogatari è. fino ad 
oggi, il film più da Mostra 
(frase cara ai competenti), 


Federico Fellini, regista dei« Vitelloni n con gli inter preti: 


AMORI AL MARE 


FINE VACANZE E ESAMI DI RIPARAZIONE 


— Mi parli 
triunvirato... 
— Pierluigi, 


del primo e dei secondo 


Carlo e Giampiero fino a 


ferragosto... Giulio, Pippo e Renato per il 


resto del mese... 


Palazzo del cinema e dintorni 


per perfezione di stile re- 
gistico e interpretativo. 

In /! Vitelloni Federico 
Fellini descrive ‘Ja provin. 
cia come l’ha vista ai suoi 
tempi e come gliel'hannu 
raccontata i « vitelloni » 
di trent'anni ta. 

Claude Autant-Lara in 
Le bon Dieu sans confes- 


Henry Vilbert, protagonista 
di «Le hon Dieu sans 
confession » 


sion racconta le cause che 
hanno determinata la 
morte di Henry Vilbert (un 
Attore che recita come un 
«dieu »), il quale si inna- 
mora di Danielle Darrieux. 
L'azione si svolge a Parigi, 
durante l’ultima guerra, 
nei lunghi anni dell’occu- 
pazione tedesca, La yru- 
ziosa Danielle sfrutta il si- 
gnor Vilbert per ben sette 
anni senza concedergli 
mai i suoi favori per cui 
viene definita da uno del 


pubblico « l'eroina della 
resistenza ». 

Ancora un film dell’U. R. 
S.S., Sadko, l'eroe leggen- 
dario russo che cerca la 
fenice, l'uccello della feli- 
cità; infatti attraverso 
pittoresche avventure Sud- 
ko cattura la fenice in 
Oriente e porta l'uccello in 
palma di mano: questione 


Alexander Piuscho, 
regista di «Sadko» 


di gusti. In questo film il 
biondissimo Sadko sempre 
in ordine, ben vestito e 
ben pettinato, non fatica 
molto a superare difficolta 
e pericoli d’ogni genere 
protetto com'è dal partito 
comunista. 

In The bad ana the 
Beautiful (sarebbe Il cat- 
tivo e la bella, ma chissà 
perchè, è stato tradotto /l 
bruto e la bella!) notevole 
e, come al solito, superiore 
ad ogni elogio l’interpre- 

tazione di Kirk Douglas 


Eleonora dr 


Kirk Dougias 


presente nella sala con la 
barba di « Ulisse ». 

Nino Taranto si presen- 
ta felicemente sotto le 
spoglie di attore dramma- 
tico nel film di Zampa, 
Anni facili che si presen- 
ta un po’ meno felicemen- 
te del suo maggiore inter- 
petre per cui è da preve- 
dere che Anni facili avrà 
dei momenti difficili. 


ONORATO 


Nino Taranto in 
«Anni facili» 


— «Non so se mi spiego 
ice il tovagliolo che aspetia 


l convitato. 
P. B. COLONNA 


x 


| — Quando l'umorismo vor- 
rebbe esserci, ma non c'è. 
@allora lo sì chiama pietosa- 
mente « fine umorismo ». 
PITIGRILLI 


x 


— Il suo orgoglio consiste- 
va in questo: quando andava 
in un caffè cen un amico e 
con la moglie di questi, ci te- 
feva a pagar lui, per far cre- 
dere al cameriere di essere 
l'amante. 


Ì 


JULES RENARD 


x 


-— Il sostantivo «terra» è 
di genere femminile, perchè 
nessuno conosce precisamen- 
te la sua età. 

GANDOLIN 


* 


Vecchiaia: E' terribile: 

Gai quarant'anni in là, gli 

anni non hanno che sei me- 

SI; e dai sessant'anni in poi 

non hanno che sei setti- 
Mmane, 

AURELIEN SCHOLL 


letici? 
— Lei è critico? 
— No! Comunista! 


CANNIBALI 
- Ma come!?! Questi stanno per metterci in pentola e tu ridi? 
— Lascia fare; stamattina ho preso la purga... 


La mia villeggiatura è stata mono- 
tona: all'albergo non c'era nemmeno una 
cameriera disposta a fare il solito eppure 
tanto romantico delitto passionale... 


MOSTRA DEL CINEMA 
— Ha visto che meraviglia i film so- PREMI LETTERARI 

— Allora, signorina, giacchè sta com- 
pilando l’elenco dei vincitori di quest’an- 
no, le detto anche quello dell’anno venturo! 


— Mi avevano giudicato fuaribile !? 
— Ci sono state complicazioni ° 
— Sì, col fidanzato dell’infe 


Arrangiale 


fresche 


La vertenza Anglo-Egiziana 
| @ causata principalmente dat 
:. Canale di Suez: si 
LO STRETTO NECESS4- 
RIO. ; | 


i il’on; Di Vittorio: . Î 
i pe DEI LAVORATO. 


: + . 

i La rottura fra ‘Latilla ‘e ‘la 
Pizzi ha suscitato clamori 
pubblicitari inusitati: 
MOLTO RUMORE PER 

| MILLA. | 

i + S| 
Le grossolane offese di Tiro 

| cadute nel nulla: à 

| TRIVIALE DEL TRAMON. 

| TO. “| 


+ nd 
Il Governo « balneare » do. 
mincia a funzionare: i 
STA PRENDENDO HA 
TINTA-PELLA. 
| e! 
" |} Pacchi viveri alleati alla 
j Germania Est: 
* IL PASTO ATLANTICO. 


RITORNO DELLA MOGLIE DALLA VILLEGGIATURA 
-- Vengo subito ad aprirti, cara... 


giudicato iruaribile 1° FRATELLI SIAMESI 


1853 
e complicazioni  _, Solo un po’ di ginnastica, brigadiè, — Sono proprio contento di essere 
zato dell'infermiera * e imiento attore. stato riformato... 


37.) John ii Corto 


ha vinto al Lotto 
1 topi hanno distrutto rosicchiandola la nart. | L'autore di ogni INCASTRO pubblica a 


centrale di alcune scenette di Kicci e Komane | viene compensato A_FINE MESE con Un cono di luce illuminava un tavolo basso e 


A nempire con la loro fantasia il vuoto la 5 a è 
cenato da: roditori debbono provvedere » lettori 5 Cf.) (/) (/) L I | R E due sedie dove erano sdraiati due uomini dalla 
Ogni settimana pubblichiamo in questa Da e barba lunga, le occhiaie peste ed i colletti delle 


gina quel che rimane di una delle scenette 1 manoscritti caevono. Inaleaze: co ra camicie slacciati. 

mutilate: la parte centrale dovranno inven | mente NON GNOME e IN ; > i uevano amala pera 
taria i tettori. ib modo che INCASERATA tra | dell'autore e recare sulia busta l'indirizzo Intorno era buio, e si distinguevano @ pe 

di prineipio e la conclusione, ne risulti une | A RI e RO - « Travaso» - Via Milano, 70 - le pareti. ì: 
sketeh completo. logico. chiaro e divertente | Roma. Ogni tanto qualche colpo sordo si udiva dall’e- 


sterno e veniva ad interrompere il silenzio della 
stanza. 


’ ’ È 
34. ) Su [ l Arn O. d a LI gent O. £ perenne SR Peterson? 
5 — E' troppo lungo! 


o — Allora il vecchio John? 
completate e © > Li NAPOLI — E' troppo corto. Ci vorrebbe forse il vecchio 


trombone. 
quella notte, le rive dello cesco Petrarca passeggiava 29 —LAURETTA -— Perche? Che 
Arno avevano un  misterinso sorto e nercoso ner il | uncar è successo? — Ma che trombone e trombone, vecchie antica- 


colore di cragedra, Lo scintil: no ercando di porte un Diede PETRARCA: - Lasciami sta glie. allora è preferibile sparare il cannone. 
lin delle acque, percosse delle ope altro sull orlo gel muca- re. Meglin non parlarne. = È 
mille inci della citta, non era piede. Spesso sbagliava. e rovi: Guarda questo bigliettino! — Sì, e poi scappare in pallone; ma stai im o 
visitile anli uommi jorriti di nova goffamente a terra. Era e pazzendo ?! she ì: 
nle. Ed i pochi che ormai al quattordicesimo "Upi ci sca; 
vani delrmrano tombolo, quando una deliz'osa — Non è colpa mia, lo sai che siamo obbligati... 
interessars.: minimamente SagGizo, di sona Lau Fa, Ina LAURETTA — Cov'è?... Ah! e poi se vuoi far cantare la ragazza questa sera non dei riv 
ho in questione. Lauretta per le amiche (puclie) Una giocata alle corse al 
scintillassero, quindi, e gli amici (meiti) ali 51 trotta Perehè mon mi hai rimane che finirla, Usiamo il sistema dei numeri. 
'e acque, rimane sempre un mi- incontro e lo abbracciò telefonato? Sarei venuta an — E se pol se ne accorgono! ? 
ro: un saggio sull'argomento lando. dee si 
ste saggio sull'argomento  lando: Ema + ch'io... E forse ti avrei impe- — Ma chi vuoj che se ne accorga, sono tutti 


data alle stampe da un cero La ET 

arotessor Pericle esper in PETRARCA dito di fare quafche scioc- stranieri ! 

scintillii non fu piu restituito, a È chezza.. Fammi vedere la 
sd il professore ne ebbe m cem - Non m' porti giocata! 

rio solo alcune bozze. a ro, CH ci ' sa 
Reti ER han era ERRARCA cogne 
Unico in tanto scintillio, Fran. n lata: Dan- 

te e Beatrice.. 


Questi 
— sugì 


LAURETTA Alu! Dente 
a (i) peer 
BEN RIMUNERATO?]| © mr, epr 


imparate Radio ed Elettronica per corrispondenze I Beh, su Rea- 


orta ano i QUI MANCA IL PEZZO Pt; 


molto ho empre delto che era di quel 
Gent ehe fis iui non mie in sè MANGIATO DAI TOPI con cu 
in apparecchio 0 5 volvole 2 game i mai a ato.. È (l’areti 


raturo professionale per radioriparatore; 240 lezie» RC. Vi all'in 
ni. Tutte cio rimarrà di vostra propriotò. d'un b 


Scrivete oggi stesto chiedendo opuscolo gretulto e: LAURETTA | tesoro, 


= A — E va bene hai vinto tu, guarda se ti va bene: 
ETTRA Loggia, 38/bis - Torino mettiamoci una piet rà Ù —— 
Scuola Radio “ELETTRA, Via La Loggia, 38/bis - Torin - non tel ensiamo  più!. ; Er trecento brocche col piattino sotto, dato che hai 


| diamacene A ear i chino: vinto una cinquina al lotto. 


Cura di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIA )) colo! 
ger tar crescere Capelli, Barba e Baffi - Libro gro- 
tin Inviote ngg' stesso il vostro indirizzo allo Ì 


°° CAURETTA after col hi 
nocolo. Lo andi 
Ditta GIULIA CONTE - NAPOLI = Vio Scariatti. 215 » Div. Sanità 60808 Ì peolo: JLo andiamo Sa ne, 
‘ 


gnare. e col riravato ci com- ” ” , 
priamo due poltroncine <in Spia Il termine utile per l'invio dell'e INCASTRO» numero 37 
tea! scade il 17 settembre 


IL DIPLOMA 


ai RAGIONIERE o u MAESTRO 


consegirete rapidamente (anche se sprovvisti di titoli di stu- 
din purche ultraventunenni) seguendo j corsi per corrispon- 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA 


«PITAGORA,, - Via Merulana 248-1 (s/1257010) - ROMA 


Chiedere programma gratuito specificando data di nascita 
ed eventunti titoli di studio ottenuti 


Leggete 
ge aumento Vs i 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 
DE CURE RAPIDE 


della NEURASTENIA, DI 
DEFICIENZE IOFIAYRI 


SESSUALI, SEN 
ARTERIOSCLEROSI  (ipei 
ULCERA LGASTRO 
COLITE, NEUROART 


ASPIRANTI DELL'UNIVERETI 


ATTORI- ATTRICI | 


or CINEMA Opera sul « RINGIOVANIMENTO » 
Tipi caratteristici belli 0 brutti. volete SCIENTIFICO NATURALE 0 
dedicarvVi all'Arte cinematovrafien? In 
Vostro indirizzo a 
GENT INTERNAZIONALE CINE 
MATOGRAFICO MESSINA 
La nostra Direzione il interesan della 
presentazione degli Anni: {con 
inî cinematografici) nile Care di 
Droduzione Film 


(CHIEDERE LISTINO ILLUSTRA] 
SANITAS-O QUESTE BESTIE 
\ELRENZE-VIA TRIPOLI. 27:29! — Le ho visto le gambe! 


Aut. Pref, D. 8427 dei 20-9.44 


- 10 - 


Ito 


lasso € 
i dalla 
i delle 
la pena 
dall’e- 
o della 


n? 


vecchio 
antica- 
tai im- 
bligati... 
era non 


numeri. 


10 tutti 


va bene: 
che hai 


;) numero 37 


ATTO I 


Quando vide il Parlamento 
applicare il testamento 


delle vecchie discendenze 
con le stesse preferenze. 


ed intese risuonare 
le medesime fanfare, 


versi, musica e strambotti 
dell'orchestra di Andreotti, 


piantò in asso, al centro i cori 
di vetusti professori. 


I « minori », cotto il Patto 
d’Alleanza ancora in atto, 


tolser via subitamente 
il sedion di Presidente 


sotto il còccige di Alcide 
che la beffa non previde. 


Questi aveva calcolato 
— sugli esempi dei passato — 


che alla stretta del finale 
ci scappasse il «si» fatale 


dei rivali, convertiti 
col piacarne peli appetiti. 


Ma, con somma delusione, 
riscontrò all’Opposizione 


liberali, neofascisti 
e socialsaragattisti. 


nonchè i (già degasperiani) 
mazzinian-repubblicani 


e, con grande frenesia. 
i monarchici, per via 


di quel tal « non li conosco » 
con cui pose un vate tosco 


(l’aretino)lungo i) corso 
d’un babelico discorso. 


Giorni or sono uno dei nostri resocuntisti parlamentari notava un eccezionale tram- 
busto nel Transatlantico di Montecitorio e riusciva ad accertare che lo stesso era stato 
originato dalla lettura di un arguto pormetto sulla «crisi » che un simpatico parlamen- 
tare calabrese — medico e poeta — aveva fatto ai colleghi. Avvicinatosi con un pretesto 
all'Autore del misfatto, il nostro redattore riusciva a sfilargli dalla tasca posteriore dei 
pantaloni il manoscritto incriminato, che abbiamu dovuto purtroppo sfrondare di molti 
versi, non consenterdoci la tirannia dello spazio di pubblicarlo per intero. 


In tal modo finì l’atto 

con un bel « nulla di fatto». 
ATTO Il 

— «Il diluvio è terminato» — 

pensa Einaudi, confortato 


e dall’Arca invia Piccioni 
in accorte esplorazioni. 


Ma, trascorso qualche giorno, 
il Piccioni, di ritorno, 


dai 


cui non torna punto il conto, 
gli fa questo resoconto: 


«Con Gonella e con Taviani, 
Bettiol trepido e Fanfani, 


trascinavo nell’agone, 
nel giudizio, Salomone 


e De Gasperi, che viene 
perchè — dice — gl: conviene. 


e Merlin (non la Merlini 
che non tollera... puntini). 


Otto Veneti mi trovo: 
sono troppi, ma ci provo. 


AI Tesoro schiaffo Gava, 
nè Vanoni mi mancava. 


così che i contribuenti 
chissà come son contenti... 


Raccapezzo, per vie strambe, 
con Codacci fra le gambe, 


Rubinacci con Campilli 
(ma dimentico Petrilli)... 


Quando Scoca l'ora, tosto 
pur Cassiani sarà a posto, 


giacchè è in fregola, Gennaro, 
per il posto (di Spataro). 


Ah, se avessi hen serviti 
anche Aldisio e Malvestiti, 


di cui ognuno, ormai, con ira 
per vendetta ne la tira 


e i « picciotti » in gran furore 
gridan: « Viva Salvatore! » 


Imbarcato sulla nave 
per la strada Delle Fave, 


sì che intesi dir la gente: 
Quanto Rumor ia per niente! 


Resta... resta ancora e. fosco, 
la Difesa prende Bosco. 


Del Partito con Tupini 
mi mantengo nei confini, 


che son chiusi a molti altri 
più modesti o meno scaltri. 


Progettavo anche Castelli 
(molto in aria eppure belli) 


Per un attimo tui ingrato 
e Larussa ho abbandonato, 


poi sfumar vidi i miei sogni 
Quando dissi: «Torni Togni!» 


Strizzail’occhio a PietroNenni 
con la Destra mi contenni.. 


Come vede, Presidente, 
trascurato non ho niente, 


ma Leone, il mio figliolo 
che giammai mi lascia solo, 


funzionando in modo degno 
ai miei sforzi da sostegno, 


ad un tratto, scoraggiato, 
per la giacca mi ha tira 


e mi ha fatto: «torna a casa, 
chè la pratica inevasa 


con te sempre resterà: 
dammi retta, su, papà! ». 


ATTO NI 
Per risolvere ja crisi 
con un’ipodermoclisi 


poi Don Sturzo ha escogitato 
un Governo improvvisato, 


che sorpassi ì giorni amari 
limitandosi agli affari. 


Mezz’agosto. Einaudi tosto 
vuole farlo ad ogni costo. 


«Se c’è sol da amministrare 
Pella sa quel che ha da fare». 


Pella pensa, ponza e dice: 
Ricusare qui non hce. 


Pescherò qualche elemento 
anche fuor del Parlamenio, 


di sicura competenza 
(ma se mai ne faccio senza: 


Terranova, che è architetio 
in Marina te lo nraetto...) 


Com'è proprio ne! mio stile 
con ciascun sarò gentile. 


tanto tutto è provvisorio, 
vaso, labile, illusorio 


e una cosa sola è certa: 
crisi chiusa, crisi aperta ». 


Tace il popolo ormai lasso 
di veder che tutto è in basso. 


pur se alcuni con un salto 
chissà come, vann) in alto. 


Quanto all’Alto Commissario. 
Fuori i lumi! Giù il sipario! 


©n. MARIO CERAVOLO 
Deputato al Parlamento 


riatura... 
— Anch'io! 


— lo aspetto mia moglie, che torna dalla villeg- 


— AN! Lo dicevo io che il suo volto non mi era nuovo! 


FOGLIANO 


MOBILI - Pagamento in 20 RATE 
NAPOLI - Pizzofaleone, 2 - Telefono 60.670 


+. BOMBA “C,; È! 


PPRENDERE, giorni fa, 

dell’ avvenuto scoppio 

della bomba all’idrogeno 

in Russia, ci aveva, sì, 
messo di buonumore, aveva ral- 
legrato la nostra povera anima 
annoiata dal tedio delle mono- 
tone ferie estive. ma, come dire, 
sentivamo ‘chiaramente che ci 
saremmo di nuovo fiaccati, di 
nuovo ritirati nell’uniforme vita 
di tutti i giorni se non fosse ar- 
tivata, fresca fresca, la notizia 
che la nuova superbomba «C » 
potrebbe annientare l'umanità. 

Non è meraviglioso? Ormai, 
diciamolo francamente, ulterio- 
ri scoppi di bombe all’idrogeno 
ci avrebbero fatto sbadigliare. 
e niente altro. Che la bomba 
«Hb» l'abbia anche la Russia 
non è più cosa da renderci l’a- 
nimo pieno di speranzosa bea- 
titudine: in fondo, sapevamo che 
prima o poi avrebbe dovuto de- 
cidersi a costruirla, vista l’insi- 
stenza con la quale spie atomi- 
che americane e inglesi invia- 
vano al Cremlino rapporti det- 
tagliati sulla composizione del- 
l’ordigno infernale, Venire quin- 
di a conoscenza, senza alcuna 
preparazione, che la bomba 
« H », al confronto della super 
«C », diventa una piccola pul- 
ce sperduta nel deserto, non po- 
teva che farci givire. 

Non vogliamo lasciarvi in an. 
sia, e tenteremo di spiegarvi nel 
miglior modo possibile il funzio 
namento ‘e la composizione di 
questa miracolosa «C ». 

Si tratta di una faccenduola 
messa su a «cobalto ». Niente 
idrogeno, ossigeno, elettroni, o 
che altro: semplice cobalto. In 
fondo, è con la semplicità che 
S'urriva, pian pianino, a tutto. 
La « super » sarebbe di propor- 
zioni piuttosto grandine, doven- 
do contenere una bomba atomi- 
ca semplice che do:rebbe ser- 
vire (poverina, ci fa pena!) da 


semplice detonatore; intorno al- 
l'etomica verrebbero sistemate 
svariate tonnellate di polvere 
vaporizzata di cobalto, la quale, 
spargendosi per l’aria, andreb- 
Le. in poco meno d'un anno, a 
stendersi sopra tutto il globo 
terrestre, causandone, lentamen. 
te ma inesorabilmente, la morte. 

Unico cruccio in mezzo a tan- 
ta gioia: la produzione mondia- 
le di cobalto è molto limitata. 
Ci vorrebbero diversi anni pri- 
ma di ammucchiare la quantità 
necessaria alla fabbricazione 
della superbomba. Comunque, 
ci crnsola il fatto che, anche se 


CASSIERE 
— 359.101... 359.102.. 
(continua fino all'arrivo della polizia) 


dovremo attendere un po’, non 
è che ci saranno imposti turni 
sulle esplosioni, non è che ci 
sarà chi usufruirà prima dello 
scoppio e altri resteranno indie. 
tro, non è che saranno commes- 
Se ingiustizie: stiamo pure tran- 
quilli, giacchè bastera una sola 
bombettina per cancellarci dal- 
la faccia dell'Universo, tutti por- 
ci quanti siamo. 

E, in fondo, è anche bello con 
statare che abbiamo finalmente 
trovato il coraggio di punirci da 
soli per aver avuto il coraggio 
di ribellarci alla vita. 

ANTAM 


K; Lots 
RZÀ Str 
ZIA o) J 
AS 
È 


PIGNOLO 


359.103... 


m 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


ELEZION 
DEMOCRATICHE 


SONALMENTE invitati dal direttore della Salume- 
P ria Braun. ci siamo recati, a bordo della nostra po- 

tente 12 cilindri e 3 coni gelati. a Perlino_ est. per 
svolgere una rapida inchiesta sulle elezioni mm Germania. 

Il prof. Geremia Notorins, docente in apriscatole alla 
Università di Nottirga, a Berlino per vagoni di studio, 
vede le elezioni con occhio di tecnico. « Vincera chi ot 
terrà il maggior nimero di voti validi ci dice misur ando 
le parole con un doppio decimetro. 

Otto Koenig © certo del trienfo dei comunisti « Otter- 
remo una vittoria schiacerinte: a questo scono rotero su 
una scheda dì piombo. lasciandola cadere nell'urna da 
almeno sei metr 

Il dr, Mullerkanp!, vicehorgmastra di Berlino, prima 
di dire la sua opinione x e fatto * pregare: non 
solo ma ha preteso anche un er voto: poi si è Così espres. 
so: e Tutto ‘ipenteri affluon le urne. Quand'er 
nelle SS le pre ) pin 1 I ene cran 
sempre piene, + collevana le ceneri deali 
ebrei » 


Il d 


uomi della 
ra Dio mi 
ris la 


vidente che ta 
nocrazia in 
tassato il tem- 
innate al Campi- 
nuova: Varia di Lil 


Abbasso la divisa 


Parlamento vere questo grave problema. Ci 
nouta la pro- obbligano » ricostituire l'eser- 
‘sercito che cito ma non è necessario ripri- 
stinare le divise. 
ROHEIM (in stato di preal- 
larme) — Come sarebbe a dire? 
SEGRETARIO — Il signor 


Suregi  colle- 
ete le ra- 
anno indotto a 
E° mio intendimento... 
ETARIO DI KA RTO- 
VEN — Invito i signeri ministri 
spontaneo applauso. al- 
220 dell'unmo nuovo che 
le sorti della Germania. 
KARTOFEN Vi rinarazio. 
desidererei che l'applauso 
cnisse contenuto ne; limiti di 
a sobria mznifestazione di ministro intende dire che i no- 
mpatia. Facciomo 15 secondi? stri giovani potranno servire la 
"TROHEIM — Vada per i 15 se- patria in borghese, 

indi, KARTOFEN — Potremo adot. 
EGRETARIO — 1 signori tare un vestito di gabardine 

ministri sono pronti? Via avana per l'uniforme 
TROHEIM -— E' dungue vero un tre bottoni di vigogna grigia 
come uniforme invernale. L'im- 
portante è che | mestri soldati 
si sentano ba si e che tutto 
il mondo sappia che la Germi 
nia soltanto a malincuore ha 

=; ricostituito il suo esercito, 

Meo ‘TROHEIM Sono cordo 
divisa borghese ma ten- 
a precisare cne con le divise 


A a scomparire anche i 
che la nuova Germania sarà co- 


stretta & ricostituire un eser- *KARITOF 
cito? 

KARTOFEN (ricacciando con 
la baionetta alcune lcrime) 

A malincuore devo ammetterlo, 

TROHEIM — Si dovranno al- 
lora ripristinare le chiamate di 
leva, i gradi, le armi e quelle 
wborrite divise? 

KARTOFEN (tergendosi una 
stilla sa piarto con un telo da 
teni — E' probabile, 

BASENDORE Il nostro ani- 
mo si ribella a quest» pensiero. chia militare farà fede una cra- 

KARTOFEN — Vi ho riunito vatta, poniamo, verde a losan- 
qui, amici, appunto per risol- i 


x Avevo già 
sensato a questo, Per lr. gerar- 


cravalia V 
caporal mag- 
verdi a lo- 
e; sergente: tre cra- 


va ì via. 
TROHEIM - E #1 generale? 
KARTC N AI gene 
daremo un'ordinanza cinese. 


GERMANIA 
anno (),548 


ll silenzio della notte venne 
Wiprovvisamentie rotto a tutte 
le fatiche delle sentinelle  su- 
vietiche di guardia pontificia 
biocchi di gramto e di irave 
no di Berlino ovest. 

# Questa sera si balla », esalo 
con voce fun-rea ia spia Mac 
Mac, esibcndost in una compi.- 
cata danza del ventre. 

Ul comandante Nicholsson sor- 
ridendo con suflicienza cardia- 
ca suono sulla chitarra il terzo 
uomo e la quinta dunna, pro- 
ducendo loro ferite multiple e 
sottomultiple di nove guaribili 


impacchi », scart 
dante ingollando una birra a 


Una squadriglia di « Mig » vo- 
lo a quota bassa radendo i teti 
della città e la barba del co- 
mandante Nicholsson. 

« Molto spesso voi giornalisti 
conducete una vita dura e il 
tranvai della linea 8», appul- 
crò con enfasi il borgomastro 
S'rudel. 

# comandante Nicholsson sot- 
tolineo con un sorriso e con un 
pezzo di carbone le affermazio- 
zioni del borgomastro. 

«E° qui a Berlino come in- 
viato speciale? n guetto la 
baronessa Von Plaid appollaian- 
dosi su di un ramo de! lago di 
Como. 

« Scrivo per una catena dì 
125 giornali americani e per un 
oroiogio svizzero », conciliò il 
comandante, «e i miei giornali 
ragriungono complessivamente 
Una tiratura d'orecchie di circa 

i) lioni di copie ». 
astanti, pur di toccare al- 
meno un lembo della veste del 
comandante, si fecero in quat- 
tr: terzi pi greco erre tre. 

Poi il cancelliere Rubozki 0s- 
servò con un telescopio: « ci 
parli dei suoi articoli, coman- 
dante n. 

« Modestamente » trillò il co- 
mandante Nicholsson, # io trat- 
fo soltanto articoli di lusso: 
profumi, ciprie smalto per un- 
ghie: ma posso serenamente af- 
fermare che i miei prodotti so- 
no il risultato di una lunga 
moltiplicazione n. 

& E quale è stato il suo ser 
zio più sensazionale da Re 
no” n invocò l'agitatore Von Go- 
O preparando alcuni cock- 
ail. 

«Un servizio per dodici, com- 
pleto formaggera, salsiera e 
pancera » rispose il Nostro. 

La squ-drielia di Mig cabrò 
per fare lo shampoon al coman- 
dante. 


di Paolini e Silvestri 


(Hans e Gretel. turisti tedeschi scendono dalla motoci- 
cletta davanti a S. Pietro, si assicurano su guide ed encicto- 
pedie che l'ingresso alla basilica sia gratuito, quindi entrano 
in punta di piedi per non consumare i tacchi delle scarpe 
Due cittadini seguono ammirati i loro movimenti). 


PRIMO ITALIANO fosserrando con competenza la motu 
dei turisti) — Però. ì tedeschi! Guardi questa motocicletta: 
che robustezza! Che ruote circoiari! 

SECONDO ITALIANO (con un sibilo di ammirazione) — 
Accidenti con tutti i bombardamenti che hanno subito, con 
tutti i compassi che hanno avut: distrutti. ecco qui: riesco 
no sempre a fare le ruute rotonde. 

1 ITAL. — La loro risurrezione è un vero miracolo. Os- 
servi attentamente: le ruote sono proprio due! 

2. ITAL. — E' incredibile la precisione di quel popolo. 
Tutti matematici. 

1. ITAL. — Saranno quello che saranno. ma di fronte 4 
certe cose non si può iare a meno di ammirarli. Esamini 
questo sellino: si capisce subito che una persuna ci può sta- 
re seduta. 

2. ITAL. — E' inutile, noi non siamo all'altezza. Noi ma 
zari faremo dei sellini più belii. ma una persona non ci si po- 
trà mai sedere sopra. Al massimo ci stara in piedi, in gi 
nocchio. 

1. ITAL. — Facciamo ridere. noi. Quelli sono nati per la 
meccanica. Guardi questa catena. che soldita. che robustez 
za. Mi dica se noi facciamo catene simil. 

2. ITAL. — Macchè macchè. Ancora ieri la mia si è spez 
zata. sono rimasto con la maniglia in mano. 

1. ITAL. -— F la chimica? Ma sa lei che | tedeschi chia 
mano l'acqua H20? 

2. ITAL. — Lo so; 
no le materie prime. 

1. ITAL. -- - Infatti: menire noi ci vuoi tutto se mettia- 
mo insieme le materie tredicesime o quatiord'cesime. 

2. ITAL. Osservi i numeri della tarza: sono scritti co- 
sì chiaramente che li può leggere anche uno che non sa il 
tedesco. 

1. ITAL. — Altre tempre. Hanno perso ia guerra, è vero 
ma quale dignità anche nella sconfitta! 

(1 due turisti germanic: escono dalla chiesa gridando). 

HANS — Porken m:seriem, inauditen! In Deutschiand 
ma: successa cosa sim 

GRETEL — Protest:remo al konsolaten! Noi turisti. pa 
gare. noi avere diritto alle elemosine! 

HANS — Inkredibilen! Scacciare da chiesa ospite stra- 
niero soltanto perchè tentava far valere diritti. spazi. vi- 
tale, su kassetta von elemosinen! 

ETEL — Ve la raremo pagare kara! 

(I due turisti, protestando ad alta voce, si caricano la mo- 
«0 sulle spalle per nor consumare benzina e rueumoitci e 
si allontanano indionati). 

1. ITAL. — Bella figura abbiamo fatto di fronte a due 


però bisogna ammettere che loro han- 


ospiti. 

2. ITAL. — Loro però sanno farsi rispettare Un'altra di- 
gnità. Abbiamo tutto da imparare da loro. 

1. ITAL. — Certo che hanno le materie prime... 


(Si avviano verso casa scuotendo il capo. Anche la cu- 
pola del grande architetto tedesco Von Michelunoelen ed 1! 
portico di Panzerbernini sembrano rimpiangere di non es- 
sere stati edificati a Paden Baden). 
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POBMETTI 


IL COMMESSO 
del nogozio 
di guanti 
è scalognato. 
Dopo aver chiesto 
la mano, 
a tante ragazze 
Na trovato quella 
che lo ha sposato. 


c'è la suocera. 
si toglie 

gli occhiali 

per non poterla 
vedere meglio... 


* 


— 1 DISCHI 

nuotanti! — 

Hanno esclamato 

gli abitanti 

del regno 
sottomarino 

nel vedere 

i batiscafi. 

FERRI 


I 
ls “2 ILa racconta... 


—...eio ti ripeto, Alfredo, che c’è scherzo e scherzo... 


jchael,il trachetto 


RASFERIAMOCI, — senza 

tanti preamboli, nel trat- 

to di mare che separa 

Hong Kong da Macao. 
Fatto? Bene. Questo ci Dper- 
mette di vedere distintamente 
un battello, il « Lee Hong » 
che affannosamente —arranca 
tra le due rive. Visto? Moito 
bene. Prendiamo allora un 
cannocchiale e puntiamolo sul 
« Lee Hong »: cosa appare 
nostri occhi? La visione di 
uomo dall’ espressione anni 
ta, appoggiato alla balaus 
di prora. Quell'uomo è Michael 
O' Brien. Interroghiamolo. 

— Perchè quell'aria annoi: 
signor O' Brien? È 
— Perchè sono dieci me 
che mi trovo sopra qui 

Kaiser di battello, amici! 

Ora che sappiamo le ragioni 

che inducono i tratti del viso 
del signor Michae) ad assume- 
re l’intera gamma delle espres- 
sioni di noia, occupiamoc: di 
altre ragioni, e — precisamenie 
d: quelle che lo hanno indotto 
a starsene per dieci mesi 
quello sporco trabiccolo, 
è lì perchè, pur essendo nai 
a Budapest, vissuto in parte 
in America, e in parte a Shan- 
gai, non è nè ungherese, nè 
americano, nè cinese. Non è, 
praticamente, niente. poichè .a 
madre, distratta. peregrinando 
da un paese all’altro, non gli 
insegnò mai che esiste una eg- 
ge di raturalizzazione. 

Avendo avuto una promessa 
di lavoro a Macao, Michael pa: 
tl dieci mesi e que giorni fà 
da Schangai e arrivò dieci mesi 
fa a Macao. Si presentò al 
porto, passò in rassegna le na- 
vi, ma non trovò quella sulla 
quale avrebbe dovuto imbarcar- 
si. Non la trovò perchè era sta- 
za demolita. Allora si sedette 
per terra e, probabilmente. be- 
stemmiò: non si sa se in unghe- 
rese, in americano o in cinese. 
Piu ‘tardi arrivarono le autori- 
tà e vollero che Michael mo- 
strasse loro il passaporto. Il che 
dimostra che non è mai tardi 
par imparare, in questo mondo, 
g:acchè Michael apprese sol:an, 
to allora che esistono i passa- 
perti. Lo buttarono fuori; ma 
nen cadde in acqua, perchè 19 
buttarono appunto sul « Lee 
Hong », e Michael sperò di po- 
ter trovare un lavoro a Hong 
Kong. Non sapeva di aver tro- 
vato già il suo lavoro di uomo- 


traghetto. Già, perchè anche ad 
Hong Kong es.ste l'autorità por- 
tuale, ed è un'autorità che esige 
le sia mostrato il passaporto 
prima di sbarcare. 

E questo spiega appunto ‘e 
ragioni per cui Michael O’ Brien 
è sul « Lee Hong » da d:eci me 
si. Come apolide e clandestino 
non deve pagare il letto. e 
la compagnia di nav 


tratto di mare che separa Mu- 
cao da Hong Kong: appena 40 
miglia. Non lavora. viaegia con- 
tinuamente, mangia beve dor- 
me: tuttavin Michael ha l'e 
spressione annoiata. Interro- 
ghiamolo di nuovo 

— Ma perchè. in tondo, quel 
l’aria_annoiata? 

— Perchè sono soltanto dieci 
mesi che sono qui sonra... 

— Vorrebbe, s:gnor_ O’ Brien, 
esserci stato di 1? Dunque ie 
piace! 

— No, porco il Kaiser! Vorrei 
esserci stato di già per 30 an- 
ni. ner essere vicino a morire, 
vecchio, sfinito e schifato! 

Adesso trasferiamoci di nuo- 
vo in Italia e ripiechiamo !l 
giornale dal quale abbiamo ap. 
preso la storia di O' Brien. 

Come? C'era qualcuno che 
veva creduto trattarsi d' 
storia inventata? No. no... Am- 
mettiamo d'avere una certa tan. 
tasia, ma non saremmo mai ar. 
rivati ad architettare una sto- 
riella simile! Solo la vita com 
bina di questi scherzetti 


AMURRI 


Sophia Loren 


Un noto produttore va sem- 
pre in giro con una attricetta 
presentandola cd 


la villeggiatura e ci ha sor- 
presi! 


È 
U 


L’ORGANIZZATISSIMO 


BUFERE. TEMPORALI, INONDAZIONI 


peu 


narsi dell’Autunno, cadevano solo le foglie. 


Cantonate 


(La rubrica da leggere due volte) 


— Commendatore distintissi- 
mo, la saluto! 

— La saluto anche io! Cosa 
mi dice, oggi di bello? 

— Oh... potrei parlarle, ad 
esempio, dell'uomo più fortunato 
del mondo. 

— Chi è costui? 

— Mossadeq. 

— Non è stato, dunque, im- 
prigionato? Mi risulta che ab- 
bia perso la partita. 

= Ma non la vita. Ha avuto 
la fortuna di nascere in Persia 
anzichè in Italia, altrimenti a 
quest'ora starebbe già appeso 
ad un gancio in qualche piazza 
cittadina, 

— Caro cavaliere, dimentica 
che il nostro è un paese civile 

— Questa è buona, commen- 
datore! Mi dica piuttosto, come 
va la sua salute, 

— Oh, terribilmente male... 
Una nausea, una nausea... 

— Gastrite? Ulcera? Cancro? 


— No, no, che cosa dice! 

— Gravidanza? 

— Cosa dice cavaliere?!... Si 
tratta di una nausea metaforica. 
provocata da quei... Ha letto che 
per fortuna, hanno dovuto far 
macchina indietro... 

— E come! Si s: no. difatti, ri- 
mangiato tutto, o quasi. 

—- C'era poco da tare. Però 
che figura barbina, eh?! 

— Non è la pri 

Certo è cne si 
to loro tenersela, po 

<—, Invece hanno devuto moi» 
larla. 

Però ci tengono a far sa- 
re che non è ancor detta l’ut- 
tima parola. 

— Posso giustificare un erro- 
re. ma non la perseveranza nel 
medesimo... 

— E' questione di fnccia tosta, 
caro cavaliere! 

— Ho piacere, comunque, per 
le_ spontanee dimostrazioni di 
affetto e di comprensione che 
essa ha suscitato in tutti gli ita- 
liani. 

— Davvero commcventi, caro 
cavaliere: il popolo le è stato 
vicino nel momento in cui si 
tremava per la sua sorte. 

— Un vero plebiscito! Ma per 
quei signori non conta. 

i Cosa vuol che conti per 
quei og induriti!... 

— Lei usa un linguaggio al- 
quanto duro, deo 

— Li odio, cavaliere, li odio 
a morte: e se non fusse perchè 
stanno così lontano... 

— Non tanto, commendatore: 
qui alla svolta c'è una loro ca- 
serma. 

— Cavaliere non mi stia a 
prendere in giro: la zona B non 
sta mica qui alla svolta. 

— Quale zona B? Ma di gra- 
zia, di chi sta parlando? 

—, 0h bella. dei sugoslavi e 
del loro ultimo tentativo di im- 
possessarsi di Trieste. 

— Lei è uno schitasissimo te- 
tentone, che impersona degna- 
mente la celebre risposta del ge- 
nerale Cambronne, perche io sto 
nientemeno parlando della ca» 
meriera veneta Jolanda Berga- 
mo. per errore uccusata di as- 
sassinio. 

— Cavaliere... 

— Commendatore... 

= Toh!... 

= Prrrrr!... 


L cuoco 
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MODENA La notzia, piu 
o meno confermata, della rinun- 
cia di Ferrari alla prossima sta- 

e automobilistiche 
un brutto ful- 
della strada, 
intento a godersì il 
reno per il nuo- 
chine mo- 


ente be- 
dei con- 
loro rì- 
polvere nell'ora rel 


e frasi dei 

piacimento ed il richì: 
no alla realta (se non alla pol 
re che le future « Mercedes » 
far mangiare) © 
i tempestivo da 

del «AQ di Modena » 
sperare che la casu 
Ferrari » Di: rulla attività 
le di quaiche centinaio di 


che conta de- 
di operai di- 
iuti sostanziali 
le consentano di adeguarsi 
nuova lotta 
SVIZZERA. Nessuna pre 
occupazione di concorrenza i 
vece nel ciclismo: l'U. 
gistrato il più 
suo: trionfi collettivi, in cui 
aiie vittorie di Coppi di Filippi, 
di Morettini, di Messina tanno 
corona piazzamenti lusingnieri 
ottenuti da tanti altri azzurri 
che è meglio riunirli, alla ma- 
mera dei critici teatrali in un 
« Bene gli altri! ». Naturalmente 
€ stato il dominio di Coppi a 


successo 
ali 19 malo 
Ò stessi n 

noti critici d'olt 
potendo in alcun modo tar POR 
nare con i loro abituali stridori 
il coro di elogi, hanno prefe: 
rito, bontà loro, assumere i ruo- 
li più importanti  nell'Opera 
Coppiana con «acuti» d'ecce- 
zione nei quali è facile intuire 
che l'esaltazione al nostro com- 
pione «'sovrumano » deve suo- 
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ta sportive 


nare anche a giustificazione dei 
loro ometti battutissimi 
(OMA. — Alla vigilia del 
confronto tra Roma e Lazio, 
extra campionato o, se preferite 
definirlo così, amichevole, anco- 
ra una volta si riaccendono en- 
tusiasmi e discussioni tra i ti- 
tosi. Il mediocre comportamen- 
to della Roma, costretta al pa- 
reggio dal modesto Verona (il 
cul prestigio non bastano i fa- 
vorì del pronostico per il suo 
campionato di serie B agli oc- 
i della maggioranza) e messo 
doverosa evidenza da iolti 
nco azzurri. e stato 
fedelì sostenitori 
allo rossi ‘se non uso in- 
terno... per lo meno a beneficio 
dell'altra sponda) come un’abile 
manovra di attesa dell'urto con 
la rivale cittadina. D' 
1 successo della Lazio con 
Universitari di Ca s se è sta- 
to sbandierato dai più accesi 
frequentatori di via  Frattina 


come una dimostra; 
periorità della laziale 
verso quelle brasiliana ed ar- 
gentina largamente  rapprasen- 
tete nelle file venezuelane, non 
esclude, a dire di romanisti, la 
possibilità che lo stesso Viterbn 
possa ottenere un risultato an- 
cora migliore... Comunque la 
presenza di abitanti di Caracas 
spettatori del famoso torneo, ha 
consentito ad alcuni giornalisti 
di chiedere notizie della Roma 
1 frequenti accenni alle dif- 
ficoltà di ambientamento de? 
giallo rossi alla Juce artificiale. 
gli elogi di Sentimenti IV nei 
confronti di Moro. hanno un po 
inasprito gli ambienti romani- 
sti. senonchè la spiegazione © 
stata presto trovata nella }re- 
senza nelle file degli intervi 
stati di IV ex laziale 
ancora a dalle scon 
fitte di « Testaccio »... 


LAURO MAIS 


ORA Emporiu 
Polinomio invitata da 


numerosi esperti a ‘lar- 
si all’ippica e al ciclismo mi 
esterna i suoi dubbi e 
l'opportunità di dedicarsi 
alio sport 

Scrive la signora Emporia 
«E° vero, lo sport è salute 
ed eleganza di movimerii; 
io sarei ben felice di deri- 
carmi anche al getto del pe- 
so e al salto triplo. Ma come 
conciliare queste attivita 
con i miei doveri di bisanoia” 

Egregia signora Polinomio, 
non esiste vecchiaia per chi 
si sente giovane. La fazen- 
dera argentina Ingorda Olè 
a ottantacinque anni era 
ancora un'ottima sollevatri- 
ce di pesos, riuscendo cd al- 
zare senza strappo assegni 
di dieci milioni. 

Non c'è atiwità in cui la 
donna non possa far valzre 
i suoi diritti, In America è 
in auge il pucilato femmi- 
nile. La campionessa dei pe- 
si massimi, l’exr facchina Do- 
nilda Donald riceve oltre 
50.000 lettere al giorno di am- 
miratori. Il suo modo di por- 
gere gli uppercut e gli 
swings, la sua impareggiabi- 
le grazia nel distribuire di- 
retti al mento le hanno val- 
so il titolo di Miss America 
per quarantacinque anni 
consecutivi: nè si può cre- 
dere che la giuria si sia la- 
sciata influenzare dalla cla- 
va che, poco prima di ogni 
verdetto, la Donilda ha di- 
mostrato di sapere usare con 
estrema maestria. 

L’atletica leggera è, tra 
tutte le discipline sportive, 
quella che più d'ogni altra 
può conciliarsi con la fem- 
minilità. 

I cento e i duecento metri 
piani in ispecie dovrebbzro 
essere imposti ud nari ma- 
dro di famiglia 

Conohbi anni fa una va- 
lente sportiva che voleva de- 
dl'rarsi ai quattrocento pia- 
ni ed ogni giorno mi confi- 
dara con dolore di non riu- 
scirvi. «Fino a un certo 


SETTIMANALE 
DI NUOVO IN VENDITA IN TUTTE LE EDICOLE 


punto rendo bene» diceva 
@ moi crollo». E piangendo 
aggiungeva «non riuscirò 
mai nei quattrocento piani 

eppi infine che la sventura- 
ta giovane per errore aveva 
creduto che i quattrocento 
piani consistessero nel suo- 
nare quattrocento piunoforti 
coniemporaneamente. Quan 
do le chiarii l'equivoco mi 
anbracciò commossa: «ora 
riuscirò, lo sento» mi disse. 
Non riuscì completamente 
comunque oggi sale agevol 
mente di corsa i dodici pia- 
ni di casa sua 

Ogni donna che intende 
dedicarsi allo sport abbia 
cura, prima di tutto, di ai 
tarlo alla sua persona 
Anzichè il getto del peso del 
martello scelga quello delle 
pinze per sfoltire le soprac 
ciglia, nella ricerca del disco 
da lanciare si faccia con-i- 
gliare da un critico musica- 
le e preferisca le maratone 
brevissime, di dieci o venti 
metri, perchè non è di buon 
gusto attardarsi troppo sullo 
stesso argomento. Al salto 
con l’asta anteponga quello 
all’incanto, nel ruaby adatti 
l'ovale della palla a quello 
del viso. Le signore che in- 
tendono fare le calciatrici 
scelgano con cura la società 
per la quale vogliono giuo- 
care: il colore della maglia 
e dei calzoncini deve- into- 
narsi al rossetto abituale e 
ai capelli. 

D. 


Pelia * sponde 


Freneticamente annoiata. 
- Casalpusterlenvo — Hai 
fatto bene a prendere lezio- 
ni di taglio. Così, auandn 
vorrai tagliarti un dito sa- 
prai come regolarti. 


Zingara rumena. - Cer- 
nohbio — Mia cara, non 
montarti la testa. E’ così bel- 
la una testa smontata che 
abbia non solo capelli, ma 
anche occhi e denti sciolti. 

DELIA 
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— Evviva! Abbiamo trovato una pista... 


Buio a Romalas 
LuceinFrancia SM 


ti belli cocchini! Evviva! 

Prendiamoci per mano e 
facciamo il girotondo cretini 
co, ciondoliamo i capoccioni 
e saltiamo di gioia! Avete fatto 
caso all’illuminazione di Roma? 
No? E’ impossibile, i cretinucci 
debbono osservare queste cose 
per sentirsi felici. Se voi anda- 
te a Milano o a Torino, per tut- 
to il centro è uno sjolgorio di 
luci, di pubblicità luminose, di 
immense scritte al nèon, Ci ri 
vede come a giorno pieno. In- 
vece a Roma è tutto buio. Sol- 
tento qualche lampudinetta. qua 
e là, timida, rossastra; a fila- 
menti carbonici. E questo nel 
centro; non parliamo delle vie 
adiacenti al centro o della pe- 
riferia. Li la notte regna so- 
vrana e i pedoni riescono a 
camminare speditamente soltan. 
to nelle notti di luna piena. Ec- 
co anche perchè ie famose ag- 
gressioni sono tanto più faci- 
litate, 

E questo perchè? Non si sa 
il perchè. O meglio, lo sappia- 
mo bene soltanto noi, noi, NOI, 
i cretinucci d’oro! Che bellezza! 
Gli addetti all’illuminazione ci- 
Vica sono tutti dei nostri, tutti 
rompagnucci, dai grossi capoc- 
cioni, gli occhi sporgenti da bo- 
ve, radi capelli e lunghe orec- 
chie i cui lobi raggiungono i 


Pres miei d'oro san 


PETROLIO U.R.S.S. 


ALL’EUROP. 
— Questa faccenda 
puzza ! 


— Di petrolio ® 
— Anche! 


venticinque centimetri per le 
continue tiratine che sono di uso 
nella nostra sacra danza creti- 
nica, e che anzi adesso mi fac- 
cio subito perchè esulto e scop- 
pio per la gioia, 

Avete letto sul giornale del 
gran ballo offerto dal marchese 
de Cuevas, al Chiberta Country 
Club, presso Biarritz? Tutta la 
più alta nobiltà europea è stata 
invitata. La festa di lusso e ma- 
gnificenza sbalorditivi, è costata 
850.000 dollari. Sono anche in- 
tervenuti attrici e attori del ci- 
mema. Sapete che cosa ha fatto 
il governo francese? 

Ha insignito il marchese de 
Cuevas della Legion d'Onore. 
Ed è questo che a no: cretinucci 
fa rabbia. Vuol ire che ci s0- 
no ancora troppe persone intel- 
ligenti! Le odiate P. I.. nostre 
eterne nemiche, 

Si vede che al Governo, in 
Francia, ci sono delle P, I. le 
quali hanno voluto in tal modo 
ringraziare il marchese per gli 
850.000 dollari che egli spende 
nel territorio francese, a tutto 
vantaggio di quel bilancio! Ma- 
ledizione. 

Invece da noi... Vi ricordate, 
tempo fa, quando un altro no- 
bile stravagante, don Carlos de 
Bestigui, dette quella sontuosis- 
sima festa a Venezia, con l'in 
tervento di tanti nobili i quali 
portavano abiti del valore di 
parecchi milioni? Ebbene. su 
molti giornali l'avvenimento fu 
aspramente stigmatizzato, don 
Carlos sfottuto in tutti 1 toni, 
si parlava di schiaffo alla mise- 
ria, di decadimento morale, e 
via di seguito. Ed è questo che 
ci deve rendere jelici. fratellini 
miei! Da noi il cretinismo è ben 
più affermato se non riesce nem- 
meno @ far capire una cosa 
tanto elementare e cioè che i 
milioni di uno straniero, spesi 
—- comunque spesi — in Italia 
sono a tutto vantaggio degli ita- 
liani, dello Stato, del bilancio, 
del fisco, dell’erario e di tutto 
il resto. Evviva il cretinismo, 
fratellini! Così quest'anno una 
festa da 850.000 dollari (che se 
spesi qui da noi avrebbero ri- 
sunato tutto il deficit) la fanno 
in Francia! Evviva, evviva! Bal- 
liamo e cantiamo, fratellini 
miei! Qui ci vogliono piroette e 
tiratine d'orecchie. 

Cretini di tutto il mondo 
uniamoci! 


MMA 


‘TODI 


. Tito 


— lo vorrei spezzare le 
reni all’Italia. ‘ha se ma- 
lauguratamente le rompo 
le scatole ? 


—.«M'ha pensato Eden... 
Non m’ha pensato Eden... 
M'ha pensato ! 


— Dopottutto, Mare- 
sciallo di che vi preoccu- 
pate? L'Inghilterra è dal- 
la nostra parte! 

— Appunto! 


e Sassone 


severe nneno7,,. 


i 


vd 07 I, 


ACQUE AMARE... 
ego, ne gradite 
un bicchiere? 


XY Z TERME, settembre 
H, la dolce e serena follia 
di, questi luoghi termali! 
V'è un’aria anzianotta 


dignitosa e prudente an- 
che in certi moderni bar dall’ar- 
chitettura ardita e dagli orna- 
menti astrattisti. Si ha quasi 
l'impressione che. improvvisa- 

mente, tutto debba sparire, e 
lentamente tornare, in dissol- 
venza incrociata, la visione del 
vecchio caffè coi velluti rossi, 
i camerieri austeri, i bicchieri 
alti contenenti bevande viola, 
verdi azzurre (e non tutte uni- 
formemente giallette come le 
attucli), bevande decorative, 
bevande sane e buone, mentre 
nel fondo, o all'aperto, una di- 
stinta orchestra d'archi allieta 
la serena prostrazione di quelli 
tra i clienti che non hanno an- 
cora avvertito i benefici del- 
l’acqua termale abbondantemen- 
te ingurgitata la mattina a di- 
giuno. 

In effetti, anche se la dissol- 
venza incrociata non ha luogo, 
anche se ci troviamo nel bar 
dagli affreschi astrattisi 
l'orchestra d'archi è sostituita 
(non osiamo dire se con qualche 
vantaggio per la musica, 0 me- 
no) da un complesso jazz, la 
serena prostrazione di alcuni 
clienti resta quella che fu la 
prostrazione dei nostri nonni. 
Invece di essere cullata da Il 
valzer di Strauss, è allietata 
dalle note di Tenderly; ma l’o- 
rigine è identica: i due bicchie- 
ri d'acqua della fonte « San Va- 
lentino » non hanno ancora fat- 
to effetto! 

Quelli che erano i discorsi dei 
villepgianti 1910, sono gli stes: 
dei villeggianti 1953. Seduti di 
stintamente sulle comode pan- 
chine dei freschi viali alberati, 
nelle vicinanze degli attrezzati 
stabilimenti, o in quelle di altri 
ospitalissimi quanto utilissimi 
posticini, i villeggianti attendo- 
no che una funzione fisica ab- 
bia luogo. Ed in ognuno è !a 
segreta speranza che tale fun- 
zione abbia poi a subire un bis 
un tris... Ed allora, prima o poi, 
udrete i seguenti meravigliosi 
dialoghi. 

— Buongiorno, cavaliere... 

— Ehilà, cara signorina... 

— Leggermente in ritardo, 
oggi... 

—,Ho voluto bere tre bicchie- 
ri d'acqua della fonte « Stella 
Maris »... 

— Perchè. della vecchia acqua 
no: è restato soddisfatto? 

— Non eccessivamente. Ho 
dovuto berne otto bicchieri per 
riuscire ad ottenere un risuì- 
tato che, francamente, anche il 
Diù stitico, mi scusi, degli indi- 


vidui considererebbe modesto.. 

— E pensare che a me, inve. 
ce. quell'acqua fa miracoli... 

7, Quante volte, se non sono 
indiscreto? 

— Persino sei volte in un 
giorno! 

— La peppa! 

— Può dirlo, cavaliere... 

— Io credo che... Oddio! 

C'è qualcosa che non va? 

— Da lieti quanto lontani ::c- 
cenni, signorina, oso sperare che 
ci sia qualcosa che, al contrario, 
stia per andare! 

— Davvero? Cosa mi dice’ 
Rallegramenti! 

= Grazieeeee! 

E il cavaliere, compiuto un 
perfetto inchino. si altontana 
lentamente dapprima, poi ac 
celera l'andatura, infine spreco 
un balzo ed inizia una corsa di- 
sperata usando uno stile rmper- 
fetto, indice sicuro che qualche 
lieto evento s'è verificato prima 
del tempo. Il che è poi confer 
mato dal fatto che il cavalrere 
torna indossando un altro paio 
di pantaloni. 

— Soddisfatto? 

— Piuttosto. piuttosto... 

Una discreta risatella della si- 
gnorina è seguita da uno strano 
rumore. Subito l’anziana zrtella 
si ricompone e diventa rossa. 

— Chiedo scusa... Un... un se- 
gno, diciamo così, premonitore... 

Anche le: si allontana. dap- 
prima lentamente. con dignità 
infine a svelti passettini, segui 
ta dallo sguardo mesto e invi. 
dioso di un signore. 

Il che è veramente... Ep. Di- 
cevo che la cosa è divertente 
appunto perchè... Ben, dunque... 

'orret.. O meglio, dovret... Chie- 
do scusa. Pardon... Arrirederci! 
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Un Livornese va in visita a 
Firenze. Volendo visitare le 
bellezze artisticne chiede ad 
un fiorentino dove sia la ca- 
sa di Dante. Il fiorentino a 
mo di sfottitura dice: « La 
va a sinistra, la gira a de- 
stra, monta su pei cocci. la 
torna indietro... e così via per 
un pezzo >. 

Al che il livornese: « Ma a 
quest'ora lo troverò in casa 
Dante? >. 

presentata da 
LOMI FEDERICO 
Via Tozzetti, 8 - Livorno 


Un pazzo passeggia nel 
giardino del manicomio tra- 
scinandosi uno spazzolino da 
denti legato ad uno spago. 
Il Primario lo vede e gli chie- 
de: « Porti a passeggio il tuo 
cagnolino? ». Il pazzo rispon- 
de seccato: « Non vede che 
è uno spazzolino da denti? >. 
Poi quando il Primario si è 
allontanato aggiunge: « Bobt, 
anche questa volta l'abbiamo 


fregato 3. 
presentata da 
DELLA CHIESA SERGIO 
Lago Maggiore 


Gustavo, leggendo il testo 
di un telegramma da poco 
recapitatogli. rimane scon- 
volto e piange. L'amico Ro- 
dolfo fa la faccia d'occasione. 
Subito dopo Gustavo si mette 
a ridere. L'amico chiede spre- 
gazioni. Gustavo spiega: 

«Che sbadato, il telegram- 
ma comunicava: — Morto 
babbo — ed io mi sono ac- 
corto dopo che era indiriz- 
zato a mio fratello». 

presentata da 
NINO CAPANNINI 
Via dell'Orso -. Milano 


Alla fine del diluvio univer- 
sale Noè fece uscire dall’Arca 
tutti gli animali per ordine 
di grandezza. Naturalmente 
fra i primi si trovò l'elefante 
e fra gli ultimi la pulce. Que-" 
sta per uscir prima saltò in 
groppa all’elefante. Questi 
furioso s1 voltò e disse: « Non 
incominciamo con le spin- 
te! ». « Scusi tanto — disse ta 
pulce — non l'avevo visto! >. 

presentata da 
FOCARACCI VERNANDO 
Via G. Morignoll, 71 - Firenze 


Un lussuoso corteo funebre 
procede lentamente lungo un 
viale che conduce al cimite- 
ro. Un signore molto curioso 
si avvicina ad uno di quelli 
che stanno seguendo il fere- 
tro e gli chiede: 

— Scusi, chi è il morto? 

— Il primo a sinistra — 
risponde dolcemente l’inter- 
rogato — quello nel carro 


grande! prestata da 


Via A. Venezian 27 - Trieste 


Giuochi di Società in un 
gruppo d'amici. Ognuno dere 
indovinare attraverso la mi- 
mica altrui il significato del- 


DE 


O N IU 


RIMANDATE 
A OTTOBRE 


l'atteggiamento. Una imita il 
pugile. l’altro il cantante e 
tutti indovinano. Improvvisa- 
mente una ragazza del grup- 
po st presenta completamen- 
te svestita coprendosi sul da- 
vanti con una persiana, al 
che nessuno sa trovare la 
difficile soluzione. Infine la 
sionorina è costretta a spie- 
varne il significato e dice: 
< Imposta sull’entrata >f 
presentata da 
dott. UMBERTO MARETTI 
Via Siepelunga, 9 - Bologna 


Durante una partita di ca?- 
cio un vecchietto chiede- ad 
un signore ricino: « Saremo 
39.000 spettatori? », 

« Eh, si presso a poco 30.006 
persone, un bell’incasso ve- 
ro? >. 

« Ma pensi 30.000 persone » 
dice afflitto il vecchietto. * 

« Non st faccia una fissa- 
zione per questo >. 

«Oh no! — dice. — Però 
su 30.000 ‘persone passa un 
piccione... Tac... sceglie pro- 
vrio me! >. 5 

presentata da 
MARIA_ROSA BINI 
Via Aurelia 951 - Castiglioncello 


In uno scompartimento 
Jerroviario hanno prese po- 
sto tre uomini: un inglese; 
un francese ed un russo. Ma. 
non appena il treno si meiie 
in moto, entra un quarto 
viaggiatore recante una 
grande cassa di legno che 
deposita sulla reticella del 
portabagagli. Dopo qualche 
tempo, dalla cassa, comincia 
a filtrare uno strano liquido 
giallo che bagna ? tre stra- 
nieri. 

Il francese si passa una 
mano sulla testa» bagnata, 
assaggia il liquido ed escla- 
ma: — Cognac! 

L'inglese compie l'identica 
operazione, poi con un largo 
cenno di diniego dice: 

— Non cognac, Wisckey! 

Il russo fa lo stesso mo- 
vimento degli altri poi di- 
ce sicuro: — Questo essere 
vodka! 

Allora il proprietario del- 
la cassa, si rivolge ai tre e 
esclama: 

— Fox-terrier! 

presentata Do) 


Via A. Venezian 27 - Trieste 


Il signor Rossi vuol telefo- 
nare ad un amico. Forma il 
numero e dice: Pronto, con 
chi parlo? 

— Il calzaturificio Belpiede 
— risponde una voce dall’at- 
tro canv del filo 

— Scusi. ho sbagliato nu- 
mero — dice il signor Rossi 

— Oh, non fa niente — ri- 


sponde l'altra voce — se ri- 
passa da noi glielo cam- 
biamo! presentata da 


A. L 
Via Venezian, 27 - Trieste 


Rossi, impiegato attivo e 
disciplinato non ha fatto mai 
un minuto di ritardo allo 
studio dell'avvocato presso il 
quale lavora. Ma una mat- 
tina. dopo un'allegra serata 
passata in compag: Ma i a- 
mici, si alza e guard l’oro- 
logio; sono le nove. Salta dal 
lettò, fila in strada vestito 
alla meno peggio e si preci- 
pita al più vicino telefono. 
Chiama l'avvocato e gli dice: 

Commendatore, sono Ros- 
si... scusi il ritardo... sto 
precipitandomi da lei... ho 
ovuto una nottata inferna- 
le... sono stato tanto male... 
però sto venendo di corsa... 

—- Non ho  obbiezioni in 
proposito, caro Rossi — ri- 
sponde l’avvocato — ma piro» 
prio non capisco cosa voglia 
venire a fare in ufficio .ai 


domenica. 
qui = 
Via A. Venezian, 27 - Trieste 


MI 


Nell'ufficio del direttore di 
una grande compagnia di 
appalti coloniali a Parigi. 

— Signor direttore — dice 
il segretario — i nostri ope- 
rai nel Sahara ci informano 
che la mancanza d'acqua st 
fa sentire sempre di più. 

;— Niente di importante — 
ribatte il direttore — sono 
le solite scuse che trovano 
per farsi mandare ancora de- 
naro. 

Scusi se insisto — ri- 
batte l'impiegato — ma que- 
sta volta deve trattarsi pro- 
prio di cosa grave. Si figuri 
che sulla’ lettera hanno at- 
taccato il francobollo co 
uno spillo. 


O R RE 


presentata da 
A. L 
Via Venezian, 27 - Trieste 


Due ragazze andate in pit- 
leggiatura per trovare. il ‘so- 
lito marito si raccontano i 
loro flirt. Finalmente una 
annuncia all'altra che è sta- 
ta invitata da un bel giova- 
notta ad una gita sul suo 
vackt. 

— Accipicchia! — esclama 
la compagna — e come è an? 
data! 

— Non me ne parlare! 
Non solo mi ha ingannata 
sulle misure ma mi -ha fatto 
anche remare! 

presentata da 
A. L. 
Via Venezian, 27 - Trieste 
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Ortisei Bust: PS, 
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TORNEO DEL 


OTTOBRE 


3 OTTOBRE — «Circ dei 
Galleria » * PIACENZA. 0 del! 


LE 


16 OTTOBRE — Prima le 
del Buomumore (valevole 
l'ammissione ai idati loc: 

a SALSOMAGGIORE. 


GL ITNDRE - LE ssaa 
giudicazione dei 
nale a 'SALSOMAGGIONEO 0 È 


bandito dai TRAVASO è dell'O. 0.M. 


Barzaliotto inviato der 


Coonnme e nome 


IRdITEZIO —r I A 


«Per evitare 
Tito si è rimangiato T R A Vv A S O che gliele facessimo 
le minacce... il rimangiare noi. 


MEDICO SOPRAPPENSIERO 
— Dottore, mio marito è ABOLIZIONE 


presso. - 
voso, da un anno circa DELLA PENA DI MORTE 


Ah, siete sposati da così 
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ll cachet che non fa maie ai cuore 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 


dentarie e reumatiche, dotori periodici 


% 4 
STORIA D'AMORE IN PINACOTECA 


vitare 
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— Caterina, tira su la 
LA PARATA pasta ! 
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Una recchia signora di 85 
anni riene ricoverata al 
Pronto Soccorso per una frat- 
tura dei temore. IL sanitario. 
dun? averle ingessata la gam- 
ba ie raccomanda di evitare 
qu as: sforzo ed in parti- 
core di non salire le Scala: 
Dopo 40 giorni la vegliarda si 
ripresenta dal medico, che 
riscontrata la perfetta gua- 
rigione la rimanda a casa. 

Potrò salire le scale, dot- 
tore? domanda la tremo. 
lante norinu 
— Certo, signora 

— Bè, meno male. ero 
stanca di dovermi arrampi- 
care ogni giorno suila gron- 
daia ver tornare a casa! 

presentata da 
PERTICUCCI LUIGI 
Via Resenghi, 9 - Trieste 


Nel gabinetto di 
bre treniatra 
- Dottore — dice il va 
te -—  dovet aiutarni. 
tte le notti sogno di ne- 
netrare in una stanza tiove 
uormono delle meravigliose 
ragezze che scappano al miu 
avvicinarsi, 
Vedo, vedo — dice il ine- 
— ma non impressione - 
seguirete la ricetta 
che vi prescrivero non farete 
piu di questi sogni 
Non mi sono spiegato 
- ribattè il giovanotto. 


un cele- 


bene 


RNEO 


DEI 


Rimandate a ottobre 


—- Non voglio smettere di 

fare quel sogno: voglio sol- 

tanto che ie ragazze non fug- 
gano più quando io arrivo! 

presentata da 

TRIASSI GIOVANNI 

Via Iacono, 4 - Agrigento 


In un sanatorio per inalati 
di petto, un ammalato si 
presenta al reparto accetta- 
zione per essere ricoverato. 
Il medico comincia a riem- 
pire it modulo della car- 
tella clinica. 

— Giovanotto — gli chie- 
de — fuori facevate il pneu- 
motorace ? 

— No, dottore —. rispon- 
de il paziente — facevo il 
contadino. 

presentata da 
MARRI VINCI 
Via G. Argenta, 54 - Napoli 


Due an sono invitati a 
cena da alcuni conoscenti. 
Pr la strada uno raccoman- 
da all'altro: 

— Senti Paolo, siccome tu 
fu sempre delle gaffes, ti 
raccomando di stare atten- 


Li 


i Duro dai a FHAVASU 8 e 


Galla OHGANIZZAZIONE 
GHANDI MANIFESTAZIONI 
i «Torneo Nazionale del Buo- 
numore 8 sì va disputando in Du- 
merose località d'Italta successi 
| vamente designate. e sì conciu- 
dera in tre afinalis a Salso 
maggiore ove saranno auetinti 

+ PREMI TRAVASO e tl TR 
FEO della locale AZIENDA di. 

SOGGIORNO. 

tratta di un vero e proprio 
[ JM NAZIONALE per 
ta rlesignazione delle 


100 


barzellette 
da salvare 


Chiunque puc parteciparvi 
ACCONTANDO BENE è sto 
elle. battute anedcoti ni sua 
invenzione 0 che — letti © uditi 
— DIL lo abbiano colpito, Le 
barzellette Dropuste possono ve 
presentate: 
2) dicendole ai microfono in 
incontri locali telimi- 


4 MI 

ogni Da 
celletta @1 postale 
quale dovra essere incolla» 
lell'indirizzo 1 tal 
la paginr. 
COMMISSIONI LO 
chel Pontiuaicano le barzellette 
presentate 10 Ciascuna serata 0 


ea ZA 


DONÉ 


pervenute alla data della stessa 
e propungono le n salvabili » ab 
ta Giorta. 


cgionia © VISCON- 


Acqua di 
TEA 1.VI. EMME e gen ife 


Pelino » 
. "STREGA, f ALUENTI » Cioce 
colato « PERUGINA » - Protumi 
« FIORI DI CALABRIA ». ecc. 


La giuria 


Guasta, Dino Falconi. Carletto 
Manzoni, Carducet, Simi 
Marotta, Frattini A lendon 
Cavaliere, Palei Giovanni 
Manca. Carosso,. fsidori e Ferri 
omponenti la Giuria vaglieran» 
no le barzellette giudicate « 
vabili n dalle Commi 


oltre 11 gia annunciato TROFEO 
verranno aggiudicati 1 


Premi TRAV. 


UN. OKHOLOGIO — RECORD 
D'ORO con cifre in oro (L. F9 
mila). 

UN OROLOGIO RECORD 
calendario, fasi di luna. tunette 

L. 38.000). 


si RECORD 
d'oro per signora (L. 30.000). 
UN. OROLOGIO _@ SENI-WA- 
TCH » d'oro (L. 28.000), 

TRE RADIO DUCATI Supere 
terodine. > valvole. cia 


TRE MIC 
he DUE UCROCAMERE fotografi. 


to a come parli... La nostra 
ospite mette le corna al ma- 
rito 

Terminata alivgramerte la 
cena. sì comincia all'arrivo 
del caffe, a raccontare delle 
barzellette... Paolo allora e- 
sclama: 

— Io ne so una veramen- 
te buona... Parla di un ma- 
rito tradito... 

Un formidabile calcio da- 
togli sotto il tavolo dali'ami- 
co lo mette sull’avviso. Al- 
lora Paolo facendosi rosso si 
rivolge al padrone di casa 
ed escluma: 

- Oh! Mi scusi, signore! 

presentata da 
TRIASSI GIOVANNI 
Via lacono. 4 - Arrigento 


— Mamma, 
grida raggiante di felicità 
la bruna ragazza in bikini, 
tirandosi dietro un giova- 
netto abbronzatissimo — ti 
presento il mio colpo di ful- 
mine! Appena mi ha vista è 
venuto subito a chiederti la 
mia mano! 

— La mano? A un giovane 
simpatico ed aitante come 
lei? -—- esclama la mamma. 
—- Ma tutta gliela dò la mia 
Liliana! 

— Grazi», donna bianca — 
esclama il giovanotto. — Ma 
io bolere zoltanto mano : 
debo fare biccolo sbundino 
dopo bagno! 


mamma! 


presentata da 
TRIASSI GIOVANNI 
Via Iacono, 4 - Agrigento 


Nell'immenso palazzo del 
Ministero della Difesa USA, 
il Pentagono, due ufficiali 
sono addetti al disbrigo di 
alcune pratiche. Uno di essi, 
si meraviglia del fatto che 
il collega riesce sempre @a 
terminare il suo lavoro per 
le 7 mentre lui è costretto a 
trattenersi in ufficio oltre le 
nove. Alla fine si decide: ad 
interpellare il collega: 

— Dimmi un'po’, come fai 
@ sbrigarti così presto col 
lavoro? 

—- E’ semplicissimo: quan- 
do mi capita una pratica 
lunga e complicata ci scrivo 
sopra: « Per  l’ufficiale 
Smith >». Sai qua dentro ci 
sarà bene, fra tanta gente, 
uno che chiama Smith! 

— Disgraziato — risponde 
l’altro — Smith sono io! 

presentata da 
» Li 
Via A. Venezian, 27 - Trieste 


Durante la guerra 15-18, 
mentre passeggiavo in una 
strada solitaria ‘li un paesi- 
no veneto, mi sentii venire 
addosso un ciclista. Mi vol- 
tai risentito, urlaì una quan- 
tità di male parole al pe- 


dalastro e conclusi il mio 
sfogo chiedend:ali nerchè 


non avesse suonato il cam- 
panello ammettendo che sa- 
p?sse farlo. 

Il ciclista mi guardò con 

espressione compita e dolce 
poi mi rispose: 
A suonar? il campa- 
nello mi arrangio. il guaio 
è che non so aidare in bi- 
cicletta! 


presentata da 
avv. RENATO MELANI 
Via det Can Bianco, 7 - Pistoia 


Un apparecchio 
soccorso ! 

« K627 a torre di control- 
lo, K627 a torre di contro!- 
lo.. Non riusciamo ad indi- 
viduare la pista :1 alterrag- 
gio, benzina agli sgoccioli, 
nebbia intensa, motori n. 1 
e 3 guasti, carreili perduta, il 
timone non risponde piu ar 
comandi, 1. e 2. rilota gra- 
vemente feriti, aitendiamo 
istruzioni... passo + 

« Torre di controllo K62î.. 
diamo istruzioni... ripetete 
con noi... Padre iostro che 
sei nei cieli... ». 


chiede 


presentata da 
FRANCO ALTOBELI.I 
P. del Gesù, 47 - Roma 


In una casu da gioco r.na 
bella signoru punta sul ros- 
so e perde, sui nero e perde. 
Allora prende «alla borsetta 
l’ultimo fogli) da diecimita 
ma prima di giocarlo si ri- 
volge ad un'amico che l'ac- 
compagna chiecendogli un 
consiglio. 

— Perchè non provi a 
puntare su di un numero 
scegliendo quello della tua 
età? — gli dice l'amico. — 
A molti porta fortuna... 

La signora esegue e mette 
le diecimila lire sul 28. La 
pallina gira e si ferma sul 
37. La signora sviene. 

presentata da 
PIPPO SASTO 
S. Maielli, 15 - Caserta 


Un lord inglese rimprove- 
ra aspramente il suo may- 
giordomo: 

+— E' vero Battista che teri 
nera; eravate ubriaco fradi- 
cio? 

— Sì milord. 

— E’ vero Battista che tru- 
scinavate cantando la miu 
carriola per la cantina? 

— Si, milord. 

-- Ed io dov’ero che non 
ho sentito niente? 

*— Nella carriola, milcrd! 

uresentata da 
NELLA CHIDDO 
Via Roma - Bitonto 


CALENDARIO DEGLI INGONTRI 


MHAGGIO.GIUGNO 
LUGLIO-AGOSTO 


Riccione 
Acitrezza 
C. Fiorentino 
Pad Bardolino 
Chiavari 
Bellaria 
Falconara 
S. Marcello P. 
Spotorno 
Busto Ars. 
Sottomarina 
Milano 
Ancona 
Levani 
Spotorno 
Jesolo 
Alassio 
Lurisia 
Ledro 
Sarnano 
Bettoia 
Cantu 
operinza Gueare: 

ela San Vincenzi 
Lanzo d'iat. sario Ù 

lolica onteca 
S. Smirito na 
Ospedaletti 

Campobasso ecc. 


SLTTENBRE 
2 SETTEMBRE Gi 
Gawaya = MILANO, “ craraino 
5 SETTEMBRE - « Belvedere 
delle rose » - ROMA. 
1 SETTEMBHE > 
En: 


@ Dancing 
» - ROMANS D'ISONZO. 


TORNEO DEL 


SETTEMBRE » «Soc. del 
ore a + PIACENZA. 


OTTOBRE 


3 OTTOBRE 
Galleria a > MACENZA oO ia 


lè OTTOBRE — 
dei Buonumore 


bandito dal TRAVASO e dall’O.G.M. 


Barzelletta Inviato das 


Coounne è UWINa —_—-_..-_{_--—————- 


Indirizzo 


ee i n 


LI 
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a gioco ?.na 
nta sul ros- 
ero e perde 
alla borsetta 
la diecimita 
bcarlo si ri- 
co che l'ac- 
endogli un 


mn provi @ 
un numero 
o della tua 
l'amico. — 
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i sul 28. La 
i ferma sul 
viene. 
presentata da 
IPPO SASTO 
15 - Caserta 


je rimprove- 
il suo may- 


lista che teri 
riaco fradi- 


ista che tru- 
indo la miu 
antina? 


ero che non 
e? 

ola, milcra! 
uresentata da 
MLA CHIDDO 
oma - Bitonto 


Circolo della 
ZA 


(S 


Prima tinale 


Presentazione 
tivi padri 0 
ri barzellette 
MAGGIORE. 
Finatiss:a 
ei Troteo f- 
ORE. 


a 
nd 


LA 5° LIBERTA? 


by Foster Dulles: 


VAS è è pr 


ATTORI! 


«Libertà 


DELLA 


N. 38 © 
ttembre 19! 


CARTA ATLANTICA... 


d’onore» 


( Dal nostro inviato speciale ) 


GORIZIA, settembre. 

Cè il riso in bianco, c'è 
il baccalà in bianco e c'è 
pure, adesso. « il marescial- 
lo in bianco », ossia in can- 
dida divisa non inamidata 
proprio per un pelo. Senon= 
chè, mentre parlava dal pal- 
co di Okrogliza, nella val- 
Iata del V ipacco, era diven- 
tato rosso oltre che per la 
sua fede politica, per la fo» 
ga oratoria, © subito dopo 
diventava verde, come tutti 
gli altri titini. per la imme- 
iliata reazione italiana alte 
sue farneticanti pretese. 

Questa storia dei tre co- 
lori sorprese peraltro 
il muaresciallone: non era 
durante il suo di- 
pullulante di 
« nor » e « loro » (« loro » 
che suremmo noi, e a noi » 
he sarebbero loro) durato 
esattamente dalle 10.20 al- 


non 


nata 
scorso-fiume 


le 11.15. ma molti giorni 
prima, durante la messa in 
scena nella Zona B. Festo. 
verde, archi di trion- 

io Tito » di qua e 

io Tito » di là, fino a 
quando gruppi dì attivisti 
girarono per tutti i negozi 
ed abitazioni a vendere 
bandiere. Tre bandiere 
2.500 dinari, come un tem- 
po le tre famose palle un 
soldo: una bandiera jugo- 
slava, una rossa, e una 
bianco-rossa-verde (sì, pro. 
prio italiana, ma con tanto 
di stella rossa sul bianco). 
Dato che la bandiera italia- 
na è tuttora orba di stem- 
ma, ha provveduto Lui a 
scopo di Zona B. Obbligo 
perentorio di comperare su- 
bito le tre bandiere e di 
esporle, altrimenti guai, 
chiusura dei locali compre- 
sa, come è avvenuto in que- 


IL MARESCIALLO 
IN BIANCO 


CRONACA DELL’ADUNATA OCEANICA 


sti giorni e in non pochi 


All’adunata di Okrogliza, 
tipo adunate con cartoline» 
precetto con mandrie avvia 
te da porcari attivisti e le 
mandrie comprendevano 
molti soldati regolarmente 
sotto le armi, altrimenti non 
si sarebbe raggiunto il limi- 
te oceanico dei duecentomi- 
la circa, Ci andarono anche 
filo-titini della Zona 4, che 
al mattino per tempo si re- 

pn sporte e cartoce 

‘barie alla stazione 
ferroviaria di Trieste, sicu- 
ri di trovar pronti i tre tre- 
ni speciali che li avrebbero 
trasportati fino al paradiso 
di Okrogliza per ascoltare 
Ia parola del maresciallo in 
bianco. L'ammiraglio adria- 
tico, storia alla mano, ha 
dimostrato che tutto è sla- 
‘0, jugoslavo, dalla Dalma- 
zia, all’Istria, a Trieste, a 
Gorizia, Monfalcone. 

Furono gli slavi a fonda- 
re Venezia e a dominare il 
Levante durante cinque se- 
coli. A quel tempo il mare- 
sciallo si sarebbe chiamato 
« capitano de mar ». Ed è 
strano che si parli ancora 
uno slavo decisamente ve- 

to dappertutto, perfino 
nel interno della costa dal- 
mata e che perfin» in Bo- 
snia lo capiscono, e giù fino 
alle coste albanesi ed alle 
isole jonie. E’ stranissimo 
ciò, perchè dovrebbero par- 
lare un veneto decisamente 
serbo-croato-sloveno. 

Il fatto è che i filo-titini 
di cui sopra parlavano ve- 
neto ma trovarono chiusi i 
cancelli della stazione ferro» 
viaria di Trieste per il sem- 
plice motivo che i ferrovieri 
triestini avevano osato pro» 
clamare lo sciopero di pro- 
testa 0 di fregatura e con vi- 


vo disappunto gli attivisti, 
con sporte e cartocci dovet» 
tero noleggiare tassì, o an- 
darsene a piedi fino al con- 
fine, oppure attendere pa- 
zientemente il tram di Opi- 
cina. Al di là del confine le 
mandrie vennero caricate 


ther, è la chiave di 
volta della difesa 
europea... 

— E Trieste? 

Ce la vorrebbero 
far vedere dal buco 
della chiave di vol- 
ta... 


su autocarri e torpedoni e 
avviate al raduno del ma- 
resciallo in bianco. 
Intanto dai reticolati di 
Gorizia si vedeva la stazione 
ferroviaria di Montesanto 
rinfrescata a nuovo con la 
calce, con le scritte, con i 
festoni di verde e le bandie- 
re tipo tre palle un soldo, 
e il solito arco di trionfo 
con lo « Zivio Tito ». Ma 
ecco che certi « porci di ita» 
liani » che al di qua dei re- 
ticolati, dove dovevano 
schierarsi quelle legioni di 
autoblinde e carri armati 
che hanno fatto diventare 
verde il maresciallo in bian- 
co, cominciarono a dire: 
« A morte De Gasperi ». « A 
morte Pella ». « Lo sporco 
governo italiano ci succhia 
il sangue con le tasse ». 
Di là, guardie e gendar- 
mi e att i titini scoppia- 
rono a ridere soddisfattis- 
simi, stanchissimi dalle fa- 


E il giorno 18 corrente 
chi si è visto si è visto! 


Signore e signori, è ora di finiamola! Trenta 
amici del TRAVASO hanno o avranno rice- 
vuto dopo la terza ed ultima estrazione che 
avrà luogo il 18 settembre corrente, alle 


SA 


MILA RM. 


ore 17 precise nei saloni della nostra Am- 
ministrazione in via dell’Umiltà, 48 (Palaz- 
zo Macchi) BUONI-TRENO per compiere il 
percorso complessivo della bellezza di 


GRATIS 


sulle Ferrovie dello Stato Ricordiamo che i buoni stessi sono validi fino a tutto il 31-XII- 
1954, anche se abbiamo la certezza che chi li vince li adopera entro 24 ore o 24 giorni 
Ai vincitori rallegramenti, ai... vinti in bocca al lupo per la prossima occasione 


tiche del discorso-fume e 
della passeggiata a piedi uso 
aperitivo. Ma appena rido- 
no si sentono apostrofare 
da quei « porci di italiani »: 
« Be’, provatevi voi, ades- 
so, a dire « A morte Tito, 
A morte il governo jugos!a. 
vo ». E quelli allibiscono, 
e si guardano intorno te- 
mendo qualche orecchio in- 
discreto in ascolto. E gli ita- 
liani: « Non siete liberi, 
eh, di aprir bocca? Noi pos- 
siamo dire quel che voglia» 
mo e quando vogliamo, an- 
che in autobus, al cinema, 
al bar. Salutateci la vostra 
libertà ». 
E questa fu 
beffe di Gorizia. 
MARINO SANUDO 


una delle 


FIRENZE, Via Benedetto 
n. 19 — Telefono n. 20.326 


Schedario Araldico 
1,848,000 schede Rogito Notarile 
Favorite indicarci se conoscete notizie 


LUOGO d'origine della fAMiIglia.— 


LO 


\NICA 


rso-fiume e 
1a piedi uso 
ppena rido. 
apostrofare 
di italiani »: 
i voi, ades- 
morte Tito, 
rno jugos!a. 
allibiscono, 
intorno te- 
orecchio in- 
to. E gli ita- 
siete liberi, 
‘a? Noi pos- 
| che voglia- 
liamo, an- 
al cinema, 
ci la vostra 


i una delle 
L. 
) SANUDO 


CONSIGLIO ATITÀ 


ITO, straccione lurido, 
non combinare un guaio 
e se fabbro ferraio 
già fosti senza egual, 


sfruttando l’attitudine 


fuori del T.L.T.! 


Broz emerito, 
tanto il gradasso, 
giacchè di questo passo 
andresti a fi 


Se vuoi che ogn inquietudine 


per là, 
va’ a ripigliar l’incudine 


oltre la zona A. 


Ladro di polli, il carcere 

fuggisti e il secondino, 

però — come assassino — 

puoi andare dentro ancor. 
Con calma e rettitudine 
comportati così: 

jar l’incudine 


non romperci i corbelli 
facendo il dittator ! 


I Grandi — o beatitudine — 
trattando a tu per tu, 

va’ a ripigliar l’incudine 
con tutta la tribù ! 


Straccione rifattissimo, 

non siam poi tanto sciocchi, 
r i tuoi limpid’occhi 

di darti il nostro mar! 
Lascia l’i improntitudine 
di truce jettator : 


non fosse più italiano, 
chi ti darà una mano 
se stai per affogar? 


Torna alla consuetudine 
del maglio e " i bra 
va' a ripigi l’incu 
con tutti i tuoi gu 


— Questo maresciallo Tito ha una faccia che non mi è nuova . 


Carissimo, 
ti invito a leggere i fatti e non i fogli dei gior- 
nali a grande tiratura. Ti sarai accorto, tra paren- 
tesi, che il comunismo è come il peccato: prospera 
nei paesi latini. Attacca negli strati bassi: più si va 
a nord e meno lo vogliono. E la Russia? Che c’en- 
tra? In Russia non c’è il comunismo; c’è il comurssi- 
smo, che è tutta un’altra cosa. Hai visto? In Ger- 
mania non ce l'hanno voluto. Ma la cosa che più 
ha colpito l'onorevole Saragat mentre stava (con-) 
versando le sue speranze nel seno dell'on. Mario 
Zagari, è il fatto che i tedeschi non abbiano voluto 
le idee sue nella persona del dott. Ollenhauer che 
è il Saragat tedesco. « Adesso », disse Saragat a Za- 
gari, «come fai a portare il governo a sinistra? ». 
Infatti, per quanto non si capisca bene che c’enlri- 
no i fatti della Germania di Bonn con quelli del- 
l’Italia, si pretendeva dai socialdemocratici che qua- 
lora a Bonn vincessero i fedeli di Ollenhauer, qui 
si dovesse fare l'operazione Nenni. Che? Sta male? 
Bene non sta, ma è certo che dell'operazione non 
ce n’è più bisogno; e questo è già un gran sollievo. 
Ma la cosa più straordinaria è che la vittoria 
di Adenauer non ha scombussolato soltanto Sara- 
gat, ma ha scombussolato il mondo, nel senso che 
essa favorisce i russi e danneggia l'America. Ma 
come? I tedeschi hanno cacciato via dal Bundestag 
i comunisti per favorire Mosca e danneggiare l’Ame- 
rica? Ma certo, amico mio; rifletti. Che cosa vuole il 
Cremlino? Che ceda la CED, che muoia il NATO e 
che si “ompa il Patto Atlantico. Ebbene. oggi con la 
vittoria di Adenauer la Francia non ratificherà mai 
il trattato per la CED, l'Inghilterra acconsentirà me- 
no che mai che si formi un'Europa unita e integrata 
da quaranta milioni di tedeschi tutti compatti, il 
Belgio comunica che l’unità europea gli complica 
maledettamente i poteri sovrani del Re Baldovino 
che verrebbe ad essere un sottoré, e così dicasi di 
Guglielmina che verrebbe ad essere una sottoregina, 
e se consideriamo gli umori che spirano a casa no- 
stra, non so se mi spiego. 
Vedi, caro lettore, quando io leggo sui giornali 
di grande tiratura che la vittoria di Adenauer faci- 
lita l'Unione Europea non so come fare a mandar 
giù le risate. Ma questa vittoria è esattamente il 
presupposto del contrario. Rifletti ancora: la Francia 
ha ottocento miliardi di franchi di deficit mentre la 


Oravasi di bile 


Germania ha ottocento miliardi di marchi di 2cono- 
mia. In Francia c’è disoccupazione e scioperi, mentre 
a Bonn è stato brillantemente risolto il nroblema 
di nove milioni di profughi dalla Germania Est; nove 
milioni che la Germania Ovest ha accolto, nutrito, 
accasato, assorbito. Quando penso a ch: cosa sareb- 
be accaduto da noi con nove milioni di profughi da 
nutrire, e lasciamo stare l'accasamento e l’assorbi- 
mento, mi vengono i brividi per me e per loro. 

Tra parentesi te ne dico una: l’Italia si è offerta 
di ricostruire la Corea. Mano d'opera, s'intende, ma 
intanto i tedeschi provvedono ad accogliere nove mi- 
lioni di connazionali in più, e gli italiani invece, più 
ne sbolognano e meglio è. 

Ora, come fanno a dire che la Piccola Europa 
verrà fuori presto, è un mistero. Se lo domandi al 
prof. D'Andrea non ci mette neanche un articolo 
indeterminativo a spiegartelo; e così dicasi dell’esper- 
to del Messaggero. ma in realtà non è così. L’Unio- 
ne Europea non si farà mai perchè nè iu Francia è 
l’Inghilterra la faranno mai,. preferendo immediata- 
mente e laburisticamente un predominio russo piut- 
tosto di un predominio tedesco-americano. « Ma che 
abbiamo combattuto a fare? » dice Rascel. Ed ecco 
come dalla vittoria di Adenauer i veri a trarne van- 
taggio saranno i russi che oggi tutti credono dispe- 
rati, mentre hanno raggiunto pienamente il loro 
scopo. Un po’ che il Maresciallo Tito forzi (la mano 
e costringa l’on. Pella a quella politica di dignità 
nazionale che egli ha imboccato così bene, e la vit- 
toria russa è completa. Il Patto Atlantico diventa il 
putto atlantico, un povero puttino che tutt'al più 
potranno adottare Zio Sam e nonno Bonn, ma che 
non avrà mai un briciolo d’affetto da parte dei suoi 
più veri, interessati e illustri genitori. 

Che peccato! Ci eravamo quasi arrivati, bastava 
un po’ di buona volontà parlamentare; ed ecco che 
la vittoria democristiana in Germania butta tutto 
all’aria. Tu dirai che io voglio far sempre la parte 
del Bastian contrario, ma non è così: io non jaccio 
che travasare la mia bile, fedele al detto latino che 
suona: Videbis, fili mi, quam parva sapientia regitur 
mundus, che vuol dire: Vedrai, figlio mio, con quan- 
ta poca saggezza sia governato il mondo. 

Tuo affezionatissimo 


TRANQUILLO SERENI 


LUCE — Gli Italiani 
non sentono ragione: vo- 
gliono Trieste! 


La politica « alleata »... 
x 
Dare a Tito quel ch'è di 
Cesare, 
XxX 


Il discorso di Tito a Okro- 
gliza è un miscuglio di cru- 
sca e di farina del diavolo, 
di citazioni più o meno sto- 
tiche e di errori geografici. 


X 


Il pastone di maresciallo. 
x 
Tito nel suo discorso ha 
tacciato gli Italiani di scar- 
sa civiltà... 
x 
E il giudizio del rappre- 
sentante di un popolo che 
ha dato alla viviltà la Skup- 
cina (l’unico parlamento 
nel quele {ra deputati si 
scambiavano revolverate), il 
massacro di una famiglia 
reale © le foibe! 


Xx 


Tito ha detto di « non 
raccogliere le provocazioni » 
dei provvedimenti militari 
di Pella... 

Scherza coi fanti... ma 
con moderazione! 

Xx 

Si è anche dichiarato di- 
sposto ad annettersi l’entro- 
terra di Trieste e la zona A. 

x 

L'appeTITO 
giando! 

x 


E ha detto di non ricc 
noscere la dichiarazione tri. 
partita. 


vien  man- 


Però! Che nobile gara 
fra il dittatore balcanico © 
le democrazie occidentali 
per non tener fede ai patti! 

x 

Molti dei 200.000 parte- 
cipanti alla cerimonia sul 
'Vipacco hanno dovuto tor- 
nare alle loro lontane case 


a piedi % 
TITO: « Dopo di me il 
pediluvio! ». 


— 8- 


Giustizia è "sfatta,,' 


D ORA che il diciottenne 
dai capelli ressi. presunto 
assassino della sartina to- 
rinese, è stato messo in "i- 
bertà la Giustizia continua ad 
aggrovigliarsi nei complicati fi- 
li delle indagini, der sospetti, 
degli alibi. delle smentite. del- 
le incertezze e det dubbi. Qual. 
che giornale aveva già accusa- 
to il giovane sespettato. ma 1 


carabimeri si sono affrettai: & 
liberarlo. con encomiabile sol- 
lecitudine. forse per evitare un 
nuevo 
gumo » 
La china della Giustizia 
che 
ci 


clamoroso «caso Ber- 


da noi funzicna otti: 
ad evi. 
@ giri a vucto: i delit- 
ti non mancano e sono an. 
che piuttosto crudeli, ma îa po: 
lizie è a corto di assassini e la 
Giustizia attende con ansia di 
poter finalmente mettere le 
su un imputato reo cor- 
garantito dalle dich:ara- 
testimoni. avallaro 
funzionar:* ci 
vogliono impu «veri». ma 
gari colti sul fatto, che non se 
ne vengano qualche settimana. 
qualche anno o qualche decen- 
nio dopo, a giurare di essere 
innocenti. rimasti vittime di 
misteriose congiure. di 

‘cuse. di interrc G 
vanti con accompagnamento di 
percosse. 

Senza andare a cercare i trop 
pi delitti rimasti impuniti n°! 
l'ultimo decenn non sì può 
non rimanere  sconcertati di 
fronte al ripetersi d' errori giu 
diziari. la cui improvvisa rive 
lazione sta smantellando la se- 
vera e rispettabile costruzione 
della Giustizia. Tutto da nifa- 
re. Andremo avanti, 
nell” da un processo 
centro ignoti a un'inchiesta ar. 
chiviata? Dovremo andare 
cercare dei colpevoli all'ester 
dal momento che : nativi non 
i prestano più al rigore de.la 

usti Dal momento che ci 
sono tanti assassini, è mai p9s- 
sibile che si trovino sulla piaz: 
za così pochi colpevoli? 

Se l'assoluzione di 


Egidi turbò l'opinione pubblica 
tempo fa. bisognerebbe ricorda= 
re che, anche prima di accusa- 
re il giardiniere romano, la 0%- 
lizia si disse sicura di avere 
sempre e regolarmente arresta» 
to « veri colpevoli ». Colpevole, 
infatti. fu definito il buon Gi. 
rolimoni. malgrado i numerosi 
alibi che presentò circa trenta 
anni fa, per dimostrare sh'era 
un galantuomo: e ci fu allora 
perfino un commissario di 0o- 
lizia, convinto sostenitore della 
sua innocenza. che fu spedit> al 
manicomio perchè aveva osa'o 
tanto. Colpevole fu definito 11 
Corbisiero. scarcerato solo di 
questi tempi. dopo aver patito 
anni di galera. C'pevoli sono 
ancora considerati Tacconi e 
Briganti, malgrado il vero col- 
pevole del de'itto loro attribui- 
to stia già scontando la sua pe- 
na da qualche anno. 


Tra falsi innocenti e falsi 


Foster Dulles, 
parlando della que- 
stione di Trieste ha 
citato il Vecchio Te- 
stamento... 

X 

... nel quale, per 
altro, sono compre- 
si i « 10 Comanda 
menti ». 

x 

Perchè non ricor- 
dare a Tito che il 
settimo è « Non ru- 
bare »? 


colpevoli Ja Giustizia si met- 
te le mani nei capelli e sì 
vede mancare il terreno sot*9 
i piedi: se si è creduto a Corni. 
siero. a Jolanda Bergamo. a E- 
gid:. si potra anche credere a 
Caterina Fort? E perchè nen si 
dovrebbe credere al Maestro 
Graziosi? È perchè non s do- 
vrebbe credere a Salerno e 
Conforti? Dove sono : veri col 
pevol: e dove sono : falsi 1n- 
nocenti? Perchè vi sono ind:zia» 
ti che all'atto dell'arresto s1 di- 
chiarano colpevoli, sottoscrivono 
verbali che potrebbero mandarli 
in galera per tutta la vita, e 
solo durante il processo -- se 
non proprio dieci anni dopo — 
gridano a tutti la loro inno 

Ma come può la Giustizia di- 
stricare simili matasse? E la 
Polizia che se sommimistra bot- 
te è accusata di barbarie se non 
le Lo debolezza, 
come può c: un 
qualsiasi delinquente dalla te- 
sta quadrata e dalla memoria 
ferma potrebbe cavarsela, ne- 
gando le sue colpe; cosi come 
qualsiasi timido innocente po- 
trebbe scontare il delitto ?* un 
altro per stanchezza o par ti. 
more di maltrattamenti. Per il 
delinquente di razza. questo è 
il momento ideale, se ha vo- 
glia d’intensificare il suo 'avo- 
ro: ma noi siamo preoccupati 
soprattutto dei pericoli che può 
correre la persona per bene ed 
è perciò che chiediamo alla 
Giustizia di pensare a se stessa 
per salvare la sua dignità: e al 
Parìlamento chiediamo un'ur- 
gente revisione del Codice e dei 
regolamenti giudiziari e poli- 
zieschi. Per quel rispetto che la 
Giustizia esige. non si può am- 
mettere che onesti cittadini 
possano finire in galera per le 
errate valutazioni di funziona- 
ri preposti alle indagini, tanto 
più che troppi delinquenti « ve- 
ri» girano indisturbati tra la 
gente per bene, dopo che han- 
no concepito e attuato i ioro 
crimini con eccezionale intelli- 
genza. 


SEGNODICROCE 


NON È PARTITO L’AMBASCIATORE COL TRALLALARILLALERO. 


i, i È 


NA 
22, 


TARCHIANI — Bisognava dare all’estero una prova della saldezza dì nervi 


degli italiani: perciò, mònostan 


tatto, somg: rimasto imperturbabile al mio posto. 


FOSTER DULLES — 
Ma sono proprio incon- 
tentabili! Eppure gli ho 
fatto dire da Gruenther 
che in caso di guerra po- 
tranno fare il massimo 
sforzo per difendere l’Eu- 


DI 


ll Presidente del Consi. 
glio continua ad acquistarsi 
simpatie per i presupposti 
che pone alla futura attivi- 
tà governativa. 


x 


’uomo della previdenza. 


x 
Nel duello USA-URSS 
siamo ormai al secondo 
tempo... % 


Speriamo che non ci in- 
fliggano l'atomica finale! 


x 


1 comunisti della Germa- 
nia Occidentale non hanno 
conquistato neppure un seg- 
gio elettorale... 


x 


In compenso i loro calle. 
ghi dell'Est. hanno avuto 
molte urne! 


Completa ed umiliante la 
disfatta dei neonazisti atie 
elezioni tedesche. 


x 


L’atroce uncinata. 
Xx 
In netto regresso i social. 
democratici tedeschi al parì 
dei loro colleghi italiani. 
x 
Se non è i pisel- 
li) è pan Ried sor 
Xx 
In Cecoslovacchia sono 


stati soppressi i titoli 
« dottore ». 


In Russia, peggio: sono 
i soppressi i dottori. 
X 
Foster Dulles ha ammo- 
nito Pechino perchè non in- 
tervenga in Indocina. 
x 
— Cina, non far la ssu- 
pida! 
XxX 


Nuovi scioperi alla Fiat. 


x 


Fabbrica Italiana Agita 
zioni Tattiche. 


DULLES — 
prio incon- 
pure gli ho 
, Gruenther 
ì guerra po- 
il massimo 
endere l’Eu- 


te del Consi. 

ad acquistarsi 

i presupposti 
futura attivi» 

Lo 

$ 

la previdenza. 

$ 

y USA-URSS 
al secondo 


< 

he non ci in- 
nica finale! 
< 

della Germa- 
le non hanno 
ppure un seg- 
K 

o i loro calle. 
hanno avuto 


< 

i umiliante la 
rconazisti alie 
che, 

< 

cinata. 

X 

resso i social- 
dleschi al parì 
ghi italiani, 

X 

ppa (di pisel- 
nato. 

K 

vacchia sono 
si i titoli di 
Xx 

peggio: sono 
i i dottori. 

Xx 

es ha ammo- 
perchè non in- 
rdocina. 

X 

on far la ssu- 


X 
eri alla Fiat. 
X 
taliana Agita 


Novella di 


A signora Solange Pisco- 
labis attraversava l'età 
cronologicamente inde- 
terminata delle donne. che 
va dal momento in cui in 
mezzo a: capelli neri si co- 
minciano a contare sette od 
atto capelli bianchi, e 11 mo- 
mento in cui non si contano 
più perchè ormai sono tutti 
biondi 
I marito, Pierre Paul Pisco- 
tabis. era un artista. Non di- 
pingeva. non scolpiva, non 
aveva posato un dito sopra 
una tastiera nè composto una 
quartina. perche le upere me- 
diocri degli altri gli davano 
WU terrore di fare, senza ren- 
dersene conto, dell’arte me- 
‘ diocre, 0. peggio. della falsa 
originalità. Aveva sposato S0- 
lange, piuttosto bella, e ric- 
ca quel tanto che permette a 
una donna di mantenersi 
bella Dopo vari anni di ma- 
trimonio, Pierre sentiva an- 
* cora della tenerezza per So- 
lange. ma il desiderio era 
sceso a zero. Polarizzazione. 
Dei suoi interrotti studi di 
medicina gli rimaneva un a- 
mico farmacista. un intellet- 
tuale. nella cui retrobottega 
*‘di stile antico aromatizzata 
da droghe svaporanti nei ve- 
tusti vasi dai fantasiosi nomi 
latini, si intratteneva in: iun- 
he conversazioni sulla sua 
vita sentimentale. Il farma- 
cista, che fra veleni e con- 
travveleni e nell’avvicendarsi 
dele verità sc'entifiche mu- 
tevoli e provvisorie sì era 
formata un’indulgente filoso- 
fia. gli accordava la sua 
complicità. ogni volta che 
Pierre doveva crearsi un ali- 
bi agli occhi della timida- 
mente sospettosa Solange. 
— Non ci sono donne bel- 
le — sosteneva Pierre —; ci 
sono donne nuove. Ogni don- 
na nuova è ‘un attirante mi- 
stero. Ho rinunciato a donne 
che mi piacevano e che forse 
amavo. per rincorrere la sc0- 
nosciuta, della quale non sa- 
pevo che il nome. Ogni donna 
può fisicamente 0 Intellet- 
tualmente incasellarsi in ca- 
tegorie standard, e tuttavia 
ogni donna nuova costituisce, 
nell'attesa, l'ignoto, l'impon- 
derabile. Quelli che la gente 
volgare chiama « coureurs de 
femmes », coloro che « vanno 
dietro a tutte le sottane >, 
come dicono le donne delle 
cui sottane nessun uomo si 
è mai accorto, sono imma- 
ginativi, inguaribilmente as- 
setati di quel magico stu- 
petacente. che è l'impreve- 
dibile, e solamente uno spi- 
rito triviale può credere che 
l’amore sia «sempre la me- 
desima cosa ». Errore! Ogni 
nuova avventura non è la 
ripetizione del solito rito, 
bénsì ‘una novità. Il cam- 


sii 


PITIGRILLI 


panello squilla con un suono 
diverso sotto ‘l dito della 
donna che viene per la pri- 
ma volta in casa tua. 

Così ragionava Pierre Pi- 
scolabis. che aveva fatto del- 
la donna non lo scopo. ma la 
misura della sua vita. Una 
esistenza liluminata d ban- 
dierine, di efiemeridi senti- 
mentali. Assassin:o de! Pre- 
sidente Doumer? :n que. mo- 
mento occupava ‘l suo cuore 
una studentessa cinese; nau- 
fragio del Lusitan:a? Una 
scultrice cecoslovacca e una 
settimana d'amore sulle rive 
della Moldava. La mertc del 
torero Manolete? Una dan- 
zatrice finlandese ccnosciu- 
ta in un bagno turco a: Quar- 
tier Latino. {! ziorne del suo 
fidanzamento ffic.ale con 
Solange si intrecciava nella 
sua memoria con le braccia 
di una viaggiatrice sconosciu- 
ta, discesa a una stazione di 
frontiera dal WagoL-lit che 
portava lui, asseta*o ci inno- 
cenza, alla casa patriarcale 
dell’innocenzissima —signori- 
na Solange. 

— La massima emozicne si 
riceve dunque ia prima volta? 
— gli domandò :l farmacista. 

— No. la seconda — rispo- 
se Paul — ie donne sono 
come le lame gillette Quan- 
do sono muove hanno ur. che 
d: aspro e iti .r.grato. Rado- 
no soavemente la seconda 


volta. 
— E la ‘erza? 
— Non so, nerchè alla ter- 


za volta vamplo lama. 

Il farmacista aiosofo e mo- 
ralista lo azmmoni sospi- 
rando: 

— Stai attento. Alla tua 
età... Sei ziovane di spirito, 
lo so, ma non è l'eta psicolo- 
Gica quella che conta. 

— E' ciò “ne mi dice mia 
moglie. Non sotto forma di 
consiglio, ma per mezzo di 


fl metodo per capire vna 
donna come Quello per 
Vincere alla roulette: 10 sì sto 
pre quando si è perso | uiti- 
mo gettone 
+ 


Ciò che pei libri scandaliz- 


Quelle due o tre 
le quali hanno 
lihro o se lo sono 
stare. 


+ 


L'amore è come 1 funghi. 
La verità «i conosce quando è 
ormai troppo tardi. 


+ 


Teatro d'eccezione è quello 
dove sul palcoscenico non ci 
Ù 


crede di 
vedono della gente 
rone. e invece le pol- 


pai 
trone sono vuoti essere sile Casse rient-Express, Î 


caute insinuazioni. Mi lascia 
capire che 1emurragia cere- 
brale è in agguato; che la 
paralisi cardiaca rerae fra- 
gile il diaframma tra il rito 
dell'amore e 'a cerimonia fu- 
nebre. Ogni santo-m: raccon- 
ta di un vicino di sasa o del 
marito di una signora cono- 
sciuta dal parrucchiere. che 
è morto fra le oracc.a di una 
donna, come il residente 
della Repubblica Felix Fau- 
re. Ma questo non m' spa- 
venta: la mia pressione arte- 
riosa è 12 come minimo e 18 
come massimo; appartengo 
a una famiglia di longevi; 
mio nono a 72 anni ha ripre- 
so moglie e ha avuto cinque 
figli: fenomeno che non è 
raro, tu mi dirai... 

— Soprattutto se è giova- 
ne la moglie. 

— Insomma, !a gioventù è 
uno stato d'an:mo, dicevano 
1 Greci. E ‘o 20 bisogno di 
sentirmi ziovane. I!) giorno 
che ho compiuto S0 anni ho 
avuto la più pella avventura 
della mia vita. A 55 ar.ini una 
donna pazza : amore mi pro- 
pose di fuggire con lei. Ai 


di Pitigrilii 


Certificato di laurea è ciò 
che ti da la nza nella 
carriera 


dell'accattonaggio. 
* 


Le 
poste 


Statistica: per ogni uomo 
di 85 anni ci sono 5 donne. 
Ma è tardi. 


La 


Ci vogliono tre generazioni 
per imparare a sbadigliare & 
chiusa. 


ra ha sulla musica 
upertorità di 


57 una bimba .nnocente, dal 
capelli fini e *iondi e dagli 
occhi celesti... 

m farmacista lo arrestò 
con un movimento della 
pipa: 

— Ma allora spiegam: un 
mistero. Con iutta questa 
tua passionalità travolgente, 
e la tua continua ansia di 
novità, e tutte 1e avventure 
che hai, per quale motivo 
ogni quindici giorn. comperi 
da me quindici cubi di bro- 
muro? 

— Avresti Gevute capirlo 

— Tutto c:ò ne ‘o s0 - che 
11 bromuro è an calmante. un 
anafrodisiaco; viene sciclto 
nel rancio di soldati in cam- 
pagna e nelle minestre det 
penitenziari. Si direbbe che 
tu voglia difendere te stesso 
contro — per esprimerci co- 
me gli ecclesiastici — le ten- 
tazioni delia carne. 

Paul Piscolabis sollevò un 
sopracciglio, e' ii monocolo 
sospeso a un nastro nero gli 
ciondolò sul vanciotto grigio 
perla. 

— Avrai notato, che qual- 
che volta, mando mia mo- 


La, gente dice «rincuwre, 


cuidisacco, cui e Lipsia 


* 

Un uomo geniale che sia 
tutto genialità e considerato 
un pazzo Ma basta che un 
uomo era Intelli» 


gente dica due 0 tre stupitag- 
gINI “accessi ai fessi è 
Mediveri, e saranno con: 
cordi nel proclamare che è un 
uomo geniale. 


La 


Araldica. Un signore al qua- 
le fa piacere che io chiamino 
conte, soprattuito se Nun lo è. 


* 


Arrivista è un’ingiuria che 
gi arrivati sì sentono dire da 
Quelli che hanno perso il tre. 
) sono saliti su un mer 

he si? 


Sile a comprare il bromuro. 

— Non te ino ma; detto in 
omaggio al segreto Drofes- 
sionale... 

— D'accordo. Ebbene. quel 
cubi di bromuro contribui- 
scono a dissipare ' sospetti di 
Solange. Io uso Inchiostro 
rosso e dentifricio rosa per 
salvarmi dalle schiaccianti 
accuse di una macchia di 
rossetto; ad»perc differenti 
acque di Colonia per non es- 
sere tradito da un profumo 
nuovo che una fonna può 
avermi lasciato nel vestito. E° 
una continua manovra di 
mimetismo ia mia Entro 
con Solange nelle tarmacie 
dove al banco del protumi 
vaporizzano campioni di es- 
senze, e me ne riempio 1l faz- 
zoletto 0 il foulard : invento 
amici senza telefono Der tar 
perdere le mule tracce Ma 
tutto questo non basta € 
allora ho adottato !l promu- 
ro. Funziona mirab‘mente. 
Mia moglie vede scendere 
giorno per ziorno il livello 
dei piccoli cuoi dianchi nella 
boccetta azzurra ed è tran- 
quilla. Quando me ne di- 
mentico, è lei stessa cne ac- 
canto alla mia tazza d: caf- 
felatte m: pone un cubo di 
bromuro. E un anne che 
questa tattica da infa:lib:li 
risultati. I sospetti 11 Solan- 
ge non si formano più e io 
posso affrontare il rischio di 
essere visto ;n un caifè coD 
una donna, sicuro she Solan- 
ge penserà cne oramai. 

I farmacista iesse grave= 
mente una ricetta che il 
commesso g.l aveva portato 
dalla bottega, e per conciu- 
dere riprese: 

— Bada però che il bro- 
muro di potassio soffre la 
luce e l'umidità. Invece di 
buttarli via, quei cubetti Fi 
portali a me; te li cambio 
con acqua yiigenata 0 com 
pastiglie di ancaliptus. 

— E chiti dice che io la- 
sci che si corrumpano 0 che 
ll butti via? Ogni mattino, 
da un anno 8 questa parte, 
senza che se ne accorga. ne 
sciolgo uno nel cattelatte di 
mia moglie o nella mi- 
nestra 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


L'eco dei battimani e dei battipanni si spense con un 
secchio d'acqua nella vasta platea del teatro. La folla en- 
insiastu traboccò verso i camerini e i Rossellini degli ar- 
risti, alla caccia del divissimo. 

e Fateli entrare, declamò il comandante Nicholsson 
Lergendosi con un panno montato il cerone e il terrone 
dai viso, 

I cacciatori d'autografi, preceduti dai cani da ferma di 
18 mesi, puntarono direttamente le stilografiche sul coman- 
dante. « Il suo successo », disse il critico Mac Mac, «è sen- 
a precedenti, tranne quelli penali». 

E’ stato un vero godimento dello spirito», vaneggiò 
la duchessa Origliera Mathausen, tracannandone l’ultimo 
quartino. 

« Veramente travolgente» aggiunse l’impresario del 
teatro rialzandosi in piedi, « quella scena madre >. 

Il comandante Nicholsson, ripassando un copione e due 
copisti, sorrise beffardo. « Scena madre? Avreste dovuto ve- 
dere mio patire nella scena nonna ». 

« Lei è figlio d’arte? » obiettò il trovarobe Ematurio. 

« D’Arte e fu Asparagia Ferguson», stangò il coman- 
dante. 

Uno stuolo di soubrettine in puntino e virgolette fece 
dono al grande Divo di un mazzo di iris e di Puritani. Un 
noto maestro della Scala a chiocciola si fece largo tra la 
Jolla: « Comandante, chiese, ha mai danzato sulle punte? ». 

« Sì: quelle da disegno». 

«E i suoi rapporti con il Metropolitan? ». 

«Mi ha dato una multa per lo scappamento aperto ». 

«Quale ricordo serba della sua prima? ». 

eUn cinque meno meno di bella scrittura ed un insuf- 
ficiente di lavori manuali». 

Un boato frenetico della, folla accolse le brillanti e la- 
pislazzule parole del Comandante Nicholsson. Ma con 
freddo calcolo al fegato il pompiere prof. avv. Svelodod Ka- 
chaturian insinuò con un cacciavite: « Perchè non ci fa il 
suo numero ? >. 

«Ci faccia il suo numero >, insistettero implorando ud 
una voce poco fa gli astanti. 

Il comandante arrossì, cercò schermirsi con un fioretto 
dì S. Francesco, poi, con arte magistrale superiore e tocco 
fatato delle dita. fece: 863925. Era occupato. 


N DOMESTICO con qua 
ro liv ntrodu 


IMPRESARIO — La mia ri- 
vista deve essere uno spetta- 
colo intelligente. Più che lo 
sfarzo conta il suon gusto. 

COMICO — Parole sante, 
Cavaliere. 

IMPRESARIO — E il buon 
gusto rappresenterà la nota 
nuova del mostro spettacolo. 
Ho avuto un'idea oriy'nalissi- 
ma: statemi a sentire e sap- 
piatemi dire se per caso non 
vi sembra troppo azzardata. 
Dunque: il comico Fruilino 
dirà la sua migliore baizel- 
letta. 

COMICO Quella delle 
mutandine di pizzo? 

IMPRESARIO — Proprio 
quella: ma con austerità. In- 
torno gli mettiamo tre o 
quattro delle ragazze - iù at- 
traenti e ia soubrettina Per- 
cival Naess. Mi raccomando, 
buon gusto: che indcssino un 
puntino di colore scuro, into- 
nato all'argomento. Frullino 
come il solito fingerà di tar- 
tagliare. Lei è l’unico comico 
d'Europa capace di imitare 
un balbuziente, e nna deve 
rinunciare 2 questa sua ca- 
ratteristica. Dicevo: le ragaz- 
ze ancheggeranno un po’, 
così, mi spiego? Sorridendo, 
ma senza fare cattivi pen- 
sieri. Perchè esigo che dalla 
mia compagnia siano bandi- 
ti i pensieri vsceni. 

SOUBRETTE — Sarà fatto. 

IMPRESARIO -—. Frullino 
sì avvicinerà alla soubretti- 
na e farà ner toccarle... aspet- 
tate, che cosa potrebbe toc- 
care di nuovo, di originale, 
di buon gusto... 

SOUBRETTINA Non sa- 
prei. 

IMPRESARIO -— Ho trova- 
to! Non so se il pubblico ca- 
pirà, dato che si tratta di 
una nuova icrma di fine u- 
morismo... !a toccherà qui. 

SOUBRETTINA .-- Qui? 
Magnifico! 

IMPRESARIO — Natural- 
mente farà sulo finta, perchè 
non voglio seccature. Bene: 
a questo dunto, con le lacri- 
me agli occhi e con un nodo 
alla gola, Hrullino si irrigi- 
dirà sull’attenti e griderà: 
« Evviva ‘trieste Italiana!» 
E la soubrettina farà eco, sen- 
za t artagliare: « Evviva!» 
Eh? Non è una trovata? Au- 


Sopratutto 
buon gusto 


sterità, patriottismo, buon 
gusto. Questo è quello che 
ci vuole per ottenere uno 
strepitoso successo. Che ve 
ne pare? 

SOUBRETTE — Splendido! 
Nuovissimo! 

SOUBRETTINA Azzec- 
catissimo! 

COMICO -- Che trovata! 

IMPRESARIO — Diremo 
poi che la soubrettina è una 
profuga della zona B. Biso- 
gna spogliarla molto perchè 
il pubblico sia più con mosso. 
Quindi le facciamo cantare 
subito la sua canzone, alme- 
no la gente dirà la voce è 
colpa di Tito e del suo regi- 
me di terrore. 

COMICO - Giurc che non 


avrei mai nensato una cosa 
simile. 

IMPRESARIO — Caro mio 
occorre acume. Quello che 
soprattutto mi piace nella 
mia trovata è il fatto che 
rappresenti una svelta nella 
storia della rivista. Domani, 
esaurita la questione di Trie- 
ste, potremo affrontare, e 
forse risolvere, altri gravi 
problemi: ia questione del 
Mezzogiorno, l’Indscina, il 
petrolio persiano, ia disoccu- 
pazione... Comunque edesso 
cominciamo “on Trieste. Mi 
raccomando la voce com- 
mossa. Il nodo alla goia fa 
sempre un certo effetto... 

SOUBRETTINA Io nel 
gridare « Viva Trieste» pen- 
serò a un romanzo a fumetti 
che mi fa sempre piangere. 

IMPRESARIO — Brava. 
Per la Patria si può fare an- 
che questo se.erificio Ripren- 
dete pure je prove del ballet- 
to. Arrivederci. 


Ricetta per la rivista 


{Dosi per il pubblico) 


INGREDIENTI 
Due industriali. . 


Una manciata di soubrettine 


Simpamina 


#0 0 + + + Hg.0,50 


Un quarto e' luna, un pizzico di doppio senso, tre scene trite. 


Si pelano accuratamente un palo di Industrialoni e si mettono 
a rosolare a fuoco lento con una manciata di soubretiine. Quando 
saranno ben cotti scolarli bene e mostrare loro il foglio paga Te- 
mersi a portata di mano tre autori che dispongano di quattrocento 
pii anoi € riempirii di simpamina; volendo presentare gli 
i in modo elegante è sufliciente foderarli di diritti d'autore 
lasciando però una buona dose di rientro all'impresario. al comico 


al macchinista e al 


ica del cugino del finanziatore. 


Quindi si lavano ventiquattro ragazze e si coprono) dello stretto 


indispensabile; si amalgama il coi 
dovesse restringersi troppo durant 


co con la spalla e se il copione 
prove provveders a rassodarlo 


SI serve un quarto e' luna, sì sgranano una mezza dozzina di 
strofette d'attualità e si continua a friggere in attesa del ico. 
late la precauzione di cospargere il compo- 

venzione governativa, 


Utet CONFESSIONI DELL’IMPRESARIO 


vill comme. “Paone 
Alle pareti. notsinmo > ritratti scritta « Spettacoli &rrepì ». AL 
di Lenin al debutto della rivo- l'occhiello, sfoggiava un mazzo 
luzione di ottobre, di Lizzadri di vistose cambiali profumate 
th: Futi dl) COMMENDATORE — Aspet- 
la sulla pia: coman- tavo la vostra visita. Ma prego, 
do della sua compasnia accomodatevi. 

Sul ritmo dell'in; dei Lavo- —Per discrezione, prendemmo 
ratori, cOn arrangiamenti” del posto nella diciottesima fila di 
maestro Kramer, il motoscain poltrone. 
del Commendatore punto ia pio i COMMENDATORE, --  Sup- 
*a verso di noi. La sesretaria pongo che vorrete avere le mie 
del Nostro ci spies come per impressioni sulle principali com- 
poter Bi navigare ul motosca pagnie: la Macario-Osiris, la 
nella sala da golf il comr 

vesse scritturato 

cir : 
«E’ un mare molto disciplina- 
to » aggiunse. Intanto, sulla ban- 
china sfilavano duecento Blue- 
belle: settantacinque — bionde, 
settantacinque rosse e cinqu: 
ta che fingevano di esserlo m 
avevano votato DE. 

n latore indossava un 
magnifico accappatoio turchino, 
= tergo del quale spiccava la 


-Del Mola, la Nenni-Mo- 


Assentiamo, mentre numerosi 
riflettori con le loro luci vario- 
pinte puntavano un candido vo- 
lo di cigni, di vespe e di lupi 
mannari addomesticati, scrittu- 
rati dal grande Impresario. 

COMMENDATORE — Ho mol- 
ta fiducia neì successo, perchè 
ho cercato di dare ad ogni rivi- 
sta una impronta di originalità e 
di no . che ho copiato dalle 


migliori riviste degli anni scor- 
si. Inoltre, i principi sociali che 
conoscete informano tutta la 
mia attività di 1mpresario. Per- 
ciò ho avvicendato gli, autori. 
passando da Garinei e Giovan- 
nini a Giovannini e Ga 

poi preferire ad entrambi Gari- 
nei e Gin i i si accusa 
di non ii con uguale 
intensità il pubblico a causa del- 
l’alto costo delle mie poltrone. 
Ma dove potete trovare delle 


poltrone a meno 4i tremila lire? 

Annuimmo, mentre la sala da 
golf si trasformava a vista in 
un tempio indù, ed il motosca- 

sì cambiava nel quartetto ce- 

con l’avanzo di un'elica. 

COMMENDATORE — Chi co- 
nosceva i fogli paga mi rimpro- 
verava fino all'anno scorso di 
non aver livellato le classi an- 
che tra i componenti le mie 
compagnie. Ma oggi ogn: spere- 
quazione e scomporsa. Tra » 
miei attori c'è ormai un’unica 
classe, quella del 1931: e quale 
sacrificio mi è costato imporla 
anche a Wanda Osiris! 

La nostra intervista con il 
comm. Paone era terminata. 
Dieci volte dovemmo percorre- 
re la passerella gettando fiori 
e baci prima che il pubblico 
cominciasse a sfollare. Poi, co- 
me per incanto, si aprì una bo- 
tola e ci trovammo proiettati 
nel Salone ael Sahara, di 
recente affittato 2''a compa- 
gni di Romoletto Esposto 
numeri d'arte veria  fant: 
ecc. — al Puccini di Partinico. 
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UALE sorpresa... il 
he commendatore in car- 
ne ed ossa!.. 

Ciò vuol dire che iei si 
aspettava di vedermi soltar:to 
in... cssa? 

— Ma no, commendatore ama- 
bilissimo: si tratta di una frase 
fatte con la quale io ho inteso 
dire che sono veramente lieto di 
poterle parlare di persona an: 
ché per telefono. 

- Beh. l’ha rimediata abba- 
stanza bene, cavaliere. E mi di- 
ca. come va... 

Non va 

— Che cosa? 

— Le: sa, commendatorone 
mio, quanto io voglia bene a 
Jolanda Bergamo, quanto abbia 
pianto sulle sue sventure e 
quanto abbia difeso la sua in- 
nocenza.. 

— Ebbene? 

Ebbene, le sue memorie a 
puntate suì settimanali a roto- 
calco... no. questa cattiva azio- 
ne Jolanda non ce la doveva 
fare. 

— Ringrazi il cielo che non 
ci facciano un film, come con 
Corbisiero. 

— Non è ancora detta l’ulti- 


Venezia Lido, settembre. 


La Giuria di questa XIV 
Mostra del Cinema non ha 
‘creduto opportuno assegna- 
re il « Leon d’oro » in consi- 
derazione dell’alto livello 
medio dei film presentati 
dalle varie nazioni. 

L' « Unità » di Roma pub- 
blica in testa a) suo arti- 


Kenji Mizoguchi, regista 
del film giapponese 
«Ugetsu Monogatari » 


colo conclusivo della Mostra 
questo titolo: « Per non pre- 
miare un film sovietico, non 
è stato assegnato il Leon 
d'oro », fingendo d’ignora- 
re che la Giuria ha dovuto, 
com'era nelle sue frecità, 
eccrescere i premi di un se- 
sto «Leone d'argento > per 
non essere costretta ad as- 
gnare un «Leone di bron- 
zo» a Sadko. 

Comunque anche questo 
anno i giapponesi sono al- 


Rex Harrison, interprete 
e Lilli Palmer, Primo Prei 


ma parola. Ed ora, caro com- 
mendatore, mi dica come va la 
salute. 5 

Male, malissimo... proprio 
ui. 
= Angina? Endocardite? In- 
sufficienza mitralica? 

— No, cavaliere, no: mi fa 
male il cuore al’ pensfero di 
tutto quello che aveva tentato 
que! povero De Gasperi... Lei 
mi capisce, no? 

-. È come non capisco. Tutto 
aveva tentato: il possibile e 
impossibile. Ma non ce l'ha 
fatta. 

— Fosse stato meno teneri 
Pella sembra di natura più 
nergica, 

Comunque è fuori dubbio 
che se De Gasperi si fosse re- 
gelato in altro modo a que- 
st'ora non ci troveremmo in 
questa situazione. 

— Lei pensa proprio che con 
un po' di muso duro... 

— Sicuro: quando si hanno 
certi avversari le buone manie- 
re vanno messe decisamente da 
parte. 

— Aggrunga che certe inter- 
ferenze degli alleati gli hanno 
piuttosto nociuto che non gio- 


vato. Comunque, il colpo di 
grazia De Gasperi lo ha avuto 
dalla famosa legge truffa... 

— Cosa c'entra qui la legge 
truffa? Vorrà, se mai, dire la 
dichiarazione tripartita... 

— Quale dichiarazione tripar- 
tita, cavaliere: qui non ci sono 
dichiarazioni tripartite! 

— Ma lei, di grazia, di che sta 
parlando? 

— Oh bella, delle malefatte 
di Tito. che sono in parte con- 
seguenza della debolezza di De 
Gasperi. 

— In questo caso, commenda. 
tore dei miei sti 
fetentone più fete: 
forma di gorgonzola 
male, perchè io sto parlando 
della vittoria dei democristiani 
tedeschi. che deve aver messo 
un dito sulla piaga ancora aper- 
ta dei nostri democristinni. 

— Quand'è corì ler è più ma- 
leodorante delle uova di serpen- 
te a scnagli in stato di avanzata 
decomposizione... 

— Cavaliere... 

Commendatore... 
Toh 


Patazzo del cinema e dintorni 


l'avanguardia con il primo 
«Leone d’argento» e «Il 
premio della critica ». asse- 
gnati a Ugetsu Monogatari. 
Molte feste sono state 
fatte dal pubblico del Pa- 
lazzo del Cinema alla cc- 
cellente Lilli Palmer e Rex 
Harrison presenti alla pro- 
iezione di Letto matrimo- 
niale. Quel giorno il mani- 
festo dell’Arena annunzia- 
va, senza malizia, per la se- 
ra alle ore 21, la program- 
mazione di due film: 


DONNE )N ATTESA 
LtTTO MATRIMONIALE 


Teresa Raquin, soddisfa- 
cente nella prima parte, 
nella seconda è sembrata 
eccessivamente carica di 
annotazioni ed episodi: evi- 
dentemente 11 regista ha 
messo troppa Carnè al 
fuoco. 

In Moulin Rouge, Josè 
Ferrer, somigliantissimo 
nelle vesti del pittore Tou- 
louse Lautrec, ha de!uso | 
tre quarti del pubblico: non 
basta un bel trucco per fa- 
re una parte. 

I vinti non sono fra i 
vincitori: all'ultimo momen- 
to il film di Michelangelo 
Antonioni è stato dichiara- 


schile di «Letto matrimoniale» 
per la migliore attrice, per la 


sua interpretazione nello stesso film. 


to fuori concorso perchè e- 
ra doppiato. 

Durante le quattro lun- 
ghissime riunioni, la Giuria 
ha lavorato non poco per 
l'assegnazione dei sei « Leo- 


n 


Marcel Carné, regista di 
« Teresa Raquin » 


ni d’argento» e dei sei «Leo- 
ni di Bronzo»: si è mangia- 
to il fegato e per curarla 
è stato dato in suo onore 
un pranzo a base di carcio- 
fi: Carciofi alia Giuria. 

La sera della premiazione 
sono stati proiettati docu- 
mentari e frammenti di 
film a colori sul vastissimo 
schermo del CinemaScope, 
il nuovo sistema destinato 
a rivoluzionare l’industria 
cinematografica. Non si riu- 
sciva ad abbracciare con 
un colpo d'occhio (e nem- 
meno con i colpi di tutti e 
due gli occhi) tutta l’am- 
piezza dello schermo. Corse 
d’automobili, corse di caval- 
li, interi panorami di me- 
tropoli viste da un aereo 
passavano sotto gli occhi 
degli spettatori meraviglia- 
ti e soddisfatti. Conclusio- 
ne: dopo un’ora di questa 
proiezione avevo una gran- 
de voglia di vedermi un film 
proiettato a 18 centimetri 
su una moviola. 

ONORATO 


LEO 


— Abbocca ! Abbocca ! 


DAL 


John Huston, regista di 
«Moulin Rouge» 


Josè Ferrer nelle vesti di 


Toulouse Lautrec 


3 misraiviesa 


SULLA NUVOLETT. 


NOZIONI INUTILI 


IL FILM 


L film si divide in due par- 

ti: « Primo tempo » e « Se 

condo tempo ». Nellr. pri- 
ma parte ci sono i titoli 
di testa; nella seconda parte 
c'è la parola « fine ». Volendo si 
potrebbe proiettare prima la 
seconda parte e poi la >rima, 
tanto vero che una quantità di 
gente arriva al secondo tempo, 
e se ne va alla fine del primo 
dicendo: E’ un bel film. Forse, 
altrimenti, non l’avrebbe detto. 

Il film nasce sulla carta e 
muore sulla carta. Vengo e mi 
spiego: nasce sulla ‘carta sotto 
forma di soggetto, treatment e 
sceneggiatura, e muore sulla 
carta sotto forma di recensione. 

Per fare un film ci vogliono 
le attrici, gli attori, i tecnici, il 
regista con l’aiuto regista, gli 
sceneggiatori (che se il film non 
è diretto da Rossellini lavora- 
no prima di tutti) e l'operatore 
con la macchina e la pellicola 
da impressionare. 

Per impressionare la pelli- 
cola non serve farle leggere 
i soggetti cinematografici scrit- 
ti da Alberto Moravia o da Gian 
Paolo Callegari. Bisogna segui- 
re un procedimento diverso. 

Oltre a tutte le persone di 
cui sopra, per fare un film ci 
vuole il produttore che sareb- 
be poi il personaggio più im- 
portante per via che caccia i 
soldi. 

Tuttavia. come personaggio 
più importante il produtto- 
re viene dopo l’amichetta del 
regista, ossia quella che fa cac- 
ciare i soldi al produttore. 

I film possono essere comici 
e drammatici. 

Spesse volte i film comici 
fanno piangere e quelli dram- 
matici fanno ridere, cosicchè 
non è sempre facile distinguerii. 

I film è come la donna di 
facili costumi: più tempo pas- 
sa e più il prezzo scende. 

La pubblicità cinematografi- 
ca è come la fidanzata: una 
volta che ti sei lasciato incan- 
tare, sei fregato. 

La prima visione è come la 
prima sigaretta: uno l’affron- 
ta allegramente e poi si sente 
lo stomaco sottosopra. 
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LIEBE 


IL MARESCIALLO (alle sue truppe migliori) -- fo: sapete, 


di procurare innumerevoli grattacapi all’Italia ! 


ORIA DI QUELLO. 
RECLAMI 


— E' vero, signorina, che per quanto riguarda il lavoro straordinario le ho ... Che si ll ù " rchè la stanza 25@"atagli .inorì offri 
detto di soprassedere, ma esigo che sia sempre seguito l’ordine gerarchico ! agnò con l'albergo perchè la; 


[TO PETECCHIALE 


STORIA DI QUELLO... 


... gli disse: — Badi che io sono cavaliere ! 


ippe migliori) -— foi sapete, miei prodi, che noi siamo in grado 
capi all'Italia ! 


È — Ve@, cara, se tu stessi per affogare, io non permetterei a nessuno 
d’aiutarmi nel tentativo di salvarti! 
> Tanto sei geloso? 
'<— No; tanto non so nuotare. . 


erchè la.:stamza 35@2"atagli .inori offriva l'annunciato colpo d'occhio. 


nd 
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237 RIARRITZ, paradiso delle follie, il marchese De Cue- 
vas he orgenizzato per i 


suo: amici titolati e miliardari 


un bolla in costurie che ha entusiasmato i cronisti mondani, 
ha futto piangere di commozione le vecchie cariatidi interve- 
nute alla festa ed ha avve!enato la digestione deî nobili da 


strapazzo o degli arricchiti di 
guerra esclusi dalla goduria. 
Alla festa che — secondo le 


vaste e colorite recensioni ap- 

ha otinscato quella 
rrie, lusso, 
scanda aterali, sono 
Lin celebri nomi dell'ari» 


parse sui qiornali 
di Palazzo Lat 


r bi 


em ce 


” 


tocrazia, del miliardo, dell'ante e della 
mondana: princip © re, industrialoni 
americani e sarti famosi, attrici e pitto- 
annettini con ciale finte e cappellini 
piuma amnellini farciti, cimque porci 
e altrettanti rivi, cinquecento 
qulantina © cechi polli al 
mrragiio di femmine stupende, dodici 
quarti di manzo jreddo inque vi 
‘o, insalate varie, formaggi © 

Pare che la festa sia costata 

milioni di lire, ma c'è chi parla 

seicento miboni: se l'ultima 


418) IS h, 


cifra cornisponde a verità, c'è da gridare 
atto scandalo, anche se il Marchese De 
Cuevas ha speso il proprio danaro, an- 
che se l’attuale, instabile e pericolante 
reqiqme democratico-liberale con: 
marchese e ai suoi amici di disporre co- 
me ineglio crede del proprio denaro, Di- 
sponna pure, il signor Marchese ma si 
ricordi che gli sperperi di questo genere 
non solo danno fastid'o ai comunisti 

che lo ha; qa additato come un bieco 
capitalista siruttatore del popolo e dia 
pida:pre di mechezze — ma dispiacciono 
soprattutto alle persone di buon senso, 
alle persone civili, alle persone serie. 
Lo scantinlo della festa di Biarritz è una 
questiore di civiltà e di costume; più 
che è comunisti irrita î buoni cristiani e 


LADI 
WE 


I DISCORSI DI 


— Oggi parla in tingua madre... 


le persone oneste, quali che siano le loro 
fedi religiose 0 politiche. Tanto vero che 
la piu violenta e giusta deplorazione 
delle follie di Biarritz è partita dall'Os- 
servatore Romano: una deplorazione 
che tutti gli uomini bennati certamente 
condividono e sono pronti a sottoscri» 
vere, a cnsto di passare pe: « comuni 
sti»... Ha scritto tra l’altro il giornale 
cattolico: «... Le feste come quella di 
Biarritz non hanno giustificazioni. Non 
hanno addirittura spiegazioni, O tutt'al 
più nel malcostume e nella follia. Sono 
scherno, insulto. sfida all miseria e al 
dolore... Non è quistione di sperequa- 
zione di ricchezza. Bensì di sperequazio- 
ne fra la ginia e l'amarezza; il riso e le 
lagrime. Non è quistione di d 
di denaro. ma di sentimento, di gentilez, 
n. di umanità. Sono di quei fatti ch 
quando la vendetta si scatena imp 
scono persino che se ne deprechi la «ru 
delta... », Ed @ proprio qui che volevamo 
arrivare, anche se temevamo di passare 
per sobillatori sinistroidi, per sovverti: 
ori del popolo. per provocatori di di: 
dini e di risentimenti: volevamo dire che 
i episodi scandalosi di questo genere 
giustificano tutte le rappresaglie  popo- 
lari che verranno dopo, giustificano 
tutte le vendette di chi non ha mangiato 
contro chi ha gettato îl cibo e il danaro 
dalle finestra, Lo ha detto per noi un 
aqiornale cristiano 


_— _tTutr 


Pericolo eterno? 


«Questo nostro — ha detto Eisenho- 
wer — non è solo un momento, quanto 
4a di pericolo ». 


Amaro destino 


poli. la città cantata nei secoli da 
i nostrani e stranieri, attraversa di 
pi un triste periode letterario 
‘a di una congiura degli serit- 
tori italiani specialmente, i quali tutti 


S 


ES AND GENTLEMANS / 


WANT TRIESTE / 


TITO 


jo a descriverla come une: cit- 
zio, governata cia b'scazzieri e 
i, frequentata da seznorine, in- 
|. sciuscià, ladri e stupratori. Addio 
tempi beati della Napoli cantata da Di 
Giacomo, da Russo, dz. Bovio e dalla Se- 
rao! Addio tempi lontani di quando gli 
scrittori stranieri si accostaveno a Napoli 
con riverenze, gustavano i suoi spaghet- 
ti e le sue pizze e le offrivano in cam- 
bio l'immortali! letteraria e turistica, 

Da un po' di anni & questa parte, gli 
unici che abbiano trattato Napoli con 
affettuoso, filisle rispetto — pur diver- 
tendo incomparabilmente i lettori — 


vel 


sono stati Peppino Marotta, Eduardo De 


Silvana Mangano e Kirk Douglas 


Ulisse non si lavava? 


Filippo, e il poeta Peppino Fiorello. Tut- 
ti gli altri si sono divertiti a gettare ad- 
desse alla città più fango di quanto ne 
potesse eruttere il Vesuvio, da Mala- 


parte all'ultima, premiata e diffusa bio- 
grafa di Napoli, la timida e impacciata 
Anna Mariz Ortese, decorata insieme a 
C. E. Gadda a Viareggio. Il libro della 


Ortese, pieno di cose picc . divertirà 
gli appassionati della letteratura cripto- 
pornografica: « ... 10 soli ed abbiamo 
freddo! E quei ragazzi, poi, che per la 
strada mi hanno mostrato il sesso, qua- 
le orrore! ». Premio Viareggio, d'accor- 
do, ma se l'è proprio meritato in virtù 
delle sue doti letterarie? Del resto, i 
Napoletani non devono impensierirsi, 
dal momento che l’altro scrittore  pre- 
miato a Viareggio, il nobile e brillante 
sessantenne ing, Carlo Fmilio Gadda, 
autore un tempo adorzto dalle donne 
che hanno adesso quarant'anni, ha al 
suo attivo sierini gradevoli e puliti 
come que: . Le madornali natiche 
di una meretrice boema, china a lisciar- 
si le caviglie cilindriche, erzno state 
sse a dimora in un magazzino di pri- 
smi esagonali... ». 
Insomma, se i letterati non si occu- 
pano di segnorine, di meretrici, di in- 
vertiti, di romane, di fiorentine e di ra- 
gazzi-che-mostrano-il-sesso, non potran- 
no mai beccarsi un premio letterario! 


Secondo l'Informazione italiana, 
che giorno prima del discorso di Ti 
Sambasso, numerosi ospiti e villeggianti 
del Lido di Venezia avrebbero diserteto 
anzitempo il Festival del Cinema, per 
far ritorno con ogni mezzo alle loro sedi 
abituali, evidentemente allarmati per la 
particolare tensione raggiunta dai rap- 
porti italo-jugoslevi. Non pochi pronut- 
tori e giornalisti cinematografici, ospiti 
della Biennale, avrebbero anch'essi ab- 
bandonato con dolore i lussuosi, comodi 
e gratuiti alloggi del Danieli e dell'Ex- 
celsior la vita modesta — ma pacifica 

delle loro case, a quella lussuosa, 
gratuita ma scomoda delia «zona di 
guerra n... 


3 Di tx 
Cos(c)le di Venezia 


Quando s'è accorta che l: sua prepo- 
tente nudità appena olluscata dai cin- 
que centimetri di stoffa del bikini, non 
interessava più le folle veneziane, per 
richiemare nuovi ammiratori, la ‘« p 
trice »_ Novella Parigini ha cominciato 
a esibire enormi autografi di attori sulle 
proprie cosce. Ogni giorno gli autografi 
venivano rinnovati. 


San Churchill 


Viene smentito che Sir Winston Chur- 
chill sia stato proclamato santo dellz re- 
ligione indocinese; per ora, l’unico euro. 

o, da tempo venerato come santo @ 
Saigon, è l’autore dei Miserabili, Victor 
Hugo. 


Inno al “fesso,, 


E’ apparso sul « Roma » un articolo di 
Mirco Ramperti — non più lungo di una 
colonna — nel corso del quale il noto 
polemista per 22 volte dà del « fesso » o 
« fessone » a un suo contraddittore _del- 
l’Avanti! Altri termini usati dal Ram- 
perti: cretino (1 volta), stupido (1 volta), 
idiota (1), tanghero (2), Cottolengo (1), 
Extrafesso (2), Fessus Fessorum (1). Re 
dei fessi (1), Fessisticamente (1), Arci 
fesso (3). Protofesso (1), Fessissimo (1). 
Fessachione (2). 


_atbcte_ 


Nave storica 


Secondo lo storico Crispolti, nella 
nave che conduceva ad una nunziatura 
d'America monsignor Giovanni Mastai 
Ferretti (che doveva diventare più tardi 
Pio IX) era imbarcato come marinajo 
il signor Giuseppe Garibaldi e, come 
passeggero, Napoleone II, Tutto questo 
potrebbe spiegare perchè più tardi Ga- 
ribaldi si rivelò nemico di Pio IX e Ne 
poleone III suo alleato. 


Scoppio ritardato 


E’ morto a Oita, in Giappone, John Na, 
kamichi, da tempo sofferente per l’esplo- 
sione della prima bomba atomica len- 
ciata otto anni fa su Hiroshima. Arma 
terribile! Siamo alla vigilia, o nell'anti- 
camerz. della nuova guerra atomica, e 
ancora muojono dei poveri disgraziati 
che s'illusero di essere scampati al pri 
mo bombaroamento! 


done rnico 
Gli italiani 


Susan Hayward, tornata di recente in 
America da un lungo viaggio in Europa, 
ha dichiarato che gli Italiani sono le 
persone meglio vestite che abbiz viste. 

L'attrice tedesco-ungherese Marika 
Rékk ha dichiarato a un giornalista di 


Monaco che gli Italieni sannu ridere me- 
glio di tutti gli altri europei. 

L'indossatrice americena Mary Smith- 
Woodrow, di ritorno da una visita in 
Italia, ha dichiarato che gli Italiani sono 
gli uomini più atl'ascinanti e « galeotti » 
della terre. 

Questi sono gli elogi che preferiamo. 


DI sapone 


Secondo Giovanni Ansaldo (direttore 
del Mattino di Napoli) l'uso del sapone 
indebolirebbe l'ingegno dei popoli; al- 
l'aumento della pulizia corrisponderebbe, 
in altri termini, una notevole  diminu- 
zione della vivacità di pensiero. Lo scrit- 
tore cita, a prova della sua teoria, l’in- 
torpidirsi dell'intelletto in quelle’ pro- 
vince italiane dove il sapone ha conqui- 
stato il maggior numero di consumatori. 

Ci dispiace trovarci dall'altra parte 
della barricsta, a proposito del sapone; 
noi siamo tanto impensieriti dello scar- 
30 uso di sapone che si fa in Italia, da 
sostenere addirittura l'istituzione di un 
bagno di leva, della durata di quettro 
anni, per tutti gli italiani al disopra dei 
quindici anni, fino al giorno in cui non 
saranno chiamati a compiere il loro do- 
vere di sold:ti, E, a congedo ottenuto, 
non dovrebbero mancare le chiamate di 
controllo, come di soli‘o avviene per 
certe specialità dell'esercito. 


DRAGOSI 


Sono state utilizzate segnalazioni di T. 
€. © Paoletti (Roma), S. Marino (Napoli). 
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STORIA DI SCUOLA 


N GIORNO mio padre 
tornò a casa e disse che 
sarebbe andato fuori Ro- 
ma per quattro giorni. 

Appena fu possitr!e io presi 
in disparte mia madre. 

- Senti — le dissi — appro- 
fitto che papà non c'è in casa 
e non vado a scuola. 

No — disse mia madre. 

- Senti — le dissi — ci sono 
le ripetizioni e ho bisogno di 
qualche giorno tutto intiero per 
studiare. 

— Per studiare? — disse mia 
madre. 

Sul mio onore — dissi. — 
Ho organizzato tutto. Se rimun- 
go assente ci vuole la giustifica= 
zione e si Vede sul libretto del- 
le assenze, e papà se ne accor- 
ge. Mi faccio sospendere per tre 
giorni, chè non ci vuole la giu- 
stificazione, 

Mia madre appartiene a quel- 
lu categoria di persone per cui 
una sospensione a scuola è una 
macchia indelebile sull’onore 
della famiglia. 

Sei matta — disse. 

Aspetta — dissi. — Abbia- 
mo un professore pazzo che, se 
ti cade una matita o se fai uno. 
starnuto 0 se tossisci, ti sospen- 
de per tre giorni — tariffa fissa. 
Lo fa spesso, e siccome è matto 
lo accontentano senza tenerne 
conto del. voto di condotta. 

Dopo un po’ di discussioni, ci 
mettemmo d'accordo. Mi sarei 
fatta sospendere il giorno prima 
della partenza di mio padre, in 
modo che il quarto giorno sarei 
tornata a scuola accompagnata 
da mia madre, e il quinto sa- 
rebbe tornato papà. 

Il giorno stabilito per l'ora X 
andai a scuola con i capelli che 
mi sventolavano ribelli sulla 
fronte, Assieme a me, con il mio 
stesso passo deciso, cammina- 
vano Bruto, Danton, Carlotta 
Corday. 

Quando il professore in un 
profondo silenzio si mise a sfo- 
gliare il registro, io, pallida, de- 
cisa, afferrai una matita e la 
gettai a terra, 

Il professore alzò gli occhi. 

— Signorina Cesè — disse — 
esca fuori, 


scii. 

La Storia richiuse la porta 
dietro di me cantando la Marsi» 
gliese nelle mie orecchie che 
ronzavano, 

Rientrando, all'ora dopo, avrei 
trovato sul registro una nota 
che chiedeva la mia sospensio» 
ne _per tre giorni. 

Rientrai, all'ora dopo, e tro- 
vai sul registro una nota che 
chiedeva la mia sospensione per 
cinque giorni 


Bruto, Danton, Carlotta Cor- 
day se.la squagiiarono, e la Sto. 
ria tacque. lo rimasi piccola e 
terrorizzata davanti al registro. 

— E ora che faccio? — dissi, 

— Cinque giorni di vacanza 
giustificata — dissero le mie 
compagne — beata te. 

— Beata un cavolo — dissi — 
chi lo dice a mio padre? — Co- 
minciai a piangere. 

L'insegnante di quell'ora era 
un'anima buona. Quando éntrò 
e mi vide singhiozzare, comin- 
ciò a consolarmi e a darmi dei 
suggerimenti, 

— Ma che ha fatto? — chiese 
alle mie compagne. 

— Ha gettato una matita a 
terra, projessoressa — dissero 
le mie compagne. 

— Mi... mi è caduta — dissi 
io. — Non si può sospendere per 
cinque giorni una ragazza per- 
chè le è caduta la matita — 
gridai. 

L'insegnante chiamò un bidel. 
lo e mi fece accompagnare in 
presidenza con il registro, _ 

— Racconta tutto al preside 
— disse — le cose si accomode= 
ranno. 

Il preside era un gran bravo 
ucmo. 

— Sì, d'accordo — disse — ma 
voi lo sapete che quel professo= 
e si irrita se fate rumore; per- 
chè non state più attente? 

— Una matita può sempre ca- 
dere — dissi — a me è solo ca» 
duta una matita. 

Il preside rimase un po' im- 
barazzato. 

— Capirai che io non posso 
toglierti la sospensione. 

Ricominciai a piangere. 

— Non voglio che mi si tolga 
la sospensione — singhiozzai. — 
Ma lei può ridurmela a tre gior- 
ni, è solo questo che chiedo. 

Il preside alzò la testa mera- 
vigliato e commosso. 

— Farò di più. E scrisse 
qualcosa sul registro. — Hai una 
scspensione nominale di tre 
giorni, « Nominale » significa 
che verrai ugualmente a scuola, 
senza perdere nessuna lezione. 
Sei una brava ragazza. 

Mi rimisi a piangere. 

— Via, via — disse paterno il 
preside. — Ho visto poche volte 
un attaccamento simile alla 
scuola. Non ti preoccupare, va” 
in aula, ora; 

Me ne riandai in classe. 

E feci bene, 

Se mi fossi buttata dalla fine- 
stra non avrei saputo, tornando 
a casa, che mio padre sarebbe 
stato via per una settimana. 


CESE” 


: PolanncE 


IL MARESCIALLO — Se gli Italiani fanno i fessi, se 
gli Americani non si oppongono, se gli Inglesi ci aiutano 
e se, non succede niente d’improvviso, finirò per dichia- 
rare esplicitamente che voglio annettermi la zona A e B 
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IL FESSO D'ORO 


— Le elezioni a Berlino- 
Ovest sono state un trionfo 
per gli occidentali: non è 
risultato eletto nemmeno un 
comunista. 

— Chissà se per le elezio- 
ni a Berlino-Est accadrà lo 
stesso? 


Il senso 
delle 


proporzioni 

L NOSTRO malandato pia- 

neta che avrebbe molto bi- 

sogno di proteine, ha inve- 
ce i protoni molto in disor- 
cune. Mentre il successore «in 
rodaggio » di Stalin si affanna 
a dimostrare che ia Russia fa 
la «H» come gii altri, la Com- 
missione per l'energia Atomica 
Statunitense ci informa -- con 
inguaribile spirito commerciale 
—- che i prodotti made in USA, 
sono ancora e sempre i migliori. 
Winston Churchill, redivivo con- 
duttore della politica britanni- 
ca, guarito dall’« anemia cere- 
brale » ma ancora convalescen- 
te dai suoi sogni di monopolio 
politico inglese, tornando a 
Downing Street ha annunciato 
esperimenti atomici inediti che 
saranno tenuti quanto prima 
in Australia, terra che, come 
tutti sanno, con lo scoppio di 
Montebello ha fornito — con le 
borse dei suoi canguri — gli 
spiccioli occorrenti a far vivac- 
chiare di rendita l'Inghilterra 
nel casinò della politica inter- 
nazionale. Mentre per bocca dei 


«tre grandi (il quarto, occupato 


com'è a tener lontana da Palaz- 
zo Borbone la bomba ad orolo- 
seria degli scioperi a catena, 
all’atomica non può davvero 
rensarci) sono  coliccati sulle 
indolenzite spalle dell'umanità. 
questi pesanti fardelli carichi 
di minacee, un'altra notizia ri- 
mette un po’ d’equilibrio, pur 
essendo il prodotto di un rivol- 
gimento tellurico. 

Le scosse sismiche — queste 
pyove generali del giorno del 
giudizio — in questi giorni so- 
no state — a detta degli stu- 
diosi -- di una potenza pari ad 
almeno 100 bombe atomiche. 
Dunque la natura, questa seve- 
ra regolatrice delle cose terre- 
ne, ha dimostrato che il suo po- 
tenziale di energie può giocare 
ul gatto col topo, nei confronti 
dei laboratori di fisica nucleare 
creati da quell’« homo sapiens » 
che fa di tutto per non meritar- 
si affatto un simile attributo. 
I capi di Stato -- quelli che Vi- 
ctor Hugo chiamava « piccole 
fatalità testarde che si credono 
{unte provvidenze » — sono co 
sì avvertiti ed invitati a torna- 
re al senso delle proporzioni 
E' ora che la smettano di rom- 
pere i protoni a destra e a sì- 
nistra; disintegra oggi, disinte- 
gra domani, la Natura potrebbe 
giocarci un brutto scherzo. E 
l' Hiroshima della Natura sì 
chiamerebbe Universo. 

CARPI 


La Scuola 
dei Titoli 


A bandiera nera coi tira- 


bozze incrociati sul vuoto- 


salì rapida sul pennone e 
garrì al vento dell'incoscien- 
za, «Riposo!» ordinò il co- 
mendante. Gli alievi titolisti 
ufficiali del giornalismo moder- 
no lasciarono la posizione di 
«attenti » e la lezione ebbe 
inizio. 

— L'odierna rassegna — disse 
il comandante si apre con 
questo titolo del « Mattino » di 
Napoli del 19 agosto: 


TRA LE QUINTE DEL CIOLISMO 
DROGAGGI E DINAMITE 
MINANO IL FISICO 

DEI CORRIDORI 


— + trattasi — continuò il co. 
mandante — di un titolo della 
categoria «iperbolica » di cuì 
l’Italia abbonda specie nelle pa- 
gine sportive. Esso fornisce 
splendidamente &l profano la 
idea di una corsa cicl 
va di traguardo, perchè inutile, 
ma zeppa di ospedaletti da cam- 
po, perchè utilissimi. 

Abbasso il profano! — urlo 
l’intiera aula. 

ll Comandante annuì sorri- 
dendo e passò a leguere, dal 
« Sicilia » di Catania del 30 
agosto, il secondo titolo quo- 
tato della giornata; 


IL 7 SETTEMBRE 
CONSIGLIO COMUNALE 
IN SETTIMANA IL SINDACO 
SI RECHERA' A PALERMO 
— « qui — spiegò -—— non sia- 
mo più tra le quinte del ci- 
clismo ma tra quelle del dolce 
provincialismo, E’ bello appren- 
derc che il sindaco si recherà 
a Palermo. Non vi sembra, alla 


fin? del titolo, di udire 
dell’Inno di Garibaldi?... 

ll .comandante s'era commos- 
so. Raschiatasi la gola, si fece 
forza e aprì il «Ccrriere di 
Trieste » del 20 agosto. Lesse: 


NON ERA UN DOTTORE 
"UOMO SUL MURICCIOLO 


le note 


e e cos’era?.. domandò 
incuriosito l'allievo Carnevale. 
— Un incosciente! — gridò 


il comandante il quale perdeva 
la calma tutte le volte che si 
accorgeva di qualcuno che in- 
tendeva capire secondo logica 
un titolo moderno . era un 
incosciente come t Vai fuori! 
Vatti a far benedire 

Ubbidiente, l'allievo usci per 
recarsi dal vescovo. ll coman- 
dante si terse il sudore dalla 
fronte (quando sì arrabbiava, 
sudava. Per una disfunzione 
ghiandolare) e dalla « Stampa » 
di Torino del 29 agosto lesse 
l’ultima quotazione della setti- 
mana: 


UNA CANDIDA SIGNORA 
SALUZZESE ORGANIZZA 


LE MOGLI 
DEI MEDICI CONDOTTI 
— .. di guisa che — disse - 


il medico è condotto, la moglie 
è organizzata e il lettore siste- 


Evviva!. -- urlarono gli 
allievi ebbri di entusiasmo. 

L'ufficiale titolista osservò il 
rituale minuto di silenzio, poi, 
dato l'ordine di attenti, ordinò: 

— Rompete le sca'cle, march! 

E così, tra questa fresca eb- 
brezza, ebbe termine pure la 
leggendaria lezione di quel 
giorno. 

IL COLONNELLO ESSE 


= «IEZR TURE 
* CON SOLE 
150 LIRE! 


Lo Stick Palmolive - pro- 
dotto di qualità - permette 


oltre 7 mesi. 


La sua 


len 
schiuma ha un alto potere 
emolliente che consente di 


% ice! 
dase di gl”, 
td oo dot 


bida e senza irritazione. 


* Chi si rade giornalmente - si distingue fra la gente! 
ZIO ZIA E I I 


— Però lei, Malenkovino, deve piantarla di copiare! 


dM| 9 fetti ribaltabili 


> molto tempo che i 
zz hanno una loro 
stanza. Prima dormiva: 

no un po' gua € un E 
tà. ma non per incuria da parte 
nostra: tutt'altro, direi. Mette 
ni cura nel serca- 
almeno durante 
grande dormivi 
in una stanza. }} mezzano era 
distoe a lato opposto delta 
casa; € pisce, per evitare 
che rinunciassero anche al ri- 
poso notturno per continuare a 
prendersi a pugni. Ma po: no- 
mmo che, facendosi grand', i 
raga: andavano calmandosi 
(ìn realtà avevano adottato un 
« modus picchiandi », in consi- 
derazione del fatto che. aumen- 
tato il volume dei compiti sco- 
lastici, non potevano continua- 
re a menarsi pugni a tutte le 
ore. Si picchiano, ora, nei rita- 
gli di tempo, e comunque per 
un periodo non inferiore alla 
mezz'ora giornaliera). Sicchè 
decidemmo di acquistare i m9- 
bili nuovi per arredare quella 
che sarebbe diventata la « stan- 
za dei ragazzi». e che oggi, 
quando i ietti sono ribaltati e 
in funzione, suggerisce piutto- 


TURISTI 


sto la definizione « bivacco del- 
la ciurma 

La stanza, infatti, è di quelle 
« funzionali ». Durante il gior- 
no ha l'aspetto di un bel came- 
rone d , con distinti 
mobili alle pareti. Poi, la sera, 
basta far scatt: delle chiavi, 
e daì finti mobili calano a terra 
tre soffici e accoglienti lettini, 

srotolano dei let- 
legati in tre 
parti. Il cong studiato in 
modo così lungimirante che il 
lettino, una volta piegato, può 
contenere anche un corpo uma- 
no. Il fatto che il piccolo, di- 
menticatovi dentro dalla don- 
na di servizio sempre assai 
frettolosa, sia rimasto in wita, 
ci ha dato la prova della pi 
ticità di questi lettini, 

Il sistema, buono per diversi 
aspetti, è piuttosto fastidioso 
per aitri, I lettini ripiegabili si 
mostrano assar ingordi di ve- 
stiario intimo. Pare che debba- 
no nutrirsene. Non passa gior- 
no senza che uno dei tre lettini 
non si mangi un paio di peda- 
lini, un paio di rcutande, se 
non addirittura qualche giacca 
di pigiama. Se vi si dimentica 
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A ROMA 


— ... © da quella parte c'è il Colosseo... 
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quelcosa, dentro, sì può 
certi che, la sera dopo, i lettini 
non la restituiranno. 

Comunque, i vantaggi sareb- 
bero stati sempre superiori agli 

aggi se la «ribaltabilità » 

je colpito l'immagin: 

zione dei ragazzi. Si consideri 
la situazione, per fe 
stanza, tre mobili con 
vi tirando le quali sì scaraventa 
a terra la seguente gi di 
Dio: tre lettini che si piegano 
in tre, con meccanismi sempli- 
ci ma provvisti di diverse molle 
e levette, alcune strisce bian- 
che per fissare il mate 
la brandina prima di ripiegar- 

Via, siamo giusti, non si po- 

umanamente pensare che 
tutto questo lasciasse insensibi- 
li le già tanto provate menti 
dei ragazzi. Essi vi hanno dor- 
mito, i primi tempi, mostrando 
una certa diffidenza. In realtà, 
devono aver studiato la situa- 
zione: poi, impadronitisi a fon- 
di) dei meccanismi hanno esplo- 
so, e una bella mattina s'è 
presentato ai nostri occhi il se- 
guente orrendo spettacolo: 

Una mano del mezzano che 
usciva da una giuntura, cer- 
cando invano di raggiungere la 
chiave e farla scattare per eva- 
dere dalla prigione: insomma 
era stato chiuso a chiave dentro 
il letto! Contemporaneamente il 
piccolo, trincerato sotto la sus 
brandina, lanciava cuscini 
un materasso, che celava 
grande, Il letto del grande, sen- 
za materasso, era stato trasfor- 
mato in una graticcla alla qua- 
le era stata fissata, mediante 
le strisce biznche destinate a 
racchiudere il materasso, la 
donna di servizio. catturata, 
evidentemente, al momento 
cui era andata a svegliarli. 

Sotto la graticola ardeva un 
piccolo album a fumetti. Sicchè 
era logico che sopra la graticola 
urlasse la cameriera. 

E' inutile che continui a 
descrivere i i ragazzi 
hanno destinati 
tabili; il lettore supplisca con la 
propria fantasia, e vada pure 
oltre ogni immaginazione. An- 
che quando si spavente d'a. 
ver pensato cose che egli stesso 
giudica d'impossibile realiz: 
zione, sappia sser sempre 
molto al di sotto della realtà. 

E abbia pietà di me, giacchè 
questa è casa mia. 


AMUBRI 


Ho ucciso! 


ucciso. Ero la persona più 

felice del mondo, e nem- 

meno l'annuncio del fes 
val cinematografico di Rima 
avrebbe potuto offuscare la mia 
inalterabile serenita. Ma un 
giorno, mentre l'adorabrie spo 
setta accudiva alle faccende do- 
mestiche, ecco l'amico Spartaco: 

— Augh! Ma in che secolo vi- 
vete? Siete jorse uomini delle 
caverne? \ 

lo e Colei ci guardammo in 
faccia. Non vestivamo pelli di 
bestie feroci, nè brandivamo 
clave. Che diavolo dunque vo- 
leva dire l'amico Spartaco? Si 
spiegò subito, il maledetto. Do- 
vevamo proprio essere retro 
gradi e incoscienti, a spazzare 
con. la scopa e spolverare con 
il piumino. Non sapevamo che 
da vari anni era stato inventato 
uno strumento chiamato aspira- 
polvere? 

Io e Colei siamo piuttosto ti- 
midi, e ci convincemmo in bre- 
ve Con una cinquantina di bi: 
plietti da mille tirati dagli oc- 
chi venimmo in possesso di una 
specie di luccicante cilindro 
poggiato su una slitta e corre 
dato da 758 accessori 0 poco 
meno, nonchè da un libretto di 
istruzioni chiarissimo ed lu 
stratissimo. 

In quel preciso istante comin- 
ciò la tragedia. Innestammo il 
tubo A nel foro X 4, poi la pro- 
lunga curva B sul tubo A e ine 
fine la spazzola rettangolare H 
sulla prolunga curva B. Depo- 
dichè, col cuore che batteva for. 
te, infilammo la spina nella pre- 
sa di corrente, Una scintilla, una 
tremenda puzza di bruciato, poi 
più nulla. Dopo le prime medi» 
cazioni apprendemmo che quel- 
lo era un aspirapolvere a 125 e 
che se noi eravamo scemi ad 
infilarlo nella presa a 220, peg- 
gio per noi. Comunque, un mo- 
torino nuovo costava lire venti- 
cinquemila e così facemmo il 
primo debituccio. In compenso 
lo strumento cominciò a funzio- 
nare egregiamente, togliendo 
polvere dalle stanze, dalle pa- 
reti dai nostri vestiti, 

Oltre alla polvere aspirò, ren= 
dendoli inutilizzabili, î due ul- 
timi biglietti da diecimila lire 
che dovevano sfamarci fino alla 
fine del mese, un documento 
importantissimo affidatomi in 
piena fiducia dal capufficio e un 
francobollo dello Stato Pontifi- 
cio che era l’unico pezzo raro e 
di gran valore della mia colle- 
zione, Quell'infernale aggengio 
aspirava a meraviglia, e a dire 
il vero assorbì perfettamente 


SÌ SIGNORI GIURATI, ho 


HE 


PROVOCAZIONE GRAVE 


una mezza bottiglia di inchio- 
stro che si era rovesciata sul 
pavimento. Pci volle provare la 
adoravile sposetta, e natuval- 
mente infilò il tubo nel loro 
dalla parte opposta, ottenendo 
il risultato di soffiare invece di 
aspirare. Dopo dieci secondi 
l'inchiostro era stato poiverizza= 
to perfettamente sulle pareti, sui 
mobili e sui nostri vestiti. 

Allora, tenendo conto che la 
casa era semidistrutta, 1 vestiti 
inservioili, la cassa vuota, il M- 
cenziamento sicuro data la per- 
dita del documento, fecemmo la 
unica cosa che restava da jare- 
Prendemmo il demoniaco stru- 
mento e lo gettammo dalla fine- 
stra provocando ampi? ferite 
lacero-contuse sulla testa di un 
vigile urbano di passaggio. 

In quel preciso attimo entrò 
l’amico Spartaco, Vide tutta la 
casa piena di macchie e di sLor- 
cizia e pronunciò le ue ultime 
parole: — Però siete cocciuti 
eh! Perchè non adoperate il mo. 
derno aspirapol.. 

‘Allora, signori giurati, folte- 
mente, selvaggiamente. ho uc- 


ciso. 
NATI 


La racconta... 


Emilio Schubert 


Christian Dior presenta un suv 
modello alla glie di un note 
industriale parigino: 

— SI chiama «Carezza autun- 
male» e costa 100 mila 

— Parbleu! clama dl ma- 
rito della sig! mè 
po’ caro? 


— Mi ha chiamato « Tito»! 


M 
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i di inchio- 
vesciata sul 
i provare la 
e natural- 
o nel i0r0 
, ottenendo 
re invece di 
eci secondi 
 polverizza= 
le pareti, sui 
vestiti. 

onto che la 
ita, 1 vestiti 
vuota, il U- 
data la per- 
facemmo la 
ava da jare. 
pniaco siru- 
o dalla fine- 
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iurati, folle- 
nte. ho uc- 


NATI 


nta... 


senta un suo 
di un note 


Pezza autu 

nila frane 
iI_ma- 
n 


AURIZIO figlio miu, 

il mondo in cui sei 

nato è, con licenza 
parlando, uno schifo di mon- 
do. Ed è complicato. In tal 
maniera che, per dirtene 
una, esso non può più usare 
neppure il vocabolario. Le 
dannate cose combinate dal 
mondo, il vocabolario non sa 
definirle: le ignora. Che fa 
allora iù mondo? Si esprime 
con le sigle. 

Questo è il punto, figliolo 
mio. Sei nato fra le sigle e 
crescerai fra le sigle, fra una 
impronunciabil: accozzaglia 
di lettere che unijormano le 
lingue e le anime degli uo- 
mini... 

Ai miei tempi era diverso. 
Le sigle erano poche e con- 
fortervotmente domestiche: 
«W.C.» per eseiipio, o « RR. 
CC » oppure «FFSS. », ci si 
orientava facilmente; non 
capitava mai che volendo 
andare al «W.C.> si giun- 
gesse alle «FF.SS.» 0, quel 
che è peggio, dai « RR.CC. ». 
Tutti indovinavano dove re- 
carsi: ci alle Ferrovie, chi 
dai Reali Carabinieri, chi al 
«W.C. >. Era un mondo ordi- 
nato e quieto. 

Poi scoppiò il 1914 (avevo 
un anno, ma ne ricordo an- 
cora il fragore) e finì a « pa- 
dre tu piangimi ». E se anco- 
ra ci fosse stata una minima 
possibilità di aggiustare le 
cose, scomniarono subito il 
1922, il 1939 e il 1945. Fu una 
girandola, un fuoco d’artifi- 
cio e di baiocchi che neanche 
a Piedigrotta. E quando tutto 
questo ebbe termine... guar- 
dati un po’ in giro: non lo 
vedi come siamo sistemati?.. 
E ascoltalo, il linguaggio del 
mondo, ossia il « siglaggio »: 
«ARAR >... «BIS »... «BIT >... 

iscoltulo bene. 


Ar tempi cristiani, per «A- 
RAR > si intendeva una mar- 
ca di caffè, con «BIS> si 
voleva significare che la ro- 
manza della Bohéme doves- 
se venire cantata ancora una 
volta... « BIT », se mai, lo di- 
cevano i pazzi, e « RIV » era 
soltanto una marca di cusci- 
netti a sfere e non, come ora, 
qualcosa che li fa girare, ov- 
verosia il Regolamento in- 
ternazionale dei Veicoli... 

Ma a qual prò ragazzo 
piangiamo sul latte versato? 
Non c'è giù abbastanza ac- 
qua dentro? Facciamoci in- 
vece forza, stringiamo 1 den- 
ti e viviamo. Cerchiamo di 
adattarci all'ambiente, di ca- 
pirne non dico gli scopi (che 
non ci sono) ma le sigle. Che 
ci sono. Bada, piuttosto. Di 
molte sigle ti verrà fornita 
una interpretazione ufficiale 
che non val nulla. Scartala. 
Il vero significato di una si- 
gla è recondito.. Il tuo distin- 
to genitore cercherà di spie- 
gartene qualcuna. 

Cominciamo col  «Bene- 
lux >» che lungi dall’essere 
una rinomata crema per lu- 
cidare le scarpe è, ufficial- 
mente, l’unione del Belgio 
con l’Olanda e il Lussem- 
burgo. Quest'unione, però, ha 
un Re, una Regina e un 
Granduca che rispettivamen- 
te regnano e granducheg- 
giano in Belgio in Olanda e 
in Lussemburgo. Ed ha tre 
governi ugualmente decen- 
trati, Quindi è una Unione 
del cavolo. Che potrebbe 
chiamarsi « Malepax » o «. Pa- 
parox ». Tanto, chi proprio 
non c'entra affatto, nella 
unione è la volontà belga, 0- 
landese e lussemburghese. 


Acqua in bocca; a chi è as- 
sociata, non te lo dice. CO- 
COM... sai che... Hai indovi- 
nato: significa proprio CO- 
COMERI, con il soggetto 
sottinteso. Teste di cocome- 
ri, cioè. E non, come vorreb- 
bero, «Comitato di Coordi- 
namento Traffici Est-Ovest». 
In quanto all'INCOM non è 
tanto una «Industria Nazio- 
nale. di Corti Metraggi> 
quanto una cosa che INCO- 
Mincia a stufare. Per contro, 
una sigla che dice quasi la 
verità è quella della « Allean- 
za Turistica Internazionale > 
o « International Turistic Al- 
liance » il che si scrive «ITA». 
In effetti si tratta di una al- 
leanza che se ne è ITA. A ra- 
mengo. 

OECE vuol dire Organiz- 
zazione Europea per la Cas- 
setta delle Elemosine, e non 
per la « Cooperazione Econo- 
mica », e in quanto all'ONU, 
ragazzo mio, Onu oggi, Onu 
domani, i giorni passano u- 
gualmente, col bello e col 
cattivo temno, laonde lo IPT 
ovvero Il Padre Tuo, ti au- 
gura che sempre, nel cam- 
mino per l’IPMO o Il Pazzo 


«Mondo di Oggi, tu possa es- 


sere VUPAAV. il che sinnifi- 
ce l'Uomo Più Adatto A Vin- 
cere. 

Con A.E.T. (Affetto e Tre- 
pidazione) ti abbraccia 
UI.P.T. 

MASSIMO SIMILY 


LA VEDOVA SCALTRA 


— Dio mio, fatemi vedere 
Falba deligiorno in cui gli 
alleati manterranno le. pro- 


Continuiamo. ANSA signi- '* 


ficherebbe Agenzia Naziona- 
le Stampa Associata. E poi? 


l’anima benedetta! 


« A VITA con mio ma- 
rito e diventata in- 
sopportabile > scrive 
Olimpion:ca Midollo da Pe- 
schiera, «e valvolta penso di 
separarmi da lui. Ma il fatto 
di avere circa 180 figlioletti 
in tenera età mi trattiene 
dall’affrontare il grave pas- 
sO». 

Dolorosa situazione vera- 
mente: la signora Olimpio- 
nica Midollo prosegue rac- 
contando che, per amore del 
figli, anzichè divorziare si e- 
sibisce ogni giorno in duelli 
rusticani con il marito, 
gli scaglia improvvisamente 
bombe a mano ricevendone 
in cambio spezzoni incendia- 
ri. «Non è una vita facile 3, 
garantisce Òlimpionica Mi- 
dollo, «ma con quali princ:- 
pi crescerebbero : miei figli 
se io e mio :narito ci sepa- 
rassimo? E' vero che il loro 
padre tiene in casa circa una 
amante ogni metro quadrato, 
e che io riempio gl: spazi 
vuoti con solidi e ben alle- 
nati pompieri: ma per lo me. 
no l’unità della famiglia è 
salva ». 

Mia cara, sei ha già risol- 
to il suo oroblema secondo 
coscienza, ed il mio consiglio 
è ormai superfluo. Mantene- 
re l’unità della famiglia è il 
più alto dei coveri di una 
moglie: tanto più che l’esem- 
pio dei genitori è i miglior 
stimolo per ' figli, che così 
cresceranno rotti a tutte le 
fatiche, idonei alla profes- 
sione di sommozzatori e 
pronti ad affrontare, quando 
se ne presenterà l'occasione, 
le invasioni barbariche e i 
diluvi universali. 

Troppo spesso i fanciulli 
crescono spaesati, perchè 
lontani dalla tamiglia, giun- 
gendo ad età avanzata senza 
ancora conoscere ì più san- 
guinosi insulti e i più effica- 
ci improperi, nonchè i prin- 
cipli fondamentali del lancio 
dei piatti e delle scarpe. 

Oggi, purtroppo, molti co- 
niugi non ccmpiono tutto il 


loro dovere. Taluni, per pi- 
grizia mentale, preferiscono 
separarsi anzichè intrapren- 
dere fianco 2 fianco. solidal- 
mente, la va deile recipro- 
che corna, questo sano pila- 
stro che da secoli puntella lo 
edificio fam:liare. 

Certamente, esistono casi 
in cui la separazione è inevi- 
tabile: è noto a tutti come 
sia facile, specie ver i più po- 
verì, ottenere l’arnullamen- 
to del matrimonio. Se la si- 
gnora Olimoionica Midollo si 
troverà nella necessità di 
compiere il duro passo, non 
abbia timori: i suoi 180 par- 
goletti potranno sempre te- 
stimoniare che lei non voie- 
va tigli, e che di ciò loro si 
erano accorti fino da tempi 
ancestrali : l’annullamento 
sarà cosa fatta. 

Quanto ai pochi milioni 
necessari per lo svolgimento 
della pratica, niente paura, 
signora Midollo: essi an- 
dranno a beneficio di opere 
di carità che saranno pron- 
te a donarle una huona mi- 
nestra di fagioli quando lei 
non saprà “ume pagare | de- 
biti. 

La signora Rodiatoce Ros- 
si riuscì a ‘arsi annullare 23 
matrimoni, a: cui gli ultimi 
quattro tutti nello stesso 
giorno: oggi, il suo nome fi- 
gura tra quelli dei principali 
benefattori di opere pie. 

La Sacra ta gira. e non 
sta a noi, piccole denne, fer- 
marne il corso. Prendiamo 
soltanto atto, con soddisfa- 
zione, che la morale è salva. 


Pelia risponde 


Cuor di bismuto - Salò, — 
Non fidarti di ciò che puoi ieg- 
gere su certi libercoli. Sono tut- 
te fandonie scritte pe» spingere 
alla rovina le giovani senza 
giudizio. Giurerei che quel 
Dante Alighieri di cur mi parli 
non ha visto nulla di ciò che 
descrive nel suo poemetto. 


DELIA 
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(Piazza Campo di Fiori. Un- 
dici del matimo. C'è una picco» 
la folla che sta ridendo alte 
spalle di qualenno. Questo qua!- 
cuno è Romoletto, che sta ap- 
posgiato con la schiena al muro 
e fa roteare rabbiosamente g' 
occhi senza profterir verbo. Fin 
qui non ci sarebbe niente di 
male; il guaio è che Ronoletto 


non e normalmente vestito, ma 
è comp'etamente nudo Indossa 
su questa sui adiposa nudità 
uno * puntmo = e» reggiseno » 
da batterma di rivista. In testa 
ha un cappello di seta pieno di 
piume, è truccato da donna 
con labbra ernnrmi rosso-tuaco, 
le ciglia finte e un bel neo sui- 
la guancia, A_qualche passo da 
ue Ernestina che, col fare di 
un imbonitore da Circo Eque- 
tre, sta arrinzandi la folla). 


RRNESTINO Osservin 


r sore. il romanista sfe- 
tato, Lo guardino bene 10 
nenist me sì è ridotto. A- 
vendo. molto  avventatamente 
nni toseritt N 
d Vea 
‘ resi 


re perduto, osservino come si è 
una misers paller 

u ca di ser Ma 
poveretta, nes. 
serittura a cau 

mmensa trippa e 
mbe storte, Ci sono usmin 
gusto ributtante che voglio 
no invitare a cena questa po- 
a fanculla, tanto scema da 
dere che possa esistere un 
ittaccante ma che dic 
un quals.asi giocato 
ma capace di sé ur 

(La folla ride e commenta 
Romoletto sta per schiattare ma 
non dice nulle. Si limita a gr 
dare un grosso orologio che si 


elle 


trova all'angolo della piazza 
Sembra che con gli occhi. fissi 
spasmodicamente, voglia afret- 
tare il cammino delle lancette 
Finalmente sono le undici € 
il 


mezza. Romoletto butta 
cappello con le piume e in 
mincia a vestirsi rapidamente) 

ROMOLETTO — E mo’ basta! 
S: c'è qualcuno che me vo' in 
vi se faccia avanti 


ERNESTINO — Ahò? Che 


? Te sei ammattito? ì 
ROMOLETTO — So' le undi- 
ci e mezza. La scommessa par- 


a di un'ora. lo me 
alle dieci e mezza! 
TINO (alla folla) — 
Siori e siore. il romanista come 
tutti potete vedere, ci ha sfor- 
mato terribilmente della magra 
piuttosto grigia che è stato co 
stretto a fare... Un'altra volta 
non scommet più, e si hec- 
cherà con cristiana rassegnazio 
le sconfitte che la 
quadra della I a- 
quella compagi- 
di riserve della Scafatese 
che chiamasi indegnamente Ro- 
me 

ROMOLETTO (ha terminato 
di vestirsi e ora sì sta togliend» 
il trucco dal viso. Anche lu si 
rivolge alla folla) — Osservino 
bene, sior; e siore, il laziale bi- 
cornuto, Egli, solo per sfacciata 
fortuni e parzialità arbitrale, 
ha visto vittoriosa quella squn- 
diretta bianco azzurra sulla 
nerosa,  volitiv ngona 


o' me: 


squadra della Roma a for- 
tuna fa schifo, cui siori e 
lore, osservino 

del papagno... E ora lo osservi. 


no dopo del papagno... (Mentre 
Ernestimo meno gs l'aspetta, Ro 
moletto gli porta un gancio di 
destro al mento. Ernestino crol- 
la pesantemente. Romoletto sta 
pronto, in guardia, per colpirlo 
al plesso, ma Ernestino non si 
alza. La gente gli si fa intorno. 
Frnestino non rinviene. Qualcu- 
no va a telefonare per un'auto 
embulanza. Romoletto ha una 
smorfia dì gioia rabbiosa. Nella 
confusione si allontana e prima 
di sparire lancia un urlo). 

ROMOLETTO — Viva la Ro- 
ma’ 

(Giunge l'autoambulanza. Er- 
nestino viene scllevato a brac- 
cia e mfilato nel veicolo. Soc- 
chiude gli occhi. Fa cenno di 
dover parlare) 

INF 


ilenzio 
a Vuol parlare, 
ERNESTINO (con un filo di 
voce) Viva la Lazio. (E ri 
chinde gli occhi). 
AMENDOL, 


' 
TRE IN CORDATA 


— Vigliacco! Porco! Ma; 
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Mondanità sportive 


MILANO. — A Fausto Coppi 
non bastava ia maglia di cam- 
pione del mondo della strada 
per considerarsi soddisfatto del 
1953: per la sua famo di superas- 
so occorreva di più di un titolo 
che, in fondo, ogni anno altri 
ciclisti hanno vinto ed altri ane 
cora vinceranno, Così noi ci 
spieghiamo oltre che con i so- 
liti trascurabili motivi economi- 
ci. la sfida tra lui e Patterson, 
l'australiano campione del mon- 
do di inseguimento, in pista. 

Ora, che il «di tutti i tempi » 
(ormai non troviamo altre defi» 
nizioni per indicare la sua su- 
periorità...), che il «Faustissimo» 
abbia battuto il grande Patter- 
son e nettamente, potrebbe an- 
che essere non sorprendente 
(nel ricordo dei successi anche 
mondiali dì Coppi nelle gare ad 
inseguimento del passato non re- 
moto); ma che il Coppi di 34 
anni abbia ridicolizzato i tempi 
ottenuti da tutti i Coppi degli 
anni precedenti, marciando per 
cinque chilometri a oltre 49 di 
media e battendo così perfino se 
stesso... questo è il successo che 
trasferisce Coppi d'urgenza dal- 
la cronaca alla leggenda... Evi- 
dentemente sazio di allori cicli. 
stici Fausto è montato in auto- 
mobile ed ha deciso di parteci- 
pare alla gara di regolarità per 
il Trofeo SuperCortemaqggiare 
categoria oltre 1500 (e che vo- 
lete che abbia una utilitaria il 
Viù ricco dei nostri assi?), arri- 
tando 13. su 126 concorrenti. 
Sembra che l'ottima. classifica 
non abbia soddisfatto Coppì che 
si sarebbe rummaricato di non 
sersi portato la bicicletta per 
certe salite... 

ROMA AL Giro del Lazio 
e della Campania ben 1077 soci 
dei « Lambretta Club» hanno 
trasformato in ardore agonisti 
co il loro normale senso di pra- 
tica comodità che li spinge nel- 
la vita di tutti i giorni ad usa- 
te l'ormai famoso motoscooter: 
fin qui nulla di eccezionale, an- 
che se la originalità della for- 
mula delle partenze scaglionate 
sull'anello di 500 Km. (Roma 
Frosinone Caserta Napoli For- 
min Latina Roma) e l'autentico 
Spirito di divertimento sportivo 
meriterebbero un commento a 
parte: quello che ci ha sorpresi 
è il numero dei partecipanti e 
cioè 1019, giunti regolarmente 
alla meta. Non crediate che noi 
si sia scettici sulle doti della 
« Lambretta n, ma conoscendo il 
percorso avremmo creduto che 
molti concorrenti si fossero la- 
sciati distrarre dalle bellezze 
della natura e dalla bontà delle 
cucine 

Abbiamo potuto avvicinare 


due tedeschi giunti da Coblen- 
za per partecipare alla gara e 
i due bravi e rosei giovanot!i si 
sono dichiarati entusiasti di tut- 
to il viaggio che ci hanno defi- 
rito comodissimo; nonostante la 
sua lunghezza e specie in rap- 
porto ad altro analogo compiuto, 
a piedi negli anni scorsi. La no- 
tizia dell'arrivo in cima alle 
Ande di un altro amatore del 
nestro motoscooter, ha amareg- 
giato la massa dei concorrenti 
che si ripromettono per il pros- 
simo anno la scalata al Mente 
Bianco, 

ROMA. Mentre a Genova 
con la vittoria della reduce Ros. 
so-blu sulla rivale concittadina 
si è eccitato l'entusiasmo della 
maggior parte dei tifosi locali 
perchè la squadra preferita si 
identifica appunto con il nome 
della città, a Roma ancora una 
volta la situazione si è capovol- 
ta. Dei 70.000 presenti allo Sta- 
dio olimpico almeno 50.000 da 
domenica a sera hanno assunto 
un tono di stretto riserbo nei 
riferimenti al giuoco del calcio 
in genere e alla squadra della 
capitale in specie. Soltanto do- 
DO vive insistenze e reiterati 
« sfottimenti » i suddetti, mutan- 
do in viso il giallo smorto con 
il rosso acceso (sempre fedeli ar 
colori sociali) richiamano con 
energia di gesti e Anrezza di pa- 


tole la vostra attenzione: slta 
mancanza delle ali nella forma- 
zione schivrata: domande lazia- 
li sull'argomento («e che ci 
avete qualcun'altra da fa gio- 
cd ») con evidenti allusioni alle 
difficoltò di tesseramento per 
Ghiggia e alle precarie condizio 
ni di Renosto, hanno provocato 
in genere reazioni scomposte... 
I bianco-azzurri accennano in- 
vece a una loro indulgenza nei 
riguardi della Roma cui non 
avrebbero segnato altri punti 
«un po per Celio e un po' per 
non morir...» ma soprattutto 
amano alludere alla marcia su 
Roma dei gialto-rossi (giunti dal 
nord in autocolonna, Duce Sa- 
cerdoti) come a un tentativo 
fallito di rivoluzione dei valori 
calcistici cittadini... Arrivederci 
in campionato! 

VITERBO. 1 confronti del- 
le locali squadre contro forma- 
zioni di universitari esteri 9 na 
zionali non coincidono con affer- 
mazioni viterbesi.. Però se gli 
universitari di Caracas hanno 
strabattuto al calcio gli ospiti, 
quelli romam nel rugby hanno 
vinto solo di stretta misura con. 
tro i ragazzi di Cinudio Gatto. 
Merito di quest'ultimo? Si, spe- 
cie per le trattative preventive... 
per un'indulgenza speciale nel: 
la segnatura dei punti, 

IRO MAIS 


I 


Come ia macchina più perfetta 
esige cure costanti... 


anche l'organismo I 
abbisogna spesso di Î 


ELMITOLO 


Per l'igiene 


delle vie nrinarie 


ASPIRANTI 


ATTORI- ATTRICI 


DEL CINEMA 

Tipi caratteristici belli o brutti. volete 
dedicarVi all'Arte cinematografica? fn- 
e il Vostro indirizzo a 
CENTRO !NTERNAZIONALE CINE. 

MATOGRAFICO -— MESSINA 
La nostra Direzione s1 interess 
presenta li Aspiranti (con 
Provini cinematografici) alle Gase di 
produzione. Films 


Agricoltori! 


Il Giornale d'Italia Agricolo 
è il vostro settimanale. 


Con la collaborazione e gh serit- 
ti dei più noti studiosi, tecnici e 
consulenti di agricoltura, vi ag- 
giorna, vi previene e vi consi- 
glia svì più importanti problemi. 


ESCE OGNI DOMENICA 
Un numero . . . ..L. 25 
Abbonamento annuo , » 1.150 
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punti. 
\URO MAIS 


ANTI 
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MENICA 


! topi hanno distrutto. rosiechiandola, la part: 
centrale di alcune scenette di Kicer e Kom: 

A riempire con la loro fantasia il vuoto 
sciato da: roditori debbono provvedere + lettori 

Ogni settimana pubblichiamo in questa pa- 
gina quel che rimane di una delle scenette 
mutilate: la parte centrale dovranno inven 
tarla i lettori, in modo che INUASIRATA tra 
il principio e la conclusione, ne risulti uno 
sketeh completo. logico, 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicati 
viene compensato A FINE MESE con 


5.000 LIRE 


I manoscritti devono Indicare chiara- 
mente NOME. COGNOME e INDIRIZZO 
dell'autore e recare sulla busta l’indir:zzo 
È RI e RO - « Travaso» - Via Milano, 70 - 

‘oma 


35.) Il pelo di martora 


Completato do G. ROCCA - BARI 


Molti passanti facevano Al secondo piano invece usare il pelo di martora e lei 
ala ai lati del portone. I più una sola finestra era illumi- Sa quanto costa. 


38) L'ET'A? 


DI LUCIETTA 


LUIGI — Cos'hai? ‘Ti vedo così abbattuto 

ANTONIO —. Lasciami perdere, sono tre notti che non 
chiudo occhio.. 

LUIGI — Sempre Vittoria, eh! 

ANTONIO — Si, sempre lei.... che ci vuoi fare. mi in- 
teressa enormemente Vedi. non è come le altre... E' sem= 
pre un po’ pallida... così distante..... so’ così poco di lei, & 
vorrei conoscerla meglio..... 

LUIGI - Mi sembra che tu esageri, ne farai una ma- 
lattia! Eppure non sei più uno studentello, ne dovresti co- 
noscere parecchie, Ma dimmi, tua moglie..... non protesta ? 

ANTONIO — Non me ne parlare, ieri si è messa ad ur- 
lare che se continuo a passar: la notte fuori di casa, cnie- 
derà Il divorzio per crudeltà mentale. 

LUIGI — L'ho sempre detto che i tipi come noi non do- 
vrebbero sposarsi. almeno di non trovare una donna molto 
comprensiva... 

ANTONIO — Beh, lasciamo perdere! A proposito la tua 
come va ? 

LUIGI — Chi, mia moglie ? 

ANTONIO - Ma no, come si chiama... Lucietta 

LUIGI — Ah. sono a buon punto. 


bei nomi dell’aristocrazia sfi- 
lavano tra la folla e dato che, 
se fossero stati solo nomi @ 
sfilare, lo spetiacolo non sa- 
rebbe stato uffatto interes- 
sante, i proprietari legittimi 
di quei nomi erano costretti 


nata ed un uomo carponi, 
con un metro in mano, il era- 
nio lucido, imperlato di su- 
dore, discuteva animata- 
mente con una bella scono- 
sciuta. 

LUI — Va bene questa ul- 


EI — E che importanza 
ha il pelo di martora? 

LUI — Perbacco se ha im- 
portanza! Dovendo usare il 
rosso devo dare quattro mani 


di tinta per farla prendere 


ad accompagnarli. tezza? b 
Di $ cx ene e ci rimetto almeno otto 
Per essere pignoli, c'era un- LEI No; Ho detto an- pennelli di pelo di martora. 
che un nome non accompa- cora più sù! LEI — Non mi interessa 
gnato dal legittimo proprie- LUI Ma siamo già affatto, quante mani deve 


tario ma nella confusione & trentadue centimetri da dare e quanti pennelli con- 


nessuno se ne accorse e potè terra. 
passare ugualmente. 


La strada era illuminata a 


del primo piano sfavillunti di 


sumare; lo voglio rosso e a 


LUI — E no, cara lei! Se 
vuole quaranta centimetri da 
terra o paga di più o glie lo 


LEI — E con questo! Ho quel prezzo. 
detto quaranta e quaranta 


giorno dai grandi finestroni devono essere! 
LUI — Va bene, ma alme- 


luci, e le sagome degli invi- 0 facciamolo verde. 
tati si stagliavano contro le LEI — No! rosso! 


vetrate. LUI — Ma col rosso devo faccio verde. 


GRANDI ALBERGHI 


— La signora vuol farsi rubare i gioielli in camera o preferisce 
depositarli, perchè li rubino in cassaforte ? 


Li5= 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


LUIGI — Aspetto il giorno che riesco a sapere quanti 
anni ha, lo dico al direttore e ne cerco un’altra... 


M termine utile per l’invio dell’« INCASTRO » numero 38 
scade il 25 settembre 


CINEMA ITALIANO 


ZAVATTINI — Presto! C'è stato un omicidio ! Chiamate la po- 


lizia, un dottore e un produttore cinematografico: ne ho già rica- 
vato il « treatment »! 


MANIE DEL GIORNO 


— Ti ricordi di Lulù, la biondina che l’anno scorso si suicidò per Carlo e quest'inverno si è avvelenata per te? 

— Si, beh? 

— Beh, lunedì dopo essersi quasi ammazzata per me, col « veronal », si è fidanzata col medico del Pronto 
Soccorso che le ha fatto la lavanda gastrica... 
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mensilmente assegnati ai 
lettori più meritenoli per 
invio di Perle giapponest 
| Motti, D.D.T., segnalazioni 
per «1 giorni perduti», ecc 


PREMI in contanti — per 
l'ammontare di lo mila lire 
A 


zione del «Trav 

DUE scatole « 

timento n otterte dalla 
WERUGINA di Perugia (due 
premi). 

UNA cassetta di “Pasta 
Diva » — tipo esportazione 
in U.S.A. — contenente da 
20 a 25 kg. della più squisi- 
ta pasta alimentare del 
mondo :n formati vari — 0f- 
ferti dalla DITTA S. DI- 
VELLA di GRAVINA DI 
PUGLIA. 

UNA scatola degli inimita- 
bili «Confetti di Sulmona » 
offerti dalla ineguagliabile 
Pu biuzion «MARIO PELI 
NO» 

QUATTRO * barattoli di 
CAFFE MINGO ULTRA. 
WACUUM otterti dalla Dit- 
ts F.LLI MAGNELLI di Fi- 
renze (2 premi). 


SEI scatole (32 razioni cia- 
scuna) del delizioso TETLEY 
TEA. otterti dalla Ditta TE: 
TLEY & CO LTD di Londra 
(2 premi). 

DUE bottiglie di « Strega ». 
otterte dulla Ditta ALBERTI 
di Benevento (due premi). 

UN Panettone Motta » 
otterto dalla Ditta MOTTA 


Naschi dell'ows- | 


| mo «Chianti Pacini » offerti 


dalla Ditta RODOLFO PA- | 
CINI di Prato (riservato al | 


lettori di Roma) due premi 
d' 6 fiaschi ciascuno. 


DUE volumi di poesie di | 
1RILUSSA otterti dalla Ca- 


84 Ed. A Mondadori. 


« Superzagara », otterta dal Il 
DI CALA. | 


la Ditta « FIORI 
BRIA » di Reggio € 


I 
DUE bottiglie di a Fior di 


| Selva», otferte dalla Ditta 
:AZZINI di 
| (Arezzo). 

Acqua di Colonia «Nassak». 
otterta dalla Ditta «FIORI 
Di CALABRIA n di Reggio 
Calabria. 


TRE bottiglie da un chilo 


di Superinchiostro «Gatto | 


Nero» in tre colori otferte 

dalla Ditta ERNESTO JORI 

| d: Bologna. 

DUE bottiglie di « Brandy 

| Tre Moschettieri », otterte 
la Ditta R. BISSO di LI 


VENTIQUATTRO sapo 
nette della Fabbrica SAPO- 


NE NEUTRO BEBE' di Mi- Ì 


tano (due premi). 
UNA scatola di 100 ‘lame | 
« Barbone » prodotto che > 

impone, della Società BEBE 

BARBONE di Milano. 


PREMIO BRESCIA 


RESPONSO sul proprio 
avvenire dalla ben nota gra- 
fologa e veggente SEMIRA- 
MIDE (via A. Aleardi, 19 
Brescia) ai lettori del TRA- 
VASO che — accludendo il 
tagliando qui in calce — glie- 
ne facciano richiesta con un 
breve manoscritto su carta 
non rigata. 


NO.TRAVASO 
per «n rasponso di 
SEMINA MIDE 


Camucia | 


STORIE DI 


QUARTIERI ALTI 


— Che viaggio di nozze 
noioso; figurati che è ve- 
nuto anche mio marito... 


da 


= ah 


— E’ coltissimo! Sa dire 
«ti amo» in 18 lingue... 


NAUFRAGHI 


— E lei ha il coraggio 
di mettere zero in cate- 
chismo al figlio di un ve- 
ro eroe della Resistenza? 


— Le sta meravigliosamente bene: peccato che lei non possa vedersi. 


Vionette di: «Ici Paris», « London Opinion » € Mare" Aurelio », «Pan», « Blighty >». 
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PUBBLICITÀ G. BRESCHI: Ro | 

ma. Tritone i Cigietona usa 

ti pie Galdo late 
Joni 6 ‘(telefono 21367). 


Giornale dita Tricuna, Be de 
Via MIAO, O e 


Abbiamo un (Governo 
di stagione... 


i ae Ii 
pa y 
n 


i hi 
| DUI coL DAS' 


CAMPIONI CICLISTI INFORTUNATI 


— Ma lei ha confuso, sàgnorina: quello non è il diagramma 
della temperatura, è il profilo del percorso dell'ultima tappa... 


Cap o 


SESSO MEDIO 


— Mi faccia i pantaloni a 
40 centimetri da terra: ho 
saputo che adesso vanno le 
gonne corte.. 


A pagina 2, novità 
sui Buoni -Treno del 
« Travaso » 


— Si chiama?... Si chiama?... Ho il nome sul- 


in-punta della lingua 


CONTRO IL MAL DI TESTA 


IT TI 


0» 
CACHET FIAT 


ll cachet che non fa male al cuore 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 
dentarie e reumatiche, dolori periodici 


— Sì, Mario, voi mi piacete ma dovete permettermi di tele- 
fonare a Giulio per sentire che intenzioni ha nei miei riguardi... 


— E' il quinto pesce che 
prendo ! 

— Da stamani? 

— No, da quand avevo 
cinque anni! 


Non dimenticatevi del 
Torneo del Buonumore. 
A pagina 2 di copertina 
le norme per partecipare 
al concorso. 


— Battista, va ben 
(Ep issimo... Hai avuto un’et- 
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l'alcai - fo è bo) 
-_ tro? Centro! Centro!... i 18 uomini imbarcati 
STA = cn come passeggeri pretendono di viaggiare gratis... 
— E come gli viene in mente? 
— Sono portoghesi ! 


— Mi presti un bacio, cara? DAL CALZOLAIO 
— Prestartelo?!? 


—. Mi dispiace, signora, ma non abbiamo 
— Sì, intendo assolutamente restituirtelo. scatole più grandi di questa... 


LANCO, sempre all'avanguardia, è 


il primo a riunire inun orologio ULTRA- 
PIATTO una tecnica perfetta e una 
eleganza senza pari. 
Movimento rameto, bilanciere 


LANCO- —-A};. 


Mod. SARCAR GENEVE ///042/4A7T0 VRVEIN!» L.10.000 Sine "ln CORI 
Richiedere listino Casella Postale 1020 - MILANO 


@ SPED. IN ABBONAM. POSTALE G. Il. — Per ila pubblicità: G. Breschi — Roma. fritone 102 — Milano, Salvini 10 — Napoti, Maddaloni 6 


CLI 
maggiore ove saranno sunt 
1 PREMI TRAVASO e il TR 


FEO della locale AZIENDA di 
TORO 
| Sì tratta roprio | 
UEPERENDUM NAZIONALE per Î 
ta desienazione delle 


100 


barzellette 
da salvare 


ICRIuanee puo parteciparvi 

'ONTANDO BENE # sto | 
. aneddoti di su 
venzione 0 che — letti o uditi 
| =_più lo abbiano colpito. Le 
| Barzellette proposte possono ve- 
presentate: 


microfono 
locali (elimi 


sulla quale dovra essere 1 
to, dal lato dell'indirizzo. 
uncino ir calce alla pai e 
Appenee COMMISSIONI LO 
dicano le barzellette 
clascuna serata € 
alla data della stessa 
e propongono le « salvabili » al- 
ta Giuria. 


LI premi 
delle eliminatorie 


colonia « VISCON- 
EMME e dentrifi. 
;MME + la Go 
» PASTA DI 


Pelino n 
STREGA » ALBENTI - Cioc- 
‘colato « PERUGINA » - Profumi 
«FIORI DI CALABRIA »_ ecc 


La giuria | 


Guasta. Dino Falconi, Carletto | 
Manzoni Carducci, Simili, Rovi, | 
Frattini —Amendora 
Palermo. — Giovanni 
‘russo fstdor: 


IE in vccasione delle quali 
verranno aggiudicati 1 


Premi TRAVASO 


UN OROLOGIO — RECORD 
D'ORO con cifre in oro (L. F° 
mia). 

un onoLoGio Econ» 

iadario, fasi di luna, lunette 
G'oro CL. 30.000). 

UN __ UKULUGIV 

d'oro per signora (L. 


OHULOGIO 1 Sì 
die Coro (L. 23.000) 
DIO DUCATI Supere. 
celle. "8 Garvose. ti 
TRE MICNOCAMENE totograî: 
ene DUCATI. 


RECORD 
30.000). 


oltre il gia annunciato TROFEO 


Rimandate a ottobre 


li proprietario di una trat- 
toria sita davanti a4 un 
camposanto ebbe l’idea di 
mettere il seguente cartello. 

* Qui si mangia meglio che 
di fronte > 

Immediatamente il custode 
del cimitero attaccò al can 
cello il seguente avviso 

« Qui ci si viene dopo aver 
mangiato li di fronte ». 

presentaia da 
avv. FILIPPO RICCHETTI 
Via Gorizia, 4! - Bari 


va dal fornaio 
— Ha pane di 


‘— Sl 
— Bravo scemo, ne poteva 
fare di meno! 
presentata da 
POBERTO 
Montecatini Terme 


La maestra detta il tema: 
« Parlate della Democrazia ». 

Ecco lo svolgimento di Pie- 
rino: 

«La Democrazia e alta 
1,85». 

La maestra stupita chiede 
spiegazioni. 

« Signorina, i! mio babbo 
è alto 1,80 e dice sempre che 
della Democrazia ne ha fin 
sopra la testa» 


presentata da 
dott. BONO 
Via Garassino - Savona 


Discorso indiano: 
1° indiano: « Hug! » 
2° indiano: « Hug! » 
3° indiano: « Hug! » 


1° indiano: « Hug! » 

2° indiano: « Hug! Hug! » 

3° indiano: « Perchè, cam- 
bi discorso? 


presentata da 
Dott.re 
Club Gogliardico - 


Imperia 
D) 


Due amici dei quali uno 
balbuziente stavano passeg- 


giando; il balbuziente dice: 
*Hai vi... hai ti... sto... che 
bionda >». 


Nel frattempo la bionda 
era passata, l’amico si volta 
ma è troppo tardi. 

* Hai vi... hai vi... sto che 
rossa » l'amico si volta e ne? 


frattempo anche la rossa 
era passata 
Dopo un po’ «Gua, gua... 


quarda che... » 


Ma lamico seccato l’in- 


terrompe: «Ho visto, ho 
visto 3. 
E il balbuziente: «E se 


l’hai vista perchè ci hai mes- 
s) il piede sopra? ». 
‘resentata da 


LEPE EMILIO 
Via Garesio, 62 - Imperia 


Un tale sale sul tram u- 
briaco fradicio e si siede vi- 
cino ad una signora non 
bella e guardandota 


_ Signora. lo sa che è 
brutta? 

La signora si scoccia e dice: 

— E lei non sa che è u- 
briaco? 

E l’altro di rimando ; 

— Ma a me domani !a 


sbornia passa ! 
N. N. 
Mezzenile 


In spiaggia 


Un vigile rimprovera a- 
spramente una ragazza: 

— Signorina è proibito 
pcrtare un costume a due 
pezzi. à 

— Va bene. quale debbo 
togliermi? 

presentala da 


Tema: 
1 morti ». 

Svolgimento : —« Speriamo 
che vinca er mi nonno! ». 


presentata da 
. l.'innominato 


Un morto si presenta a S. 
Pietro, alle porte del Paradi- 
so e chiede di entrare. S. Fie- 
tro gli domanda i suoi meri- 
ti. Il morto risponde: « Ho a- 
vuto moglie ed ho quindi sof- 
ferto, in terra, le pene del- 
l’inferno ». 

S. Pietro spalanca le porte 

Si presenta un secondo 
morto che, avendo assistito 
al precedente colloquio, cre- 
dendo di fare il furbo dice: 

«Io ho ben più merito per- 
chè di mogli ne ho avute 
due ». 

S. Pietro lo guarda e con 
un serafico sorriso, risponde: 
« No caro, il Paradiso è per i 
martiri e non per i fessi!!! ». 

presentata da 
EDDA CONTI 
Hattisti, 95 - Padova 


L'ufficiale di picchetto dà 
le consegne ad una nuova 
recluta di guardia: 

* Devi vigilare il tratto da 
questo palo a quel fanalino 
TOSSO ». 

La sentinella ubbidisce e 
dopo tre giorni si presenta al 
posto di guardia. 

«Signor Tenente, il fana- 
lino rosso era di un camion 
diretto a Verona». 

presentata da 
MILANO VALLI 
Preganziol (Treviso) 


«Domani ricorrono 


Via C. 


Un ragazzo giunge presso 
us ponte sul fiume spingendo 
un carrettino inverosimil- 
mente carico; opraggiunge 
un caritatevole signore che 
si attacca alle stanghe e ri- 
morchia il carretto fino al di 
la del ponte. Li si ferma. si 
asciuga il sudore e dice al ra- 
gnzzo: 

— Di al tuo padrone che 
non ti mandi in giro con un 
carico così pesante. 

— Io glielo dico sempre -- 
risponde il ragazzo — ma lui 
mi risponde: Va, va, tanto 
quando arrivi al ponte un 
imbecille che ti dia una ma- 
no lo trovi sempre! 

uresentala da 
WALTER SCATARZI 
S. Terenzo di Lerici 


— Caro generc. sono stata 
dalla cartomante e mi ha 
detto che tu finirai in galera. 

— Davvero? 

- Non ci credi? Tieni, que. 
stc è il suo indirizzo. Vacci 
anche tu. 

La sera il genero rincasa. 

Sì è vero che finirò in 
galera 

— Vedi? 

— Si. ma le ho domandato 
il perchè. 

— Che cosa ti ha delto? 

— Mi ha detto che andrò 
in galera per aver ammaz- 
sato mia a Mocera] 

resentata da 
WALTER SCATARZI 


La vadrona trova la came» 
ri ra in intimo colloquio col 
postino. 

— Insomma... è ora di fi- 
nirla... leri col fornaio, oggi 
col postino. Finirà che un 
giorno di questi ti troverò 
con mio marito! 

— Stia tranquilla, signora, 
coi padrone da otto giorni, 
tutto è finito! 

da 


waltER SC SEATARZI 


— Sai che differenza passa 
frati il carabiniere e lo spillo? 


— Nessuna differenza poi- 
ché tutti e due possono esse.. 
re appuntati! 

presentata da 
MELFI MARISA 


‘l'ermoli 
° 


Perchè netle case mo- 
derne vi sono più porte che 
finestre? 

— Per diminuire le imposte 
e aumentare le entrate! 

presentata da 
MMIERI 


GA CARLO 
Via Duomo,42 - Termoli 


Cognome e nome 
Indirizzo .. 


TORNEO DEL BUONUMORE 
bundito del TRAVASO e dall’O. G.M. 


Barzellette inviate da: 


CALENDARIO 
DEGLI 
INCONTRI 


HAGGIO.GIUGNO 
AGOSTO 


Falconara 

S. Marcello P. 
potorno 
Busto Ars. 
Sottomarina 
Milano 


Ligure 
Castiglioncello 


4 | 
Gel Îcenzo 
Lanzo d'int. Bologna 
Cattolic: Montecatim 
S. Spirito 
«si leti 
Termoli 
h 
SETTENBRE 


2 SETTEMBRE «Gi: 
Haway » - MILANO. 

5 SETTEMBRE . «Belvedere 
delle roses - RUMA. 

7? SETTEMBHE - «Daocti 
Enal NOMANS D'ISUNZO. 

22 SETTEMBRE - «Soc, dei 
Huonumore a - PIACENZA. 


OTTOBRE 


3 OTTOHRE — a 
Galleria » > PIACE! 


‘colo della 


16 OTTOBRE — Prima tsale 
del Buonumore (valevole per 
l'ammissione ai candidati locali) 

\GGIONE, 


DARIO 
LI 
NTRI, 


GIUGNO | 
AGOSTO 


BA (dl 
@ « Giardino î y A É 
pre Dr 
fa > = 4 
cene i ‘ 17%) \ O 


I. ffGIVSTIZIANI 


pr 
rs 


IKE lo ho la bomba « 


p> 


MALENKOV — Tu hai la 
bomba «H»? 


(d 


KOV — Egli ha la 
H»! 


(3 \ 


MALENKOV — Noi abbia- 
mo la bomba «H»! 


IKE — Voi avete la bom- 
ba «H»?! 


Nan! a 
Pe 


L'EUROPA — Essi hanno 
la bomba «H»! 


Le Canard Enchum® 


Himo amore cercasi 


ICONO che il Primo 
D Amore non si scorda 

mai. invece non è vero: 
io l'ho dimenticato. 

Dapprima mi. vergognavo 
di dirlo. Dimenticare i: cap- 
pello in trattoria e l'ombrel- 
lo al cinema, passi: nuò ca- 
pitare a tutti. Ma il primo 
amore, via! Così, cercai di 
nascondere la cosa 

« Dov'è il tuo primo amo- 
re?» mi chiedevano i soliti 
indiscreti. 

Arrossivo, tergiversavo. 

Finalmente, un giorno con- 
fessai di averlo dimenticato. 

« Vergogna! Tu dimentichi 
sempre tutto. Adesso anche 
il Primo Amore! — strillò 
mia madre. — Scommetto che 
l'hai dimenticato in tram. 

Ma in tram no. Sono sicu- 
ro di no. L'ho sicuramente di- 
menticato in questi ultimi 
anni. Tre o quattro anni fa 
probabilmente. quando co- 
nobbi.. ma dove? Dove?! 
Questo proprio non lo so. 
Così mi rivolsi all'Ufficio Og- 
getti smarriti. 

«Scusi, qualcuno ha trova- 
to un Primo Amore così e co- 
sì, che ho dimenticato non 
ricordo più dove, nè quan- 
do? » 

Un impiegato dal volto da 
impiegato mi guardò male. 

* Lei ha dimenticato il Pri- 
mo Amore? Questa gioventù 
d'oggi! ». E scosse la testa 
con aria di paterno rimpro- 
vero. Poi sembrò preso da 
uno scatto d'ira improvviso. 
«Almeno sapesse dire :.p- 
prossimativamente in che po- 
sto, che so: da via della Cro- 
ce in piazza Colonna, e il 
giorno, o il mese... » Poi scos- 
se di nuovo la testa: «Di- 
menticare il Primo Amore, 
ma come si fa, dico io!?». 

« Perchè, lei non l’ha di- 
menticato? » azzardai. 

«Io? E che sono scemo? 
Era una ragazzina biondissi- 
ma di quel biondo, sa, della 
canapa al sole e con la boc 
ca di melograno e gli occhi. 
gli occhi...» 

«No, non vada oltre, sin- 
ghiozzai, veda Diuttosto 3€ 
c'è 5 mio Primo Amore 

Guardò attentamente ne- 
gli scaffali: 

«Una penna stilografica... 
un bastone... no, niente... >. 

Guardi meglio », insistei. 

Allora l’impiegato si ar- 
rabbio: 

«Ho detto: niente! Chi 
vuole che porti qui un Primo 
Amore smarrito? Non vale 
nemmeno ia pena di raccat- 
tarlo ». 

Allora misi un annuncio su 
un giornale: 


Primo dimenti 

posto fra due +, 

ercasi. Mancia com. 

chi lo ripo! s$ 

Venne da me un vecchietto 
lacero e smunto. 

«Ho trovato il suo Primo 


Amore — sussurrò ammic- 
cando —. Ma come ha fatto 
a dimenticarlo? Benedetto 
ragazzo, ‘un’altra volta stia 
attento. Sono cose he una 
volta perdute non si trova- 
no più». 

Scartocciò poi un foglio di 
stagnola dorata e ne trasse 


MENTRE 
IL ‘“TRAVASO,, 


va in macchina 


- il Notaio Terracina — 
il più simpatico dei notai — 
e i rappresentanti del Mi- 
nistero delle Finanze — il 
più ficcanaso dei Ministeri 
— procedono al sorteggio 
per l’assegnazione degli ul- 
timi 

BUONI-TRENO 

per ill percorso 

di 8000 km. 


Pubblicheremo nel prossi- 
mo numero i nomi dei die- 
ci favoriti dalla sorte. 


un Primo Amore =vvolto nel 
cellophan: capii subito che 
non era il mio. Sapeva di 
gonne lunghe fino alle cavi- 
glie, di letterine profumate, 
sospiri e passi di Boston. Ave- 
va pure un grosso bitorzolo 
in fronte. 

«No, questo Primo Amore 


DA: 
)) 


IMMMNNNN 
NM 


non è mio» dissi, seccatissi- 
mo. 

« Non è il suo?! — s’arrab- 
biò il vecchietto. — E come 
può dirlo? Che forse i Primi 
Amori non sono tutti egua- 
li? >. 

Poi si commosse: «Lo 
prenda, anche se è di un al- 
tro, anche se è il mio. E' un 
vero Primo Amore. Un gran- 
de Amore. Lo conservave da 
tanti anni. Mi sono deciso 
a cederlo per fame» 

Ma io non lo volli. E lui se 
ne andò umiliato, stanco. 

Però devo ad ogni coste ri- 
trovarlo, il mio Primo Amore. 
Solo che riuscissi a ricordar- 
ne un particolare, un’inezia... 

Per questo tutte le matti- 
ne vado al Parco e passo ore 
ed ore a leggere epitaffi d’a- 
more incisi sui tronchi umi- 
di degli alberi. 

« Pietro e Maria 15-7-945». 
« Ninì e Carletto eternamen- 
te ». Ninì e Teodoro per sem- 
pre... >. 

Ci deve essere anche il mio 
nome accanto a quello di 
«lei », sotto due cuori e una 
freccia... Ci deve essere... Lo 
giurerel... 

Vedendomi leggere le scor- 
ze degli alberi qualcuno mi 
ferma e mi chiede se sono 
un poeta. Poi, quando sa la 
verità, mi guarda male e mi 
chiama cinico. 

Ma non è vero. Io non s0- 
no nè un poeta nè un cinico. 

Io sono soltanto uno che 
ha scordato il Primo Amore. 

DI BIANCO 


STATURE 


L'ESECUZIONE 
è rimandata. 
11 boia 

s'è tagliato 
nel farsi 

la barba, 

ed è svenuto 
alla vista 

del sangue. 


* 


L’ARCHEOLOGO 

è disgustato: 

dopo aver tanto 
scavato 

ha trovato 

soltanto 

oro, petrolio, 

uranio, 

ma neanche 

un pezzo preistorico. 


x 


IL DETENUTO 
ha picchiato 
il compagno 
di cella: 

— Galantuomo 
sarai tu! — 

gli fa, 

offeso 

nella sua 
dignità. 


* 


LE FRASI 
delle donne 
sincere 

sono simili 
alle perle: 
quelle false 
sembrano vere 


x 


CIRANO 
non si è 
mai sposato. 
Ha sempre 
avuto 

buon naso... 


— Meno male che sono utfticiale di fanteria e non dei 


granatieri . 


bientatc 
Accusa: 
reato d 
litare p 

Se ui 
risconti 
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due col 
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occupa: 
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ma vol 
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definiti 
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gola ti 
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richian 
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«orsi p 
in Mag 


bambin 

itare, 
Un 

potuto 


tale pe 
puo so 
stampa 


gliono 
il serv 
dicati : 
sto da 
perché 
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Siamo uomini 
o Caporali? 


L MONDO del cinema è a rumo-e 

perchè due giornalisti, Renzo Kepzi 

e Guido Aristarco -- il primo libe- 

rale, il secondo simpatizzante sociali. 
sta — SONO S arrestati e imprigionati 
nel carcere tare di Peschiera per a- 
ver scritto e pubblicato un racconto am- 
bientato al tempo delia guerra di Greci: 
vilipendio delle Forze Armai 
reato di stampa, quindi. ma carcere mi- 
litare preventivo. 

Se un giudice civile è severo rvesse 
riscontrato nel test del racconto il rea- 
to di. vilipendio e avesse condannato i 
due colleghi a pene detentive, con o sen- 


LOG za condizionale. no: non saremmo qui ad 
La Li oceuparcene e il mondo del cinema e 
s della culturz. continuerebbe a starsene 
r tanto sdrziato sulle fresche sedie di via Ve- 
neto. Denunzie e querele per reat: di 
to stampa, gravi o soltanto opinabili, sono 
all'ordine del giorno: molti giornalisti 
olio, vengono spesso assolti. altri — più sfor- 
tunat vengono magari condanna*i per 
hi il medesimo reato: comunque, è difficile 
Cra che uno di noi finisca in galera e nor è 
> preistorico. mai capitato di anda” dentro prima del 
K processo, giacchè lo Legge sulla Stampa 
prevede la denunzie a piede libero. 
ro Non abbiamo intenzione di entrare nel 
merito del reato che solo un magistrato 
può esaminare e giudicare; noi siamo 
soltanto allarmati dall’insolita e rigoro- 
sa procedura adottata, forse per la }vi- 
mo ma volta, ai danni d: due colleghi, per 
un reato di stampa - ripetiamo, grave 
o soltanto indiziario, non ha importanza 
in questa sede - che non ha mai pro- 
vorato la detenzione preventiva. Il gicr- 
nalista, lo senittore, l'oratore che ecci 
dano nella foga polemica e sfiorino il 
k reato di vilipendio delle Forze Armate. 
vanno denunciati e sono sempre stati 
SI denunziati —— a piede libero. 
nne Ne! caso di Aristareo e Renzi il co- 


mand., militare di Milano, anzichè infor- 
marsi su eventuali precedenti penali, ha 
preferito cercare il foglio matricolare: 
quindi, constatato che uno dei due era 
stato Ufficiale di complemento e l'altro 
caporale dell'Esercit. ed accertato che 
nessuno dei due avevz superato i limiti 
d'età pei il collocamento in concedo 
definitivo, ha spice: dato di cattu- 
ra e li ha schiaffati in carcere. 

E così, la Magistra Militare ha a- 
perto nuovi orizzonti non solo agli ita- 
liani che scrivono, ma a tutti coloro che 
avendo prestato servizio in qualsiasi ar- 
ma e con qualsiasi grado, una volta con- 
gedati hanno creduto di poter esercitare 
l'attività professionale preferita suppo- 
nendo di essere giornalisti, avvocati, piz- 
zicagnoli, barbieri, manovali, pittori, ti- 
pografi o industriali; pronti, :nagari, « ri- 
spondere con entusiasmo a nuovi appelli 
della Patria. ma non più inquadrati e 
non più vestiti di una divisa che di re- 
gola tutti indossarono, così come tutti 
fecero la prima comunione, 11 vaccino, le 
scuole elementari. Se la scuola non può 
richiamarci in servizio, l’esercito — fin- 
che non abbiamo superato i miti d'età — 
può sempre farci indossare la divisa 
ufficiale di caporate Ma solo in caso 
di bisogno! Per ii resto della vita, chi 
non è soldato di mestiere, si considera 

Hajo, giornalista, medico, avvocato, 
Upografo, scopino e non sospetta, quan- 
do e « borghese », di dover salutare m 
rechi. sergente che gli or- 
la ramazza wi tempi d naja. 

Ecco dunque l’equi del 
dur iud aria adottate: all'in 
” Tribuna 


commettiamo 
«lella nostra 
di medici, di 
la inoda doves- 
to ‘lovrebbe af- 
a moltiplicare gli stabilimenti 
i di pena e indire numerosi con- 
si per l'insagso dei giudici civili nel- 
Magistratura militare. Mentre la Ma- 
strtura ordinaria si vedrebbe ridotta 
sul lastrico, dovend: li la sua at- 
tività a} soli reati co 
bambini, vecchi e in: 
tare. 

Un Tribunale ordinario 
potuto condannare ; duc 
nematografici all'ervactolo, sempre che 
la gravità del reato avesse comportato 
tale pena, ma un tribunale milite ron 
puo sottrarre due imputati di reato di 
nipa alla Magistratura ordina 
ino uomini 9 caporali? Questo vo- 
u sapere tutti quelli che han fatto 
) militare e adesso si sono de- 
dicati ad altre borph.-si attività. E a que- 
sto dovranno rispondere i legislatori, 
perche si sappia col rolarsi. 


SEGNO DI CROCE 


rei come anche 
) «errore nell'esercizi 
professione » di pio 


‘y 


V» 


b ne 


ion dei 


LO SPAURACCHIO 


(parlano i passerotti) 


-— Vedi? In altri tempi a far questo ci avrebbero 
pensato le Aquile Romane, ma oggi la rettorica non 
usa più e dobbiamo pensarci noi ! 


nome del metallo che la caratteri: 


ravasi 
di bile 


Caro iettore 

ah, questa no, la scienza non ce ta 
doveva fare. Morire per una bomba 
all'Uranio, che è sempre un nome dî- 
vino, passi; morire per una bomba 
all’Elio, che è il nome del Sole, vada; 
morire per una bomba al Cobalto che 
è il colore del cielo, venga! Ma morire 
per una bomba allo..... Silenzio, lettore 
mio, Che non oda mai questa parola 
uscire dalla tua bocca. 

Sì, lo so, sono pregiudizi! Per un 
chimico la bomba al... Ma che stran- 
zio!, voglio dire: che strazio, è la cosa 
più pura che esista, un corpo semplice, 
un metallo, uno degli elementi primi 
e fondamentali della materia. Guai se 
non ci fosse, in natura. Come si farebbe 
a vivere? D'altra parte, Einstein, che 
Dio ce lo conservi, non ha dimostrato 
che la materia è energia e viceversa? 
E allora risulta chiaro che anche que- 
sta sostanza è energia. E l'energia non 
è elettricità e magnetismo? Ora risulta 
più chiaro ancora che più magnetismo 
fai e più quella sostanza ti trovi e più 
energico ti senti nel senso che l'uma- 
nità deve poter contare su una certa 
produzione giornaliera dell'elemento a 
bomba. che in molti casi è una prodn- 
zione spontanea e naturale, senza ricor- 
rere a esperimenti di laboratorio, 

Ma torniamo alla bomba, Alcuni tra i 
più reputati viornalisti hanno scritte il 
a n 
latino, sperando così dì dendorarla; ma 
invano, perchè il latino è la nostra 
lingua madre e tale fiolia, tale gemitri- 
ce; altri la scrivono chimicamente, con 
la formuletta abbreviata Str che a dir 
la verità si presta a tante interpreta» 
zioni, prima fra tutte la bomba allo 
Strofanto, cioè la bomba che fa bene al 
cuore, la quale sarebbe ora che l’inven- 
tassern; oppure, la bomba alla Strienina 
che, in piccole dosi rigenera il sistemo 
nervoso: altri ancora fanno una strana 
proposta e cioè che essa si chiami la 
bomba cacofonica e non sir capisce per 
chè. Quindi, questa del nome col quale 
chiamare l'ultima bomba è meglio ta- 
sciarla li, perchè sono di quelle cose 
che più le smuovi e meno olezzano. 

Non dovevano inventarla, ecco. E in- 
vece le vanno a dare un nome che è tutto 
un elemento di vita, di vegetazione, di 
rigoglio, un nome caro ai fiori, al grano 
e all’orto, assai più, per esempio, di 
« perfosfato », concime chimico. 

Altro che vita e rigoglio! Questa 
bomba, dicono, ti distrugge titte le for- 
me viventi: vegetali, animali e antropi- 
che, e perchè allora, chiamarla cen 
quel nome qeorgico, sacro a Cerere 
madre delle biade? E’ un insulto alla 
Terra e io sono sicuro, caro lettore, “he 
la Terra non si farà bombardare da 
quella bomba. Essa le dirà: « Hasta! Di 
questa sostanza di cui tu vorresti inon- 
darmi ne sono piena e me ne avanza e 
ne esporterei, se potessi. onde è chiaro 
che se i russi, 0 gli americani c gli in- 
glesi non si sa mai ai tempi che cor- 
tono quali Str ti possono capitare ad- 
dosso — te la vogliono tirare, sarà bene 
per noi italiani che le cambino nome 
per farcela credere, almeno, una cosa 
seria. Basterebbe chiamarla la bomba 
allo Strozzo, sia perchè è una bombu 
che ti fa morire prima di tutto per sot 
focamento, come è noto; eppoi perchè è 
una parola cara ai sudditi rei di Sua 
Maestà Britannica e ai funzionari de! 
«Foreign Office» nei confronti dei 
paesi amici e alleati. 

E adesso che questa bomba te l'ho 
detta con tante perifrasi e con un ex- 
cursus geopolitico finale. visto che ci 
siamo fermati ai paesi produttori, me 
la fai nominare caro let'ore, una volta 
sola quella parola chiara chiara? Dopo 
tutto, è meglio se la scagliamo noi su 
di loro, dal nostro vocabolario, che non 
loro su di nuvi dai loro aerei 

Me la fai dire come ce lho in piz- 
20? Ne? Peccato, perchè ben gli stava: 
ma se il decoro deve essere salvo si tac- 
cia. Non pronunceremo mai quel nome. 
Siamo un popolo troppo pulito per pos- 
sedere la bomba allo..., col quale, ma 
non credere che ce ne sia uno solo! ti 


lascia il tuo 
TRANQUILLO SERENI 


Europa © America «i 
sbracciano a fare pronosti- 
ci sul futuro comportamen- 
to dello « straccione » di 


Belgrado. 
Xx 
Il TITOcalcio. 
x 
La Jugoslavia fa circola» 
re un Libro Bianco redatto 
in francese sulle pretese a- 
trocità dei nostri soldati nel. 
l'ultima guerra. 
x 
Il museo degli errori. 
x 


Il Ministro degli Interni 
di Tito ha 


reso noto che 
ime del mar 
o sono stati arre- 
stati 600.000 iugoslavi per 
reati politici, 
x 
Chi la fa, l'aspetti... 


inche Tito è stato arre» 
stato prima di compiere un 
crimine su Trieste! 
bd 
Immutata la 
Jugoslava. 


tracotanza 
% 


Sicumera in 
nunc et semper... 


princi pio 


Per i Vriestini Josiph 
Broz è la bestia nera... 


E'un po orco! 
x 
L'Luropa occidentale con- 
fila che il CED la salvi dal 
pericolo sovietico... 
x 
CED libera nos a malo. 
x 
Il PRI ha fra i suoi iscrit- 
ti Clelia Garibaldi che ave- 
ra portata anche come can- 
didata nelle recenti elezio- 
ni politiche. 
x 
Un po per Clelia è un 
po' per non morire. 
74 


Le solite sfilate delle « re. 
ginette » © aspiranti tali... 
Anatomia con parata. 


x 


I chimivi hanno sospeso 
lo sciopero... 


Xx 


Hanno avuto puura del. 
le reazioni! 
x 
Ancora un (urto di giviel- 
li sulla Costa Azzurra, 


Xx 
Finisce che i miliardari 
restano poveri in Cannes! 


—_ 4- 


IL CONSIGLIO DEL MEDICO 


— Non dovete far lavorare la vostra mente; il vostro cervello ha bisogno di 
assoluto riposo. Iscrivetevi al P.C.I. 


ibri, eh, signorina” 

— Oh — dico: — Mi 

scusi, signora. Ero so- 
prappensiero, non l'avevo 
vista. 

— Pensieri tristi, pensieri 
allegri, eh, eh? 

— Già — dico rallentando 
e mettendomi a camminare 
a fianco della signora, seb- 
bene il suo passo sia troppo 
lento per i miei gusti e per 
il grosso mucchio di libri 
che stringo col braccio 

— Sempre ©cecupata con 
lo studio, eh? — riprende la 
signora. 

jpondo, e cam- 

bio braccio al inio mucchio 
di libri. Sulla pelle nuda del 
braccio mi restano delle lun- 
ghe linee rosse. 

— Pesanti, en? — 
s.gnora, 

Eh, un po’. Non è colpa 
loro. Ne ho presi troppi tutti 
in una volta -- rispondo. 

— E' vero, sono molti — 
dice la signora. — E grossi, 
poi! 

— Già, 
grosso. 

— E' stupido fare dei libri 
grossi — osserva la signora. 
Si potrebbero dire le stesse 


dice la 


ce n'è qualcuno 


LA SCUOLA 


cose in due libri piccoli. 

— E' vero. Ma il peso com- 
plessivo non diminuirebbe. 

— Ah, Ah! —- ride diverti- 
ta la signora — La scienza 
pesa, vero? 

— Eh, sì, è vero, la scienza 
pesa. — La signora ridacchia 
soddisfatta come se lei aves- 
se del merito personale nel 
fatto che la scienza pesi. 
Poi torna ad interessarsi di 
me. 

— E lel deve studiarli tut- 
ti? — mi chiede. Rimango 
imbarazzata. 

— Be’... — comiricio. 

— Oh, poverina! — escla- 
ma la signora, tutta presa 


di pietà. — Poverina! Cer- 
te volte mi chiedo che cosa 
mai godete della vita, voi 
che avete vent'anni e che 
dovete studiare e studiare. 

— Oh, sì, è vero! — ri- 
spondo. 

— Io lo vedo con i miei 
figli — riprende la signora. 
— Sempre sul ijbri da matti- 
na a sera, e certe volte an- 
che la notte. Una cosa in- 
sopportabile. E i professori 
così esigenti... e i programmi 
così vasti... 

— Ah, sì, è vero! — escla- 
mo e cambio braccio al 
mucchio dei libri. 

— Pesanti, eh? — dice la 
signora. — Io cammino pia- 
no, vada avanti. altrimenti 
si stanca. 

Ringrazio ia signora e cor- 
ro via. Faccio ie scale di vo- 
lo e busso affannosamente 
alla porta. Entro in casa 
chiamando a gran voce mia 
sorella, 

— Vittoria, Vittoria! — 
grido. — Guarda che libri 
mi ha prestato il fratellino 
di Sara! La raccolta intera 
degli albi d’oro di Pecos Bill 
e tutti i romanzi fiume di 
Mondadori. CESE' 


L’Inghilterra: una gran- 
de potenza in Egitto, 


x 
In Nilo tempore! 
x 


Si stanno facendo  ri- 
cerche per esplosivi allo 
« stronzio » che sarebbero 
di potenza inconcepibile e 
potrebbero distruggere per 
anni tutta la vita animale 
e vegetale di intere 
zioni... 

x 


Decisamente questo me- 
tallo non è uno « strone 
zio » qualunque! 


x 
Miseria dei pensionati. 
x 
Calzoni di mezzo secolo. 
x 
Anche Adenauer ha par- 
lato di « spazio vitale ». Ma 
non ne parlavano in Ger- 
mania, anche diversi anni 


? 
fa x 


Sì, vitale e quale! 
x 


E’ in atto in Inghilterra 
una seconda crisi moneta- 
ria, ma gli ambienti gover- 
nativi mantengono sull’argo- 
mento uno stretto riserbo. 


x 
1 « penny » sporchi si la- 
vano in famiglia. 
x 


Lex Barker, il popolare 
Tarzan del cinema america- 
no, ha sposato Lana Tur- 


ner, 
x 


Regalo di nozze: un ve- 
stito di Lana. 


x 


Tarzan ne aveva proprio 
bisogno! 


na- 


Subito dopo, gli sposi so- 
no partiti in... Lana di 
miele! 

Xx 


Nessun « Leon d'Oro n è 
stato elargito dalla giuria 
del XIV Festival cinemato- 
grafico di Venezia. 


x 


Registi e produttori sono 
tornati a casa con le dive 
nel sacco! 


L’ultimo « grido » della 
moda... 
x 


Sciagurata! Cinquantami- 
la lire per una gonna così 
corta! 

x 


Le riviste militari di do- 
mani... 
X 


Il Parade. 


una gran- 
Zgitto. 


tempore! 


facendo ri- 
plosivi allo 
e sarebbero 
oncepibile e 
ruggere per 
ita animale 
intere  na- 


questo me- 
Ino « strone 
e! 


lensionati. 
ezzo secolo. 


uer ha par- 
vitale ». Ma 
ino in Ger. 
diversi anni 


quale! 


i Inghilterra 
isi moneta- 
enti gover- 

no sull’argo- 

tto riserbo. 


porchi si la- 
n. 


il popolare 
ma americ 
i Lana 1ur- 


zze: un ve. 
‘eva proprio 


gli sposi so- 
... Lana di 


nd’Oro » è 
dalla giuria 
al cinemato- 
zia. 


duttori sono 
con le dive 


rido » della 


‘inquantami- 
i gonna così 


litari di do- 


In realtà dai soffitti delle Logge di Raffael- 
lo non pendono i salami: Questo, per fortuna, 
è un semplice fotomontaggio suggeritoci da 
giustificati incubi... 


* O. S. PER LE VILLE 
è VENETE! — grida la Mo- 
stra ordinata nel î'aiazzo 
l'Esposizione a Roma, da. 
gli Enti Provinciali per il 
‘Turismo di Treviso, Venezia, 
Padova, Vicenza, Verona, U- 
dine. Belluno e Rovigo. Da- 
vanti alle 500 fotogra‘ie di- 
sposte in 25 sale, i visitatori 
-- li cui numero non ha tor_ 
se raggiunto nel primi quin- 
ciici giorni la quindicesima 
parte di quello degli spetta- 
tori che accorrono ad una 
sola partita di calcio Serie 
A, sebbene l'ingresso alia 
Mostra delle Ville Venete 
costi 200 lire e ur posto allo 
Stadio da 400 a 2000 — 1 vi- 
sitatori, dunque, sono rimasti 
a bocca aperta nell’appren- 
dere che in quelle otto pro- 
vincie esistono ben mille- 
duecento ville degne di que- 
sto nome e dell'aggettivo 
mirabile, tutte catalogate, 
censite, schedate ed illu- 
strate. 

1.200 edifici sontuosi, ca- 
pclavori di architettura, or- 
nati da capolavori di pittu- 
ra e scultura, sorti dal Ri- 
nascimento all'Ottocento, che 

i avessero in America, in 
Ir:ghilterra, in Francia o in 
Svizzera, sarebbero méèta di 


pellegrinaggi, con cespiti e 
pingui guadagni turistici. 

Da noi, invece, vi entrano 
non torme di turisti bensi 
mandrie di vacche, vi sosta- 
no non già forestieri e ita- 
liani curiosi delle bellezze 
dcl loro paese, ma formaggi 
a Invecchiare, carri agricoli 
dopo il lavoro, attrezzi in ri- 
puso. Talvolta le varie Di- 
rezioni delle Belle Arti e del. 
le Accademie, vietata la pro- 
tanazione di una villa rice- 
vono istanze da bifolchi o da 
nuovi ricchi per poters adi- 
bire a stalle o a magazzini, 
almeno le « barchesse », 
le adiacenze caratteristiche 
di quelle ville, a porticati 
sortuosi, aperti dinanzi a 
parchi spettacolari, con vi- 
sioni di prati verdi dove l’er- 
ba è dolce e tenera, da bru- 
care e fa pensare ai vitellini 
che nasceranno nella prossi 
ma stagione. 


sE Il grosso pubblico è ri- 

masto stupito di tanti te_ 
sori d’arte sconosciuti, figu- 
ratevi i padreterni dell’urba- 
nesimo, gli architetti-genio, 
« A. D. 1953 », i baciatori di 
mano di Wright per quella 


e <* 

«casa sulla cascata» che po- 
tete trovarla in tutte le val- 
late e vallette alpine del Ve- 
neto dove ci sia un salto di 
acqua e un molino. Figura- 
tevi gli esaltatori ed i fana- 
tici di Le Courbusier, come 
sono rimasti. Alcuni s:! son 
dati a criticare anche i « pro- 
getti » di Andrea Palladio e 
dello Scamozzi, dei quali al- 
la Mostra si ammirano {i 
fac-simili dei disegni origi- 
nal! delle sontuose ville che 
essì chiamavano « case di 
campagna >, quando patrizi 
e nobili veneziani ne com- 
misero loro la costruzione, 
senza il parere di « commis- 
sioni edilizie », di Sopr!nten- 
denza ai Monumenti e Dire- 
zioni delle Belle Arti. 

Oggi questi preziosissimi 
Enti ed Uffici mandano da 
Erode a Pilato il proprieta- 
rio di una costruenda casu- 
pola ad un piano, ad impe- 
dire che il tetto superi di 10 
centimetri quello della ca- 
panna accanto o che il colo- 
re dell’intonaco contrasti col 
cielo al tramonto visto da 
sud-sud-ovest. 


fintanto le vacche atten- 
dono di entrare nei parchi 
delle ville, molte delle quali 
ormai sono diventate di pro- 
prietà di contadini che le 
hanno adattate a stalle e 
fienili, a depositi di attrezz” 
e a cantine. 

Così è accaduto al famos 
« barco » della Regina Cor 
naro di Cipro e Signcra d' 
Asolo ad Altivo'e (Treviso) 
così alla cappella di Vill: 
Capra in S. Maria di Cami 
sano. nel Vicentino, dove ap. 
pesi al soffitto, sotto a spieu. 
didi stucchi. a sostituire ic 
antiche offerte votive sono 
attualmente provole e 
prodotti suini. E lo spiazzo 
stupendo di Badoere (Tre 
viso) lungo cento metri, e- 
littico, tutto a porticato do- 
va ancora oggi le porte delle 
botteghe si aprono come i 
ponti levatoi? Vi è stata co- 
struita una pista sopraele- 
vata in cemento per le cor- 
se ciclistiche! Per abbellir- 
io, beninteso. I soffitti delle 
vecchie regali dimore cado- 
no a pezzi e le belle sale so- 
no trasformate in luoghi di 
scarico di ciarpame o in de 
positi di granaglie e di pa- 
tate. 

Alcune di queste ville ap- 
partengono a Opere Pie che 
ricavano ogni possibile utile 
da: campi, ma non si cura- 
no di salvare i monumenti 
avuti per lascito. 

I Paladini di Carlo Magno, 
dipinti sul muro delle « bar- 
chesse » di una villa a Po- 
smon di Montebelluna (Tre- 
viso) protessero la « casa di 
campagna » dalle soldata- 
glie del famigerato La Pa- 


a 


lisse, al tempo della Lega di 
Cambray. Nessuno però sep- 
pe proteggere loro dalle in- 
giurie degli uomini che ven- 
nero dopo. Cose che succe- 
dono oggi in cui tutto l’in- 
teresse è per l’atomica Rita 
dai cinque mariti, che puo 
stupire i villani moderni, ma 
nor le ville antiche, se nel 
1206 nella «Marca gioiosa 
et Amorosa» conobbe la bel- 
lissima «Speronella da! sei 
mariti » e certe cover-girls 
tipc Cunizza da Romano o 
Gaia da Camino avrebbero 
fatto sparire tutte ‘le Ave 
Gardner di oggi e domani 


\|ERCHE' in queste ville vis- 

sero anche bellissime don- 
ne che intrattenevano artisti 
di tutto il mondo attratti 
quì in questa povera Italia, 
dai desiderio d: civilizzarsi, 
e d’imparare che cosa fosse 
VArte. 

Capitò agli a:lestitori di 
questa Mostra (e Bepi Maz- 
zotti che ne è l'anima ne sa 
qualcosa) di recarsi un gior- 
no a fotografare una vilia. 
Date le avverse condizioni 
di luce, ritornarono qualche 
tempo dopo... Non la trova- 
rono più. Il nuovo proprie- 
tario l'aveva demolita in 
fretta, prima che la Com- 


missione o Soprintendenza ai 
Monumenti, venisse a cono- 
scenza del suo sconcio pro- 
pesito, per edificare quell 
che gli pareva o per riven- 
dere l’area. 

Altra volta Mazzotti se ne 
andò, sempre con la macchi. 
na fotografica, a ritrarre gli 
affreschi di una villa ampia- 
mente decorata, ma trovò i 
porticati imbiancati con la 
calce e le colonne (a due or- 
dini) dipinte in giallo con } 
capitelli celesti! 

La « padrona » gli do- 
mandò compiaciuta come 
trovasse il « restauro »... 

Non possiamo dunque !a- 
mentarci se gli slavi demo- 
liscono i monumenti verie 
ziani e asportano le pietre 
del litorale istriano, noi che 
lasciamo fare altrettanto in 
casa nostra da barbari indi- 
geni, senza nemmeno pro- 
testare! 


CCORRE l'intervento de- 

ciso del Governo che mo. 
difichi l'idiota legge sulla 
proprietà privata di opere 
d’arte. Poi basterebbero 10- 
20 milioni all'anno e un Ente 
con le mani libere per salva. 
re e salvaguardare il nostre 
patrimonio artistico. 


PIER MARIA BIANCHIN 


«.. ma questa, purtroppo, è l'autentica fo- 
tografia di una sciagurata realtà: lo stato at- 
tuale di Villa Capra nel Vicentino. 


Definizione del singhiozzo: 


TODDI 
+45 % 
vivente di cuì 
a femmina: l'uo- 
parole. 
GEORGE W. 
++ % 
niama Dio in 
e © immerse 
a come 
chiama 
reggerlo 


MICHEL 


pece 


LIUN 


MONTALGNE 


racer 


ALESSANDRO MANZONI 


**% 
ha l'aria di 
ttoso € 
i no 
lare, perché 
RAMON GOMEZ 
DE LA SERNA 
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rità che non 
mai. Che la 

)e che 
= mai esé 


A, RIVAROL 
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O SEMPRE pensuto che 

il mezzo più veloce per 

crearsi. una popo'arità 

le e ci preoc sarelhe, per un parla- 

LE REeo0 mentare, quello di proporre il 
mo che un giorno S sequente disegno di legge 

ano le le #1 nomi di battesono vengo 

GUGLIELMO TAGLIACARNE no dichiarati decaduti. quando 

il loro gerente ha raggiunto è 

ventesimo anno d'eta, I cittadi- 

oggi ni scontenti del proprio nome 

ancamente raggio guranno perciò facoltà, di came 

pianto, 4 D iarlo con un altro di loro com- 

tete, senza rimpianto, & P4S- nie gradimento. Coloro che ne 

ir alla lontana posterità. jsssero, al contrario, soddisfatti, 

iti proprio oggi ho di- potranno riconfermarselo, Per il 

trutto. dopo averlo ritrovato cambiamento di nome sara ne- 

vl io di carte vec- cessatio riempite un semplice 

testamento che ‘nodulo, presentarlo allo spor 

a vent'anni telo dell'ufficio anagrafe insie- 

ba i N pa ga- 

srt. "e Prego di Me alla carta d'identita e paga 

aprire la busta qui acclusa 


re 1000 lire di tassa » 
Quanti milioni di individui 
oltanto cento anni dopo la 
mis morte ». Dentro la busta 


saluterebbero con grida d’entu- 
siasmo l'approvazione d'una sif- 

ce n'era un'altra con scritto 

sopra: « Da aprirsi di qui 2 


fatta legge? Due. Si dico, non 

sarebbero che due milioni di 

, individui; forse meno, giacchè 

cento anni» Dentro, un'al- n fondo, non sono molti colora 

tra busta simile, così Via cui un'avversa sorte, 0 piu pre- 

fino a dieci buste. Nell'ulti- cisamente genitori incoscienti 

ma sarebbe stata aperta hanno imposto nomi vergogno» 

mille anni dopo la mia mor-  samente idioti o artatamente ri- 
re c'era un foglio piegato in 
quattro e qui te parole: «Mio 
postero, sei un imbe- 


dicoli. Se però si considera che 
ci saranno in Italia decine di 
migliaia di Mario che conside- 
rano «banale » il proprie no- 
me, ecco che il numero delle 
arida d’entusiasmo aumenta 


caro 


DINO PROVEN 


VOLETE UN POSTO 
BEN RIMUNERATO? 


imparate Radio ed Elettronica per corrispondeni 
con nuovo metodo pratico di Scuoie Rodio “ELET: | 
TRA "(Autorizzato dol Ministero della Pubblico 
zione). Vi lorete un'ottima posizione con piccola 
ipesa roteale e senza lirmore olcun contratto. 
Lo scuole vi manda: ® GRANDI SERIE DI MATERIALI 
peri 100 montoggi 
me d'ondo una ci 


ESPRESSO 


BONOMELLI 


e' insostitiulile 


— Credi che basteranno, Benito? 
Ho paura di no, Adolfo! 


si aggiunge poi particolare 
concernente 

ussai sconten 
si arriva 
clusione 


d'ogni 
facilmente alla 
che, varata la 
3 milioni di cittadini st 
senterebbero agli sportelli 
pagare 1000 lire in combo 
nome 

Adesso non mai si 
quanto ta 35 
certi calcoli 


nuovo, 
cnieda 

milioni per 1000: 
sor superiori alle 
mie forze, ma ad occhio € cro= 
ce mi pare una bella cifra, Il 
signor Pella prtrebbe risanare 
il bilancio, e l'Italia uvretibe 35 
milom di individui liberati da 
uno de: loro tanti complessi 4? 
inferiorità 

Ma pensiamo un momento, 
per favore, al triste fato der Te- 
lestori, Pancrazìi, Tranquilli, e 
delle Domitille, Sofonisbe, Ger- 
trudi. lo conosco un piccolo ba- 
tuffolo di carne con gli occhi 
biu e il sorriso simpatici, cui 
due sciagurati genitori hanno 
imposto il nome di Telesforo. 
lo io guardo sorridere, ignaro 
della sua disgrazia; io lo vedo 
felice mentre accarezza il volto 
della mamma, e penso allo 
schiaffone che volen'ieri le da- 
rebbe se sapesse il proprio no- 
me. lo lo guardo e cerco d'im- 
maginare le paroline gentili che 
usciranno dalla sua bocca il 
giorno in cui sarà in grado di 
capire cosa significhi chiamarsi 
e Tetesforo ». 

E' una situazione dura, dicia- 
mol. È la mia proposta intesa 
a promuovere l'elaborazione 
della legge è una delle più sen- 
sate e inteiligenti che siano mau 
tate espresse. Mi stupisce, an 
i. che sia venuta da me... ma 
uuesto e un'altro discorso. 

Certo, ln faccenda avrebbe i 
inconvenienti. | Telesfori 
camberebiero —subi‘o nome 
d'accordo scegliendo. ad esem- 
nio, Maurizio, Massimo, Cluudio, 
Franco... Ma, e le domne?.. 

Senta, ecco mille lire: vor- 
rei chiamarmi Cristiana, 
Signora, ma e già la sesta 
volta che lei cambia nome! Te- 
resa, Sonia Patrizia 
Manoela.., 
Manoela 
Ma sono 
che lo porta! 
Le dirò: 
amica me l'ha 
l'altro giorno... 

Sicuramente la moda avrebt 
un'influenza grandissima su: no- 
mi femminili. Sicchè in deter- 
minate stagioni tutte s: chiame- 
rebbero Vittoria, e in altre Gio- 
vanna, senza contare che po- 
trebbe sempre saltar fuori qual- 
che Dior a stabilire che ner il 


suci 


meta 


m'ha stancato 
soltanto tre mes: 


la min 
copiate 


più cara 
propri. 


DNDazdiamo. dei nomi 


andrà assolutamente il no- 

e corto: Lia, Tea, eccetera. 

— Ciao, Mirella... E' pronto 
il pranzo? 

— Chiamami Curla, Michele... 
ho cambiato nome. 

— Chiamami Franco, 
l'ho cambiato anch'io... 

Questi sono inconvenienti 
bell'e buoni. Ma non dipendono 
da un difetto della mia idea. 
Dipendono dall'incoscienza del- 
la gente. 

Comunque, ci pensi chi di 
dovere. Magari l'on. De Gaspe- 
ri. Pensate: non sarebbe bello 
che un bel giorno s'alzasse dal 
sun banco, in Parlemento, per 
proporre una leyge sui nomi? 
Del resto, anche lui... Alcide è 
veramente brutto. Alberto De 
Gasperi sarebbe gia più sim- 


patico. 
AMURRI 


Carla: 


DILI, 
ma 
co, 


Cagliari 
Santucci. — 
ri — Grazie per le tue 5 one 
patiche parole. abbiamo già 
inviato la Oieiera di’ travasata. 
Per | pezzi, manda pure materia- 
le scritto u penna, purché la tua 
calligrafia non somigli a quella 
di Guasta, valentissi:no scrittore 
di geroglifici egiziani. — CAN- 
DIAGO BATTISTA, Longarone - 
Tl libro che tu cerchi puoi tr 
varlo presso qualche bancarella 
o negozio di libri usati, perché 
non è stato più stampato. Cordìa- 
li saluti. -- URSO, Fontana Liri 
- I nostri poet! di redazione si 
chiamano Cavaliere, De Torres, 
Ruocco, Guasta, Carducci e co- 
me puoi vedere siamo a posto. 
Manda piuttosto pezzetti in pro- 
sa e battute per vignette, Senipre 
amici, eh! -- SASTO, Caserta + 
Spedita tessera di travasista, pe- 
non manderei più barzelt 
come quella inviata. Ciao! 
MORMINO, Roma Non siamo in- 
telligenti no di 
iut ; 
goti accontentato! Ii tuo pezzo € 
scontato, Manda altro n 
ALTOMONI Mi > Ii ratto 
che tu abiti in via Poeta non ti 
auUOrIZza 1 vere poesie. — 
PELLATI, Buronzo - Non sì ac» 
cettano contrassegni per 1 cione 
doll. Manda un vas BER- 
GAMASCO. Verce!l e non ve- 
di niente vuol dire che il « cesti- 
no» aveva bisogno di riforni» 
mento BEVILACQUA, Cotro- 
nei Manda pure i tuoi .avori 
Se sono buoni passeranno. — 
MOCCIA, Roma - I manoscritti 
non si possono restituire. E 
yecchia consuetudine ' 
Torino - Esercitati ancora perché 
non ci sei. Non ti accorgi di co- 
me è forzato il tuo tratto? Non 
scoraggiarti. 


GAY. VANBSIO 


A BATTUTA non € nuova, 

ma vale la pena di ricor- 

daria. Avete mai inteso 

parlare di quel cavallo va- 
nesio che aveva messo ss» targa 
Cav. sulla porta di casa Sspe- 
rando che la gente equivocasse? 
«Cav.» per lui significava « ca- 
vallo », ma per gli altri poteva 
anche significare « Cavaliere » 
Pure fra i simpatici «quini re- 
gna la vanità, dunque, e i titoli 
hanno sempre corso legale, Fra 
gli uomini no. C'e una malaugu- 
rata legge del 1351 che annulia 
una quantità di cavelierati con- 
cessi dai mille e passa ordini 
esistenti nel nostro paese di 
santi, di navigatori, di scienzia- 
ti, di artisti e principalmente di 
cav. vanesii, Ecco dunque la ne- 
cessità di un Sindacato Cavalie- 
ri Spodesteti, anzi, Ler essere 
più precisi, di un Fronte dei Ca- 
valieri. E il Fronte ha iniziato 
la sua attività, come “anno ul- 
timamente annunciato i giornali. 

Però, io dico. I governi van- 
no in cerca di voti spendono 
milioni in manifesti = giornali, 
fanno miracoli per tenersi su, 
e poi si rovinino così stupida: 
mente annullando i cavalierati. 
Incoscienti! Ma non capiscono 
che in Italia non vincera il go- 
verno che costruirà più case, 
non quello che renderà tutti ric- 
chi, non quello che darà il pa- 
ne a una lira al chilo! Otterra 
il 100% dei voti quell'uomo po- 
litico che ferà tutti cavalieri. 

Altro che levare di mezzo gli 
ordini cavallereschi! Bisog 
crearne degli altri, amici miei! 
Un italiano cavaliere è un ita- 
liano felice, e un italiano com- 
mendatore è un essere talmente 
ebbro di ia che non cambie- 
rebbe il suo titolo con le più in- 
genti ricchezze. Le case nuove 
costeno, signori del governo, 
mentre i titoli non costano 
niente. 

Certo, occorrerebbe un po' di 
fantasia per creare nuovi ordini 
cavallereschi adatti alle varie 
persone, C'è un crdine della 
Giarrettiera? Bene. Ci vorrà &l- 
lora un Ordine del Reggipetto 
per insignire le belle figliole 
(presidentesse onorarie la Cav. 
Silvana Pampanini e la Cav. Gi- 
na Lollobrigida), un ordine del 
Pedalino per i campioni del ci- 
clismo (come il Cav. Fausto 
Coppi), un ordine della C:emi- 
cia per coloro che ci sono nati 
(come il cav. Frigato e il cav. 
Mannu), un ordine del Pagliac- 
cetto per certi personaggi mute- 
voli come le maniche a vento, 
un ordine della Panciera per il 
cav. Fabrizi e il cav. Rabe-gliati, 
e_ così via. C'è un ordine di 
Malta? Ottimamente, Requisia- 
mo le isole, e variamo un ordi- 
ne del Giglio per il superpuro 
onorevole Scalfaro, un ordine di 
Asinara per alcuni noeti moder- 
ni, un ordine di Pianosa per 
Gret:. Garbo e simili tavole 
umane, uno di Capraia per qual- 
che marito del gran mondo. 

Eviteremo così dei penosi ri- 
pieghi, come quella targa che 
abbiamo letto ieri sulla porta 
#ccanto alla nostra: « Comm. 
Pallotta ». Il portiere saluta 0s- 
sequioso il signor Pallotta chia; 
mandolo « commendatore », ma 
noi conosciamo il segreto. Il va- 
nitoso Pallotta è « comm. », cioè 
commesso alla Rinascente. 
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EDIZIONE STRAORDINARIA 


Caro Gu 


non abbiumo avuto il 
coraggio ui affrontare il 
tema « Tito » senza una 
lunga preparazione non 
soltanto spirituale. Per 
parecchie setlimane ci 
siamo sottoposti, a scopo 
di allenamento, — ail’im- 
provvisa caduta di travi 
sulla testa, a piccoli, ma 
sostanziosi colpi aponlet- 
tici, a scivoloni improvvi- 
si. Superiori a Mitridate, 
ubbiamo saputo renderci 
refrattari agli incendi ed 
alle inondazioni oltrechè 
resistenti ad ogni sorta 
di veleno. 

Comunque, ora che la 
pagina è falta ti preghia- 
mo di interessare la 
Amministrazione perchè 
provveda a risarcire È 
principati danni da noi 
patiti 


Penne, matite, biro 
ecc. rotte . . . n. 24 
Fenditure ai soffitti » 6 
Specchi rotti . . >» 
Ferri da stiro cadu- 
ti sui piedi. . . >» 5 
Gatto morto per cau- 
se misteriose . >» 1 


Come vedi, danni limi- 
tati, grazie alle precau- 
zioni adottate. 

Non far caso se questa 
lettera sembra scritta 
con un pezzo di carbone: 
essendo rimasti sprovvi- 
| sti del necessario, abbia- 
mo promosso'al rango di 
penna una gamba del ta- 
roto. che si è testè incen- 
dato. 

Ti ossequiano i tuoi 


PA. & SI 


(E' festa a Belgrado. Tito ha 
appena passato in rivista le sue 
truppe cimiciotrainate. Il gene- 
rate Grannovic riesce ad avvi- 
cinarsi al Maresciallo). 


GENERALE — Zivio Tito! 


TITO — Carissimo generale! 
Una medaglia? 

GENERALE — Tanto per gra- 
dire, ma ne ho presa una ip- 
pena adesso. 

TITO — A che cosa devo la 
tua visita? 

GENERALE -— Alta strategia. 
Volevo prospettarle una mia 
idea. Ma... noto altre novità sul 
suo petto. 

TITO — Autentiche primizie, 
mio caro. Questo è un pezzo 
rarissimo: l'ho fatto coniare per 
celebrare il decimo anniversa- 
rio della’ centesima medaglia 
ideata da me. 

GENERALE — Un simile ca- 
polavoro merita una medagha. 


TITO — Abbiamo già provve- 
duto ad annettere quelle di 
Trieste, la nostra cara Trst. 


GENERALE — Appunto: si 
tratta di eliminare le vocal un 
che alle altre città cosiddette 
italiane. 

TITO — Le impiccheremci 

GENERALE — Se chimere 
mo Gori: Grz e M>ufalcone 
Mnflcn nessuno oserà contestare 
il nostro diritto. Anche se gli 
abitanti non son» slavi... 

TITO — Quello è il meno: 
penserò io a slavativizzarli. Me- 
riti un nuovo alloro militare. Ti 
andrebbe questa Stella al Va- 
lore Nazionale? E' quasi nuova 

GENERALE — La accetto a 
patt, che Ella mi permetta di 


appuntarle sul petto questo di- 
stintivo usato del P.N.F. 


TITO — Ne sono fiero. 

GENERALE — Grazie. 

TITO — Provvediì subito 
far annunciare dall’Tu; ioni 


prossima annessione 
Bbtgrss? 
GENERALE — Bbtgrss? 
TITO — Abbiategrasso, igno- 
rante! Ed eventualmente  an- 
che Rm, Min e Frnz. Portere- 
mola libertà fino a Pirm! Zivio 


GENERALE — Zivio Tito! 


(Il Generale si irrigidisce sul- 
l'attenti mentre il Maresciallo 
si allontana sulla sua poderosa 
40 cavalli e 8000 pidocchi. Bel- 
grado è tutto un tripudio di 
bandiere, quelle stesse che quan- 
do non è festa vengono utiliz- 
zate come mutande di cui c'è 
scarsità). 


Fermette che gliela appunti? 
TITO -— Bella! E’ di argento? 
GENERALE — Di alpacca. 
TITO — Non voglio assoluta- 

mente che te ne privi. 

GENERALE Intanto io l'ho 
doppia. 

TITO Quand'è così... Mi di- 
cevi? 

GENERALE Avrei ideato 
un piano di riven ioni... 

TITO — Una simile idea esi- 
ge un riconoscimento. Questa 
croce al merito. 

GENERALE - Non vorrei 
sembrare avido di ricompense. 
E Poi non saprei dove metterla. 

TITO — Mettila in tasca, me 
la renderai: alla prima occasio- 
ne. In che consiste questo tuo 
piano? 

GENERALE — Nell’elimina- 
zione delle vocali. 


ECC. DUPONT — Allora, questo armistizio 
è stato firmato? 

GEN. SIMONOV — Si. eccellenza: Abblamo 

dato un psio d'ore per poter fare cifra ton- 
Hi ca gli Ernie Caduti: Fosì sono 10.000.000, 

ECC. DUPONT — Molto bene, Allora possia- 
mo cominciare a trattare la giusta pace. Lei 
dottor Hotgins. voleva annettere una regione. 
la Pomponia, se non sbaglio. 

DR. HOTGINS — Esattamente. C'è.,una for- 
te minoranza d. miei connazionali... 

GEN. SIMUNOV -— Precisamente? 

DR. HOTGINS — Il signor Smith. 

ECC. DUPONT -- Solo? Non mi sembra una 
minoranza molto forte. 

DR. HOTGINS Ma il signor Smith è cam- 
pione di lotta libera. È 

ECC. DUPONT -- Capisco. Allora, vada per 
la Pompoma a lei. Quanto alla Demania, vor- 
rei annetterla 10. 

GEN. SIMONOV Un momento: la. Dema- 
nia tocca a me, che ci sono arrivato primo. 

ECC. DUPONT — Sì, ma l'ho vista prima io. 

GEN. SIMONOV — Se la orende lei, in 
mobilito, 

DR. HOTGINS — Scusate.. ma perchè, 
grazia di quell’alto sens di giustizia che puida 
le nostre azioni, non ci dividiamo la Demania 
ib parti uguali? 

ECC. DUPONT — In zone? Bè, in fondo... 


IOTA — Preoceu- 


SDEGNO POPOLARE 


enti, € 
invasati 
1 patriot 


pesanti | progr: 
ci Altrimenti... 


TRIOTA — E 
nostro santo do- 
modo che la. 
ovent l'amore di 
patria! 


GEN. SIMONOV lo ci sto. 

DR. HOTGINS — Allora fatemi vedere una 
carta. eco: qui ci facciamo la zona A: questo 
è il confine. 

ECC. DUPONT — Veda un po’ se può farlo 
passare al di qua di Nuova Pittsburg: ci abita 
un tale verso cui ho un debituccio... 

DR. HOTGINS — Senz'altro. Poi, questa è 
la zona B. Se permettete il confine lo farei 
passare al di là di quest. stabilimenti termali, 
perchè i calcoletti di mia moglie... 

GEN. SIMONOV .— Eccellenza, questi stabi- 
limenti toccano a me: il mio fegato... 

DR. HOTGINS — Me ir lasci per un anno: 
le prometto che poi gliel: dò. 

GEN. SIMONOV — Ah no, eh! Faccia quan- 
te dichiarazioni vuole, magari tripartite, ma 
non tenti di darla a bere a me. 


ECC. DUPONT — Potremmo are così: alla 
fine di ogni anno, due città retrocedono dalla 
zona A alla zona B. e due vengono promosse 
dalla B alla A. 

GEN. SIMONOV — E’ un'idea interessante, 
che non contrasta affatto con i nostri sani prin- 
cipi democratici. 

ECC. DUPONT — Allora siamn d'accordo? 

DR. HOTGINS — D'accordo. Possiamo t.an- 
quillamente preparare il comunicato per le 
popolazioni E soprattutto. non dimentichiamo- 
ci di parlare di rispetto della volontà popolare 
e della libertà riconquistata. Ci tengo. 


maresciallo 


«Se ho conosciuto il mare- 
sciallo Tito! » esclamò il coman- 
dante Nicholsson portando osse- 
quiosamente alla visiera la ma- 
no tesa ed un ferro di cavallo. 

Il primo squadrone di usseri, 
in un atto e tre quadri di omag- 
gio, si trascinò nella polvere fi- 
no ai piedi incalliti del Nostro. 
«E' stato nelle bande di Tito? » 
gozzovigliò il Poglavnic’ Mac 
Mac, togliendosi di dosso la pol- 
vere e otto cimici. 

« Sì, suonavo, la celeste a pal- 
lini gialli ». 

Le squadre volontarie di la- 
voro obbligatorio si misero en- 
tusiasticamente all'opera lirica 
e al sicuro dalle inondazioni. 
Fu allora che il capomastro 
Malo Pivo, bruciando di curio- 
sità mezzo chilo di caldarroste 
azzardò: «serba e croata qual- 
che grato ricordo del Mare- 
sciallo? », 

Il comandante Nicholsson, col- 
pito dalla domanda, si applicò 
un cerotto sul coccige. 

«Non vede? » disse. « Dal 
giorno in cui lo conobbi non 
riuscii più a separarmi da que- 
ste stampelle ». 

«E non le pungerebbe vaghez= 
za e un orecchio di rivederlo? » 
sviscerò la gospodicna Angina 
Doberman. 

Il comandante Nicholsson elu- 
se la tortuosa ed asfaltata do- 
manda ed un calcione negli 
stinchi, Le squadre volontarie 
di lavoro obbligatorio apprcfit- 
tarono di un breve riposo di con- 
valescenza per imbracciare le 
vanghe, i badili e sei quintali di 
amuleti, 

Poi, folgorato dal pensiero e 
da un fulmine fuori uso il pa- 
triota montenegrino Udoacre 
Kokotovic si sovvenne: « Cime 
giudica il nostro maresciallo? ». 

«E' una vera faccia di Broz », 
sancì il comandante, immergen- 
dosi nella lettura del Borba e 
capelli, «ma è un uomo tutto 
d'un pezzo ». 

«Un pezzo di che? » chiese lo 
ustacia Donovie. 

Il comandante Nicholsson fece 
con la mano un gesto vago e 
addominale. 

Le squadre volontarie di la- 
voro obbligatorio, conclusa la 
loro faticosa giornata, riedifi- 
carono un palazzo davanti al 
pae era passato il maresciallo 

‘ito, mentre il comandante Nì- 
cholsson si allontunava fischiet- 
tando, con le mani in tasca, 
grattandosi anche ì pidocchi 


TRE IN CORDATA 


— Ancora un quarto d'ora 


LOTTA CONTRO 
1 TUMORI MALIGNI 


IL PROF. FLEMING — 
Mi dispiace, ma contro il 
Maresciallo Tito non posso 
fare niente! 


IL CONTROLLO DEI MARITI 


wa 


184 
(ose è; — Da oggi, dopo che avete letto la corri 


del signore, invece di farla leggere a me, potete fai leggere 
direttamente alla signora che è tornata dalla vil giatura. 


' 
SAKTO PER SIGNORA 
— Due e dieci 12121?! 


SPETTACOLI «ERREPI! » 


tanti 


IMI \ 


LA RITIRATA LIBERALE 


— Come repubblicano chiedo l'immediata liberazione 
dei giornalisti Renzi e Aristarco ! 
— Ma fu lei, onorevole Pacciardi che ne autorizzò la 
denuncia per disfattismo... — Beh, sai, loro vivono 
— Come ministro, come ministro ... sperando... . 


) DEI MARITI 

avete letto la corrifondenza 
sere a me, potete fa@ leggere 
è tornata dalla viliziatura. 


DONNE FATALI 

i — Chi parla? Alfredo? Alfredo Rossi?.. Aspetti un momento.. Mi lasci ricordare.. , 

Ì Ma siilti.. Ma silii i 
-9- 


SSA E n 
ALPINISTI 


ERNESTINO e 


ROMO 


(Nel vicolo dove abita il la- 
ziale Ernestino, passeggia Ro- 
moletto, lo sfegatato romanista. 
Scoppia di gioia, di felicità, di 
entusiasmo. Sembra ringiovani- 
to di vent'anni. Miracoli del pal- 
lone! Romoletto ha una chitarra 
a tracolla e canta con quanto 
fiato ha in gola): 


ROMOLETTO: 
Affacciete ar barcone, 'a muso nero, 
te vojo tira "faccia un pommidoro. 
Te vojo tira ’ntaccia un won idoro, 
che artro nun te meriti davvero ! 

(Le finestre di Ernestino ri- 
mangono chiuse Romotetto 
sa che Frnestinn non dorme e 


" sa che sta 

nun angolino buio della 
i piangere e a strappare 1 
u r o della parti» 


KOMOLET 
tucciele ar narcone, brutto vi 
volo tira ‘nlaccia cuattro mel 
volo Lira ’ataccia quattro mi 
A te € sto brutto zozzo de sazia! 
ERNESTINO inon ne può più 
e si affaccia) A Romole, 
piantala! Tento sei stonato! 


ROMOLETTO Finalmente, 

«è l'hai fatta!.. Ma che hai? Ci 

ni tutto îl viso gonfio... Rosso... 
‘è successo? 

ERNESTI\ im è succes 
niente, € un po d'in- 


ROMOLETTO 
veraccio,.. Cur 

proposito come andata la Lazio 

scorsa, contro l'Inter? 

neora visto i risul 


TINO (trattenendo il 

e mordendosi e labuva) 

Nemmeno io. ie nenica ci 
avevo da fare 


ROMOLETTO Ma guarda 


ERNESTINO Sì.. E poi 
francamente non voglio piu 
interessare di sport. O:imar non 
sono più un izzino.., Ci ho 
tante altre picoccupizioni 

ROMOLETTO (;ronico) — 
Senti, senti 

ERNE 

ROMOLETTO Allora non 
ti frega più di siente sapere che 
la grande, Limiattibile su- 
perba Roma ha vinto per qua! 
tro a zero mentre lu leten 
ma Lazio ci ba resolarinent 
abbuscato, iniziando così in 
bruttezza un torneo che la por- 
terà dritta dritta alla serie ©. 


— 10- 


LETTO 


saltando la B perchè non ce la 
vorranno 

ERNESTINO (ride verde) — 
Già... Proprio così... Non me ne 
frega niente... (piano piano si 
scalda) Perch Dopo tutto è 
sempre San Gregorio che aiuta 
la Roma... Come prima partita 
la fanno giocare in casa contro 
una squadra come il Genoa che 
avrebbe perso pure contro il 
Barriera; mentre la Lazio te la 
mandano a Milano contro l’'In- 
ter campione d'Italia... (urlan- 
do) Che ve possin'ammazzavve 
brutti fij de "na coperativa de 
tramvieri in sciopero! 

ROMOLETTO "A. Ernesti. 
come te scaldi... Dicevi che nun 
te ne fregava più niente... 
ce te rode, eh? E io so’ conten- 
t0! Più te rode a te e piu so’ 
contento io! La Roma è grand 
Depo la Roma dei Cesari, dopo 
la Roma dei Papi, dopo la Ro- 

del Risorgimento abbiamo la 

Roma dei Moro e dei Ghiggia, 
dei Venturi e dei Galli, dei... 

(Non può finire perchè riceve, 
dell'alto, un potentissimo getto 
d'acqua poco pulita. £' stato, 
naturalmente, Ernestino che tie- 
ne in mano un grosso secchio) 


ROMOLETTO Augh! M'af- 
lugo! Aiuto, agnino... Li mor- 
tel... (rivolgendosi a Ernestino). 

b scellerato! Viè giù 

coraggio! 

TINO Come no.... 
Vengo subito... Intanto becchete 
pure questo... (gli scaraventa în 
testa il secchio, con enorme pre- 
cisione; tanto che il secchio stes- 
so si infila in testa a Romoletto 
incastrandovicisi in modo tale 
che il bollente romanista non 
riesce più a toglierselo per 
quanti sforzi faccia. Ma questa 
è la sua fortuna: infatti, appena 
Ernestino piomba in strada e 
incomincia a tirare calci e caz- 
zottoni, Romoletto è magnifica- 
mente protetto dal secchio; per- 
ciò può battersi tranquiilamen- 
te anche se non vede l'avversa- 
rio, Riesce ad avvinghiarlo alla 
vita e gli dà un sacco di capoc- 


ciate, anzi, di secchiate. Alla 
ventesima secchiata Ernestino 
crolla svenuto). 

ERNESTINO (straluna gli oc- 
chi e con l'ultimo filo di voce 
mormora) — Per te, squadra 
mia valorosa e sfortunata... Vi- 
va la Lazio! 

ROMOLEPTO (riesce a to- 
gliersi il secchio di testa. Lo 
tiene in mano come un elmo. 
Appoggia un piede sul corpo 


inerte di Ernestino ed esclama 
vittorioso e solenne) — E così 
finiscano tutti i lazialit Viva la 
Roma! 

(La gente quarda muta. Ro- 
moletto si allontana quardan 
tutti con disprezzo, E per ade: 
so finisce qui, Però, la Lazio! 
Che figura, mannaggia! ). 


Nel prossimo numero 


ORGANIZZAZIONE 
ALLO. STRONZIO 
DEL. POSTEGGIO 


per lo Stadio 
dei 100.000 


direttori del traftico 
di L RO MAIS 


Mondanità sportive 


MONZA — L'’inatteso epilo- 
6o del Gran Premio d’Italia ha 
lasciato larga eco di commenti 
non solo tra i tecnici e gli ap- 
passionati di automobilismo, 
ma anche tra i semplici letto- 
ri di cronache sportive, perchè 
l'interesse della gara è stato 
davvero eccezionale. 

500 chilometri, due ore e 
mezza e circa ottanta giri del- 
la velocissima pista non erano 
stati sufficienti per stabilire 
il minimo distacco tra Ascari 
e Fari su «Ferrari» e Fan- 
gio su « Maserati»: i tre cam- 
pioni del mondo sfrecciavano 
a pochi metri uno dall'altro a 
pazzesche velocità quali 250 
Km. orari, quando all'ultima 
curv uno ndamento 
Ascari, con 
sul prato di 

ha consent 
vincer 
anche 


le cause dello sban: 
ento di Ascari e per quelle 
del suo ssivo volo fuori 
HW grande Ciccio era in 
quando all'ultima curva 

per la presen di u 

n dovuto frenare 

che lo 


mo del gruppo © g 
ventina di giri che nul- 
che dire per la vit- 
immagin: 
ne dei tifosi i fatto che Ma- 
compagno di si 


doppiato 


essere suffi 
re (pi bocca e poi 
Ita voce...) che l’incidente 
poteva anche essere evitato... 
Come se Marimon fosse erede 
di quei piloti giapponesi sui- 
cidi e non fosse, come tutti gli 
altri corridori automobilisti, 
un gentiluomo. Senonchè 
parte le ingiusti 


E’ RICOMINCIATO IL CAMPIONATO 
— Pierino, entre io ti riguardo il problema, mi dai un'occhiata alla sche- 


dina del Totocalcio? 


di cui sopra, a noi sembra che 
si imponga una modifica al re- 
golamento delle corse su cir- 
cuiti, nel senso che il corrido- 
re doppiato uovrebbe essere 
eliminato, in modo da evitare 
il pericolo di auto ritardatarie 
che divengono ostacoli improv- 
visi sul cammino di chi aspira 
alla vittoria. Noi del resto, già 
venti anni fa nelle gare con le 
palline sui circuiti costruiti 
sula sabbia lo avevamo previ. 
sto e.... 

SUI CAMPI DELLA SERIE A 
Chi vincerà domani? Per noi 
esperti intenditori non è faci- 
le (non dico indovinare i ri» 
sultati della schedina. perchè 
non ci sì pensa neppure) sfug- 
gire ai conoscenti che chiedo- 

un parere sulla * 
mpionato... Qu: 
comodo, data 
degli interlocuto 
con tono di suff 
più forte 
della Pro Pat oggi ci 
vuole altro... sfuggire, 
per esempio, dal’ barbiere alle 
domande del si seduto 
nella. poltrona mentre 
i due operatori sospendone il 
di forbici e i 


no e scartate 
rtite « facili» mi si è ri- 

chiesto un pronostico per Fi 
na-Roma, S sa mpdori 


— ho cominciato a dire 

no dimesso -— «Già, a Fi 

, lotta per lo scudetto » 

(sogghigno del ba con 

atta bianco 

quindi ogni pro 

valore delle squadre è quasi 

impossibile, «nche se il fattore 
» — e Lasci sta 
cchiere i 


Magli e se Cardarelli s: 

stituito» — mi ha inte 

îl signore — «E dica pure se 

Gren potrà iare un passo solo 

con Venturi, che lo 

ridicoliz 

Paltro barbiere di indubbi 

de e di larghi gesti con r: 

E io ho subito espresso il mio 
i pento sulle doti di 

lasciando “gli 

Il diritto di voto sul 

lità di un pareggio © 

te prospettato. 


giunto un 
ma con molti dubbi sul nume- 
ro di passi che Giuliano lasce- 
rà fare a Jeppson. La situazio- 
ne è precipitata invece per la 
Spal: io avevo detto che la 
Sampdoria poteva anche pareg- 
giare, quando il signore mi ha 
aggredito chiedendomi se sa- 
pevo almeno perchè la squadra 
di Ferrara si chiama Spal dato 
che non capivo niente 
che la sigla significa € 
Polisportiva Ars et Labor» ma 
allora lo ignoravo e ron sapevo 
neppure nolo di Bizzai, Mae- 
chi e € distinte riserve 
ui ri si è chiesta 
notizia... 

Sono uscito dal negozio a 
capo chino... iambierò bar- 
biere. 

LAURO MAIS 


henesse 
e due. 
quelli 
ricrede 
sposa ll 
La 
e la p: 
loro ca 


risvetto: 
Posseagi 
Limquuys 
sottoline 
e ie but 
quarti 

mado: a 


rti 

oi sembra che 
nodifica al re- 
corse su cir- 
he il corrido- 
vrebbe essere 
do da evitare 
lo ritardatarie 
coli improv- 
i di chi aspira 
del resto, già 
le gare con le 
uiti costruiti 
vevamo previ. 


ILLA SERIE A 
nani? Per noi 


ri non è faci- 
dovinare i ri. 
redina. perchè 
neppure) sfug- 
ti che chiedo- 
Ma cai i 


seduto 
mentre 
ndone il 


» a dire in to- 
Già, a Firen- 
lo scudetto >» 
barbiere con 
azi a) «e 
nostico dato il 
uadre è quasi 
he se il fattore 
asci stare que- 


E dica pure se 
un passo solo 
‘lo ha sempre 

hs chiesto 
di indubbia fe- 
esti con rasoio 
‘spresso il mio 


Sui possibile 
ipoli si è rag- 


n. La situazio- 
i invece per la 

detto che la 
7a anche pareg- 
| signore mi ha 
endomi se sa- 
rchè la squadra 
fama Spal dato 
niente: ora sò 
« Società 

et Labor» ma 
vo e ron sapevo 
di Bizzai, Mac- 
distinte riserve 
mi si è chiesta 


dal negozio a 
‘ambierò bar- 


LAURO MAIS 


Luigi Cimara, Margherita Bagni e Franco Pastorino 


OH, AMANTE MIA? -, 3 atti di Terence Rattingan 


alle Arti, Luigi Cimara, ministro 
della difesa, vive con un'amante, la signora Margherita Bagni che 
ha un figlio di 18 anni in Canada. Questo figlio, Franco Pastorino, 
torna improvvisamente e si meraviglia che sua madre, che non 
ha lesciato certo nella ricchezza, alloggi in un bellissimo e ricco 
appartamento arreduto con gusto dal direttore di scena Renato 
Morezzi. Con la testa piena di pregiudizi e d'idee sinistroidi 
Franco costringe sua madre a lasciare l'amante insieme al 
benessere che l'illustre parlamentare è in grado di dare a tutti 
e due. Ma siccome la miseria, sia per quelli di destra che per 
quelli di sinistra, scoccia a futti, Franco trova piu opportuno 
ricredersi e torna con sua madre in casa di Cimara che, felice, 
suosa to Bami. 
La storia è solita, insoliti sono invece il perfetto affiatamento 
e la p:ncevole ed ?flicace recitazione dei tre protagonisti e dei 
loro compagni. 


Vittorio Sanipoli, Eduardo De Filippo, Frank. Latimore 
e Anna Maria Ferrero 


NAPOLETANI A MILANO ‘ vidi dello cri. 


tica, alla quale noi 
risvettosamente c’inchiniamo, pare che Eduardo De Filippo non 
possegga un linguaagio cinematografico. Ad ogni modo il suo 
linquaygio è perfettamente comprensibile al pubblico che ha 
sottolineato con applausi e risate tutte le trovate, le annotazioni 
e ie battute spiritose di questo film. Cosa che non succede ai tre 
quarti dei registi che pesseno vantare un linguaggio cine 


maiporafiro 
ONORATO 


E) 


NAILON e TESSUTI DELICATI 


Esso produce all'istante una strabocchevole 
schiuma che, in pochi minuti e senza alcuna 
Vostra fatica, lava per Voi, rinnova i tessuti 
e fa belle le Vostre mani. ò 
La soffice schiuma di questo meraviglioso 
prodotto rende la biancheria più candida 
della neve, assorbe ogni traccia di sporco 
dai Vostri indumenti ed anche quelli usati 
da tempo li rivedrete puliti e brillanti 
come non mai 


Hl nuovo LAURIL superleggero 
lava assolutamente meglio! 


d'un prodotto 


BOMBRINI PARODI - DELFINO 


Leggete ne LA TRIBUNA ILLUSTRATA 
6“ DICEVAMO, di Pitigrilli 
= U- 


ie è prossima, e 
lettrica mi ch 
consigli circa îl genere di 
studi cui sara meglio fer de- 
dicare i figli in relazione al- 
te îoro attitudini 
La scuola è vunticamera 
delle professioni: per questo 
è giusto che una madre si 
preoccupi di interpr e la 
vocazione del proprio figlio 
In linea generale, consìac- 
rate le attitudini dei bam- 
ini, consiglierei di iscriver- 
l alla Scuola Superiore di 
Guerra, 0, meglio ancora, al 
Centro Studì Vivisezionato»? 
e Torturatori. cen sede neite 
principali città d'Italia. 

Ma indubbiamente ogni 
funciutto merita uno studio 
a parte, un esame amorevole 
è attento per sceprire la sua 
vocazione. La Marchesa Am- 
per. Watt sottopose a tale 
secpo il figlioletto di cinque 
anni ad un irterrogatorio 
talmente serrato e convin- 
cente che il piccolo confessò, 
ra l'altro, di aver ucciso ? 
parroco per gelosia e di aver 
“ato fuoco a centinaia di ca. 
scinali 

Questo è un esempio 
rero, profondo umore mate 
no Esistono centinaia di s 
stemi per indagare sulle pos. 

bilità dei bambmni: si *rat- 
ta per lo più di giochi di- 
ertenti per i piccoli e istrut. 

per gli adulti. Per esem- 

10. rolete sapere se vos'ro 
îgiio è portato alle scienze 
naturali? Ebbene, nel primo 
caso, mettetelo alle prese 
con un toro inferocito; nel 
secondo, dategli una macchi- 
na calcolatrice ed un mar- 
iello: e in ogni caso, osser- 
rate con occhio amorevole e 
cttento le reazioni dei fan- 
ciulit. 

li celebre pitiore Macome 
Maralà racconta circa sei 
velte al giorno di essersi 
scoperto la cazione per la 
pit'ura il giorno in cui la 
madre lo lasciò solo nel sa- 
lotto con un grosso barat- 
tolo di vernice e mezzo etto- 
litro di inchiostro. 

Infatti, non appena la ma- 
dre giudicò l’orerato di Ma- 
come, gli sferrò un tale col- 
po di testa da fargli spun- 
tare il bernoccoio per la pit- 
tura. 

Una grave responsabilità 


| A riaperlura delie scuo- 


di 


“Ga 


banno inventato pure ia bomba allo stron- 
zio. ifai tatto? 


delle Alici 


pesa indubbiamente sulle 
spalle dei genitori, in questi 
giorni di fine settembre. Stu. 
d: classici o scientifici? Let- 
tere o non lettere? La pro- 
fessoressa Frenesia Rossi 
meditò per oltre quarant'an- 
ni sulle possibilità del figlio 
Rosmundo, senza mei deci- 
dersi ad iscriverlo ad una 
scuola; oggi però il Rosmun. 
dv accusa la madre di non 
aver saputo intravvedere la 
sua vocazione religiosa, che 
ormai è chiaramente denun- 
ciata dal fatto che il signor 
Rossi sa solamente firmure 
cor una croce. 

Niente incert 
se proprio non riu. 
mettere in luce le atiuudini 
del vostro frugoietto, acqui- 
stategli una Colt cal. 6,35: 
sepra scegliere dc sè lu pro- 
+ssore più adatto. 


Delia risponde 


PERDONAMI SE HO PEC- 
CATO - Como — Come si 
deve comportare una signo- 
ra arrestata per un omicidio 
che non ha commesso? Fi- 
glia mia, sono cose che do- 
vresti sapere, to che pos- 
sono verificarsi molto spesso. 
Tv dunque non hai mai pro- 
vato la sottile emozione di 
re alle prese con un com- 
ario che ti vuole consi- 
derare un’assassina ad ogni 
costo, con l’insistenza tipica 
ciell’uomo innamorato? Tu 
nor conosci l’ineffabile sod- 
disfazione di vedere pubbli- 
cati su tutti i giornali. con 
dovizia di particolari, i più o 
meno autentici tuoi trascorsi 
amorosi? Povera fanciulla. 
che non conosci i più nobili 
valori della vita. Ad ogni mo. 
do tieni sempre pronto un 
pigiamone a righe con mani- 
che raglan, con un bel nu- 
mero di cinque cifre, possi- 
bilmente in oro, appuntato 
sul petto. Lo troverai in ven- 
dita nei migliori reclusori. 


DOPO DI ME IL PEDILU- 
VIO _ Piacenza — Sei sicura 
che la frase adottata come 
pseudonimo sia storica? Se 
è così, deve averla pronun- 
ciata Mosè prima di varcare 
il Mar Rosso. 


DELIA 


FOlCO- 


—=° Già, € non so perchè, ho pensato subito a Tito... ! 


OTTOCENTO 


sapristi! Ma allora il biglietto che diceva « Signor Maresciallo, ia Marescialla 


vi tradisce con l'ambasciatore di Curlandia » e che iv ho tradotto « Il nemico attac- 
cherà alîe 13 di venerdì da sud-sud-ovest » non er: un messaggio cifrato! 


AURIZIO figlio mio, 

oggi parleremo del- 

la ipocrisia che, co- 
me la moneta, è merce 
di scambio. Lungi de me, 
figliolo, l’intenzione di e- 
saltarla. Voglio anzi preve- 
nirti del pericolo che rappre- 
senterei quale genitore esal- 
tato — e per conseguenza 
non più distinto bensì ma- 
nesco e scurrile — in una 
eventuale tua manifesta- 
zion: di ciò che chiamere- 
mo «ipocrisia privata ». Fer- 
chè vi sono due tipi di 1p0- 
crisia: l'una -- privata — 
che investe e degrada la 
propria personalità, l’altra 
«pubblica » che è, purtrop- 
po necessaria a chiunque vO. 
glia procedere per le iumi- 
nose vie di questo limpido 
mondo. E di quest’ultima che 
ci occuperemo. 

E’ perciò utile che ti spie- 
ghi, come introduzione allo 
studio dell’ipocrisia, la fac- 
cenda dei tre caratteri. Sem. 
tra assodato Maurizio, che 
ogni essere umano abbia tre 
caratteri: quello che la gen- 
te crede ch'egli abbia, quello 
che effettivamente ha, e 
quello che crede di avere. 
Nessuno di questi tre carat- 
teri ha importanza, e risul- 
ta perfettamente inutile, 
agli effetti dello « scambio >, 
i carattere numero 2. La 
« pubblica producenza?, in- 
tatti, si ottiene da una « tra- 
sformazione combinata» dei 
caratteri numero 1 e 3; sfor- 
zandosi — ossia — di appa- 
rire alla gente nella forma e 
nella sostanza richieste da 
determinate occasioni. Altri- 
menti fischi, Maurizio. E fia- 
schi. Dal mondo avrai solo 
indifferenza e inimicizie. 

Perchè il mondo, come al- 


IA UZZIIO 


tre volte ho avuto occasio- 
ne di dirti, è sovrattuito 
sconclusionato. Tu cammini 
per le tue strade e — ad 
esempio — il mondo in veste 
di agenzia turistica ti grida 
da un manifesto « Andate 
nel Cachemire! Le sue bal- 
samiche foreste ossigeneran- 
no il vostro sangue e vi da- 
ranno forza e salute!..». Ora, 
figlio mio, ammesso — e te 
lo auguro — che tu posseg- 
ga le tonnellate di carta mo. 
neta utili ad acquistare un 
biglietto per il Cachemire 
(che si trova in India), pro- 
vati — prima — a chiedere 
i: passaporto motivandolo 
col fatto che vuoi « ossige- 
narti il sangue e renderti 
forzuto passeggiando nelle 
foreste indiane». Il meno 
che potrà capitarti è che ti 
sbatteranno dentro per ol- 
traggio a pubblico ufficiale! 
Perchè — altra compiicazio- 
ne — fn Italia all’infuori di 
tuc padre e di una sparuta 
minoranza, sono tutti pub- 
blici ufficiali e sensibili agli 
oltraggi! Manovrando la 
« pubblica ipocrisia », invece, 
tu esibirai una lettera che 
compiacentemente ti avran- 


ro spedito da Calcutta o da 
Delhi e da cui risulterà che 
la tua presenza in India è 
voluta da importanti e_im- 
prorogabili motivi di affari, 
il pubblico ufficiale — leg- 
gendola — comprenderà te- 
missimo che è una balia ma 
ti rilascerà il passaporto în 
quanto tutto, ottre ad essere 
una balla, è regolare. 

Maurizio, questo del pas- 
saporto è solo un esempio di 
«ipocrisia pubblica »: i casi 
di applicazione sono per con- 
tro innumerevoli. Altro esem- 
pio: nell'Italia voluta dallo 
on Nenni, in questa Italia 
con la repubblica del caos, 
voglio dire, sono stati aboliti 
i titoli nobiliari e l’eccellen= 
zato — bene -— provati u 
chiamare signor BEragelonne 
un ipotetico atiuale viscon- 
ta di Bragelonne; oppure a 
rivolgerti al capo di una 2 ro- 
vincia chiamandolo « distin- 
to signor prefetto» in luogo 
di «Eccellenza» Nessuno 
dei due protesterà. Ma nes- 
suno dei due urrà per te un 
‘briciolo di simpatia. E un 
deputato al pariamento del- 
Vul d'Aosta, o di Sicilia, 0 
del Trentino Alto Adige. o di 
Sardegna chiamalo « signor 
deputato» come è regola- 
mentare chiamerlo, piutto- 
sto che « onor:zvole » come è 
consigliabile chiamarlo. 

Hai capito, fgliolo” Sti 
sempre lealissimo nei tuot 
rapporti privati. e sti pubbli- 
cumente ipocrita quand'è il 
caso. Ciò ti farà forse di- 
sprezzare il mondo ma ti da. 
rà pure la possibilità di di- 
ventare ministro. Ti abbrae- 
cia il padre tuo 


MASSIMO SIMILI 
(che non è ministro) 


ee: 


di va 
versa 
giace 
stame 
stru 
annoi 
gio » 


Merc 


PINE 
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Via 
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stito, 
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arescialla 
co attac- 


ilcutta o da 
isulterà che 
in India è 
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1O SIMILI 
è ministro) 


— E’ di mia moglie: vuole che le giuri che non ho naufragato insieme a 


DIARIO DI VIAGGIO 


una donna! 


casa mie. 


GNI anno, prima del i 
zio delle scuole, andia- 
mo a farci ur viaggetto 


Carichizmo ta macchina 
di valige e di ragazzi e filiam» 
verso qualche meta interessante 
giacchè lo slogan di questi sp 
stamenti è appunto « Divertirci 
istruendoci ». Stralcio alcune 
annotazioni dal « diario di viag- 
gio » di quest'anno. 


Mercoledì 9 settembre. Ore 20 


Tutto e pronto. Valige fatte 
Vigilia partenze è sempre eufo- 


rica. Tracciata tabella di mer . 


cia, Domattina. partenza alle * 
in punto. 
Giovedì 10 settembre. Ore 9 
Sono finalmente riuscito a 
svegliere i ragazzi. Adesso si 
vestono. Contiamo di riuscire % 
partire per le 11. 
Ecco, partiamo adesso. Sono 
le 1î 


Venerdì 11 settembre. Ore 10 


Secondo tabella di. viaggie 
dovremmo essere a Milano ds 
i2 ore, ‘Tabella rispettata per 
quanto riguarda le 12 ore. Me 
siamo a Bologna, 


Sabato 12 settembre. Ore 16 
Siamo a Milano. Sciolgo il 
guinzaglio ai ragazzi che scia- 
mano per Piazza del Duomo. 
(P jo la comitiva per recarm 
a salutare qualche  smico. 
Quando torno trovo il piecole 
con un piccione in mano. l'ha 
rubato in piazza. 
Domenica 13 settembre. Ore 24 


Viaggio fino a Desenzano ott 
mo, se si eccettuzno 1 voli del 
niccione dentro la macchina, t 
non solo 1 voli. Ad un mio ten- 
tativo di liberare il piccione, 11 

iccole ha minacciato il sab:- 
aggio alla macchina, Ho desi- 
stito, pensando che un volta il 
piccolo. per quasi analoghe ra- 


gioni (pretendeva l’acquisto di 
un «mbrello rosso!), segò il vo- 
lante. Tempo pessimo, Piove. fl 
mezzano avrebbe voluto fare il 
bagno nel Garda. Il mezzano è 
pazzo, Abbiamo deciso di passa- 
re la seratz in albergo. Un'ora 
fa la cameriera mi chiede udien- 
za. Concedo, sperando, Invece è 
inviperita: dice che non le è 
mai capitato di avere # che fa- 
re con ragazzi come questi, che 
© gia le ventesima volta che 
suonano il campanello, che or- 
mai hanno tutto, e che sarebbe 
bene se la piantassero o lei li 
ammazza di botte. Prima di 
darle ragione, voglio. in coscien- 
za, andare a vedere nella stan- 
zu dei ragazzi. Ha ragione, Nel- 
la camera, oltre loro. sono pre- 
senti sei bicchieri d’acqua, otto 
tazze di latte, sei spazzole, un 
ferro da stiro, una porzione di 
insalata (richiesta tipica 
mezzano), un piatto di grantur- 
co (per il piccione). 
Lunedì 14 settembre. O)re 18 

Venezia, Il piccolo ha fregato 
un altro piccione in Piazza Sen 
Marco. Minaccia di far ribal- 
tare la gondola sc glielo tolgo. 
Desisto. 

Il grande, interrogato su che 


* 


PERLE GIAPPONESI 


Dal «Paese » del 14: 


32(° Tata Cbrisian. è Tyrone 
Ride 


fn 1 Moto evento banzo “5° 
«dichiarato che ia. ulla dovrà 
essere fabbricata apposta;' 


cos: lo abbia più colpito della 
eterea città, risponde: «La 
puzza ». 
Martedì 15 settembre. Ore 5 
‘Torniamo adesso dal Casinò. 
1 ragazzi dormono, I piccioni 
no, Appena entrati nei saloni 
della roulette, mia sorella avreb- 
be voluto puntare 5000 sul tre. 
Gliene ho fatte puntare mille, E* 
uscito il tre. Mentre mia sorel- 
la mi copriva di vituperi, senza 
pensare quindi a raddoppiare la 
posta, è riuscito il tre. È lei mi 
ha ricoperto di vituperi. Poi ha 
cominciato a puntare le 72 mila 
lire vinte. Le ha riperdute. Ha 
chiesto soldi a me, che fortunz- 
tamente vincevo. Io vincevo. 
ll a mia sorella, che per- 
leva. 


Giovedì 17 settembre. Ore 16 


Siamo a casa. Durante il vieg- 
gio di ritorno i piccioni sono 
diventati tre. Il piccolo ha det- 
to che prima di partire ha so- 
stato un minuto :n Piazza San 
Marco con un po’ di granturco 
in mano: un piccione gli si è 
posato sulla spallz. e lui ha in- 
terpretato il gesto come una 
esplicita manifestazione d’aftet- 
to. Ha accontentato il piccione 
prendendolo sotto il suo alto pa- 
tronato. Gli ho chiesto se è la 
poesia che lo spinge a collezio- 
nare piccioni, e se davvero il 
suo snimo comincia ad aprirsi 
all'amore per gli animali, se in- 
tende allevare i piccioncini con 
umore e gioia.., Gli ho chiesto 
insomma quali fossero le sue 
intenzioni nei riguardi dei te- 
neri, simpatici volatili, 

— Me li vojo magnà! — ha 
risposto, con amore, 

Il che spiega l'ammaccatura 
nel cofano della macchina, per- 
chè la sorpresa mi ha fatto ster- 
zare quando non dovevo asso- 
lutamente sterzare. 

AMURRI 


Un produttore 
dei nostri 


d’oro ciucci ciacci coscine 

di pollo, dove siete che non 

vi vedo? Venite fuori, su, 
pigliamoci per mano e facciamo 
il nostro girotondo. Dondoliamo 
tanto i capoccioni e diamoci le 
solite tiratine d'orecchi, in ono- 
re del Cretinismo Puro che noi 
tutti professiamo e del quale 
siamo grandi sacerdoti, Ci ave 
te fatto caso alla faccenda di 
quella ragazza veneta, Jclanda 
Bergamo? Scommetto di no fra- 
tellini! Meno male che ci sono 
sempre io per farvi notare tut- 
te le manifestazioni di Cretini- 
smo che ci danno tanta tanta 
felicità. Questa volta si tratta 
di cretinismo collettivo. Prima 
Jolanda Bergamo non era nes- 
suno, Adesso tutti la vogliono 
vedere, giornalisti e fotografi la 
cingono d'assedio. inviati spe- 
ciali arrivano in elicottero, la 
folla si addensa ovunque per ve. 
derla le si richiedono autografi. 
E perchè? Perchè è stata accu- 
sata di assassinio. Il pensiero 
che avrebbe ucciso una donna 
con venti coltellate l'ha resa ce- 
lebre di colpo. Se fosse stata 
creduta di essere un'eccellente 
musicista o una poetessa insi- 
gne, nessuno si surebbe occupa- 
to di lei. 

E poi c'è un'appendice di cre- 
tinismo cinematografico. C'è già 
stato il solito produttore che le 
ha offerto di interpretare un. 
film. Bellissimo, non vi pare? 
Quel produttore è dei nostri! 
Sa che ci sarebbero tanti e tan- 
ti fratellini nostri pronti ad oc- 
cupare le sale cinematografiche. 
Che ne dite? Il cretinismo si di- 
mostra sempre Diù forte e soli- 
do. non è vero fratellini miei, 
cretinucci d’oro nappacoloni 
pappacoloni? 

E poi c'è un'altra grande ri- 
prova di cretinismo @ contrac- 
colpo. Avete letto la dichiara 
zione del Segretario di Stato 
americano Foster Dulles, a_pro- 
posito di Trieste? Beh, questo 
nostro simpatico amicone dice 
press'a poco che da cinque anni 
l'America studia la possibilità 
di una proposta da fare all’Italia 
ed alla Jugoslavia, per la siste- 
mazione di Trieste ma fino 
adesso non ha trovato niente. 
Quanto a dire che si rimangia 
d’un colpo la dichiarazione del 
1948 secondo la quale si ricono- 
sceva il diritto dell'Italia su 
Trieste. E gli italiani che ci ave- 
vano fatto tanto assegnamento. 
che ci avevano creduto che 
pensavano fra di loro: « Sì. si, 
va bene, ma i"America è con 
noi, lo sa che Trieste è italiana, 
magari farà passare un altro 


Prices Fratellini miei 


no 
«ITALIA 


ATTI UFFICIALI 
del CRBTINISMO 


po’ di tempo ma poi. Visto, 
che fregaturina d'oro? FE così 
noi possiamo cantare e ballare 
di gioia. Un'altra formidabile 
affermazione del cretinismo. 
Tutti quelli che ci avevano cre- 
duto sono dei n°etri. sono cre- 
tinucci lippi lappi, -apoccioni 
belli e orecchioni tristi. Cantia- 
mo e balliamo: 


Su, proseguiamo impavigi 

pel nostrì grandi fini! 
Fondiam nei mondo |) prossime 
Impero del cretini, 


Un'ultima costatazione e que- 
sta purtroppo non ci dà nessu- 
na gioia, ma al.contrario, tanta 
amarezza. Come mai tanti cine- 
ma hanno chiuso nel reriodo 
estivo? E come mai tanti altri 
erano sempre «semivuoti, nono» 
stante le porcherie di film che 
vi si proiettavano? Che faccia- 
mo, cretinucci? osservatore 
neutrale potrebbe credere ad 
una rarefazione dei nostri fra- 
tellini e ad un aumento delle 
odiatissime P, II 

Cretini di tutto il mondo 
uniamoci! 

TONTODIMAMMA 


© 
La racconta... 


Gino Pasquale 


Due ufficiali jugoslavi parla- 
no con un colonnello americano 
circa l'armamento delle truppe 
titine. 

— Quello che ci occorri 
dice uno dei due jugoslavi — è 
un certo quantitativo di artiglie- 
ria pesante... 

— Macchè — risponde l’ame- 
ticano — finchè avrete Tito sis- 
te a posto: nessuno riesce a spa- 
rarle così grosse! 


BAGNANTI OSTINATI E 4LBERGATORI PURE... 
— E’ da Alassio che lo seguo; dovrà pure uscire... 


= gra 


si eermT _etedi o 


nette mutila 
tra il pi 


CINQUEMILA 


1 manoscritti devono in 
l’autore e recare suile busta 


36.) Pierino e la pila 


rr et. 
Completato da ROSY MELITO - Bari 


La spiaania di Old Beach bru- l'incantevole spiaggia la giorna- 


distrutto, rosicchiandola, la parte centrale di alcune scenette di Ricci 
spire con la loro fantasia il vuoto lasciato dai roditori debbono prov- 


‘ttimana pubblichiamo in questa pagina quel che rimane di una delle soe- 
ila a palle centrale ‘dovranno inventarla i lettori, in modo 
cipio » ja conclusione ne risulti vno sketch completo, logico, chiaro e divertente 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicato viene compensato A FINE MESE con 


idicare chiaramente NUME, COGNOME e INDIRIZZG dei 
l'indirizzo: A RI e RO - « Travaso » - Via Milano, 70 - Roma 


licava di corpi stesi at sole Non 
un centimetro di sabbia era dt 
sponibile e gli ultimi arrivati 
dopo aver occupato il tetto dei 
spra deuli ombrel- 
ta delle bandiere res 
vano altre soluzion® 


ta di ferragosto. 

Combplicati sisiemi di carruco- 
le, erano sperimentati da signo 
ri grassi che cercavano di sol- 
levarsi al di sopra della calca e 
godere un poco di sole. Ogn? 
tanto qualche cavo cedeva, un 


Ver sistemarsi © passare !ungo signore grasso cadeva sulla sab- 


39) Caval donato... 


ramina in due tempi ed un codicillo 
I TEMPO 
(Lu scena rappresenta la piazza principale di una 
citta. Popolani soldati, donne e numerosi ragazzini st 
incrociano e si urtano tra grida e schiamazzi. AL centro 
della piazza un gruppo di nomini discute). 
UN UOMO — Se vi devo dire la verità a me quel ca- 
Ilo non piace 


A me non dispiacerebbe, mz. è 
troppo & 

UN T 
amo rifiutario. 

UN QUARTO UOMO -- Si potrebbero ofiendere e sa- 
pete quanto sono suscettibili! 

UN QUINTO UOMO non dice nulla. 

UN SESTO UOMO -— E poi sapete che vi dico: A CA- 
VAL DONATO NON SI GUARDA IN BOCCA! 

UN UOMO Che c'entrano i proverbi! Io, in ogni 
modo non mi endo nessuna responsabilità, se proprio 
vi piace. prendetevelo ma ricordatevi che vi ho avvertito. 

Il TEMPO 
(La scena rappresenta la stessa piazza di prima ma...) 


Qui manca 
2 il p A zo 
re rosicchiato 


dai topi 


In ogni mado è un regalo e non 


| 
| 


UN UOMO Maledizione, sto morendo, e tutto per 
colpa di que attro cretini, lo avevo detto che quel pro- 
verbio era st ®© e che A CAVAL DONATO SI GUAR- 


DA IN BOCCA! (muore), 
CODICI 
La TELA calare ma rimane incastrata ad un 
chiodo. Il mort isa è si soffia il naso, il pubblico 
protesta, rivuole vlad: indietro e comincia a staccare 


le sedie 
IL padrone del Ve 


strappa i capelli seguito dal 


truccatore che |; raccoytie per rivenderli all'attor giovane. 
Un signore sordo che non ha capito niente chiede 
« Luna rossa » 
Finalmente la Prima Donna ha un idea originale: si 


asvolge în un tricolore cd esce sul palcoscenico intonando 

«ie ragazze di l'rieste ». Tutti applaudono e a Tito | 

schiano le orecchie / 
FINE 


I termine utile per l'invio dell’« INCASTRO 
scade il 2 ottobre p, v. daria 


che INCASTRATA 


LIRE 


bia formando grosse buche su- 
bito usate da vecchiette urtriti- 
che per le loro sabbiature. 

Un giovane smilzo ron gli oc- 
chiali, armato di una paletta e 
un secchiello scavavy suidola- 
mente sotto i corpi distesi e, 
stringendo al seno la sabbia car- 
Dita, si recava a qettaria in 
acqua. 

Perchè faceva questo? Non lo 
sappiamo, tanto più che il gio- 
vane smilzo. 1 signori grassi, il 
brulichio dei corpi ed infine tut- 
to la spiaggia di Old Beach che 
i ilava erano a 3574 miglia 
nogo dove si svolgeva ta 
‘azione seguent 
IRE — 


Hora 


dimmi, Pierino: chi ha scsperto 
pila »! 


Non lc so 
Come non 


Non lo so per- 
non lo so. 


PROFESSORE - Pierino. non 
fare lo Îmo. Ti ste doman. 
dando «Chi ha scoperto la 


pila»! 
° 


PIERINO (scoppiando a 
piangere) — E va bene! So- 
no stato io! Volevo vedere 
che cosa si mangiava stase- 
ra!... Ohhh!... 

PROFESSORE (cupo) — 
Niente, credo... Questa mine- 
stra sta venendo una vera 
schifezza... Ma guarda un po’ 
se per colpa di tua madre, 
un povero marito, un pro- 
fessore di latino, deve fare 
il cuoco!... 

PIERINO — Fapà! Perchè 
non provi a vedere sul libro? 
Ecco, guarda: tl Re dei cuo- 
chi... Minestra di verdura, 
pag. 342... ecco qua... 

PROFESSORE — Leggi... 
Vediamo se ho dimenticato 
qualcosa. 

PIERINO — Tagliate della 
verdura, e mettetela a bolli- 
re sul fuoco, in acqua in cui 
siano già stati immessi dei 
fagiuoli freschi e alcuni po- 
modori... aspetta, che volto 


PROFESSORE Oh! Bravo! 
Vedi che cominciamo ad inten- 
derci! Volta! 

PIERINO — ... Aggiungendo. 
neturalmente, del comune sale 
da cucina. 

PROFESSORE — Tutto qui? 

PIERINO -— Tutto qui. 

PROFESSORE — Pierino, sai 
che ti dico? Io ne so meno di 
te. Questa sera andrai a letto 
senza cena! 

FINE 


SERENATE 
— Affacciati alla finestraaaaa 


IL DIPLOMA 


a RAGIONIERE o a MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di titoli di stu- 
dio, purchè ultraventunenni) seguendo i corsi per corrispon- 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA : 


“PITAGORA,, - Via Merulana 248-] (,t2!2750) - ROMA 


Chiede re programma gratuito specificando data di nascita 
ed eventuali titoli di studio ottenuti. 


RANCOBOLLI ESTER 
500 ass. L. 375 - ITALIA 100 comme- 
morativi L. 376 - Acquistiamo qualsiasi 
lotto bolli - LISTINO GRATIS . sped. 
dal Vaticano - DIREZIONE ©.1C. 
Lavinio, 18 - ROMA 


ASPIRANTI 


Agricoltori! 


La nostra Direzione sì interessa della 
presentazione degli Aspiranti (con 
provini cinematografici) alle Gase di 


Produzione Filma 


Il Giornale d'Italia Agricolo 
@ il vostro settimanale. 


Con la collaborazione e gli scrit- 
ti dei più noti studiosi, tecnici e 
isulenti di agricoltura, vi ag- 
giorna previene e vi consì- 
glia sui più importanti problemi. 


ESCE OGNI DOMENICA 


Un numero . ....L 25 
Abbonamento annuo . » 1.150 


Date iS 
AN 


ii 
i 
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LI <o-TELEF. 26066 | 


con metodo Dot, Ai 
per aumentare Vi statura (ditluso im 
Successi sicuri. Fino 


Disfunzioni sessuali - Pelle - Dottori Or. 
UN... e L, IZZO (specialist) - NAPOLI | 
Via Roma, 418- SALERNO, Via Roma, 112 | 
(lunedì, merc., sab.) - Consulti per lettera 
Aut Pret n 4427 del 20-94 


Cura di tutte le forme di CALVIZIE e ALOFEGIA 
ver a oca Copa Ni, Lo € Baffi . Libro gro- 
viate stesso ti 
Ditta GIULIA CONTE » NAPOLI » Vio Scoriatti. 215 - Div” Soa eo 
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20 Lire 1260, - In- 


Leggete: IL GIORNALE D’ITALIA 
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 RTALIA 


€ ? DIFFICILE che un uomo politico, chiamato a fare il 

Capo del governo, sappia comportarsi da vero signore, 
sappia diventarlo o mantenercisi in tutte le manifestazioni della 
sua vita pubblica e privata. Il vero-signore-capo-del-governo 


deve sempre vestire bene ma 
portare cravatte dai colori pia- 
cevoli e dal nodo ben fatto, 
deve saper essere fermo e 


gentile, affettuoso ma respon- 


sebile, deciso ma dipicmatico, sensibile 
e caritatevole, ma duro e inflessibile 
quando rappresenta lu lorza della na- 
zione; e, soprattutto, il vero signore, 
quand'è capo del yoverno, deve saper 
resistere alle tentazioni del Potere, le 
quali tentazioni spingono sulla china 
della dittatura, la quale dittatura prefe- 
risce la « divisa » al dor pio petto, parla 
iinche se non è interrotta, minaccia, si 
agita, non pensa ma huge di cgire e. 
infine, ulza la voce, riducendo l'uomo 
che la rappresenta un avvinazzate 
forvo, greve e muscoloso, indermo di es- 
sere accolto nei rispettabili consessi de- 
gli scaricatori di porto e dei tacclini. 
Se ci guardiamo intorno, se diamo una 
hiata al passato e al presente, ci ren- 
diamo facilmente conti. che poche na- 
ziom al mondo possono vantare capi di 
governo che ir possano chiamare « veri 
signori »: c'è quello «he ha il ‘debole per 
le divise (ce ne sono tanti, anzi) c'è 
quello che veste sciattamente © non sa 
jarsi il nodo alla cravatta, c'è quello che 
fuma lunghi e fastubiosissimi sigari an- 
che in presenza delle sumore, c'è quello 
che non sa portare il cappotte e ce ne 
sono pochi, inline, che sappiano parlare 
a una riunione, a un'assemblea, a una 
adunata di popolo senza alzare ia vvce, 
senza scivolate  nell'istrionismo, senza 
minacciare, senza agitarsi, senza perdere 
il filo del discorso, la calma e la signo- 
rilita. Inutile fare nomi: ci conosciamo 
bene e conusciamo bene ‘anti capi «i go- 
verno che uvrebbero tutte le vrerogative 
del vero signore, ma che signori, in-defi- 
nitiva, non sono, 

Toccherà ad altri il commento poutico 
del discorso pronunciato in Campidoglio 
dai signor Pella; ed aitri s'infiammeran- 
nu per Trieste e per le ferme paroie pro- 
nunziate dal Presidente del Consiglio: 
ma quî lasriateci, una rotta tanto, esal- 
fare questo signore jiemontese che sa 
vestire, sa esser disinvolto, sa parlare 
di cose serissime e sa farsi capire ed 
apprezzare - - senza mai alzare ia voce, 
«enza dare pugni sul tavolo. Lasciateci 
tessere l'elogio di questo Cepo di Go- 
rerno che non s'infamma, che non « ri 


badisce », che non tiene colloqui con la 
folia, che non «combatte » al microfono 
è che sa farsi il nodo della cravatta. Ci 
sono tropp: ditlator, in giro, e ce ne 
seno stati cia tanti nel passato, che ci 
hanno storditi con le « categoriche » af- 
fermazioni, con le fedi « immarcescibali », 
con milioni di bajonette e con la « com- 
patta » volontà del Voppolo. Lasciateci 
dir bene di questo signor Pella e lascia- 
ieci augurare che sappia sempre » om- 
rortarsi da signore, senza farsi tentare 
salle div dui berrettoni. dalle meda- 
ilie, dagli stivali; senza mai rinunziare 
«ll'impeccalite nodo della cravatta, al 
vestito scuro e alle scarpe nermali, sen- 
‘a «qgruiare » 1 disc: ma limitandosi 
a leggerli con l'esperienva e la grazia di 
in conlerenviere. 


— rie ta 
DI taglione 


« Udiste che fu detto: « Occhio per 
occhio e dente per dente ». Ma io vi dico: 
non resistete al male. A chi ti »ercuo- 
terà la guancia destra porgi la sini 


rimanere borghese, deve saper 


stra; a chi ti muoverà lite per toglierti 
la tunica lascia anche il rantello, Se 
alcuno ti obblighera a correre per un 
miglio, seguilo per due. A chi ti chiede, 
dà, a chi ti domanda un prestito, non 
volgere le spalle n. (Vangelo, secondo 
Matteo - V - 38-42); 

Gesù: ma quello, Tito, ci ha già schiaf- 
feugiato le due suance e ci ha preso a 


e sangue  d-*mentie: 
mo fatto sul m: 
per salvare l'esercito dei suoi padri al 
tempo della suerra contro l’Austria Un- 
gheria; ha chiesto in prestito la Zona B 
e se l'è tenuta e adesso vuole pure Go- 
rizia e Trieste; Gesù, noi siamo pure di- 
sposti a farci ‘hiaffo, ma 
Tu un colpo secco glielo devi far pren- 
dere ! 


IVO 
Pensierino 


Anche se non approvo uello che tu 
- lasciò scritto qualcuno — c:fen- 
tto di 


di 
derò fino alla morte il iuo di; 
dirlo. 

Erano altri tempi. 


, 
L'aggettivo 
L'aggettivo ci ha preso la mano: ne 


adoperiamo tanti che fra poco vi anne- 
gheremo dentro. Quando Clémenceuu, il 


GLI SVAGHI 


«Tigre », dirigeva un giornale, non sì 
stancava mai di educare i suoi giovani 
redattori all'uso parsimonioso delle pa- 
role. Maurice Montabré racconta che, in 
quei lontani tempi, il grande uomo po- 
litico francese aveva fatto affiggers in 
redazione una specie di « codice » del 
giornalista, nel quale figuravano consi- 
gli di questo genere: « La frase si com- 
pone di un soggetto, di un verbo e di un 
complemento diretto Col sostantivo si 
può adoperare un aggettivo. Nel caso 
che il redattore ritenesse :.ssolutamente 
indispensabile aggiungerne n secondo, 
dovrebbe prima riferirmene ». 


Ca salvezza 


è costituita a Roma l'Unione della 
(UDSI) che propone: a) lo 

i zione  dell’It: 
politici, sociali, 
nternazionali; b) 
l'interessamento per qualsi sistema» 
zione patrimoniale, commerciale e indu. 
Striale. Piacerebbe anche a noi, 


Statistiche 


il 


econdo una veritiera statistica, 
ino inglese Townsend è il 3: lan 
È ibuito dalla stampa dell’Impe- 
ro brit: » alla Principessa Margaret. 
E poi dicono che solo gli italiani sono 
pettegoli.... 


_— trenta 
Tappet 


Quando Mossadeg andò al potere nel- 
l'fran, il commercio dei tappeti persiani 
fu travolto dalla crist Pare che, in con- 
derazione delle frequenti agitazioni 

paese, gli importatori preferirono 
commerciare falsi tappeti persiani ai po- 
sto di quelli veri, col risultato che gli 
acquirenti li hanno accettati per buoni 
e ci si sono abituati; è anche accaduto 
in qualche paese che chi tentava di ven- 
dere tappeti veri, dopo tanto tempo, ha 
rischiato di essere accusato di truffa. 


Gatti 


Il prezzo dei gatti, pagato dalle Unive 
sità americane per ragioni di studio, 
diminuito da circa 3.300 a *irca 2.900 
re l'uno. E' aumentato, invece, negli 
U., il prezzo delle rane. 


DI MARTE 


— Vediamo dove si ferma la freccia! 


Su un giornale della nostra ingenua e 
rom:intica provincia e stato pubblicato 
un inno «democratico antis’vversivo » 
che, a parte la metrica non sempre con- 
trollata, vale un perù: 


Non è sorger di luce novella 
lo spuntare d'un alba vermiglia, 
ber chi nega Dio, Patria e famiglia. 
ma nn dirupo, una bolgia infern: 
tradisce ch’'it pane ci di 
avversa | Poteri Supremi, 
inferno è pur d'uopo che gemi: 
le a quei che |l terrore destò. 
Ti Lasciateci..., stare. 


ne) 
tornisi all 
è Crist 
figli d'italia, 

in un santo ideal cristiano, 
prdin che regna sovrano 
one la Patria nel coi 


Se l'Ordine e la Patria devono essere 
rappresentati da poeti simili, diteci do- 
ve alloggia il « Sovversivismo », di qual- 
sisi colore, e andremo, entusiasti, a 
metterci a disposizione! 


Ambasciatore 
che porta penna 


la signor: Clara Booth Luce, am- 
ore degl. U. presso il Quirina- 
utrice della nota commedia Women, 
verrà tra breve tradotto in film un altro 
La moglie di Pilato. Se amba- 
atore non port. pena, l’'ambasciatrice 
unitense porta la penna e ci sa fare, 
anche. 


Anne trio 
Enfant terrible 


Stiamo attenti ai nostri ragazzi. A_To- 
i il bat 10 di otto anni Mario Can- 
ferini, sculacciato dal padre perchè 1ien- 
trato in casa dopo una notevole assenza, 
sfuggiva nuovamente al controllo del ge- 
nitore e, dal bar vicino, telefonava alla 
« Celere », invitandola a catturare 1) 
dre perchè « improvvisamente impazzi. 


to ». La « Celere » accorreva alla chia- 
mata del ragazzo, e si trovava alla pre- 
senza di un uomo sano di corpo e di spi- 
rito, sorpreso dell’inatteso intervento. Il 
signor Ganferini padre, pur essendo au- 
torizzato a farlo dal comandante dellu 
pattuglia di polizia, s'è guardato bene 
dallo sculacciare nuovamente « quel fru- 
golino tutto sale e tutto pepe »... 


Tasse e denaro 


«E’ vero che il denaro non lo si può 
portare appresso quando andiamo via da 
questa valle di lacrime, — ha detto il 
comico americano Red Skelton — il 
guaio è che con quello che si paga per 
tasse di successione e quel che si spende 
di funerali, una persona non può nep- 
pure permettersi il lusso di andarsene 
senza lasciare negli impicci gli eredi ». 

DRAGOSEI 


Sono state 
C. (Roma), 


di T. 


iL TRAVASO no ufficiale delle person: MB IL TRAVASO 


° GLOBE-TROTTERS 
—. Per cortesia, quando si trova a passare per l'Australia, 
la bontà di consegnare questo pacchetto a mio fratello - 
che’ sta a Sidney, in Piazza Cook 545, piano quarto? 


mensilmente assegnati at 
lettori più meritevoli per 
invio di Perle giapponest 
Motti, D.D.T., segnalazioni 
ner ei giorni perduti». ecc 


PREMI in contanti — per 
l'ammontare di lo mila Nre 
— otterti dall'Amministra- 
zione del u Travaso» 

UDE scatole “Grande As- 
scortimento »  otterte — dalla 
lPERUGINA di Perugia (due 
premi). 


UNA cassetta di “Pasta 
| Diva» — tipo esportazione 
in U.S.A. — contenente da 
20 « 25 tg. della più squisi- 
ta pasta alimentare del 
mondo :n formati vari — of- 
ferti dalla DITTA S. DI 
VELLA di GRAVINA DI 
PUGLIA 

UNA scatola degli inimita- 
bill «Cenfetti di Sulmona » 


offerti dalla ineguagliabile 
7 ha «MARIO PELI 
NO» 


QUATTRO barattoli di 
CAFFE MINGO ULTRA. 
WACUUM otterti dalla Dit- 
ta F.LUI MAGNELLI di Fi- 
renze (2 ptemi). 


SE? scatole (32 razioni cia- 
scuna) del delizioso TETLEY 
TEA, offerti dalla Ditta TE- 
TLEY & CO LTD di Londra 
(2 premi) | 

DUE bottiglie di « Strega ». 
otterte dalla Ditta ALBERTI 
di Benevento (due premi). 


UN «Panettone Motta » 
' offerto ,dalla Ditta MOTTA | 
d' Milano ' Î 

DODICI Nuschi  dell'otti- 
mo «Chianti Pacini » otferti 
dalla Ditta RUDOLFO PA- 
CINI di Prato (riservato ai 
lettori di Roma) due premi 
di 6 fiaschi ciascuno 

DUE volumi di poesie di 
TKILUSSA offerti dalla Ca- 
33 Ed. A Mondadori 

« Superza; », otterta dal- 
la Ditta « FIORI DI. CALA- 
BRIA » di Reggio Calabria. 


DUE bottiglie di a Fior di 
Selva », otterte dalla Ditta 
GAZZAINI di Camucia 
(Arezzo) 


Acqua di Colonia «Nassakn. 
| offerta dalla Ditta «FIORI 

DI CALABRIA» di Reggio 
Calabria 

FiE oottiglie da un chilo 
@ _Supei fostro. « Gatto 
Nero» in tre colori offerte 
dalla Ditta ERNESTO JORI 
di Bologni. 


UUE bottiglie di « Brandy 
tre Moschettieri offerte 
dalla Ditta R. BI: di Li 
vorno. 

VENTIQUATTRO sapo 
nette della Fabbrica SAPO- 
NE NEUTRO BEBE' di Mi. 
lano (due premi) 

UNA scatola di 100 lame | 
= Barbone » prodotto che sì 
impone, della Società BEBE" 
RARBONE d! Milano. 


PREMIO BRESCIA 


RESPONSO sui proprio 
avvenire dalla ben nota gra- 
fologa e veggente SEMIRA- 
MIDE (via A. Aleardi, 19 - 
Brescia) ai lettori del TRA- 
VASU che — accludendo il 
tagliando qui in calce — glie- 
ne facciano richiesta con un 
breve manoscritto su carta 
non rigata. 


[ae vbetd ed sori [e] 


LEZIONE D: 


PUGILATO 


— Più aggressivo! Più aggressivo! Colpitemi come se me la i 
vostra moglie . se intendessi con 


(Collier’s) 


x 


— Ricominciamo col singhiozzo. Arturo? 
Moor (Ici Paris) 


tl trata di leavare da ciascum 
pochi segni di È 
horati » che re 


L. 1000 


vengono riparilte (n rità 
erito per sorteggio) fra . mi 
lori pei horati» pubblicati da 


GARIBALDI 
€. SICHERO, Venezia 
Lire 500 


SUONATURE DI FIATTI 
R. FERRO, Pisa 


bad 


PESCATORE 
E. ANDRINA. Torino 
(Manda generalità complete) 
Uire 50 


i TRAVASO 


QUGLIELM GUASTA 
Dire 


tore 


ESTERO 
Anno Sem. Trim. Anno Sem Trim 
IL TRAVASO 
1.000 _525 2.500 1.300 
IL TRAVASISSIMO 
150130 


AUSTRALIA 
te esclusivo: MICHELANGELO 
® P. O. Surrey Millo E. 10° 
VICTORIA — Auetratia 

2 TRAVASO tostpmanate) 

‘sonia 

18 
tratto 
n TAO 


ass 


Mossadeg, famoso 


per la sua debolezza... |P in fortezza! 


COMMESSI VIAGGIATORI SORPRESA DI POMPIERE 


— lo viaggio in profumi 


Cart lo mutande = 
Aia, | conTRO IL mat pi TESTA | &0_ È 


(UR) 


DOPO IL « SI » 
DELLO SPOSO 
— Ma siamo giusti. signor 
Sindaco; come posso si 
sare un cretino simile. 


PRIMA NOTTE IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 


— Suvvia, coraggio... 


dentarie e reumatiche, dolori periodici IL FACHIRO 


AMORI COMPLICATI 
ROBINSON CRUSOE' _ Gale fatal sapere che E MVETT: fica cer sea 
si 4 sono usci con all ti 
E Jade ie Tg ra e VA reni di Artare che ts crede al cine: -_ pre tela piainaatt 
; DEI ele .. — No, ci siamesi alla lontana.. 


il 


ROMA, 27 settembre 1953 N 40 (A. 54) 


rR SO 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


DONNE AL VOLANTE AL CINEMA 


x 
— Non potete entrare, ragazzini; il film è vie- 
tato ai minorì di 16 anni. 
— Sì, ma noi prendiamo un pesto in due: lui 
ha 12 anni e io 10! 


SI» 

oso 

isti. signor 
posso spo- 
simile . 


— Ho capito; tu bevi per 
dimenticare che è ora dì tornare 


2 lia fodera del 
age ragno Non si ricorda di averlo messo nel n CARTELLI INDICATORI il 
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ULTIME 
BENEMERENZE 


Questa medaglia me l’hanno 
data gli Alleati; perché lavoro per Joro 
in Europa e questa Malenkov per il 
servizio che gli sto facendo in Italia. 
(Merlo giallo) 


MALENKOV Il Maresciallo Tito 
sta iavorando molto bene per noi: bi- 


sognerà tenerne conto. 
(It Tempe) 


DISCORSO 
OKROGLIZA 


— Mi hanno dato la dentiera ame- 
ricana, e io l’adopero ! 


FOSTER DULLES — Dammi quello straccio che devo LASOLUZIONE VISTA 


DA «ASSO DI BASTONI» 


— Dica la verità, Maresciallo, le è stato assegnato 


un compito ?... 


a Pella. 


A , LI EOORONI DEL BARAC 
Xq | misurare la sua forza, ma la m: 
| noi come ci fa comodo. sche ia Ferelame 


ACCORDO SEGRETO 


NE — Lui si diverte a 


Ebbene sì... Il compito di far fare bella figura 


(L'Uomo Qualunque) 


È Suona la tromba intrepido 


il dittator Titino ? 
Forse fa tanto strepito 
con l’aria del Cremlino. 


— Perchè queste proteste contro Tito? Non 


LA DIFESA DELLA COMUNITA’ EUROPEA vamo d'accordo che lei in ogni caso doveva aver 


giallo) 


LI Mejor.. 


SUNT LACRYMARERUM 


— Non trovi straordinario che la Madonnina pianga? 
— No, trovo straordinario che non piangiamo tutti, insieme alla Madonnina. 


I 
i 
\ 
i 
| 


Pa de 


Pronto? Banca Nazionale? Dev'essermi caduto il portafogli vicino 
forte... Tenetelo pure, ma per favore dovreste mandarmi la carta d'identità. 


I RACCONTI DI FUTURANIA 


3 giugno dell’anno 7009 


giungo dell’anno sette- 
milanove il più grande scien- 
ziato di tutti i tempi, Aloy- 
sius W. Van Hoeven, fu in- 
to nel Manicomio Interpla- 
netario di Deimos (Provincia di 
Marte, secondo satellite in fon- 
do & sinistra) Rideva, rideva, 
rideva in continuazione e tutti 
lo guardavano con infinita pietà: 
un così gran genio... Che pecca- 


Aloysius W. Van Hoeven, 
tivo di Milano Marziana (capii 
le deì pianeta Marte nonché at- 
tivissima colonia di napoletani 
siculi come la omonima città 
rrestre) aveva dimostrato fin 
da bambino una notevole ten- 
denza alle invenzioni, Cominciò 
con l'inventare un mal di pancia 
per non andare : scuola, poi a 
poco a poco il suo genio si affi- 
nò, volgendosi al ramo scientifi- 
co. A lui si d l'invenzione 
del telefono che risponde auto- 


ISTITUTO 
si ARALDICO 
ITALIANO 


TE Tefono ne rosse 
Ufici ia ROMA @ MILANO 
PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 
Mebedario Araldico 


1.840.000 schede Rogito Notarile 


Tavorite indicarci se conoscete notizie 
E eTieRO a’ sisma della nostra cast 


maticamente le parolacce a quel- 
li che sbagliano numero alle tre 
di notte, e porta il nome di Van 
Hoeven l'indicatore elettrico di 
pericolo in prossimità dei cine- 
ma dove s1 proietta la 56.789 
avventura di Tarzan, il deplore- 
vole personaggi» impersonato 
per la prima volta circa cinque- 
mila anni fa da un certo John- 
ny Weissmuller. Fu appunto in 
seguito a questo brevetto che 
Aloysius si dedicò in pieno agli 
studi sul cinema a tre dimensio- 
ni. È aveva ragione! Vi pare pos- 
sibile che, dopo cinque millen- 
ni, un povero spettatore debba 
ancora mettere quei noiosissimi 
occhiali per vedere un film ste- 
reoscopico? Andare sulla Stella 
Polare è diventato un viaggetto 
per le vacanze di fine settimana, 
tutto è automatico nella vita 
moderna, e soltagto il cinema è 
rimasto allo stato in cui si tro- 
vava nell'epoca preistorica 
Gina Lollobrigida e di Ales 
dro Blasetti. In seguito a queste 
riflessioni il genio quasi sopran- 
naturale di Aloysius W. Van 
Hoeven si getto in pieno sullo 

tudio del 3 D. 

Una meraviglia, vi dico, quel- 
l'uomo. Dopo una settimana 
v eliminato gli occhiali di 
cartone e li aveva intanto sosti- 
tuiti con artistici « pincenez » 
con montatura in oro. Poi get- 
tò a mare lo schermo gigante 
rotondo panoramico e lo sostituì 
con uno schermo formato da 
due pezzi. uno verticale in foi 
do e uno orizzontale a mo’ di 
vimento, davanti a questo, Do- 
tre anni di intenso studio 
unse due schermi dalle par- 
n modo da formare una spe- 
cìe di immensa scatola, e con 
Quattro macchine da proiezione 
ate proiettava quattro 
sulle quattro pareti 
Îlo schermo. Altri cinque anni 
di lavoro, ed ecco le immagini 
non più piane, ma solide. vera- 
mente a tre dimensioni! Dei pu- 


pazzi con altoparlante dentro la 
pancia si muovevano davanti al 
pubblico! Il mondo seguiva con 
a le successive invenzioni 
del Grande ienziati insigni 
giungevano da Saturno, da Gio- 
ve, perfino da Alfa del Centau- 
ro per ammirare l'insonne Aloy- 
sius. E un giorno infine la sfol- 
gorante idea germinò nel Cer- 
vello con la C majuscola: Jar 
muovere degli automi parlanti, 
in tutto e per tutto simili a uo- 
mini e donne, dipingere lo sfon- 
do e gli schermi laterali in mo- 
do da fingere paesaggi e inter- 
ni, abolire le inutili macchine 

proiezione! Ma gli automi co- 
stavano troppo, e perchè non 
sostituirli con ver: uomini e ve- 
re donne? E perchè non chiu- 
dere gli schermi con una tela 
alla fine dellu spettacolo? 

Aloysius trionfava: l'illusione 
del rilievo era veramente per- 
fetta. 

Dopo cinque secoli di oscuran- 
tismo, dopo trent'anni di studio, 
il Nostro aveva inventato il Ve- 
ro Cinema Tridimensionale! 

Archi di trionfo, banchetti, 
onorificenze, luminarie. Poi uscì 
fuori il signor Smithwell, ar- 
cheologo: « Scusate, signor Van 
Hoeven, ma io ho letto al- 
cuni libri del secolo ventesimo. 
A quell'epoca c'era un aqggeg- 
gio identico al vostro, in tutto 
e per tutto. Credo proprio che 
voi, dopo 5.000 anni, abbiate 
nuovamente inventato il Tea- 
tro ». 


Ed ecco spiegato come mai il 
tre giugno dell’anno settemilano- 
ve il più grande scienziato di 
tutti i tempi Aloysius W. Van 
Hoeven, fu internato nel Mani- 
comio di Deimos (provincia di 
Marte, secondo satellite in ton- 
do a sinistra). Rideva, rideva, 
rideva, e tutti lo guardavano 
con infinità pietà: un cos 
genio... che peccato! 


LO ZIO D’'AMERIC 


OI abbiamo uno zio d'A- 
merica, 


Non uno zio «in» A- 

merica: uno zio «dv'Amei 

Uno zio proprio come si leg- 

ge nei libri: uno zio lontano di 

i ignorava l'esistenza, e as- 
sai ricco, 

Solo che, al contrario di quan- 
to succede nei romanzi, in cut 
lo zio d'America compare con 
un testamento, il nostro zio 
d'America è vivo. 

E' vivo e vegeto, e un giorno 
prese l’aeroplano e venne in I- 
talia. 

Così conoscemmo lo zio d’A- 
merica. 

La zio d'America venne dal- 
l'America con una valigia. un 
vocabolario tascabile, un mu: 
chio di soldi. e una scatola di 
matite. 

Era una scatola di quelle ma- 
tite americane dal legno mor- 
bidissimo, con la gommetta die- 
tro. Lo zio d'America aveva fat- 
to stampare su ognuna il pro- 
prio cognome, che è anche il 
nostro, e la scritta Roma-New 
York. 

Lo zio d'America rimase in 
Italia qualche tempo, poi ripre- 
se l'aereo e parti. 

Lo zio d'America ripartì per 
l'America con una valigia, un 
vocabolario tascabile, un mue- 
chio di soldi e senza la scatola 
di matite. La scatola di matite 
l'aveva lasciata a noi. Non per 
dimenticanza: per regalo. Dis- 
se: «Tu studi architettura. A 
te servono ». Pensò un poco, e 
disse a mio padre: « Servono 
anche a te». Servivano anche 
a mia madre e anche a mia so- 
rella, una matita può servire a 
tutti. Duecento matite forse 
possono servire un po’ meno, 
ma questo lo scoprimmo solo 
dopo che lo zio d'America 
parti. 

Lo zio d'America dunque par- 
ti. Parti commosso e felice d' 
verci conosciuto, d'aver visto 
l’Italia, d'aver fatto un bel 
viaggio, e d’averci fatto 200 re- 
gali. 

« Mi ricorderò di voi» disse 
nel partire. « Vi manderò al- 
tri regali. A_te — disse a pa- 
pà — e anche a te — disse a 
me e anche a te, e anche a 
te» disse a mia madre e a, 
mia sorella. 

« Un regalo — dicemmo — un 
regalo dallo zio d'America ». Ci 
sentivamo felici all’idea. 

« Chi sa che sarà » disse mia 
sorella. 

< Oh, per me sono sicura » 
dissi. « Sa che studio Architet- 
tura, mi manderà l’abbona- 
mento a una rivista america- 
na di Architettura, sono rivi- 
ste magnifiche ». 

«E' probabile» disse mio 
padre. 

«A papà, una Parker» Î 

« Si, è un buon regalo » dis: 
se mia sorella. «E a me? ». 

Restava da trovare il rega: 
lo per lei e per mia madre, 

«Per mammina, calze » dissi. 

« E a me?» disse mia sorella. 

Decisi che il regalo per lei 
sarebbe stato proprio una sor- 
presa. 

« Che bellezza! » disse mia so- 
rella. « Il mio è il regalo mi- 
gliore ». 

Passammo alcune settimane 
felici. 

Poi arrivò il pacco dello zio 
d’America, 

Dentro il pacco c'erano quat- 
tro pacchetti uguali. 

« Evviva!» gridammo. « Uno 
per uno ». 


Sui pacchetti non 

«Chi sa quale sa 
disse ciascuno di nor. 

Ne aprimmo uno. 

Erano matite. 

«Questo era per pepà » dissi. 

«Era per te» disse mio pu- 
dre. «Tu f: architettura, le 
matite servono a te ». 

« Per me non era certo » dis- 
se mia sorella. 

Ne aprimmo un altro. 

Matite. 

«Abbiamo aperta i pacchi 
per voi due » disse mia sorella 
a me e a mio padre 

Aprimmo il terzo. 

« Ha avuto la stessa idea an- 
che per Vittoria». disse mia 
madre. 

Ml quarto pacchetto era li, 
tutto chiuso e tutto uguale agli 
alti 

Era l’ultima speranza. 

Lo aprimmo. e crollò anche 
quella. 

Furono ottocento matite con 
ottocento gommette dietro e ot- 
tocento scritte « Roma - New 
York » accanto al cognome del- 


nome. 
A i mio» 


lo zio d'America, — che è pure 
il nostro — ripetuto ottocento 
volte. 


«Le faremo vedere ai nostri 
amici » dicemmo. « Non capita 
a tutti d’avere una matita con 
su scritto il proprio nome. 

ì, no1 abbiamo uno zio d'A- 


I VINCITORI 
BUONI-TRENO 


Anche la terza estrazione di 
buoni-treno è avvenuta e altri 
19 lettori (in totale sono così 
30 gli amici del « Travaso » che 
hanno avuto questo non t' ascu- 
rabile regalo) si vedranno con- 
segnare dalla Posta il « permu- 
nente » per viaggiare gratis 
sulle Ferrovie Italiane, dove e 
quando vogliono su un percor- 
#0 totale di 800 Km, Ecco i no 
mi dei nuovi favoriti dalla sorte. 


IVALDO SANDONI - Via Re- 
gnoli n. 66 - BOLOGNA 

EMILIO CERRONI - Viu Lo 
renzo Magnifico n. 114 - ROMA 

TOSI DOSOLINA - Via degli 
Opimiani n. 29 - ROMA 

LEA SEGRE’ - Via Michelan- 
gelo n. 10 - TRIESTE 

GIANCARLO MEDICI - Via 
B. Loschi n. 39 - CARPI (Mo- 
dena) 

AURELIO SIMULA - Via Il- 
liria n. 7 - ROMA 

UMBERTO TEDESCHI - Via 
Veneto n. 24 - TORRE DEL 
GRECO 

RUGGERO TADDEI - Via 
Vinciali n. 1 - PERUGIA 

LUCIA ZANINI - Via Bellu- 
di n. 3 - PIAZZOLA SUL 
BRENTA (Padova). 

Sottotenente ROMEO FER. 
RAMOSCA - 2. Comp. 104. Fu- 
cilieri - GIAVERA (Treviso) 
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LA STIAMO 


SEAMPANDO BELLA 


UTTO sommato, la stiamo scampan- 

do bella, in fatto di Tarta di de- 

mocrazia e di libertà. Gli uomini 

politici si alternano al timone del 
potere, Parri cede il posto a De Gasperi, 
De Gasperi ci sta sette anni, si fa so- 
stituire da Piccioni, poi da Pella; e noi 
ci limitiamo a leggere i giornali, stor- 
ciamo la bocca, diciamo « questo è buo- 
no e questo no », senza nemmeno assag- 
giarlo, dando solo un'occhiata al colore 
del governo o alla faccia del Presidente; 
poi ci occupiamo di altre cose: la casa, 
la famiglia. lo sport. il cinema, gli ami- 
ci, la villeggiatura, la donna di servizio, 
i conti del pizzicagnolo e quelli della 
sarti 


10 dei veri incoscienti. E se una 
delle persone che abbiamo nominato, pi- 
glia e si mette il cappello da generale, 
ordina l'arresto dei suoi nemici e di 
tutte le persone che gli sono antipatiche, 
prepara leggi terribili e le applica not- 
tetempo, costituisce tribunali speciali e 
imbastisce processi contro tutti i citta- 
dini dai capelli rossi, ad esempio, o d: 
baffi alla Menjou; se un capo di governo 
decide tutto questo, chi dì noi se ne 
preoccupa? Chi cerca d’impedirglielo? 

Ma c'è il Parlamento — dice la gente 
che vuol vivere tranquilla — c'è la Co- 
stituzione, c'è il Codice, c'è il Capo dello 
Stato, c'è l'Esercito... D'accordo: ci sono 
tutte queste cose: ma se uno sente il 
prurito del potere e non resiste alla 
tentazione di mettersi il berretto da ge- 
nerale, credete che non lo possa fare 
contro la Costituzione, contro il Parla- 
mento, contro il Capo dello Stato? Non 
c'è mai stato un dittatore, al mondo, che 
abbia detto subito quello che veramente 
voleva, così come uomini apparente- 
mente democratici sono diventati all’im- 
provviso dittatori e, magari, non hanno 
nemmeno esibito in pubblico il berretto 
da general 

L'esercizio del Potere è una cosa ve- 
ramente difficile e noi italiani dovremmo 
ogni giorno accendere delle candeline 
davanti all'immagine della Madonna del- 
la Catena, per grazia ricevuta, e davanti 
ai ritratti dei vari uomini, passati e pre- 
senti, da Giolitti a Badoglio, da Bonomi 
a Parri, da De Gasperi a Piccioni, a 
Pella i quali, pur con tutti i difetti che 
a torto 0 a ragione vengono loro attri- 
buiti, non hanno mai pensato di met- 
tersi in testa il berretto con le aquile e 
sulle spalle l’ermellino del comando, ri- 
fiutandosi di gettarci nella schiavitù. Il 
difficile per un uomo che governa una 
nazione sta proprio nella resistenza alle 
voglie totalitarie. 

Ma che scherziamo? Basta toccare un 
bottone e il popolo diventa all'improv- 
viso un gregge, basta mettere una firma 
e i deputati finiscono in galera « perchè 
congiuravano contro lo Stato », basta 
dire quattro parole in un orecchio a po- 
che persone, perchè la Costituzione libe- 
rale si trasformi in carta straccia. 

I) dittatore nasce uomo come tutti noi, 
poi si innamora dei Potere, si commuove 
vedendo davanti a sè tutti uomini pronti 
a credere, obbedire, combattere, e si 
mette in testa il cappello pericoloso. Il 
generale Neguib, era forse andato al po- 
tere per fare il dittatore? Macchè! Ci 
andò per «liberare il popolo » dalla 
schiavitù farukista; poi, dopo aver sem- 
pre più stretto i freni ed eliminato qual- 
che libertà che agli occhi dell'uomo co- 
mune poteva sembrare superflua, dopo 
aver ordinato la costituzione di una « re- 
pubblica democratica », dopo aver sciolto 
i partiti e soppresso la libertà di stam- 
pa, una mattina si è svegliato convinto 
di aver lasciato troppa gente a piede li- 
bero: perchè la nuova repubblica fun- 
zionasse a dovere ci voleva qualcosa. 
Che cosa? Pensa e ripensa, il yenerale 
ha finalmente scoperto che. il suo regime 
« liberatorio » difettava di un tribunale 
speciale e il tribunale speciale aveva bi. 
sogno di imputati ed ecco che davanti 
al Tribunale Speciale affluivano i primi 
clienti, scoperti colpevoli solo dopo un 
anno e più di liberazione; clienti che. 
se veramente colpevoli, dovevano essere 
arrestati e processati un anno prima. 

Comunque vadano le cose, noi italiani 
siamo sempre in una posizione vantag- 
giosa: con De Gasperi o Bonomi, con Ba- 
doglio o Parri, con Pella o Piccioni, 
l'abbiamo scampata bella finora. Anche 
se fra un anno, un mese o un giorno 
qualcuno si dovesse svegliare col 
pello di generale, possiamo esser 
di aver vissuto per sette anni più o 
meno a piede libero; lieti perchè in 
vantaggio su altri popoli che, dalla « li- 
berazione » a oggi, non hanno mai avuto 
una vera giornata di libertà. 


SEGNO DI CROCE 
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IL MINISTERO AMMINISTRATIVO 


— E adesso che abbiamo fatto i nostri :onti, cerchiamo di essere tutti d'accordo 


per regolare quelli con gli Alleati! 


Carissimo, 


quand’uno si chiama Rapelli, c'è poco da fare, Ra- 
pelli è c Rapelli resta. Gli puoi mettere davanti l’on. 
ul prof. il comm. sempre al Rapelli ci deve arrivare; 
sempre per il Rapelli ci devi passare; e se tu mi dices- 
si che anche quand’uno si chiama Pastore, Pastore è 
e Pastore resta, ti risponderei che è vero, e ‘che l’im- 
portante consiste nel non essere nè Rapelli nè Pasto- 
re. I quali sono e restano i due veri e maggiori re- 
sponsabili degli ultimi scioperi su scala nazionale. 

Perchè ? E’ presto detto. Rapelli ha scritto gior- 
ni fa un articolo per dire che il vero pilota sindacale 
italiano è Di Vittorio (spombriamo il terreno du tutti 
gli onorevoli messi davanti a costoro e chiamiamoli, 
una volta tanto, come si meritano) e che Pastore 
non vale un cacio di pecora. Figurati Pastore. «Io 
non valgo un cacio? Ed è un Rapelli che me lo viene 
a dire? Adesso gli faccio vedere io ». E ti ha combi- 
nato lo sciopero generale aderendo con la CISL al 
cortese invito della C.G.I.L. 

Ora la gente si domanda: « Ma che succede? Che 
scioperino i comunisti, va bene, è regolare secondo 
il detto: « Scioperando spesso e bene — in salute si 
mantiene — l’alacrissimo attivista — del partito co- 
munista»; ma che adesso ci si mettano anche i de- 
mocristiani, ah no, questo è troppo. Il povero uomo 
della strada — e qui è proprio il caso di dirlo perchè 
con lo sciopero generale dei trasporti possiamo tutti 
abbandonare il marciapiedi e darci allo scialo del- 
l'arteria maestra, della strada asfaltata, del lastrico 
— il povero uomo del lastrico senza la preoccupazio- 
ne di essere investito, più pensa e riflette e meno ca- 
pisce. Ma la famosa scissione sindacale non era stata 
fatta per impedire gli scioperi? Ricordate i cosiddetti 
precedenti? Il sindacalista Parri, che non era il Fes- 
succio Parri nazionale, fece la scissione; poi la D. C. 
lo compensò molto bene mettendo al suo posto di de- 
putato quella famosa Ribaldi-Chiesa di cui per for- 
tuna non si sente più parlare. Tutto bene. I sindaca- 
ti democristiani non contavano un cavolo e questo 
suscitò le ire di Rapelli che è della famiglia un po’ 
politica e un po’ orticola nel senso che sia i cavoli 
che i rapelli si mangiano bene con le salsicce. 

Ma c’era bisogno di scriverlo? Sì, perchè in quel 
modo Rapelli faceva perdere il posto a Pastore e Pa- 


Oravasi di bile 


store per salvarsi s'è attaccato al timone di Di Vit- 
torio. Questa la vera origine degli scioperi, nonostan- 
te tutti gli sforzi dell'Unità e dell’Avanti! per farli 
passare come una cosa economicamente seria. 

Vedi, amico mio, chi dice che questi scioperi s0- 
no stati fatti contro Pella, non capisce niente del ca- 
rattere degli italiani. E allora? Spero che non ti 
verrà in mente di pensare che questi scioperi pos- 
sano avere una base economica seria. Se questo 
tosse, tutti i lavoratori sarebbero interessati a pro- 
durre di più e a non scioperare, perchè sarebbe come 
un poppante linfatico e gracile che per protesta con- 
tro lo scarso latte materno rinunciasse addirittura a 
poppare. E allora che cosa resta per spiegare gli scio- 
peri se non la rivaiità Rapelli-Pastore, la qual cosa 
rientra perfettamente nel temperamento passiona- 
le e pastorizio degli italiani? Tutte le industrie ferme, 
tutta la nazione paralizzata, un disastro economico 
e finanziario senza pari perchè Rapelli vuol divente- 
re Pastore e Pastore non vuole diventare Rapelli. 

Le mie conclusioni? Eccole. Tutto questo segna 
la vittoria dei padroni o tradetori di lavoro dai verbo 
tradere che dir si voglia, i quali quando gli scioperi 
si succedono agli scioperi, si guardano bene dal ce- 
dere alle richieste sindacali. Sugli scioperi. un popolo 
non regge a lungo, sui padroni sì. Lo sciopero par- 
ziale, quello, sì, può avere un valore per it padrone 
che vede salire la concorrenza dell'avversario indu- 
striale; ma lo sciopero generale lo rallegra altamen- 
te. Perchè, vedi, o lo sciopero generale è seguito dal- 
la rivoluzione o non serve assolutamente a nulla come 
qualmente ha dimostrato la Francia con il più gran- 
de sciopero generale che sia stato proclamato dalla 
fine della guerra a oggi. Che? La rivoluzione? Ih!, 
hanno altro da pensare alle Botteghe Oscure che fa- 
re la rivoluzione. Sono mica fessi, detia bene. 

Ecco, tutt'al più lo sciopero serve a Rapelli a Pa- 
store a Di Vittorio a Lizzadri e così via fino all’ulti- 
mo funzionario sindacale che è un padre di famiglia 
che porta a casa la pagnotta facendo onestamente 
scioperare i suoi simili e chiedendo scusa al popolo 
sovrano che secondo una memorabile poesia di Tri- 
lussa se ne sta sulla riva mangiando le nocchie, 
strillando evviva e vedendo la fregata sul mare che 
sfavilla. Con la quale, ti lascia il tuo affezionatissimo 
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AURIZIO figlio mio, 
debbo farti una con- 
fessione. Il tuo anno 
lo richiede, hai ormai un’e- 
ta intendo — che ogni ul- 
riore silenzio da parte mia 
graverebbe la situazione. 
Eenbene, figliolo: i tuoi agia- 
ma onesti genitori non 
anno giocare a «canasta 
Niente. Nemmeno un pò. Né 
tuo padre, nè tua madre. 


E° grave. Però ascolta: tua 


rudre parla tre lingue, tuo 
adre — alla sua maniera - 
no parla altre tre: tua ma- 


e è semplice e delicatissi 
ma; tuo padre no, ma în com- 

nso è un rude lavoratore 
La massima gioia di entram- 


bi i tuoi genitori -—— poi — è 
Ù nanere a cosa @ 
d è con te: tutto questo 
otra farli erdonare? No, 

mrizio: 00 hi det mom 
do la toro lacuna è imperdo- 
nabile. 


Come la mettiamo? 
Jeltiamola bene in ‘ 


L'ACCORDO 


Come Laniel 


Consideriamola con airenzio 
ne onde vedere se è proprio 
il caso che tu debba vergo- 
gnarti dei tuoi distinti geni- 
tori emittenti. Vediamo se 
nuò essere importante che 
un uomo, invece di andare 
d'accordo col mondo, rada 
d'accordo con la propria mo- 
glie e il proprio figliolo. La 
faccenda è complessa e va 
presa da un solo e determi- 
nato punto di vista. Andare 
d'accordo col mondo, infatti, 
ignifica pure rispettare le 


SCAMPOLI 


Pulcinella malconte, 
disertor del r. 
scrisse a mamm: vento 
della patria il trist- evento 
e Movimento - Parlamento 
giuramento - s; 
gran fermento - poco & 
armamento - e nel fermento 
fra spavento - e tradimento 
(me ne pento - me ne to) 
siam fuggiti come ìl vento... 
Mamma cara, mamma bella, 
vrega Dio per Pulcinella! 3. 
GIOVANNI GIRAUD 


* 0 


Definizione della paura: 


ualità di chi non to- 
gra ragnatele dal soffitto, 
temendo che cada il soffitto. 


JNO GARLAND POLLARD 


- Q- 


Le parole fanno un effetto 
in bocca e un altro negli 
orecchi. 

ALESSANDRO MANZONI 
sun 


Il punto esclamativo ven- 
ne creato da una lagrima che 
cadde su di una lettera tin- 
gendosi d’inchiostro. 

RAMON GOMEZ 
DE LA SERNA 
*irt 

Sì, amici miei. lo so: tutti 
i grandi uomini sono stati in 
un primo tempo miscono- 
sciuti. Ma siccome io non 


sono un grand’uomo, ci ter- 
Pel ad essere conosciuto su- 
ito. 


JULES RENARD 


vede 


PER LA 


le trattative. 


sue leggi — e questo, un uo- 
mo ha il dovere di farlo 
ma il mondo non ha soltan- 
to leggi, ha pure fissazioni @ 
beato, ragazzo colui che ri- 
mane immune dalle fissozio- 
ni del mondo: egli ci rimet- 
terà la stima del prossimo 
ma sarà indipendente e li- 
bero come una rondine. 
Dimmi, Maurizio: hai mat 
visto qualcuno che per « gio- 
care » si mette a riflettere e 
a «fare conti»? La « cana- 
sta» è qualcosa di simile; è 
una «moda» intendo, che 
richiede la rigida osservan- 
za di un rito: sedere attorno 
ad un tavolo, cioè, e resiste- 


con la prima convinzione di 
trovarsi occupati in cose se- 
rissime e la seconda certez- 
za che nessuno — all’intor- 
no — debba disturbare la ce- 
lebrazione del «rito». Al di 
fuori del « sacro luogo », ma- 
gari, il cielo è intensamen- 
te azzurro e l’aria carica di 
vita, ma che importa?... Il 
mondo gioca a «canasta», 
come ieri giocava a « bridge » 
(altro ameno mal di testa) 
e cinquanta anni fa, immagi- 
no, giocava a risolvere le e- 
quazioni a due incognite. 
Ribelli a questa «religione » 
figlio mio, io e tua madre 
prendiamo te, prendiamo il 
«commendatore » (l’automo- 
bile nuova) e ce ne andiamo 
sotto il cielo azzurro a re- 


SA AR 


pirare l’aria carica di vita. 
Chi ha ragione? Noi o i sa- 
cerdoti della canasta? Appro- 
verai i tuoi genitori oppure i 
canastologi? Il sangue è san- 
gue, Maurizio, ricordatelo, e 
la voce del sangue ha un t0- 
no imperios imo al quale 
dubito potrai sottrarti. Gra- 
zie al cielo. Ci rimetterai in 
reputazione — ma ripeto — 
guadagnerai in salute. E de- 
testerai anche il « ballo » pre- 
so dal suo punto di vista 
«anstero-artistico», da quel 
punto di vista vale a dire — 
che non ha. Giacchè, buon 
prò ti faccia. quando felice 
e contento ti porterai delle 
ragazze a sgambettare sotto 
un pergolato: è un tuo dirit- 
to e un tuo divertimento 
Qualora tu invece, per «rito» 
dovessi vestirti da « europeo 
ufficiale » (imprigionarti in 
un cosidetto abito da socie- 
tà) e recarti tra la pigiata 
bella gente a fare lo scemo 
ballando distintamente la 
musica della quale Alberto 
Rabagliati non si vergogna 
(così grande e grosso com'è) 
n cantare le canzoni, 0 quel- 
altra musica chiamata 
*îazz» che la gioventù mo- 
derna tiene a cuore al posto 
dei sogni e delle foglie sec- 
che (le sole consone all’in- 
terno di un cuore giovane), 
qualora dovesse succederti 
una simile cosa — Maurizio 
— il colpo che ne ricevereb- 
be tuo padre non sarebbe fa- 
tale ma, in ogni caso notevo- 
le. Egli non avrebbe nerduto 
un fialio: ne avrebbe, però, 
uno stupido. 

Abbasso la «canasta», ra- 
gazzo! Evviva la caccia su- 
bacquea! 

Abbasso anche il ecana- 
stone» e il «bridge»... 

Onorata sia la mazurka 
e vituperata, nei secoli, la 
la samba. Ti abbraccia tuo 
padre, 


MASSIMO SIMILI 


annunciandoci lo 
arrivo del padre. !alzam- 
mo in piedi cen i cuori în sus 
sulto, il sudore freddo ed (- 
pelli irti. infatti, di li a poco 
il Virginiano comparve, con la 
dondolante di tutti 

ni quando l'e: e muo 


e le puz: 
terrazze con o da zuzzu- 
rellone. Ci mmo, poi 
ii Virginiano prese in braccio 

» figlio e tutti insieme ci 


avviammo verso la capanna del 
capitano Yanez. Che bellezza! 

Vi giungemmo che annottava. 
Le jene ululavano nei boschetti 
cedui e la luna malinconica ri- 
arava il tutto. Un vero schi- 
. Perciò entrammo e salutam- 
il capitano Yanez che ci 
stava aspettando seduto sulla 
sua vetusta pelle di leopardo. Il 
vechio fece una carezza al figlio 
del Virginiano che, fulminea- 
mente, gli dette un morso al 
naso tenendoglielo poi ben 
stretto fra le sue piccole ma- 
scelle di ferro. Ci volle del bel 
lo e Cucelli, c de! bello e 
diel buono per staccarlo. mentre 
il capitano Yanez urlava dispe- 
ratamente in indostano. Ma alla 

immo e la calma 
di dove, ma tor- 
nò. Ci sedemmo tutti in circolo 
intorno al caro vecchio zozzone, 
il figlio dei Virginiano, munito 
dei grattiere. girava intorno. 
dietro a noi, grattandoci a tur- 
no, e tutti ci disponemmo ad 
ltare il capitano Yanez che 
incominciò: 

— Figliuoli, voglio raccontar- 
vi una mia strabiliante avven- 
tura: di quando, cioè rius 
liberarmi di un mio feroce 
versario, l’infame colonnello 
Slip, feroce e terribile e deciso 
a farmi fuori data la concorren- 
za che io rappresentavo per lui. 
L'edioso colonnello era, oltre 
tutto, maledettamente furbo. E 
fu appunto questa sua furbizia, 
spinta all'eccesso, che mi fornì 
la magistrale idea che valse a 
perderlo. Or dunque, i fe 
modo di avere con lui un ap- 
puntamento. Mì finsi pentito e 
docile e il colonnello sembrò vo- 
lermi ascoltare. L'appuntamento 
glielo diedi in una piccola ra- 
dura. nella jungla. dove avevo 
avuto l'avvertenza di far taglia- 
re tutte le foglie, lasciandone 
soltanto una: una larga foglia 
di canna, che avevo cosparso 
abbondantemente di veleno. 
Quando il colonnello Slip arri- 
vò. io mi avvicinai a lui con 
fare contrito e gli parlai di una 
mia decisione circa l'avvenire; 
di lasciare cioè il Paese per de- 
dicarmi alla caccia delle fola- 
ghe in Toscana, regione da me 
prediletta. Naturalmente, finge- 
vG in modo appariscente. E sic- 
come il colonnello Slip era fur- 
bissimo, se ne accorse... E cad- 
de morto, stecchito, fulminato 
siccome spettatore che esca dal- 
l'aver visionato il film « Buffalo 
Bill a Roma ». 

— E come mai, capitano? Di- 
telo, per i vostri luridi avi! 

— Figliuolo, è semplice. N co- 
lonnello aveva capito che fin- 
gevo, nel parlare; cioè, aveva 
mangiato la foglia. E siccome la 
foslia era avvelenata, così. 

Fuori, anche le jene avevano 
smesso di ululare, completamen- 
fc spoetizzate, 

La jungla non aveva segreti 
per il capitano Yarez, 
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Vicen 
d’oltretomba 


Siamo su una strada maestra del- 
la campagna romana in una buia 
notte d'autunno. 


L'AUTISTA del PULLMAN — 
Questo torpedone è pieno di viaggia- 
tori reduci da un pio pellegrinaggio. 
Mezzanotte sta suonando all'orologio 
del villaggio che abbiamo appena at- 
traversato. Fortunatamente non sia- 
mo al tempo di Fra Diavolo!! Sareb- 
be stato davvero poco prudente viag- 
giare a quest'ora e da queste parti 
quand'era vivo il famoso brigante. 


CORO DEI PELLEGRINI DEI. 
PULLMAN — 

San Cristoforo protettore 

del volante e del motore, 

scàmpaci dagli incidenti 

dalle panne e dagli agenti 

che si nascondono a ogni cantone 

per elevarci contravvenzione. 


L'AUTISTA DEL PULLMAN (su- 
bitamente trasalendo) — Che vedo 
mai alla svolta della strada? Nel 
chiarore lunare, ombre sospette sem- 
bra si accingano a sbarrarci il cam- 
mino. Mamma mia, sono bandit' 
non c’è dubbio. Eccoli che puntano 
verso di me bocche dei loro trom- 
boni e mi fanno segno di fermare 
(blocca i freni di colpo. Il torpedo- 
ne si ferma stridendo). 


IL CAPO DEI BRIGANTI (con 
voce d’oltretomba) — Mani in alto! 


CORO DEI PELLEGRINI TERRO- 
RIZZATI — Misericordia!... Che suc- 
cede?... Un pugno di giovirastri tra- 
vestiti da briganti dell’800 con cap- 
pelli a pan di zucchero, calzoni cor- 
ti di velluto, e mascherina nera su- 
gli occhi hanno imposto all’autista di 
fermarsi. 


a neo-realista “aisi 


IL CAPO DEI BRIGANTI ‘con 
voce sepolcrale) — Giù tutti! Sono 
l'ombra di Fra Diavolo!! 

CORO DEI PELLEGRINI TERRO- 
RIZZATI — Cielo! Lo spettro di Fra 
Diavolo! (si fanno il segno della cro- 
ce e scendono dal pullman). 

FRA DIAVOLO ‘(con voce lugubre) 
— Sì! Signore e signori, sono il fu 
Michele Pezza. detto Fra Diavolo, il 
popolare brigante impiccate nel 1830. 
Non abbiate paura: se ho assalito la 
vostra moderna diligenza con la col- 
laborazione di alcuni compagni della 


— Ci risiamo con gli orticelli di guerra ? 


— No, di pace. porca miseria: 


verdura ? 


non hai visto quanto costa la 


mia vecchia banda, non è a scopo di 
rapina. I defunti non hanno bisogno 
di denaro ma di preghiere. 


CORO DEI BANDITI FANTASMI 
(come se riesalassero l’ultimo respi- 
ro) — Di preghiere... 


FRA DIAVOLO — Per questo non 
vi diciamo, come aj bei tempi: « O la 
borsa o Ja vita» ma «O le orazioni 
o la vita ». 

CORO DEI BANDITI FANTASMI 
fe. s.) — O le orazioni o la vita... 


FRA DIAVOLO — Preghiere a 
suffragio delle nostre anime, poss9- 
no farci ottenere una riduzione ci 
pena nell’al di là. Ho perciò deciso 
con i miei amici trapassati di bloc- 
care la strada maestra e di assalire 
ogni pullman carico di devoti pel- 
legrini. obbligando gli stessi, sotto la 
minaccia dei tromboni, a raccoman- 
dare al Cielo la salute delle nostre 
anime! 

CORO DEI BANDITI FANTASMI 

La salute delle nostre anime! 


FRA DIAVOLO — Orsù! Tutti in 
ginocchio! Ripetete appresso a me le 
preci che reciterò (comincia). Eter- 
no Padre, muovetevi a pietà di que- 
sto povero peccatore pentito che ri- 
spose al nome di Fra Diavolo e dei 
suoi infelici compagni. Così sia. 

CORO DEI PELLEGRINI IN GI- 
NOCCHIO — Eterno Padre, muove- 
tevi a pietà dj questo povero pecca- 
tore pentito che rispose aì nome di 
Fra Diavolo e per i suoi infelici com- 
pagni, Così sia. 

FRA DIAVOLO — O «buon la- 
drone » che fosti perdonato nelle no- 
te circostanze, intercedi per questo 
povero peccatore pentito che rispose 
al nome di Fra Diavolo e per i suoi 
infelici compagni. Così sia. 


CORO DE PELLEGRINI — O «buon 
ladrone » che fosti perdonato nelle 
note circostanze, intercedi per questo 
povero peccatore pentito che rispon- 
de al nome di FRA DIAVOLO e per i 
suoi infelici compagni, Così sia. 


(Fra Diavolo continua a recitare 
un gran numero di preci a suo favo- 


re e i pellegrini le ripetono dopo di 
lui), 


FRA DIAVOLO — Ed ora sette re- 
quiem per l’anima di tutti noi o ver- 
remo ogni notte a tirarvi per i piedi. 


(I pellegrini obbediscono). 


FRA DIAVOLO — Adesso potete 
risalire sulla diligenza... Anzi no: un 
momento!; Vedo tra voi «n Reveren- 
do Padre. Consegnategli titti un co- 
spicuo obolo perchè faccia celebrare 
cerimonie funebri per il nostro eter- 
no riposo. 

(1 pellegrini eseguono, sempre te- 
nendo d'occhio le bocche dei trom- 
boni, minacciosamente puntate su di 
loro per imporre l'obbedienza. Quin- 
di risalgono tremando sul pullman 
che si allontana in quarta). 


FRA DIAVOLO (ai compagni) — 
Copioso e santo bottino!! Questo pri- 
mo assalto di pullman ci ha già 
fruttato un notevole quantitativo di 
preghiere, senza contare le cerimo- 
nie funebri cui provvederà il Reve- 
rendo Padre (fregandosi le mani). 
Allegri, amici miei! Qualche centi- 
naio di colpi come questo e otterre- 
mo la remissione di alcuni secoli di 
Purgatorio. Ma il gallo sta per can- 
tare e occorre riguadagnare il no- 
stro bagno penale ultraterreno, tan- 
to più che ]a temperatura accenna 
‘a diminuire e io vado facilmente sog- 
getto a dolori di «ola da quel male- 
detto giorno che mi strinsero il cap- 
pio al collo. 

(Fra Diavolo e i suoi briganti- 
fantasmi si disintegrano c le loro a- 
nime salgono fluttuando nell’etere, 
gonfie di pie speranze, verso il mon- 
do di là). 


CAM 


« 


IOVANE, illibata, moralissima, sani principi, spose- 
rebbe onesto eccetera... ». Un annunzio economico 


fra i cento, i mille che si possono leggere sui giornali, solo che 
se ne abbia voglia. Un annunzio economico a tanto a parola, 
misurato, casto, timido, che chiede più di quanto dice; un 


piccolo romantico avviso nella 


sarabanda del < cercasi ed of- 
fresi »; una piccola perla bian- 
ca nel pantano degli « acquisti 


e vendite », delle truffe e dei raggiri. Un 
piccolo e apparentemente innocente av- 
tiso che, a pensarci bene, rivela la sua 
enorme pretenziosità. E, dietro quelle pa- 
role, una niovane « illibata » che non va 
in cerca soltanto di un marito, ma pre- 
tende l'onestà, la semplicita, il disine 
teresse di un'epoca felice e lontana. La 
« giovane illibata moralissima » non vuo 


le soltanto un marito, ma l'eroe mitolo» 
gico di un mondo lontano e scomparso. 
A pete il fatto che le donne d'oggi san- 
no bene come procace un marito, 
la giovane illibata ima non sa 


possa offrire con 


di offrire il meno che 
la sua illibate; mariti di oggi non 
PIA I 
lissime che sapevano ricamare ull'unch 
netto, cino e lavare la 

mariti moderni non 
cercano una donna. ma «la donna », E 
la donna più richiesta è quella che più 
fa parlare di se. quella appena uscita 
da un circolo di corteggiatori, quella che 
può con (i e fidanzamenti a die- 
Cine, quella che può mostrare un album 


nuine con le fotografie di tutti 
che sì sono inginocchiati ai 


piedi 
omini in cerca di moglie se ne 
chiano dell'illibatezza e delle virtù 
linghe: vogliono la « donna del gior- 
la donna del romanzo, la donna» 
vamp e la vogliono, beninteso, ricca. 
Ricca e celebre, o soltanto celebre, giac- 
chè la ricchezza verrà dopo. Celebre co- 
ine quella signora appena uscita da un 
processo per uzxoricidio, celebre come 
quella signorina che ha appena pugna- 
lato il suo amante; celebre come quella 
ragazza che ha spinto al delitto un padre 
di famiglia: celebre come quella sartina 
che, in meno di un anno, ha sposato e 
divorziato — con consenso dell'autorità 
evelesiastica perchè il matrimonio non 
costituiva reato — un ergastolano e su- 
bito dopo imbarcata per il nuovo 
mondo, sposata per procura a un marito 
ripudiato al primo incontro, perchè di 
statura più bassa del previsto. 
Ecco le donne che gli uomini vogliono 
sposare: donne che passano per le ma- 


I DUE COMPAGNI 


— L’URSS insiste perchè sia 
mantenuto il Diktat che nega 
Italia . 


— Compagno, «l'Unità» non 
ice! 
ne Hai tazpne, compagno: al- 
Jora insiste per nostra ammis- 
sione all'ONU! 


ni — e per i letti di più mariti: donne 
che abbandonano un marito con la stese 


sa leggerezza con cui si disfano di un 
cappellino nuovo: donne che uccidono 
per amore e sono pronte subito dopo a 
ricominciare daccapo. Altro che «illibata, 
moralissima, bella presenza », eccetera! 


_—T artt 
Medaglia d'argento 


Il capostazione principale di Milan 
riceverà in questi giorni dalla Puss’ 
Boots Bronze Award una medaglia d'ar- 
sento assegnati. alla memoria del suo 
gatto Momi. rimasto schiacciato tra uno 
scambio mentre dava la caccia a un topo 
«per il bene dell'umanità » — come di- 
ce la motivazione che accompauni la 
decorazione, 


slmgnA qnt 


Isole cercans 


In seguito alla pubblicazione di una 
nostra nota in questa pagina, il signor 
Corrado Tedeschi, segretario generale 
del Partito Nettista Itzliano (alias Bi- 
stecca) in deroga a quelle ferree norme 
che regolano, attraverso le inserzioni 
pubblicitarie, la vita economica di un 
giornale (e che lui, direttore di setti- 
manali, non dovrebbe ignorare), ci pre- 
ga di pubblicare un avvisetto che gli 
a cuore: a costo di dare un dispia 
alla nostra amministrazione, lo 
tentiamo, per il bene dell'Umanit 


anche, per appoggiare un « esperimen- 
to» che potrebbe avere lodevoli, con- 
creti e rivoluzioniri sviluppi. 


ACQUISTIAMO 
Piccole isole a 
continenti 
tuazione Repubblica di 


Di 
Vere N.E.T. - Firenze, Italia, 


Ù 
Bistece 


Dobbiamo confessare di avere un de- 
bole per esperimenti rivoluzionari del 
genere, soprattutto perchè sappiamo che, 
dove non si arriva con la scheda (e le 
recenti elezioni hanno dimostrato quanto 
poco credito diano gli Italiani all’evve- 
nire della Bistecca) si arriva certamente 
col danaro. 


—- rt 
Musica e T3C 


La TBC è una grande nemica degli 
artisti, specialmente, dei musicisti, a me- 
no che non sia la musica a indebolire i 
polmoni. Comunque, da una rapida e sia 
pur sommaria indagine svolta ne! com- 
po (santo) musicale, si apprende che 
sette grandi musicisti del passato furono 
divorati dalla tisi: Giovan Battista Per- 
golesi (a 26 ni), Wolfango Amedeo 
Mozart (36 anni), Federico Chopin (39 
#nni), Niccolò Paganini (56 anni), Alfre- 
do Catalani, Edoardo Grieg e Vincenzo 


Bellini. 

Per loro fortuna molti musicisti mo- 
derni — così lontani da Pergolesi e da 
Bellini — non corrono pericolo. 


Americani ingenui 


Si deve credere a tutto quello che di- 
cono gli americani in fatto di comunisti 
€ di spionaggio? Certe dichiarazioni del 
poco raccomandabile senatore Mac Carthy 


che, com'è noto, vede comunisti e fascisti 
»«ppertutto — anche nella minestra — 
migliano più alla trama di un r 
anzo poliziesco che alle relazioni di 
un uomo politico serio. Ad ogni modo, 
seconac le notizie pubblicate dalla 
commissione parlamentare che s'è oc- 
delle infiltrazioni comuniste 
del governo, risul. 
genti di Mosca erano 
a penetrare nei comitati-chia- 
ve del Congresso, avevano proposto 
delle leggi. avevano occupato posti im- 
portan come consulenti di Ministri, 
segretari de stessi, rappresentanti nel- 


TUTTO E’ RELATIVO 


Miss Congo 1953. 
—r__—_—_—__r—_—_r——_—_————r——ep! 


le conferenze intergovernativa (forse an- 
che nella Commissione per l'energia ato- 
mica?) incaricati del Governo USA ai- 
l'Estero e nelle conierenze internaziona- 
li; alti1 cospiratori sarebbero stati sco- 
‘ati neì Di ‘mento di Stato, in quello 
della Giustizia. del Tesoro, dell’Agricol- 
ra. nella Military Intelligence e nel- 
Office War Inf. ion. 

Se la notizia non è esagerata, dobbia- 
mo allora pensare che per alcuni anni 
la politica americana dagli affarì 
nanziari a quelli politici. militari e agri 
coli — è stata di a da Mosca, attrave; 
so una fittissima rete di agenti ben mi- 
metizzati. Questo spiegherebbe lo straor- 
dinario aumento del numero delle « spie 
atomiche ». certi madornali erreri della 
politica americana e -- perchè no? 
anche la rientrat:. dichiarazione ameri- 
cana sull'italianità del Territorio Libe- 
ro di Trieste... 


— dbr1tr 
Noi stessi altrove 


Lo scrittore inglese G. B. Priestley, 
che ha sposato recentemente una sua 
collega, con la quale aveva fatto le spe- 
se di un processo per adulterio, ha de- 
dicato il suo più recente libro alla nuova 
compagna della sus vita con queste pa- 
role: « L'amore non è che la scoperta di 
noi stessi in un’altra persona », Quando 
l'ex marito dell’attuale signora  Prie- 
stley ha letto la dedica, ha commentato 
« Allorz, jo avevo sposato il signor Prie- 
stley senza saperlo ». 


DI sangue dei figli 


Secondo vocj non controllate, pare che 
il Maresciallo Tito sia originario di Obra, 
un borgo di Vallarsa, ed avrebbe, quin: 
di, sangue trentino nelle vene. « Come 
De Gasperi ». ha detto, commentando la 
notizia, un sen:tore di estrema destra. 
nemico giurato dell'ex Presidente dei 
Consiglio. 


Amcre di francobolli 


A Roma, presso la Posta centrale, sono 
stati aperti recentemente tre nuovi spor- 
telli al pubblico. Una targa metallica 
Spiega il perchè dell'innovazione, anche 
se non si Spiega bene: Francobolli fila- 
telici, vale a dire, letteralmente, franco- 
bolli che «amano » i francobolli o, al- 
meno, la franchigia. 


SA MLA 
DI cappello 


Pare che il duca Filippo di Edimbur- 
go, principe consorte del Regno Unito, 
disponga di ben sedici copricapi bor- 
ghesi, oltre ai numerosi berretti militari. 
Chissà che il consorte della Regina d'In- 
shilterra non abbia ricordato una vec- 
chia legge di Elisabetta I —- ormai ca- 
duta in disuso — che imponeva l'uso 
del-cappello a tutti gli uomini al disopra 
dei sei anni, pena una fortissima multa? 


Fascino slavo 
Si dice che uno dei capisaldi del rinno- 
vamento della politica sovietica, inqua- 
drato anch'esso nel piano della « disten- 
sione » riguarda anche la donna russa, 
troppo trascurata dalla politica, dalle 
parate militari, dagli inneggiamenti a 
Stalin e dalla guerra fredda. Malenkof 
avrebbe recentemente esonerato dalla 
carica il Capo dell'industria profumi e 
cosmetici, dott. Selanov, e î suo1 assi- 
stenti accusati non tanto di essere ami- 
ci di Beria, ma di aver trascurato ogni 
iniziativa che avrebbe potuto accrescere 
il sex appeal della donna sovietica e ri- 
portare di moda quel « lascino slavo » di 
cuì tanto si parlava prima della Rivo- 
luzione. Secondo un giornale britannico, 
che ho dato notizia della piccola epura: 
zione nel campo dei profumi, ci trove- 
remri9 alla vigilia di una pacifica offen- 
sìva moscovita decisa per ridare valore 
al fascino della donna sovietica, nel sen- 
so occidentale, adoperando, natural- 
mente, le stesse armi dell'Occidente. Non 
più grassa contadina odorosa di grano 
e di iatte, dovrebbe essere la donna so- 
Vietica, ma affascinante, bellissima si- 
nuosa e occorrendo, fatale, fino a 1idar 
lusiro al fascino perduto, onde stendere 
sul tappeto la bellezza occidentale. 
Questo, a sentire il giornale britannico 


che ha diffuso la notizia; a meno che il 
cape dell'industria dei cosmetici non sia 
stato silurato perchè la signora Malen- 
kof non ha trovito di suo gradimento 
l’ultima realizzazione dello stakanovi- 
smo profumato sovietico, « Notte nel 


Kolko7 ». 
Titoli 


E' passato da poco sugli schermi un 
nuovo film americano: L'amante di ferro. 
Sempre esagerzti, questi americani! 

DRAGOSEI 


Sono state utilizzate segnalazioni di M. 
Minio (New Yoi US. T, C. (Roma), 
G. Di Meo (Mila: iau (Genova) 
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MATRIMON!O 


GUIDA ASTROLOGICA PER | NATI 
DAL 23 SETTEMBRE AL 22 OTTOB RE 
_'_ Se O ir ù_òn___ 


Bilancia 
TERE segno 


dello zodiaco, Per i chiari- 

menti relativi rimandiamo il 

lettore a ciò che scrivemmo 
nel 1952 pari data iniziando que- 
sta fatidica e perchè no fati- 
scente rubrica la quale, volete 
o non volete, compie oggi il suo 
primo anno di età. A quanto s0- 
pra dobbiamo aggiungere che il 
segno zodiacale odierno è favo- 
revole per i ricconi che hanno 
l'Ardea per tutti i giorni e l’Au- 
relia per la domenica (posseg- 
gono infatti due unto della stes- 
sa marca, e quindi una bi-Lan- 
cia). Segno favorevole per Gu- 
glielmo Barnabò, Alberto Raba- 
gliati e le Peter Sisters, i quali 
tutti, se la bilancia dovesse scen- 
dere, perderebbero gran parte 
del favore del pubblico. Il pe- 
riodo è sfavorevole invece per 
una particolare bilancia: quella 
della Giustizia, la quale, dopo il 
ringoiamento della dichiarazione 
tripartita da parte degli alleati, 
pende pericolosamente da una 
parte, anzi da una partaccia. 


Previsioni 


della settimana 


DOMENICA. — Si prevede 
una diminuzione della tempera? 
tura dei titoli di Borsa e del 
Maresciallo Tito 

LUNEDI. — Avrete una inspe- 
rata fortuna zl gioco e vincere- 
te ingenti somme. Potrete quin- 
di comprare il visone alla sposa 
e la Fiat 1900 al figlio giovanot- 
to, ma le vostre ricchezze non 
vi permetteranno di andare con 
tutta la famiglia all'Esposizione 
dell'Agricolture. Questi sono lus- 
si da miliardari. 

MARTEDI, — Truce delitto 
nel Grossetano. Cinque minuti 
dopo il fattaccio giungerà Cesa- 
re Zavattini con il contratto già 
pronto per fare un film con il 
colpevole come protagonista. 

MERCOLEDI. — Crimine pas- 
sionale nel iquariiere di Porta 
Ticinese a Milano. Cesare Zi- 
vattini non penserà di fare un 
film con il colpevole come pro- 
tagonista, L'incredibile e_ stupe- 
facente rinuncia suggerirà a De 
Sica un soggetto per film dal ti 
tolo: « Secondo miracolo c Mi- 
lano ». 

GIOVEDI. — Fate particolar- 
mente attenzione alle pirole che 
vi potranno sfuggire durante il 
sonno. Ricordate comunque, nel 
caso l’adorabile sposetta vi do- 
vesse chiedere notizie di una 
certa Marilyn Monroe da voi 
nominata in sogno, che esiste un 
Monroe presidente degli Stati 


Uniti il quale disse la famosa 
frese « L'America agli america- 
ni ». E' ovvio che a que grande 
uomo di stato intendevate rife- 
rirvi pronunciando il cognome 
incriminato. SE 

VENERDI, — Si prevedono no- 
tevoli affermazioni del presi 
gio italiano nei rapporti intel 
nazionali. Grande vantaggio a 
detti rapporti verrà dalla visio- 
ne dell. scena del film « Na 


letani a Milano » in cui tutti i 
partenopei si precipitano come 
‘affamati sopra un portacenere 
pieno, attaccandosi disperata 
mente alle cicche in esso conte- 
nute. 

SABATO. — Noterete un cer- 


doni e delle auto ai vari ingres- 
si dello Stadio Olimpico Romano 
prima dell'inizio delle partite di 
calcio domenicali. 

Dr. NATUS 


— Siete quattro indiziati in relazione 
dentro ci sono quattro bigliettini, tre col sì, 


NEL 


Qoemetti 


IL FIGLIO 
del reggimento 
si trattiene 
a stento... 
Qualcuno 
gli ha detto 
che suo padre 
sta marciando 
coi corni 
in testa. 


* 


IL SERVIZIO 
postale 
funziona 
male... 

Ho scritto 

a cinque amici 

per avere 

soldi in prestito 
e nessuno 

mi ha risposto. 


* 


IL PITTORE 

moderno 

ha trovato 

lavoro 

per il fratello 

scrittore. 

Ogni quadro 

è accopagnato 

da un fascicolo 

stampato 

che ne spiega 

il significato. 
FERRI 


_——_________________ 


INDAGINI 


(S 
_ 


drraaritto 


TEXAS 


CAIO e SEMPRONIO 


— Ciao, Caio 

— Ciao, Sempro’, Come vanno 
gli affari? 

— Ne ho in vista uno d'una 
cinquantina di milioni. 

— Beato te. Che roba è? 


— Un biglietto della Lotteria. 
Se esce incasso forte. 

— A proposito d'incassi, un 
aviatore nord-coreano ha incas- 
sato un premio di cento mila 
dollari per aver disertato atter- 
rando con un Mig 15 in zona al- 
leata. 

— E pensare che noi italiani 
non abbiamo neanche un Mia 
10, un Mig 5. 0 un Mig 0,25! Poi 
dice che uno diventa bolscevico. 
Se ti dai agli americani venen- 
do d’oltre cortina, ti adorano e 
ti indorano; ma se vieni da Af- 
fori e da Peretola ti rimanda- 
no a casa a calci nel... 

— A proposito del... Ma che 
fortuna hanno avuto quelli che 
ora verranno scarcerati con la 
nuova amnistia! 

— Caro mio, anche in questo 
caso l'umanità viene misurata 
con metri diversi. Se sei stato 
un disonesto il governo alla pri- 
ma occasione si ricorda di te e 
ti premia; sei stato un galan- 
tuomo... & 

— Allora l'offa puoi andurte- 
la a prendere... 

— A proposito dell’andarsela 
a prendere, quando sono giunti 
a Roma — per la conferenza 


all'ultimo misterioso delitto e qua 
uno col no: tirate a sorte! 


della CED — i sostituti dei sei 
ministri degli esteri, il nostro 
delegato che andava loro incon- 
tro li accoglieva con un: « Ben- 
venuti! Benvenuti! ». E quelli 
rispondevano tutti conteni 
« Grazie! Ben trovato, ben tro- 
vato! ». E lui: « Ma no, io mi 
sto presentando: sono l’onorevo- 
le Benvenuti ». 

— Oh, questa si che è bella! 

— A proposito di Pella, il Pre- 
sidente del Consiglio nella sua 
relazione finanziaria alla Came- 
ra ha assicurato che il costo del- 
la vita — sempre in aumento 
fino a qualche tempo fa — si è 
fermato al 30 giugno; nel mese 
di luglio ha avuto persino un 
apprezzabile diminuzione, e in 
agosto un ulteriore migliora 
mento. 

— Non te lo far sentir dire 
da mia moglie quando fa i con- 
ti della spesa, altrimenti ti sal- 
ta alla gola. 

— Perchè, non sa che tu hai 
i soldi da parte? 

— Io, i soldi da parte? 

— Anche questo ha detto Pel- 
la: in sette mesi i risparmi del 
popolo italiano sono aumentati 
di 389 miliardi, Ora non vor- 
rai dirmi... 

— Mi venga un accidente se 
sono riuscito a mettere in ban- 
ca una lira: io riesco ad accu- 
mulare solo deb 

— Allora vuoi dire che l'ono- 
revole Pella... 

— Ciao Ca'! 

— Ciao Sempro"! 


® 
ananti,c'è Posta 3! 


PIZZO, Napoli - Se ci mande- 
rai pezzi veramente divertenti 
passeranno senz'altro: questi non 
vanno. Ricorda che deve essere 
roba veramente buona perchè i: 
materiale abbonda e non possia- 
mo lasciare da parte l'ottimo 
per ii mediocre. Mandaci l’indiriz- 
zo preciso così ti spediremo la 
tessera di Travasista. — GIACAR 
- Figlio caro, comincia coi man- 
darci roba scritta a macchina. 
Così, lo sforzo necessario a leg- 
gerti strapperebbe le iacrime an- 
che se avessi scritto cose da sbel- 
licarsi dalle risa. — BEVILAC- 
Q Cotronei - Carissimo, se 
non vedi niente di zuo nel corpo 
del giornale, vuol dire che il ma- 
teriale spedito era scadente, Per 
quanto riguarda !l «Travàso ». 
non possiamo permetterci il lusso 
di spedirlo gratis agli amici. Il 
travasista deve diffondere il no- 


cuoco 


stro giornale, dimostrando così 
di essere un vero travasista. Ciao. 
— ROCCO, Bari - «Ha da veni» 
è quasi esaurito, affrettati dun- 
que a mandare un vaglia di 

lire, più 100 lire per le spese di 
spedizione. — BENVEGNU, Bel- 


ito, — GIULI, Roma - ATTOLI- 
CO, Milano - RENZI, Milano, 
POMI, Livorno - Le vostre bat: 
tutte' erano fiacche. Pazienza! 
Sarà per la prossima volta. — 
SENZASONO, Roma - Il raccon- 
tino è deboluccio però non ti 
scoraggiare: sono state accettate 
alcune battute. Preparati a 

Vere cospicuo assegno. 
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PER FAR CONTENTA LA MAMMA 


— Filippo. la mamma non vuole che ci allontaniamo ! 
Allora avviciniamoci, cara, avviciniamoci... 


INCONTRI SUL TITICACA Dì. mi fai guidare un po’ a me? 


L'ABITO DA LUTTO 


— Caro, se adesso che vai giù ti trasportano alla farr 
l'acetone per le unghie: l'ho finito! 


5 c 
vr EZ 
E CONC Lu) CENTO 
© IL NCORSO DELLE CENTO BARZE 
= Nanda, pensate a tutto voi. Io sono troppo addolorata per badare a quest I Due sole settima i ri i 1 TORNEO DEL B 
. Fo 5 $ $ ne Y ai E EL 
cose; solo mi raccomando, scollatura quadrata, gonna non troppo lunga 5; sa: ; e SIIanigono REVSPATIecIpale * viorni 7. 18 
niche a tre quarti, con nastrini di velluto ! copertina), che si concluderà a Salsomaggiore nei giorni 16, 17 e 
| che 


at sia ; 
davvero meriti di essere salvata, per poter vincere orologi d’oro, 


L SONAMBULO 


Liz 


-- Lasciami Luigi, o chiamo la zia! 
-- E perchè proprio la zia ? 
— Perchè è sorda! 


- Pachito è andato a casa a 
cambiarsi le mutande... 


DI 


le vai giù ti trasportano alla farmacia notturna, ricordati di comprarmi 
. finito! 


ILLE CENTO BARZELLETTE DA SALVARE 


per partecipare al TORNEO DEL BUONUMORE (vedere in terza pagina di — Brigadiere Tognoszi e Maresciallo Acinazzi della Polizia Tributaria... 


‘alsomaggiore nei giorni 16, 17 e 18 ottobre: basta raccontare una barzelletta, — Tanto piacere! 


ata, per poter vincere orologi d’oro, apparecchi radio e macchine fotografiche. 


| 


l 
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EDIZIONE STRAORDINARIA 


di Paolin 


Passione 


COMANDANTE Nick 
e l'ultima 
vide poi 

di solliev 


il dattiloscritto, 
» bacio in più punti e una vir 


ito molto i suoi per- 


furono arrestati 
notturni » 


spaurito » da non 
«ppe reprimere un singhiozzo 
la rivoluzione del 13 mag 
1878 
Quale 


ile vena »_esor- 
scrittrice Pa 
non senza 
e di diamante 
lente » esclamò il 
Nicholsson scopren- 
polpaccio «è una vena 
1». 

olungato «oh! » ed alcu- 
li meraviglia scaturiro- 
provvisi dalle bianche 
Île gentili astanti 

a quando la prima punta- 
in suo nuovo capolavi 


? » mormorò con gli occhi 

eni di cupidigia e di zavorra 

unico dell'Edi- 

entilò il coman- 

i 1 «e ho già in 

r puntata. Giuo- 
cherò cento lire sul rosso ». 


CONFIDENZE-SERA 


Quotidiano diretto da LIALA 


INCROCIAMO LE BRACCIA 
ANGELO ADORATO 


ROMA, 25 ‘nostro ser- 
vizio per dodici) . Ho so- 
gnato di accarezzare la 
tua chioma corvina al 
mallo di noce, onorevole 
Di Vittorio, e la tua ma- 
schia voce mi vellicava 
l'orecchio con le frasi più 
audaci. «Fermate 1 iram» 
dicesti, e la C.G.I.L., bella 
nella sua smagliante or- 
gunizzazione capillare, li 
fermò. 


Intimità 
di mezzanotte 


WASHINGTON, 25. — 
Il Ministro Dulles ha con- 
vocato all'hotel « Lizz » i 
rappresentanti della 
stampa. Il Ministro, dalla 
cui persona emana un 
acre profumo di lavanda 
frammisto a tabacco ben 
conciato, ha preso la pa- 
rola da un vassoio d’ar- 
gento, un regalo di nozze 
della Contessa Penny, ed 
ha fatto le seguenti di- 
chiarazioni alla stampa: 
io amo Melissa, io amo 
Melissa. 


le bocche 
s'incontrano 


Frontiera dell'Indocina, 
24 (per telefono rosa) — 
La situazione continua ad 
essere delicata forse per- 
chè convalescente da un 


amore afrodisiaco. Lungo 


la linea di confine hanno 
tuonato i cannoni, e così 
vicini che le loro bocche 


turgide e fumanti si sono 
quasi sfiorate. 


NAPOLI, 25. — Ho sen- 
tito la sua mano sfiorar- 
mi ed il mio corpo è stato 
percorso da un intenso 
brivido. Come dimentica- 
re la sua stretta violenta, 
le sue maniere da uomo 
rude e provato dalla vita? 


Nonostante la commo- 
vente arringa dell’avvoca- 
to Salandra del foro ita- 
lico, l'imputato è stato 
condannato a diciotto 
mesi per borseggio. 


Un cuore 
di Scià 


TEHERAN, 25 notte di 
luna — Un corriere diplo- 
matico — beilissimo gio- 
vane dagli occhi di tur- 
chese -— ha confermato 
con un sorriso sardonico 
che Mossadeq sarà pro- 
cessato per alto, slancia- 
to, atletico tradimento. 


UNA LACRIMA BRILLA 


ROMA, 25 tramonto rosato. — Forse, qualcuno 
piange nell'ombra: è Faruk, l’agile sire dagli occhi 
mandorlamara, il cui fragile cuore è tuttora spezzato 
dal ricordo di un recente dolore. La fredda, l'inumana 
Narriman vorrebbe da lui un assegtio mensile di 
otto milioni. Sono come otto milioni di baionette 
conficcate nel cuore del giovane sovrano: quale 
donna resterà insensibile al suo muto dolore? 


(Riassunto delle puntate 
precedenti. — Silicia Aldo- 


il padre e la perfida matri- 
gna Elvatica in via Meri. 


diano 15, tel. 54522, in uno Chiele 


i i win. Ezzy Son A e ia di 
grigia cittadina di provin Y n. Quest'ultimo è lineo con una voglia di fra- 
cia. Un lunedì, verso le tre. mnamorato follemente del- gola sul collo, [prata 
dic: e quindici, stanca delia l'attrice  Sulfamidica Slip, Slalom Gigante. 
sua vita monotona e inco- la quale, però, uscendo un 
lore, decide di versarsi un @iorno dal dancing «La licia incontra 
Barattolo di vernice verde Lucciola », cede alle lusine REragi Ao: 
sui testa. Fugge la casa ghe di un messicano. 


paterna, e trova, per mezzo 


L'avvenenza della nuova 
di Fillossera De Vitis — bidella non sfugge al pro- 


Culberson. in arte mante di un giovane apol- 


Una sua allegra compagna fessor Pompeiano. Costui, 


di collegio — un posto a injutti, per dimenticare una 
sedere come bidella nell’1- dolorosa crisi di borsa di 
stituto del prof. Pompeiano canguro, decide di condur- 
208. re Silicia a Parigi. Cost, 
Pompeiano ha un fratel- Silicia incontra Fillossera 
lo, il celebre divo della ra- De Vitis alle bocce; costei, 
dio e del mobile bar Eze- frattanto, è divenuta l’a- 


- l6 - 


Romanzo di 


uomo bellissimo ma egoi- 
sta, e se ne invaghisce per- 
dutamente. Pompeiano, che 
non desidera essere giocato 
su tutte le ruote dal fra- 
tello, circuisce Silicia e la 
rende madre. Ma Silicia Gigante si è frattanto riti- 


odia l’uomo che l’ha sedut- 
ta. e con l’aiuto di Monoli- 
tica O’ Connor, quarta mo- 
) glie di Pompeiano, decide 
Alle Folies Bergères, Si- di sopprimere l’accelerato 


Luciana Tenerelli 


Slip. Monolitica O’ Connor 
cede alle blandizie del mes- ture ci 
sicano di passaggio certo 
Alonzo y Alonzo, e si toglie 
la vita e una scarpa. La 
giovane moglie di Slalom l'estrem 


? < p , 
brandi, figlia di un colon { " : 
pat i mito N on ce posto per lamone arm 


rata in convento, e Slalom, tutta un tripudio di fio: 
per espiare, decide di spo- Pochi intimi. Silicia guar- 
sare Silicia, dal cui pecca- do con gli occhi umidi di 
mino more con Esposito pianto Alonzo y, Alonzo, il 
erato ing. Aniello sono nati sei messi i pè ; 
delle 15,45 e Sulfamidica figli e un cognato. E22Y ringrazio. conbattaBgio. e 
Son, intanto, ha divorziato il Cielo. Quale duro tor- 
da Cateratta Pupilboy, e mento era si 
chiede a Silicia di divenire 
sua moglie, volendo altrur- 
sticamente regolarizzare la stato un ici 

posizione Ta, Cone crea- re e a 
la fanciulla, ill 

inesperienza, ha avuto, (cileni 
l’altro, da Honolul 
Pompeiano Culbers 
tentativo di strap- 
pare Silicia dagli artigli del 


Tenerezza 


$ONOREVOLE  Pacciardi 

fissò nel bianco degli oc- 

chi il suo partito. « Nes- 

suno mi crederà » disse 

agitando un giornale femminile 

« ma mi dispiace non essere più 

mini-tro ». Il partito repubbli- 

cano fece un gesto di sorpre- 

se «Non l'avrei mei sospettato » 
esclamò. 

« Mi dispiace — proseguì lo 
onorevole Pacciardi insensibile 
alle interruzioni della massa 
— perchè non posso fare arre- 
stare questa scrittrice che è 
peggio di Renzi e Aristarco ». 
E così tuonando mise sotto il 
naso del suo partito l'articolo 
incriminato. Il fedele dell'ono- 
revole osservò il giornale con 
disprezzo. « Solo chi non ha un 
sano senso di patriottismo — 
esclamò — può leggere simili 
infamie ». 

Allora leggerò io » disse de- 
iso_ l'onorevole. 
siato la fiammante divisa di 
nente di vascello e mentalmen- 
te sospirò. 'apisce? Questo 
è vilipendio alle forze armate. 
I nostri ufficiali non si lasciano 
fissare dalle fanciulle, ma com- 
battono con eroismo e hanno 
soltanto divise lacere e trapas- 
sate dai FRE ». 

« Viva l'Italia » gridò il parti- 
to repubblicano ad una sola vo- 
ce non essendo ventriloquo ». 

« Secondo questa scrittrice 
antitaliana » proseguì l'ex mini- 
stro tremando di rabbia « gli uf- 
fi ballerebbero e si diverti. 
rebbero. C. 
che ba te- 
nera fanciulla anzichè la ban- 
diera di combattimento ». 

« Roba da chiodi ». 

« Roba da forca. Se fossi an- 
cora ministro io, farei mettere 
ai ferri questa... come si chia- 
ma? questa Liala, bruciando 
tutti gli intoppi burocratici, in 
meno di tre anni ». 

«Ma crede che la signora 
Liala, come donna, possa essere 
considerata militare in licen- 
za?» azzardò democraticamente 
un forte partito di centro. 

« Penso di sì», ululò il Pac- 
ciardi « avrà pure la licenza ele- 
mentare » aggiunse con un po' 
di indecisione rileggendo la no- 
vella. « Comunque, per il bene 
della nazione promuoverei Lìa- 
la colonnello d’aviazione alme- 
no sarebbe possibile processar- 
la e degradarla ». 

L'onorevole Pacciardi si fece 
triste: «se fossi ancora mini. 
stro!» sussurrò. Nei suoi occhi 
passò l’immagine dell'enorme 
penitenziario per giornalisti da 
lui sognato, poi le lagrime con- 
fusero la soave visione. 

Cupe nuvole si addensavano 
nel cielo d’Ital 


segretario palafreniere Von 
Zimmermann, giovane ele- 


829* punta fine 
La piccola chiesetta era 


lente 


la vita! 
Ma dopo tanto travaglio, 
eva finalmente conqui- 


o 


i e Silvestri 


—_—_—_———_———_ ——_ 


fatta, 1 


122204 


LE Pacciardi 
bianco degli oc- 
> partito. « Nes- 
crederà » disse 
rnale femminile 
» non essere più 
artito repubbli- 
jesto di sorpre- 
mei sospettato » 


— proseguì lo 
lardi insensibile 
ii della massa 
posso fare arre- 
crittrice che è 
i e Aristarco». 
o mise sotto il 
artito l'articolo 
fedele dell'ono- 
il giornale con 
) chi non ha un 
patriottismo — 
) leggere simili 


rò io » disse de- 
. «Ecco senta: 
n sguardo esta- 
te divisa del te- 
o e mentalmen- 
‘apisce? Questo 
e forze armate. 
non sì lasciano 
ciulle, ma com- 
oismo e hanno 
lacere e trapas- 


li ». 

» gridò il parti 
ad una sola vo- 
> ventriloquo ». 
esta scrittrice 
seguì l'ex mini- 
i rabbia « gli uf- 
ro e si diverti. 
uno a pagina 10 
rittura una te- 
anzichè la ban- 
timento ». 

di ». 

. Se fossi an- 
, farei mettere 
. come si chia- 
ala, bruciando 
‘burocratici, in 
ni ». 

che la signora 
na, possa essere 
itare in licen- 
mocraticamente 
di centro. 

, ululò il Pac- 
e la licenza ele- 
nse con un po' 
leggendo la no- 
ue, per il bene 
‘omuoverei Lìa- 
aviazione alme- 
ibile processar- 
] 


acciardi si fece 
i ancora mini- 
Nei suoi occhi 
le_ dell'enorme 
r giornalisti da 
le lagrime con- 
ione. 
addensavano 


alafreniere Von 
n, giovane ele- 
pocondriaco, ri- 


i. Silicia ar- 
occhi umidi di 
zo y, Alonzo, il 
li passaggio, e 
jommessamente 
nale duro tor- 


mente conqui- 
icino nel cuo- 
10 che aveva 
to. 


è 


e-°0& 
Le 3 Nava, Diana, Pinuccia e Lisetta nello sketch « Cuore » 


- RIVISTA IN DUE TEMPI DI FERRET- 
313 = NAVA ri, Silva, FAELE E TERZOLI AL 
SISTINA, — In un vivace e movimentato incidente (come dire 
una battaglia navale) sorto [ep crei fra le tre sorelle Nava 
e i quattro autori, quest'ultimi lettero opportuno rifare il loro 

le: ne avrebbero potuto approfittare per restituirlo, a pace 
fatta, riveduto, corretto e, soprattutto, tagliato. 


<N uo 
Marilyn Monroe in una sua caratteristica espressione - Joseph 
Cotten - Un'altra efficace espressione di Marilyn Monroe 


Marilyn Monroe è una nuova stella di Hol- 


NIAGARA lywood la cui fama ha varcato l'Atlantico 
per merito dei suoi fianchi procaci e del suo seno conturbante che 
è stato definito dai competenti « il petto atlantico ». Suo marito 
Joseph Cotten, geloso come un turco dopo aver ucciso la moglte 
€ il suo amante, a bordo di un motoscafo alla deriva, precipita 
dall'alto delle cascate del Niagara troncando così la sua triste 
esistenza e la serie delle banali scene. di questo inutile film. 


Aldo Fabrizi e Marina Viady Versols 


— levi seva (intendere: ieri 
sera) — ci ha detto il nostro 
amico dei Parioli — sono stato 
al cinema con l’ambasciatove 
fvancese, sabato scovso cOn 
quello di Vussia, lunedì con 
quello del Giappone, ievi l'altvo 
con l’ambasciatove del Bvasile... 
Staseva ci vado con quello spa- 
gnolo e domani con l'ambascia- 
tvice amevican: 

— Perbacco! — abbiamo e- 
sclamato pieni di sincera am- 
mirazione — sei in relazione di 
amicizia con tutto il corpo di- 


plomatico! 

— Cavi amici — ci ha rispo- 
sto l’amico dei Parioli — salta 
chi può! 


Abbiamo poi saputo che si 
era semplicemente recato tutte 
le sere alla Rassegna dei Films 
di Venezia, la trionfale « sei 
giorni », svoltasi per le infati- 
cabili volontà del Presidente 
dell’ANICA e della Professores- 
sa Dora Besesti organizzatrice 
della Sezione Cinematografica 
AE '53, alla quale rassegna, 
sera per sera, insieme alle più 
importanti personalità del mon- 
do artistico e cinematografico 
hanno presenziato la presenta- 
zione dei vari films gli amba- 
sciatori del rispettivo paese di 
produzione. 


L'avvocato Monaco, presidente 
dell’ Anica, che insieme alla 
3a Besesti ha organizzato 
11 «Festival» 

Alla rassegna dei «Leoni 
d'Argento » di Venezia, farà se- 
guito il Festival dei films agri- 
coli alla presentazione dei qua- 
li, tutti, dal primo all'ultimo, 
interverrà per competenza l'at- 
tore Carlo Broccolo e per... affì- 
nità nominale, gli onorevoli Bo- 
sco, Pino, Castagno, Delle Fave, 
Melloni, Noce, Rapelli, Gallo, 
Cavalli, Bovetti, Piccioni, Polla- 
stri, Pastore, ecc., con alla te- 
sta l'on. Terranova. 

L'on. Tonengo ha dichiarato 
che sarà presente soltanto alla 
visione dei films riguardanti la 
viticoltura e l’enologia. 

Intanto si sta svolgendo nel- 
l'immenso salone di proiezione 


Marina Viady è la figlia di dell'EA il festival dei Films 


L'ETÀ DELL'AMORE un ladro, Michel Beck, ex per ragazzi che vede ogni sera 


Ragazzo selvaggio (infatti non si 
è 


è ancora tagliato i capelli) 


affluire una folla di piccoli. Di 


sidente del tribunale. Tutti e due hanno 
di nolto ti 'ani. è noran ‘al mondo un figlio. ciò approfittano Romita e Cor- 


più di 15 anni, s'innamorano e ‘meti 
Il ladro, come ogni 


ladro che si rispetti, va in galera ente di bino per entrare col mezzo bi- 
di parto. Ed ecco ancora un, volta una bella glietto. Assidua, anche fra i pic- 


sua figlioletta muore 
ia com dre irabeau, trasportata 
e Madre Natura di Birabeau, frasportala c.1; 1a sorgente stellina del no- 


Sullo schermo, perdere la sua grazia e il suo profumo. 


‘Aldo Fabrizi, dopo aver fatto la guardia con T 
dia frase è sua) 0 197% oo ro e ci 

‘ado la 7. 
Peraltro, in tutto il film. 


Imente bene mai 


ONORATO 


fu: 
'otò, qui si ciente stro cinema Maresa Gallo, in- 


terprete del film «La Lupa » di 


sce 
orica e i luoghi comuni del dialogo che imperversano, alberto Lattuada e di « Gelosia » 


diretto da Pietro Germi, 


PIACEVOLI | 
RASATURE 


Agricoltori! 
Il Giornale d'Italia Agricolo 


è il vostro settimanale. 
Con la collaborazione e gli scrit- 
ti dei più noti studiosi, tecnici e 
consulenti di agricoltura, vi ag- 
giorna, vi previene e vi Fi 
glia sw più importanti problemi. 

ESCE OGNI DOMENICA 


Un numero . . . ..L. 25 
Abbonamento annuo . » 1.150 


ASPIRANTI 


ATTORI- ATTRICI 


DEL CINEMA 


tteristici belli o brutti. volete 
all'Arte cinematografica? n- 


delle vie urinarie 
nostra 
presentazione degii  Aspi 
ini elnematografici) alle Case di 
produsione Pilma 


ana cit enne 


Leggete: IL GIORNALE D° ITALIA 


vita moderna. st 
ma con 


Espresso Bonomell 


"O 


BONOMiLA A 


investitivilile 


N 


Brividi autunnali 


L solito rondone infreddolito 

che riga in nero il cielo d’ametiste; 

le foglie in similoro arragginito 
che cadono silenti e fataliste .. 


Il morire del sole dissanguato 


in un tramonto rosso, di 


un chicco d'uva nera vendemmiato 
-. fra due dita, presagio del buon vino. 


La maglietta di lana che la mamma 
con violenza dolcissima m’impone: 

il primo raffreddore — eterno dramma 
dei nasi in questa instabile stagione. 


IL GAVALIERE METEOROLOGICO 


USI non si può anda- 
re avanti! — esclamò 
= il direttore. dell'im- 


portante stazione ra- 
diofonica Ci facciamo pren- 
dere în giro da tutti 

— Questo e vero 
‘assistente. 


ammise 


sibile che Uuticio 


ale Com- 


el lo 


\eronautico non 
1 previsione? — con- 
rettore Eppure è 


così. Trasmettramo ogni giorno 
l bollettino fornitoci dal Com- 
partimento e ogni giorno gl 
ascoltatori schrattano dalle n 
sate! Come rimediare? 
Trasmerniamolo una tu 
propose ie 


brica umovistica! 
assistente 

Non scherziamo, per jaro- 
re! Prenan piuttosto il testo de 
hottett } seri: cosa dice? 


di fuori della 
ede? 
erile, assoluta 
piccolo alite 
può andare 
oncluse il direttore 
nto entrò un al- 
cenato. con delle carte 


‘quelimomi 


Vide il volto del 


to e gliene 


è per questo — esclamò 
non appena ebbe uppreso tutta 
la storia — conosco io un omet- 
19 che potrebbe mintarci 

— Davvero? E come? — chie 
e il direttore 

E' noto in tutto il quartie 
e per i suo; malanni Ha l’ar- 
trite, 1 dolori reumatici. la got 
ta la nefrite e tante altre belle 
cosette. il che lo porta a non 
fallire mai una previsione me- 
orolomea... 

— Non ci credo! 

— Glielo assicuro! Quando_il 
envalier Paoletti afferma: «La 

gamba s'è fatta sentire, sta- 

domani piove! » si può 
certi che il giorno dopo di- 
ja. Del resto. possiamo pro- 
vare 

Il cavalier Paoletti fu convo- 
cato nell'ufficio del direttore e 
per qualche giorno. anzichè tra- 
smettere i bollettini forniti 
dai Compartimento Aeronauti- 
co, gli annunciatori dell’impor- 
tante stazione radiofonica lesse- 
ro le sue dichiarazioni. Che si 
rivelarono sempre esattissime 
Il cavaliere, dopo un breve 
periodo di mraticantato, venne 
regolarmente assunto con lo 
qualifica di « previsore meteoro 
logico in pianta stabile »: e sic 
come questa occupazione so? 
vestì completamente il suo te. 
nore di vita, fornendogli una 
certa agiatezza e consequente. 
mente mettendolo in condizioni 
di comprarsi le costose medicine 
che avrebbero curato i suoi ma- 
lar.ni, una clausola del contrat 
10 stabiliva appunto che il ca- 
valier Paoletti dovesse rimane. 
re malato per tutta la durata 
del suo servizio. Qualora fosse 
guarito dall’artrite e dalla not- 


MR 


Una pioggetta tenera e gradita; 

i soliti due amanti in una via 

che si giurano amore « per vita »... 
Autunno. Autunno. che malinconia! 


Tutto è un brivido al cuore di tristezza: 
il sole il cielo il mare troppo blu. 
d’una donna sfiorita la bellezza 

Ma il brivido ma r me lo dài tu. 


rubino; 


Tu, biondo amore, dall'unghiette rosse. 
che ravviando la tua chioma riccia. 

mi spari, simulando un po’ di tosse: 
«.. Quest'anno. mi ci vuole la pelliccia 


ALFONSO GUERCIA 


ni sul tempo va 
15 di domini 


cio meteo 
Paoletti 


RACCONTI N 


ta, egli sarebbe stato licenziato 
in tronco. 

Naturalmente il cavaler Pao- 
lettì si guardò bene dal quarire. Un 
e ancora ogni, chi ascolti il bot. SU! 
lettino meteorologico di quella 
importante stazione sentirà verso sera. 
scandire lentamen dall'annnv vera, 
ciatore: «Vi leggiamo le previs 


aioso con nuvole basse e den: 
gero dolorino 1 calle 


AMURR 


LA PRIMULA 


LA 


— Lei non sa chi sono io ! 


— Non gli rispondere male: potrebbe essere Beria.. 


e 


ide fino alle ore 


itture ne 
ionale dei pol- 
mba destra. fa 
no prevedere per domani caldo 


gnolo del piede sinistro 
regione nord ovest. dice che. 
sicuramente  pio- 


TRE IN CORDATA 


ro. 
co- 


se 
tto 


— ’mbeh? lo sono iscritto al 


' trice Animali... 


RUSSA 


Lianella Carel 


Una signora. che cerca di 
nascondere sotto il trucco 
un certo numero di anni. è 
interrogata quale testimone 
dal magistrato. 

— Sposata? 

— Due volte. 

— Avete avuto figli? 

— Due volte. 

— Eta? 

— Ventotto anni! 

— Due volte ? 


IUNILI it 
» Rivoltos ll Da 


ell'attore 
ografia  preei- 


Dopo il 
II] 


sugli ulti 
re 


sesto? 
alle malat- 


Ne 
e la 
quale 
Interi 
bero 


Ma 
ria! 


Pel 
Nenn 
Tries 


Fo 
re il 
sulla 


In 
cad 
ogni 
sti. 


Li 


peto 


trov 
non 


Gi 


i 
A 


) 


ietà Protet- 


a Carel 


a. che cerca di 
otto il trucco 
ero di anni. è 
uale testimone 
0. 


e. 
uto figli? 


He del 
bsrafia 


n docum 
(teri dell 
nza della 


o desto? 
rie dalle malat- 


orlo sala, il 


secondo la 
quale l'ex-ministro «leg 
Interni sovietico sarebbe li 
bero in Europa. 

x 


Ma non è una cosa Be- 


ria! 

x 
Pella ha conferito con 
Nenni sul problema di 
Trieste. 

x 


Forse, ha voluto con 
re il punto di vista ru 
sulla questione. 


x 


In Persia, Zahedi stron- 
ca con energica prontezza 
ogni tentativo dei comuni- 


sti. 
x 


Li sta riducendo al tap- 
peto (persiano). 
x 


La Società Romana 
ha fatto di tutto per evita- 
re che la cittadinanza si 
trovasse in condizione di 
non poter cucinare... 


x 


Col gaz. 
x 


Ne ha voluto evitare i di- 
sagi. 
x 


Col gaz. 


E nello stesso tempo è 
amlata incontro ai deside- 
rata dei gassisti. 


x 


Col gaz. 
x 
Anche il Governo, da 
parte sua, è prontamente 
intervenuto per accomodare 
le cose. 


Xx 


x 
Il cinema a rilievo ha 
tonto bisogno di perfezio- 
nars 


Col gaz. 


x 
Un bel 3 D 
x 


Vittorio De Sica ha avu- 
to troppa fretta. Se aspet- 
un po, invece di fare 
e Umberto D ».... 


x 


edremo... 


Avrebbe potuto girare 
« Umberto 3 D ». 


x 


1 comunisti saranno i pri» 
mi a beneficiare dell'am- 
nistia concessa da Pella, 


x 
Reati loro! 


x 


Riusciranno Francia. e 
Germania nei prossimi col- 
loqui politici a mettersi di 
xccordo? 


E chi lo Saar? 


signor Paoletti Renati 


ON ha più di 
ma già sa ba 
a con 1 


dignita, È 
« guidare » con abili 
cilmente vi sesue, abi 
dosi con il più perietto senso 
del ritmo alle danze più st 
ganti. Una millecento che balla 
il «mambo » non è cos: di tutti 
i giorni. Perche ciò avvenza, co- 
munque, è plutamente neces 
sario che la millecento capiti 
nelle « nostre » mani; e la no. 
stra dal momento ehe è appun- 
fo di nostra proprieta, ci e © 
pitata in pieno. 

Tutto ebbe orizine per la ne- 
cessità di rompi in qualche 
modo la noia del viaggio lungo 
l'autostrada  Milano-Brescia. Ho 
già esaminato reventemente a 
cunì particolari aspetti del no- 
stro recente viaggio. Mi sia per- 
messo di ritornare sull’argome 
to per illustrare. appunto, il sin- 
golare metodo © casa mia » per 
imparare a ballare ad una mac- 
china «in 56 chilometri ». 

La radio d' bordo stava tra- 
smettendo un valzer, c noi, in- 
tonato un coro per il quale sa- 
rebbe più esatto adoperare il 
verbo « stonare », ci sforzi van 
di seguirne la melodia, arrivan- 
do al tragurrdo in ritardo di 
almeno dieci battute: il nitor- 
nello finiva quando eravamo 
ancora all’inci 

— Che strazio! —— commentò 
il piccolo E a questo riguardo 
seno costretto ad ammettere 
che proprio lui era il meno 
qualificato ad esprimere tale 
giudizio, dal momento che la 
sua voce era la nota più stona- 
ta in tutta quella stonatura ge- 
nerale. 

Seguiamo il tempo col clac- 
son! — propose allora il mez- 
zano. 

L'idea fu accettata, Ma anche 
questo stratagemma si rivelò di- 
sastroso ai fini che ci eravamo 
proposti. Una nota stridula qua- 


ignor Sindaco, che ha voluto dire con: « 


le appunto quell 

ripetuta infinite volte, non pote- 

va che aumentare il senso di 
i. anziche combatterlo. La 


scintilla nacque nella mente del 


cciamo ballare la mac- 
disse 
. po-h: minuti dopo. 
millecento  avanz. lentamen- 
te sull’ compiendo 
eleganti erchio sullo 
asizito. seguendo in modo im- 
peccabile il ritmo del valzer 
trasmesso. 
L'anpunciatri non sospette- 
a mai che all'invito di « Balla- 
con noi » abbia aderito, quel 
rno, anche una millecento 
iat' 
La cosa diverti immensamen- 
te i ragazzi, ma lasciò [reddina 
mia Ila che, invece di ab- 
bandonarsi languidamente sul. 
le zli della musica si voltava 
comtinuamente indietro gri- 
dando 
Ecco, adesso ci viene ad- 
dosso qualche camion! Male- 
detti! 
AI valzer segul un tango. Pur 


presa in considerazione spe- 
Imente quando si tratta di 
iniziare una semplice Industria 
Artigiana, seria e redditizia per- 
chè il Sapone è un prodotto 
indispensabile sempre ovunque 
e dà sicuro profitto. Vendiamo 
impianti casallnghi e commer- 
ciali. Serie garanzie. Chiedere 
Catalogo © Visitare: Laboratorio 
Smeraldi e Figlio. Firenze. V/a- 
le A. Righi, 95. Telefono, 50-111. 


ssendo una danza relati» 
facile, l'auto non si 
guidare. Le mencava 
necessario ai 

». La cosa ci lasc 

po' tristi. Ma la sorpresa dive 
arrivare col « mambo ». Allor 
capimmo che la miliecento. es- 
sendo una mi echi i 
sima, “va in dispre 
chi © barbosi baili d'un tempo. 
ma sapeva eseguire alla perle 
zione gli indiavolati ritmi su- 
damaricani, oggi tanto di moda. 
Bastò ingrenare la second: 
e premere sul freno les 


r- 
mente contro tempo al ritmo 


| mambo t 
macchina avanza 
simi balzi, rincul 
vanzando di quel tanto che è 
ppunto il movimento bise del- 
la divertente danza brasiliana. 

Olè, caramba! urlava 
il piccolo, E ciò è più che giu- 
stificato, giacchè anche noi, se- 
guendo ritmo impressoci dai 
movimenti dell'auto, andavz- 
mo avanti e indietro a tempo 
di mambo, 

Quando però il divertimento 
era arrivato al culmine grazie 
alla più indiavolata samb» che 
l'orchestra di Edmund Ross ab- 
bia mai trasmesso, ci si mise 
al fianco un’altra auto. Sei oc- 
chi sbarrati si posarono su di 
noi, e un» voce ci chiese: 

— Siete... siete certi che non 
dipenda dalle candele? 

— No! — rispose il mezzano 
— Ml «valzer delle candele » 
l'abbiamo fatto prima. Questa 
è la samba! Olè! 

L'auto scomparve come un 
razzo davantà # noi, e fu un be- 
ne, poichè questo le impedì di 
essere coinvolta nel piccolo in- 
cidente che interruppe le dan- 
ze, Già, la millecento s'era e- 
videntemente stancata, e ad un 
certo punto decise di andarsi 
ad appoggiare contro un albero 
ai lati della. strada. 


messo, perche 
legge- 


AMURRI 


tina. 
al di là... 


3 Festival dei fan- 


x 
Tutti filma per l'infanzia. 
x 


Proibito l'ingresso ai mag- 
pri di 16 anni 


CI 


Cerchiamo Incitare Soler. 


temente Loro. 


x 


Capeggiando insanamente 
pperi lavativi 
x 


Una studentessa bulgara 


fuggita al di qua della cor- 


Melinda Mac Lean 


x 


Che succederà quando 


tutti i loro saranno venuti 


da noi e tutti i nostri sa- 
ranno passati. da quella 
parte? 
x 

Churchill e Adenauer si 
incontreranno quanto pri» 
ma per discutere dell’Unio- 
ne Europea... 

x 
ntreranno? 


Xx 


Viscinskv ha detto che 
la Russia, con la sua pre- 
parazione militare dice 
« basta » alla guerra fred- 
da. 


O s 


x 
Basta al Zukov! 


x 
Le formazioni Macario. 
Osiris e Rascel-De Mola pos- 
siedono vagoni ferroviari 
propri per il trasporto del 
materiale artistico. 


Xx 
Le compagni 


X 


di vettura. 


Il PSI è alla retroguardia 
del PCI. 
XxX 
Dietro, Nenni! 
x 


Cinquantamila curdi, ar. 
mi alla mano, hanno inti- 
mato allo Scià di liberare 
Mossadeq. 


X 


Non parlate di curdi 
casa dell’impiccato. 


° 
VITA DEI CLUB 


Si è costituito a Messina il 
nuovo club Travasista la_cui 
Direzione Provinciale è 
con votazione unanime, afft- 
data al dinamico artist@ Fran- 
co Cassone. Il Club ha già la 
via Fratel 


LI a di , ‘hiandola, |: rte centrale 
Reit A. picsapito, use Tetoro fantasia ll vuoto lasciato dai roditori debbono prov- 


e Roi 
vedei 


iano. A riempire con la 
i lettori. 


di alcune scenette di Ricci 


Ogni settimana pubblichiamo in questa pagina h sor che rimane di una delle sce 


nette mutilate: la parte centrale dovranno inventarla i 


lettori, in modo che INCASTRATA 


tra il principio e la conclusione ne risulti uno sketch completo, logico, chiaro e divertente 
L'autore di ogni INCASTRO pubblicato viene compensato A FINE MESE con 


CINQUEMILA 


LIRE 


! manoscritti devono indicare chiaramente NOME, COGNOME e INDIRIZZO dei 
l'autore e recare sulle busta l'indirizzo: A RI e RO - « Travaso » - Via Milano, 70 - Roma 


37.) John il Corto 
ha vinto ail Lotto 


Compietato da A. GAMBATO - 


ii luce illuminava un do si udiva dall'esterno e veni- 
e due sedie dove va ad interrompere il silenzio 
dalla della stanza ; 
peste Finalmente uno dei due parlò: 
lie camicie slac- — Potremm.. metterci il vec- 
chio Peterson? 
Intorno era buio, e si distin. -—— E' troppa lungo! 
quevano a mala pena le pareti. —— Allora il vecchio John? 
Ogni tanto qualche colpo sor--—— E' troppo corto. Ci vorreb- 


40.) {ecisa due volte 


LEI — Ma caro, permetti che ti spieghi... 


LUI — Non voglio sentire ragioni, hai confessato 
la tua colpa e adesso morral. 


(tre colpi di pistola) 
LEI — Muoio, ma ti perdono! 


Qui manca 
il pezzo 
rosicchiato 
dai topi 


(rumore di brindisi) 
LUI — Alla tua salute, cara! 
LEI — Cin cin! 
LUI — Cin cin. che bel! Uè uè ue! 
I NAPOLETANO — Uè, don Gennaro carissimo ! 
II NAPOLETANO Uè. don Elcuté! A che debbo 

il piacere? 

I NAPOLETANO - No. il piacere è mio! 


I SIGNORE — No, il Piacere è mio. Tu prendi 
la Figlia di Iorio e la Nave. 


II SIGNORE — Prendere la Nave? No, è un viag- 

gio troppo lungo... Prenderò l’aereo.. 
(rumore d'aere0) 

PILOTA — Attenzione! L'aereo perde quota! C'è 
del ghiaccio sulle ali! 

BARMAN — Del ghiaccio? 

CLIENTE — Sì, del ghiuc 
una spruzzatina di ruhm « 

LUI — Alla tua salute! 

LEI — No, alla tua! 

LUI — No, alla tua! 

LEI — Ho detto alla tua! 

LUI — Basta alla tua! 

LEI -— Alla tuaaa! ! 

LUI E allora. tieni 


io! e mi ci metta pure 
una scorza di limone! 


(tre colpì di pistola) 


Il termine utile per l'invio dell'e INCASTRO » numero 40 
scade il 9 ottobre p. v. 


== 


Roma 


be forse il vecchio trombone. 
e trom- 
rà 


e poi scappare in palle 
ne; ma stai impazzendo?! 

Non € colpa mia, lo sai che 
siamo obbligati... e poi se vuoi 
far cantare la ragazza questa 
sera non rimane che finirla. 
Usiamo il sistema dei numeri. 

-- E se poi se ne uccorgono!? 
- Ma chi vuoi che se ne uc- 
corga, sono tutti stranieri! 


* 


— Si ma ti pare bello, che 
alla prima rivista italiana 
data a Londra venga fuori 
la ragazza cantando tre- 
centotrentacinque, cinquanta, 
sessantotto, duemilaquattro- 
centoventiquattro. Si sente 
che sono numeri. 

— E va bene mettiamoci 
allora qualche parola, così 
come ci capita, l'importante 
è che la canzone sia pronta, 


perchè due ore si va in 
scena. 
x 
— E va bene hai vinto tu, 
guarda se ti va pene: trecento 


brocche coì piattino sotto, dato 
che hai vinto una cinquina al 
lotto. 


Arrangiate 
fresche 


Sandro Pallavicini chiede 
sovvenzioni al governo: 
L'INCOM PETENTE. 

x 
Nenni, Saragat e Romita 
Hlontanarsi la pos- 
un loro ingresso 
al governo: 
SINISTRI SENZA PORTA. 
FOGLIO. 


Xx 
Naguib aveva promesso 
una amnistia generale... 
«.. INVECE, EPURA. 
x 


Gli avvenimenti nell’Iran 
condensati nello stesso pae- 
se: 


PERSIANE CHIOSE. 


unque, a Sanremo s0- 

no sfilati yli indossato 

ri, presentando ta nuo- 
da maschile per la stagione 
che inizia. Tra l'invidia dei 
più quotati professionisti è 
l'ammirazione degli indu- 
striati, quei giovani valenti 
hanno saputo imporsi per la 
morbida grazia delle loro 
movenze. E quali meravi- 
gliosi modelli! 

Abbiamo notato, tra il 
pubblico, il prof. Lotario Lo- 
monaco, docente in patolo- 
gia invertebrata al Politec- 
nico di Borghetto S. Spirito, 
piangere lacrime di slizza 
perchè la moglie si è rifiutata 
di acquistargli un abito da 
sera non molto scollato, con 
poco strascico, ma ugual- 
mente affascinante. 

L’indossatore Mammolino 
— su cui pare si sia fissata 
l'attenzione di un noto re- 
gista che essendo un po 
miope l’aveva scambiato per 
Lana Turner — ha riscosso 
un personale successo nella 
presentazione della bianche 
ria da uomo. 

Ci spiace che a questa 
parte della sfilata non siy 
stato consentito  l’ingresso 
aile signore, sicchè non pos- 
siamo parlarne che per sen- 
tito dire; abbiamo però po- 
tuto ammirare la prima Mo- 
stra Internazionale della 
Giarrettiera da Uomo, aile- 
stita nei saloni del Casino a 
cura dell'Ente Nazionate 
Polpacci Virili. 

Il dott. Polinomio Ruga, 
un autentico pioniere delle 
sfilate — ai suoi tempi ri- 
scosse un personale succes- 
so mostrando in una sfilata 
ui bellissimo modello’ di 
giacca d’orbace nera con de- 
corazioni — ci ha fatto al- 
cune interessanti dichiara- 
zioni, « Mi dispiace, ha det- 
to il dott. Ruga, che le masse 
non abbiano ancora ben 
compreso il significato della 
nostra manifestazione, Sol- 
tanto poche diecine di ope- 
rai hanno chiesto di acqui- 
stare il complet» per golf 
presentato da noi, e si con- 
tano sulle dita i braccianti 
che mi hanno stretto la ma- 
no per aver esibito, in loro 
onore, un paio di pantaloni 


QUESTE 


BESTIE 


da cricket semplicemente su - 
perlativo. Non comprendo 
questa scarsa simpatia per 
la sana eleganza: ma forse. 
qualche bieca direttiva di 
partito avrà impedito agli 
operai ed ai disoccupati di 
acquistare in blocco, come io 
sperava, le mie creazioni». 

Le novità principali della 
mostra? Non più abiti a qua- 
dri o a righe. riservati que- 
sti ultimi, ai giornalisti che 
rievochino fatti di guerra, 
bensì dominio incontrastato 
della tinta unita, e trionfo 
totale della giacca a un bot- 
tone. 

Signore, amiche: giorni du- 
ri si prevedono per noi don - 
ne. Occorre tenerci pronte 
ad affrontare i mariti allor- 
chè tornerano a casa con 
una estrosa paglietta, o pia- 
gnucolando di non poter 
uscire non disponendo di 
una feluca 0 di un berretto 
da capostazione nuovi. Dob- 
biamo essere pronte al con- 
trattacco non appena gli uc- 
mini ci annunceranno di a- 
ver adocchiato in una vetri- 
na un paio di stivali che e- 
rano un amore 

E poichè non tutti i moli 
vengono per nuocere, appro- 
fittiamone: questo è il mo- 
mento più adatto per rega- 
lare a vostro marito una 
bella cravatta rosa con di- 
pinto sopra, a mano, un sole 
splendente ed alcune mum- 
mie egiziane. 

D 


Belia risponde 


LACRIME DI SILICIO - 
Vercelli — Come conservare 
a lungo inalterata la mar- 
mellata? Prova ad iscriverla 
al Conservatorio. 

ELOISA CIANNI - Roma — 
Meno male che ti sei decisa 
a darti al cinema! Altrimen- 
ti c'era quasi da sospettare 
che per poter fare l’attrice 
occorresse saper recitare. 

MIRACOLO D'AMORE - 
Caserta — Per far scompari- 
Te le macchie dal pavimento 
di legno, è bene tenerci un 
piede sopra. 

DELIA 
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mplicemente su 
lon comprendo 
la simpatia per 
anza: ma forse. 
ca direttiva di 
| impedito agli 
i disoccupati di 
blocco, come io 
mie creazioni». 
principali della 
più abiti a qua- 
e. riservati que- 
i giornalisti che 
atti di guerra, 
o incontrastato 
inita, e trionfo 
iacca a un bot- 


riche: giorni du- 
no per noi don- 
tenerci pronte 
° i mariti allor- 
10 a casa con 
paglietta, o pia- 
di non poter 
disponendo di 
di un berretto 
ne nuovi. Dob- 
pronte al con- 
i appena gli uc- 
nceranno di a- 
o in una vetri- 
lì stivali che e- 
re 

on tutti i moli 
nuocere, appro- 
uesto è il mo- 
latto per rega- 
0 marito una 
1 rosa con di- 
I mano, un sole 
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DI SILICIO - 
ome conservare 
lerata la mar- 
ra ad iscriverla 
rio. 
.NNI - Roma — 
le ti sei decisa 
ma! Altrimen- 
i da sospettare 
o fare l'attrice 
\er recitare, 
D'AMORE - 
© far scompari- 
dal pavimento 
ene tenerci un 


DELIA 


ATTENTI ai POSTEGGIATORI!! 


FORO ITALICO) 


(ATL 
A SEVERA inchiesta sul- Gladiatori si può anche restare 
l’organizzazione dei postey- imbottigliati. 


Cediamo la parola alia voce 
dell’Automobil Club, accaparra- 
tore di tutti gli spazi liberi ad 
uso soci e simpatizzanti con quo- 
te varie. 

A.C.R.: «Abbiamo concluso 
un accordo con Roma e Lazio in 
base al quale ci siamo impegna- 
ti a riservare un piazzale per 
850 posti (quello di Viale delle 
Olimpiadi sede degli incidenti 
della giornata) ed un altro per 
250 (quello intitolato a Niara) a 


gi dello Stadio Olimpico, 

dopo otto giorni di dure 
lotte necessarie per capirci 
qualche cosa (necessarie non s0- 
lo a noi, ma anche a qualcuno 
dei responsabili), si è conclusa 
con il più impensato dei risul- 
fati: la colpa è nostra! 

Ma andiamo con ordine e cioè 
usciti dal Foro, magari in mez- 
z'ora e, ripreso fiato, state a sen- 
tire; abbiamo portato al micro- 
fono delle nostre orecchie, per 250 (que 
voi varie voci: disposizione degli abbonati con 

Melzi (il Dizionario Nuoviss:- « triangolo » che costa lire due- 
mo del 1901). Voce POSTEG- mila (di cui a nor vanno lire 
GIARE: « Far la posta a qual ottocento ed alle società lire 
cuno per coglierlo. — Suonare milleduecento). I posti non s0- 
ambulando chitarre o trombe no numerati, ma lo spazio è suf- 
Pagare per il posteggio ». Secon- ficiente per _il suddetto numer 
do il primo significato, che si ri- di automobili. In occasione del- 
Collega all'epoca gloriosa del la gara Lazio-Legnano solo una 
brigantaggio a trombone sui minima parte di tali posteggi e 
passaggi obbligati nelle buie fo- stata occupata dagli aventi di- 
feste. avremmo dovuto indaga- Titto ed è stato un nero peccato 

care tanto spazio € tanto 


re (incoraggiati su questa via SPre ) e tan 
re invettive udite personale, che, se_ disponibile, 


esi. avrebbe potuto evitare l’ingor- 


dopo Roma-Genova...) ; 
dor di cattive inienzioni da go che si è poi verificato sul 
parte di una associazione a de- Lungotevere su pu posteggio 

Effettivamente 


linquere: senonchè. anche per non riservato. 
mancanza delle foreste, gli per la gara Roma-Genova, nel 
ci episodi di violenza segnalati- piazzale riservato sono entrate 
ci rho stati quelli di lotta per molte auto senza triangolo per 
un posteggio... al sole, compren. un equivoco prima e poi per 
Hib in ambiente nostalgico. Nè mancanza di disciplina: molte 
il'altra parte l'opinione pubbli- sopravvenute sono state lascia- 
la è scata commossa da suona. te chiuse fuori dei varchi in 
tori ambulanti di particolare in- modo che hanno finito per bloc- 
sistenza. quindi non è il loto po- care accessi ed uscite. 

Steggiare che interessa, no, gh —Voce del CONI: « Finirà che 
seloessati sono proprio quelli | soldi per le strade li devo ti- 
che. secondo il terzo significato rare fuori io » (e perchè no?..) 


del verbo, hanno pagato per il che ho un posteggino piccolo 
posteggio o parcheggio che sia. piccolo di soli otto po: E nm 

'Sgombrato dunque il terreno programma lo sfruttamento di 
i, a 


dagli equivoci, con la stessa un nuovo piazzale per trem 
fredda e rapida determinazione auto; lo abbiamo detto anche a 
aordcui la © Celere » sgombrò dal _Brundage, Presidente del Comi. 
dro le automobili bloccate. ci tato Olimpico Internazionale, il 
siamo recati sul posto. quale ha detto che sarà certo il 
Siamo giunti senza alcuna dif- piazzale più bello del mondo... ». 
ficoltà, anche perchè era merco- Voce della Lazio: « Noi siamo 
feto attina (quando l’affluen- molto più organizzati della Ro- 
za di pubblico al Foro raggiun. ma. infatti con la nostra gestio 
ge le ventisette balie e quella ne domenica scorsa c'è stato 
dei mezzi di trasporto non più spazio per tutti » (anche nelle 
Îî quindici corrozzine con pu- gradinate infatti c'era posto per 
po) ed abbiamo ispezionato il altre settantamila persone...). 
fatidico Viale dei Gladiatori Voce della Romi Noi abbia- 
che, alle spalle del Tennis. ap- mo un oceano di 
pare come un miraggio ai caro- signori con auto; è colpa nostra 
Lanier: del «triangolo » (con- se le Autorità non sanno risol- 
trassegno rilasciato contro con- vere i problemi? » (ma a via del 
tunti lire duemila e che, come Quirinale i conti, numerati © 
ormai tutti sanno, non dà dirit- no, se li sanno fare benino...). 
to ad un posto numerato). In Voce della P. S.: « Nonostan- 
fatti il suddetto viale. che ha te la folla di decine di migliaia 
effettivamente circa duecento di discussioni non è morto nes- 
posti numerati per auto, è riser-, suno, quindi l'ordine è stato ri- 
Poto alla Stampa (25 posti con stabilito senza vittime» (a tar- 
disco verde), al Servizio Stadio da sera). 
(8 posti disco CONI), alle Auto- Voce della Stampa: 
rità (25 posti con disco tricolo- condo il numero degli inviti 
re) ed al Servizio Società (cir- cena ed il possesso o meno del 
ca un centinaio di posti con di. disco verde); in alcuni casi si 
sco con colori sociali, valido il consiglia il pubblico motorizza- 
bianco azzurro per le gare della to di « prendersela comoda al- 
Lazio ed il giallo rosso per quel- l'uscita godendosi lo Stadio al 
le della Roma). Il notevole nu- tramonto » 
mero di posti a disposizione Voce di un Socio della Ro- 
delle società non deve far illu- ma con « triangolo »: « L'anima 
dere un semplice socio sulla de li.. 
possibilità di ottenere un disco Voce di un agente dell'ordine: 
‘accesso. perchè famiglie e «Se per fare quattrim fanno 
Si ici dei dirigenti sono appena entrare nei posteggi riservati le 
corrispondenti alle disponibili- auto senza triangolo io che ce 
tà. Del resto l'accesso a questo posso fa?... » (Infatti l'agente era 
posteggio di lusso è subordinato di guardia alla Stazione Termi- 
Pia GOncessione da parte del ni e la voce era giunta fino 
Ministero degli Esteri del pas- a lui). 
saggio per il Viale di Villa Ma- Insomma, per concludere, e 
dama (dove domenica scorsa salvo che il ritorno da Cour- 
in occasione di Lazio-Legnano majeur del cap. De Luca non 
ibbiamo potuto recarci, facen- trasformi la situazione, oggi co- 
do poi l'errore di discenderne me oggi i responsabili della di- 
per ‘andare prima al posteggio sorganizzazione dei postengi al 
È poi alla partita, mentre lassù Foro, siamo noi. che ce ne oe- 
era un paradiso...) perchè chiu- cupiamo. 
so que! passaggio nel Viale dei LAURO MAIS 


N GROSSO camion con 

rimorchio sta scaricando 

alcune damigiane davan- 

ti ad un portoncino. Poi 
riparte e si ferma davanti ad un 
altro portoncino, dove scarica 
tutto il rimanente delle dami- 
giane. I due portoncini appar- 
tengono, rispettivamente, a Er- 
nestino e Romoletto; nelle da- 
migiane è contenuto del Cynar. 
I due amici, ancora tremanti @ 
febbricitanti per le emozioni 
della domenica, procedono alla 
sistemazione dei grossi recipien- 
ti, ognuno nella propria abita- 
zione. Dovranno vuotarli tutti 
pe: non farsi scoppiare il fe- 
gato. 


Improvvisamente il telefono 


di Ernestino trilla, L’infelice 
laziale, con passo strascicante 


va all’apparecchio, solleva il ri- 
cevitore e risponde con voce se- 
polcrale; dall'altro capo del filo. 
un’altra voce sepolcrale fa eco. 

ERNESTINO — Pronto. 

ROMOLETTO -- Pronto. 

ERNESTINO -- Chi e che par- 
ls? Chi è che viè a rompe le 
scatole? I'ndè ’sta casa stamo 
in lutto. 

ROMOLETTO -— 'A Ernestì, 
so’ io, E si in casa tua state în 
lutto, a casa mia ce so’ propric 
li morti seminati sur pavimento. 

ERNESTINO — Ce lo so, ce 
lo so... Mamma mia bella, che 
zozzeri» de squadre! Oddio, od- 
dio, oddio! 

ROMOLETTO -- 'A Ernestì. 
nun te la pijà in quer medo... 
T'ho telefonato apposta pe’ fatte 
coraggio... 

ERNESTINO — Coraggio a 
me? Li mortinguerieri! Senti 
chi perla! Noi, per lo meno a- 
vemo pareggiato... Ma voi... 

ROMOLETTO — Ma statte 
zitto, 'a coso! Pareggiato dentro 
casa e con un Legnano! Ce sta 
proprio da vantasse! 


VICIAN 


M nuovo mediano sinistro 
del «Como» viene dalla 
« Fiorentina », Con i lariani, 
Viciani si è già messo in 
buona luce fin dalla prima 
partita e a Como sperano 
che con un giocatore simile 
riveda la luce (della Serie 
A) anche la squadra. 


1L__—___———r_———_—_—_—_—_ 


ERNESTINO 
e 
ROMOLETTO 


ERNESTINO — Capirai, ha 
parleto er sor puzzetta! Ma l'hai 
visto, er Legnano? E' ‘no squa- 
drone! Altro che er Genoa! E la 
Roma? Che ha fatto. lo squa- 
drone della Roma? Co' Moro, 
co' Ghiggia., Me sa’ che co’ 
Ghiggia ci avete rimediato la 
solita griggia. 

ROMOLETTO — Eh, già... In- 
vece la grande Lazio, con l'at- 
tacco d’oro... Ammazzeli, che 
schifezzat Quello sarebbe l’at- 
tacco d’oro? In tutta la partita 
avranno fatto si e no cinque ti- 
ri in porta! 

ERNESTINO — 'A Romolet- 
to... Qui me pare che stamo a 
fa a zotti fra ciechi. 


ROMOLETTO — Ci hai pro- 
prio raggione. mannaggia alla 
miseriaccia zozza e lurida! Io 
non riesco a capì: li diriggenti 
spendono un macello de milioni 
pe’ rafforzà le squadre. Pijamo 
le mejo de tuttz. Italia: E Moro, 
e Vivolo, e Burini. e Pandolfini, 
Fontanesi.. Fra Roma e Lazio 
ci avemo mezza Nazionale e un 
campione der monno.. Nos 
gnore. Appena comincia er cam- 
pionato er fegato de li tifosi se 
spappola, er Core nun regge © 
ce viè l'itterizzia £ tutti. 


ERNESTINO --_ (con voce 
fatale, stentorea) C'è la \ella! 


T°C. Aa 

Ce sta er malocchio! Ci hanno 
fatto li sortileggi, le stregone 
rie! Come spieghi che sia alla 
Roma che alla Lazio i due terzi- 
ni sinistri hanno segnato un au- 
togol? Cardarelli + Moro e Sen- 
timenti V a Sentimenti IV? E 
nella Lazio è stato pure deter- 
minante! E’ stato er punto del 
pareggio! Che famija, ‘sti Senti- 
menti! Fanno a fregasse fra fr 
telli e intanto ce fregano a noi! 

ROMOLETTO — Sarà maloc- 
chio... E allora bisogna che fa- 
mo quarcosa. 

ERNESTINO — Famo l’esor- 
cismi. 

ROMOLETTO — Che esorci- 
smi? Ne sai quercosa? 

ERNESTINO — Ho letto tut- 
to su un libro... Stanotte, a mez- 
zanotte, dovemo salì su un mon- 
te. Si piove e si c'è un po’ de 
tempesta è mejo. 


ROMOLETTO — Mejo n’acci- 
dente che te se pija! Co’ la piog- 
gia e la tempesta, a salì su un 
monte ce viè er cimurro... 


ERNESTINO — Ahò, si vòi fa 
l’esorcismi bisogna fa così! Poi, 
quenno semo arrivati sulla ci- 
ma, accendemo un foco de ster- 
pi ce buttamo sopra er sale, se 
pijamo pe’ mano e ballamo at- 
torno ar foco. 


ROMOLETTO — Io e te balla- 


mo attorno ar foco? Ma che, 
semo ribbambiti? 

ERNESTINO Poi, sur foco, 
bruciemo un capello d'un gioca» 
tore della Roma e un capello 
d'un giocatore della Lazio... 

ROMOLETTO — ..sì ce l’a- 
vranno... Perchè me sà che li 
tifo je l'hanno 
strappati tutti... 

ERNESTINO Poi dimo le 
parole maggiche: Abracadibra 
zun-zun zun! Facce vince pure 
a nù E sj vince non ce fai — 
ammazzato finirai, 

ROMOLETTO — Queste so’ le 
parole maggiche? 

ERNESTINO — Se capisce. 
Sta tranquillo, che doppo Roma 
e Lizio vinceranno sempre. 


ROMOLETTO — E va be'.. 
Famo sti esorcismi.. Però la 
iecenda der foco... Magari por- 
tamese la pentola co’ tutto er 
resto... Finiti l’esorcismi se fa- 
mo du’ spaghetti... Il ricevitore 
viene attaccato dai due. 

Durante il pomeriggio non sì 
hanno notizie di Ernestino e 
Romoletto. No non crediate ad 
una fuga verso la Francia con 
susseguente arruclamento per la 
Legione Straniera. I due tifosi 
si sono messi a dormire Der 
non pensare a cose brutte e per 
guadagnare il sonno che sicura- 
mente perderanno per fare gli 
esorcismi. 

Il sole tramonta e tra poco 
sarà buio. 

Nella notte stessa, avvolti in° 
mantelli neri che rendono un- 
cor più lugubri le due figure, 
Ernestino e Romoletto si avvia- 
no nella campagna in cerca del 
monte più vicino. Ripassano 
mentalmente le parole magiche. 
Mu non si tratta di parole ma- 
giche... Quì ci vogliono multe a? 
giocatori! Oppure ci vuole che il 
pubblico diserti in massa lo Sta- 
dio. Comunque, fate voi. Erne- 
stino e Romoletto continuano a 
camminare e non hanno neppure 
il coraggio di pensare, di grida- 
re mentalmente « Viva la La- 
zio » e « Viva la Roman. 

E noi nemmeno. 


AMENDOLA 
* 
FIU' FORTI DEL PREVISTO DI 


Seo 


— Hai visto «Lazio-Lègna- 
no»? 
rda che si dice « Le- 


Lascia stare: «Lègnano, 
Lègnano... ». È 
- 15- 


pobfenzze 


A, . 


«Viva le case chiuse » 


S'AGAPO 1941 
on devi gridare « Viva 
un film che renda? 


— Ma no, n l’Italia », devi gridare 
fanno a farci 


se no, poi, 


, poi, 


mensilmente assegnati a! 
lettori più meritevoli De? 
invio di Perle ciapponesi 
Motti, D.D.T., segnalazioni 
per ei giorni perduti», ecc 


PREMI in contanti — Der 
l'ammontare di 10 mila lire 
— otferti Amministra 
zione del « Pravaso =. 

DUE scatole « Grande As 
sortimento » offerte dalle 
PERUGINA di Perugia (due 
premi). 

UNA cassetta di «Pasta 
Di — tipo esportazione 
in U.S.A. — contenente da 
20 u 25 kg. della più squisi- 
ta pasta alimentare del 
mondo in tormati vari — of 
ferti dalla DITTA 8. DI 
VELLA di GRAVINA DI 
PUGLIA. 


UNA scatola degli inimita- 
bili «Confetti, di Sulmona » 
otterti dalla ineguagi 
Pabbrica «MARIO 
NO ». 

QUATTRO barattoli di 
CAFFE MINGO ULTRA. 
WACUUM otterti dalla Dit- 
ta F.LLI MAGNELLI di Fi- 
renze (2 premi). 
| sì scatole (32 razioni cia 
! scuna) del delizioso TETLEY 
TEA. otferti dalla Ditta TE- 
TLEY & CO LTD di Londra 
(2 premi). 

DUE bottiglie di « Strega n. 
otferte dalla Ditta ALBERTI 
di Benevento (due premi). 

UN «Panettone Motta » 
offerto dalla Ditta MOTTA 
di Milano. 

DODICI taschi  dell'otti- 
mo «Chianti Pacini » offerti 
| dalla Ditta RODOLFO PA- 
CINI di Prato (riservato al 
| lettori di Roma) due premi 
d! 6 fiaschi ciascuno. 

DUE volumi di poesie di 
TRILUSSA otterti dalla Ca- 
sy Ed A Mondadori. 


" Sui 
la Ditta 
BRIA » tea Reggio Ca 

DUE bottiglie di «Fior di 


ei offerte dalla Ditta 
n, di Camucia 


RE bottiglie da un chilo 

ai Porn a 
Nero » colori ol 
dalla Ditta ‘ERNESTO doni 
di Bologna. 

DUE oottiglie di « Brandy 
tre Moschettieri no dere 
dalla Ditta R. BIS 
vorno. 


Bia Ao 
sAFO: 


NE PA EOTRO BEBE' di Mi 
fano (due premi). 
UNA scatola di 100 lame 
« Barbone » prodotto che sì 
impone, della Società BEBE' 
BARBONE di Milano. 


PREMIO BRESCIA 


RESPONSO sui proprio 
avvenire dalla ben nota qra- 
fologa e veggente SEMIRA- 
MIDE (via A. Aleardi, 19 
Brescia) ai lettori del TRA- 
VASO che — socludendo il 
tagliando qui in calce — glie 
ne facciano richiesta con un 
breve manoscritto su carta 
non rigata 


——— —————_———__—<- ; 


BUONO.TRAVASO 


per un responso di 
SEMINA MIDE 


[__r_____———m 


OTTOBRE E’ 


In autobus 

— Gilda, quel giovanotto 
che sta dietro a te, ti sta 
mangiando con gli occhi! 

— Me ne sono accorta, ma 
non gli dò confidenza perchè 
è un maleducato! 

— Perchè? 

— Perchè mangia con le 
mani! 

resentata da 
LUISA SICILIANO 


Termoli 
° 


Fra amici: -- Non credi sta 
il caso che i medici debbano 
cambiare in meglio la loro 
calligrafia? 

— No — anzi — è un bene 
in quanto tre anni fa, dopo 
aver spedita una ricetta dal 
farmacista, utilizzai la stessa 
come tessera di favore al ci- 
nema, per due anni come ab. 
bonamento ferroviario, ed ora 
mia figlia la suona al violino! 


presentala da 
NELLY CLEMENTE 
Viale 24 Maggio, 63 - Foggia 


Una giovane ragazza dal 
profumiere, dopo aver osser- 
vato alcune boccette di pro- 
fumo che recano nomi come 
«Il mio peccato», « perdi- 
zione », ecc. 

— Non avete nulla ,per una 
principiante? 

presentata da 


FERRAMOSCA ROMEO 
2. Compagnia 104 Fucilieri 
Giavera (Treviso) 


Un gagà entra in un nego. 
zio di Sali e Tabacchi e 
chiede: 

— Mi dà una scatola di 
cevini? 

Il padrone un po' distratto: 
— Diceva? 

— No di ceva: di legno — 
risponde il gagà 

presentata da 
GEG 


— Mentre discutevamo sul 
balcone, mia moglie è caduta 
da! quinto piano. 

— E tu non hai fatto nien. 
te per soccorrerla? 

Perbacco... Sono sceso 
immediatamente al quarlo 
piano, ma era già passata 


presentata da 
PIAN SILVANA 
Via Latina 33 - Romans d’Is. 


Un amico di Trilussa si re- 
ca un giorno a trovare il poe- 
ta. Non trovandolo, un po’ 
seccato scrive scpra il tavo!o 
dello studio « Maiale ». Dopo 
pochi giorni i due s'incon- 
trano e l’amico dice a Tri- 
lussa: 

— L'altro giorno sono ve- 
nuto e non ti ho trovato. 

Trilussa di rimando: 

— Lo sapevo. ho trovato il 
tuu biglietto da visita! 

presentata da 
si BIANCADORA 


— Colonnello — chiede 
una ragazza al vecchio uffi- 
ciale — qual'è stato il mo- 
mento più terribile della vo- 
stra carriera? 

— Quando andai a chiede- 
re la mano di mia moglie. Il 
padrz era sordo e io feci la 
mia richiesta davanti a una 
ventina di impiegati. 

Presentata da 
C. CORSI 


Torino 


ta 
(9 


(7 


Esami di riparazione. 

Il maestro interroga un 
alunno : 

— Dimmi il nome di qual- 
che insetto ! 

— L’ape... La mosca... 

— Che differenza c'è tra 
un’ape e una mosca? 

— L’ape.. L'ape fa il 
miele... 

— E la mosca? 

+—— La mosca... 
chia! 


Se lo suc- 


Presentata da 
S. RICCIN 
Padova 


Osservazione di un filosofo: 

Fra l’uomo e la buccia di 

mela c'è una lotta incessan- 

te: talvolta quello getta a 

terra questa, talvolta invece 
avviene il contrario. 

Presentata da 

A. LIBONATTI 

Bari 


In un museo egiziano: 
— Achi appartiene questa 
mummia ? 
— A Tutankamen! 
— E questa più piccola? 
— A Tutankamen quandb 
era bambino! 
Presentata da 
L. CAPITANI 
Roma 


VICINO: 


— Nel paese dove eravamo 
a villeggiare quest'anno non 
c'era il medico. 

— E chi curava gli amma- 
lati? 

— Nessuno; morivano da 


soli... 
Presentata da 
M. ROSSI 


Torino 
Un bello spirito ammalato 
gravemente ed ormai in pun- 
to di morte riceve la visita 
di un amico il quale, non 
appena viene introdotto nel- 
la sua stanza, gli chiede pre- 
murosamente. 
— Come stai? 
— Non sto — risponde lo 
ammalato — me ne vado! 


Presentata da 
ALCEO BARRA 
Via Cavour, 11 - Napoli 


Il signor Smith, appassio- 
nato di statistiche, dice alla 
moglie: 

— Ci pensi, cara» Ogni vol- 
ta che respiri muore qual- 
cuno... 

-—— Non pretenderai mica 
che smetta di respirare... 


Presentata dal 
Cap. O. LAY 


Udine 
° 


Una bella signora. consorte 
di un uomo di affari ben no- 
to per la sua avarizia, parla 
con un'amica di una festa di 
beneficenza che si è svolta 
nella loro città. 

— L'altra sera c’è stata la 
festa di beneficenza del C'o- 
mitato di Soccorso e ciascu- 
na delle signore intervenute 
ha contribuito con 5000 lire 
guadagnate con le proprie 
fatiche. 

— E lei — interroga l’ami- 

ca — come ha fatto a guada- 
gnare le sue 5000 lire? 

— Le ho avute da mio ma- 
rito. 

— Non mi pare che sia una 
grande fatica questa — ri- 
sponde l’amica. 

— Tutt'altro — ribatte 0f- 
fesa la signora — si vede pro- 
prio che lei non conosce mio 


marito! 
Presentata da 
PLINIO MONTEFUSCO 
* Piàzza Verdi, 26 - Fano 


Cognome e nome ... 
INdiriz2o ....—.--—- 


TORNEO DEL BUONUMORE 
bandito dal TRAVASO e dall’O. 0. M. 


Barzellette inviate da : 


NDETTO dal TRAVASO » € 
dalla ;ANIZZA ZIONE 
GRANDI MANIFESTAZIONI 


merose località 
vamente quescazte e sì conci 
derà | 


na a Salo 
maggiore "ove "sifanno mesegnati | 


a 

sp E: ® 
8 

ERRE © 


1 PREMI TRAVASO e i) TRO 
FEO della locale AZIENDA DI 
SOGGIORNO. 

SI tratta di an veri 
REFERENDUM NAZIONE LE pei 
ta desicnazione del 


100 
BONZELLETTE DA SALVARE 


parterioare 
« RACCONTANDO, sei BENE è 
riel 


tovenzioni = Sett o Pro 
= piè lo abbiano colpito. Le 
poste possono ve 


le al microfono 18 
incontri locali (etti 


Appeste COMMISSIONI LO 
vai barzellette 


I premi 
delle eliminatorie 
cir a « VISCON- 


ORI DI CALABRIA s. 
Premi TRAVASO 


| UN OROLOGI HECORU 
| D'ORO con cifre oro (L. €” 
mita). 

UN OHULUGIO — RECUND 


jo fasi di luna. fupette 
30 


UN — OROLOGIO RECORD 
d'oro per signora (L. 30.000). 
UN OHULOGIO a Sì 
TCH» d'oro (L. 28,000) 
TRE RADIO DUCA Supere 
terodine. 5 valvole. 
THE MICHUCAMENE totografi. 
che DUCATI. 


WA- 


It rRnvasissinò 
ss mo 


Grologi d' oro, i vincere 
apparecchi radio | al Torneo 


e fotogratici... del Buonumore 


APPARTAMENTI 
409/00 subito 


ll RESTO IN 20 RATE 


— Il restio potrei pagarlo 
in 25 rate invece di 20? 


— Dice che ha sete... 


GRAN MONDO 


ee==t VIGILE COMPRENSIVO 
n i 


CACHET FIAT 


Il cachet che non ta male al cuore 


— Sissignore, il barone 
Sciacca è in armadio, ma, — Quanto mi dà se le fac- 
al momento, dorme! 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie | cio contravvenzione? 


_——___—b dentarie e reumatiche, dolori periodici 


